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L’Isfol, Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori, è stato istituito con D.P.R. n. 478 del 30 giugno 1973, e riconosciuto Ente di ricerca con Decreto legislativo n. 419 del 29 ottobre 1999, è sottoposto alla vigilanza del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. L’Istituto opera in base allo Statuto approvato con D.P.C.M. 19 marzo 2003,  nel campo della formazione, delle politiche sociali e del lavoro al fine di contribuire alla crescita dell’occupazione, al miglioramento delle risorse umane, all’inclusione sociale ed allo sviluppo locale. 

L’Isfol svolge e promuove attività di studio, ricerca, sperimentazione, documentazione, informazione e valutazione, consulenza ed assistenza tecnica. Fornisce  un supporto tecnico-scientifico al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, ad altri Ministeri, alle Regioni e Province Autonome, agli Enti locali, alle Istituzioni nazionali, pubbliche e private, sulle politiche e sui sistemi della formazione ed apprendimento lungo tutto l’arco della vita, del mercato del  lavoro e dell’inclusione sociale. Svolge incarichi che gli vengono attribuiti dal Parlamento e fa parte del Sistema Statistico Nazionale. Svolge inoltre il ruolo di assistenza metodologica e scientifica  per le azioni di sistema del Fondo sociale europeo, è Agenzia nazionale Lifelong Learning Programme – Programma settoriale Leonardo da Vinci.
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Il catalogo raccoglie le pubblicazioni prodotte dall’Isfol dal 2000 al 2008 e pervenute al Centro di Documentazione.

Il CDS ISFOL realizza e diffonde prodotti e servizi innovativi ed integrati di documentazione a supporto della ricerca socio-economica e della progettazione e gestione delle attività formative. Chiuso in redazione Dicembre 2008.
Responsabile della Struttura di Comunicazione e Documentazione Istituzionale Isabella Pitoni.
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Redazione delle schede bibliografiche Silvia Mussolin.

Rapporti
Rapporto Isfol, Roma, Isfol, 1979- . Annuale.

Abstract disponibili su <www.isfol.it/Documentazione>
Riviste

Europa.doc : rassegna di documentazione bibliografica, a cura del CDS, Roma, 1998- . Bimestrale

ISSN 1592-291X

Disponibile su <www.isfol.it/Documentazione> <www.lavoro.gov.it/Lavoro/EuropaLavoro> 
Osservatorio ISFOL : formazione, orientamento, occupazione, nuove tecnologie, professionalità, Roma, Isfol, 1980-2006. Bimestrale

ISSN 0394-7432
Gli indici dal 1993 disponibili su <www.isfol.it/Documentazione>
Osservatorio istituzionale e normativo, a cura dell’Area Sistemi Locali e Integrazione delle Politiche, Roma, Isfol, 1994- . Trimestrale

ISSN 1594-4573

Disponibile su <www.isfol.it/Documentazione> 

Newsletter

EqualItaliaNews [Risorsa elettronica], a cura dell’Iniziativa Comunitaria Equal Italia, Roma, 2004- . Bimestrale

Disponibile su <www.equalitalia.it>

Flai-lab News [Risorsa elettronica], a cura del Progetto Flai-Lab, Roma, 2000- . Trimestrale

Disponibile su <www.isfol.it>

FSE news : newsletter del Fondo sociale europeo 2000-2006, Roma, Isfol, 2003-  . Mensile

Disponibile su <www.lavoro.gov.it/Lavoro/EuropaLavoro> 
Informazione Accreditamento, Roma, Isfol, 2006-  . Quadrimenstrale

Disponibile su <www.isfol.it/Documentazione>

InoIsfol Notizie : mensile di informazione dell’Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei lavoratori, Roma, Isfol, 1999– . Mensile

Disponibile su <www.isfol.it/Documentazione>

2000


Adapt in Basilicata. Esperienze di una economia in movimento. II fase 1997-99, a cura di Simona Sperindè, Roma, 2000, 173 p.

In Basilicata, l'impegno dei progetti di collaborazione con le autorità regionali ha portato alla realizzazione di questo volume, che costituisce uno "spaccato" sull'evoluzione sociale ed economica della regione e sul contributo dato dai progetti Adapt alle trasformazioni in atto.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale  - U.C.O.F.P.L., Europa sociale, Adapt.

Analysis of the Employment projects. Comparing the four Employment Strands, a cura di Olga Turrini, Roma, 2000, 55 p.

Il volume costituisce un'analisi dei progetti Occupazione approvati nella seconda fase (1997-1999) prendendo le mosse dai Compendia dei progetti relativi ai diversi settori (Horizon, Integra, Now, Youthstart), presentando la loro distribuzione sul territorio e per asse d'intervento, la tipologia degli organismi promotori ed attuatori, gli ambiti d'intervento, le strategie d'azione dei progetti. L'analisi è preceduta da un'introduzione finalizzata a fornire al lettore un quadro d'insieme sull'iniziativa e le sue caratteristiche. Testi di: Stefania Rota, Annalisa Turchini, Pietro Checcucci, Viviana Ruggeri, Sonia Cinti, Dunia Pepe e Emmanuele Crispolti. Volume in lingua inglese.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, Europa sociale.

Banca dati della produzione documentale ISFOL, a cura del Centro di Documentazione Specializzato, Roma, 2000, 1 CD-ROM
La banca dati contiene le schede bibliografiche relative alla documentazione prodotta dall'ISFOL dal 1974 all’ottobre 1999 (aggiornata sul sito <www.welfare.gov.it>). È uno strumento di conoscenza della produzione documentale dell’Istituto, e la sua configurazione è legata al sistema di banche dati del Centro di Documentazione Specializzato (CDS), il quale si propone di gestire e diffondere i risultati delle attività di ricerca attraverso la raccolta e la catalogazione dei documenti prodotti e la successiva diffusione al pubblico. I percorsi di lettura proposti sono distinti per tipologia e per contenuto.
Commi
ttenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L, FSE.

Le buone pratiche della formazione iniziale, a cura di Claudia Montedoro, Roma, 2000, 184 p.

Il rapporto nasce come risposta al bisogno avvertito a livello nazionale e comunitario da parte degli addetti ai lavori, degli operatori del settore e della comunità degli studiosi per lo sviluppo e la diffusione delle buone pratiche formative. Esso costituisce il primo passo per la delibazione e l'esplicitazione nell'ambito della formazione professionale di procedure efficaci e sostenibili in grado d'innalzare il livello qualitativo dell'offerta formativa. Il lavoro ha avuto come campo d'indagine i Programmi Operativi Multiregionali a titolarità del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale realizzati nel periodo 1996-1997. Testi di: Claudia Montedoro, Alda Salomone e Gianni Pugliese.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG Occupazione e affari sociali, FSE.
 
Le buone pratiche nella formazione continua, a cura di Franco Frigo, Roma, 2000, 194 p.

Nel piano di attività dell'assistenza tecnica all'attuazione del FSE, dal 1998 è stata inserita un'area progettuale specifica dedicata all'approfondimento delle tematiche afferenti alla formazione continua. Nel testo vengono analizzate quattro specifiche aree, indicate nel piano di lavoro generale concordato con il Ministero del Lavoro: 1) le imprese come agenzia formative e ruolo dei formatori e tutor aziendali; 2) le modalità di sviluppo della formazione nelle piccole imprese e le funzioni degli interventi interaziendali; 3) i modelli di apprendimento nella formazione continua: la formazione individualizzata, distribuita e a distanza; 4) gli strumenti di progettazione e gestione concertata e il ruolo degli enti bilaterali. La ricerca ha lo scopo di analizzare i processi decisionali e gestionali e gli strumenti di progettazione e gestione concertata con l'obiettivo di definire una mappa di indicatori comuni e standard formativi. Testi di: Walter Lindo, Marianna Forleo, Francesca Alby, Domenico Barricelli, Sergio Bonetti, Marco Rotondi, Giovanni Pugliese e Alda Salomone.

Committenze: FSE, Formazione continua.

Le buone pratiche nella formazione femminile, a cura di Claude Cattan, Roma, 2000, 166 p.

L'ISFOL ha curato una guida alle buone pratiche nella formazione delle donne per presentare gli aspetti più significativi degli interventi migliori e per capitalizzare e diffondere gli esempi di eccellenza e di successo. Il documento presenta i risultati della prima sperimentazione ricognitiva effettuata in Italia, svolta sui Programmi Operativi Multiregionali a titolarità del Ministero del Lavoro, che ha comportato, con un percorso comune effettuato dai diversi gruppi di ricerca, una serie di operazioni di riconoscimento, d'analisi e di formalizzazione, evidenziate e suggerite alle Amministrazioni titolari delle forme di intervento per il raggiungimento di analoghe finalità. Testi di: Claude Cattan, Anna Elisa Carbone, Alessandra Mereu e Elena Murtas.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.

Le buone pratiche nella formazione per la creazione d'impresa, nella certificazione e nella formazione a distanza, Roma, 2000, 223 p.

L’ISFOL ha avviato un’analisi dei progetti multiregionali per l’annualità 1996-97, al fine di individuare le caratteristiche, in termini sperimentali, che conducono a definire un progetto formativo come una buona pratica nella formazione per la creazione d’impresa, nella certificazione e nella formazione a distanza. Nel volume vengono affrontate tre tematiche: 1) le strategie di creazione di impresa e il relativo sostegno alla creazione di nuove imprese; 2) la certificazione delle competenze con lo scopo di indicare una base di riferimento che giustifichi le opzioni metodologiche adottate per l'analisi delle esperienze dei progetti in ambito dei POM 1996; 3) la formazione a distanza. Testi di: Viviana Ballini, Gabriella Di Francesco, Guido Dal Miglio, Gianni Marconato, Piero Buccione, Antonio Gallo, Gianni Pugliese e Alda Salomone.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG Occupazione e affari sociali, FSE.
 
Le buone pratiche nella formazione continua, a cura di Franco Frigo, Roma, 2000, 238 p.

L’ISFOL ha avviato un’analisi dei progetti multiregionali per l’annualità 1996-97, al fine di individuare le caratteristiche, in termini sperimentali, che conducono a definire un progetto formativo come una buona pratica nella formazione continua. Il prodotto finale del lavoro di ricerca è questa guida alle buone pratiche articolata in 4 capitoli: 1) approccio metodologico; 2) contesto di riferimento; 3) buone pratiche nei documenti comununitari di riferimento; 4) buone pratiche nei progetti multiregionali. Testi di: Franco Frigo, Walter Lindo, Marianna Forleo, Francesca Alby, Domenico Barricelli, Sergio Bonetti, Marco Rotondi, Gianni Pugliese e Alda Salomone.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG Occupazione e affari sociali, FSE.

Competenze in migrazione. I percorsi di formazione e di inserimento lavorativo dei cittadini stranieri immigrati, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2000, 148 p.
Il volume si propone di illustrare il contributo dell'Iniziativa Occupazione al dibattito sulle opportunità d'integrazione sociale offerte alle collettività non nazionali presenti nel nostro paese. L'attenzione è rivolta, in modo particolare, alle sperimentazioni condotte dagli organismi promotori dei progetti, in relazione all'orientamento, alla formazione, all'accompagnamento e al sostegno all'inserimento lavorativo degli immigrati. Testi di: Olga Turrini, Francesco Carchedi, Laura Agneni e Valeria Viale.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza  sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.

Comunicare il Fondo Sociale Europeo (Communicating the European Social Fund), a cura di Antonella Attanasio, 2000, 1 CD-ROM
La programmazione 1994-1999 del FSE ha rappresentato per gli Stati una importante occasione di sviluppo delle attività di comunicazione pubblica in quanto, per la prima volta, risorse cospicue sono state espressamente finalizzate a rendere chiare il quanto più possibile le opportunità offerte e le procedure consentite dal FSE. Gli esiti sono stati incoraggianti e l’Italia rappresenta, sotto questo profilo, uno dei Paesi dell’Unione che ha lavorato con più impegno e con maggiori risultati, ma è chiaro che per il futuro occorrerà un maggior coordinamento tra le amministrazioni centrali e regionali che operano in questo settore. Nel CD-ROM si presentano i risultati di cinque anni di attività nel campo della comunicazione FSE promossi dell’Ufficio Centrale per l’Orientamento e la Formazione del Ministero del Lavoro che, con il contributo dell’ISFOL e di alcune società, ha realizzato prodotti, promosso azioni, utilizzato tecnologie, che qui vengono illustrati secondo le finalità perseguite. Contenuti di: Antonella Attanasio, Marco Benadusi, Costanza Romano, Maurizio Semplice e Matilde Tobia.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.

Dall’evento al modello. Opportunità imprenditoriali per il territorio, ricerca a cura di Patricia Pagoto, Milano, Franco Angeli, 2000 (Quaderni di formazione, 29), 201 p.
Il volume offre molteplici sollecitazioni per individuare la filosofia d’approccio ed il modello più concordante alla realtà del territorio interessato, completando il kit dei prodotti di Flai-Lab Giubileo. La metodologia, i risultati di ricerca e le prospettive del Progetto d’Istituto compongono le tre parti del testo. Inoltre vi è un’ampia panoramica di contributi, istituzionali e non, sui temi dello sviluppo sostenibile, corredata da una bibliografia di riferimento. Testi di: Patricia Pagoto, Raffaella Baraldi e Massimo D’Angelillo.

Elementi di progettazione integrata per la formazione di qualità, a cura di Claudia Montedoro, Roma, 2000, 151 p. +  1 CD-ROM
Il manuale operativo corredato da un CD-ROM intende diventare uno strumento per gli operatori ed i progettisti di formazione per realizzare nuove attività formative e per valorizzare il know-how maturato con l'analisi delle buone pratiche formative al fine di rendere meno dispendioso ed improduttivo il loro lavoro, indirizzandolo verso il raggiungimento di quegli obiettivi di qualità metodologica ed efficacia dei risultati attualmente necessari per mantenere elevato il livello delle azioni formative. Il trattamento ipertestuale dei contenuti rende più agevole e stimolante la fruizione da parte dell'utente. Testi di: Claudia Montedoro, Angelo Del Cimmuto, Paolo Serreri, Giacomo Zagardo e Maria Teresa Aquilano.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea  - DG Occupazione e affari sociali.
 
La formazione continua nei progetti Adapt finanziati. II fase 1997-99, a cura di Giuseppe Di Lieto, Roma, 2000, 215 p.

Il lavoro è stato realizzato dalla Struttura Nazionale di Supporto dell'Iniziativa comunitaria Adapt nell'ambito dell'attività di animazione tematica nazionale relativa al tema della formazione professionale continua e si è incentrato sull'analisi di elementi considerati strategici, soprattutto in vista del crescente interesse che i decisori politici stanno dimostrando sull'argomento. L'obiettivo del lavoro è stato quello di diffondere le esperienze vissute dai progetti sul tema della formazione e dare loro la massima visibilità. E' stata proposta una metodologia di analisi e rilevazione dei progetti coinvolti nell'animazione tematica finalizzata alla definizione e inquadramento delle tipologie di azioni di formazione professionale continua. Testi di: Giuseppe Di Lieto, Andrea Bergonzi, Giuliana Sartori, Giuliana Luccarelli, Roberto Filippini e Manfredi Manfrin.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Europa sociale, Adapt

Formazione per l'apprendistato progetto per l'industria metalmeccanica. I primi risultati. Gli strumenti attuativi. La normativa vigente, a cura di Commissione nazionale per l'apprendistato-Federmeccanica-Assistal-Fim-Fiom-Uilm, Milano, Franco Angeli, 2000 (Quaderni di formazione, 30), 235 p.

Il volume esamina il progetto "Formazione per l'apprendistato" per l'industria metalmeccanica, che costituisce la prima sperimentazione realizzata a seguito della riforma dell'apprendistato effettuata dalla legge 24 giugno n. 196/97. Nella prima parte si pubblicano gli atti del convegno del 30 novembre 1999, organizzato presso il CNEL dalla Commissione nazionale per la formazione professionale e l'apprendistato,  mentre la seconda parte raccoglie gli strumenti che è stato necessario approntare per dare attuazione alla sperimentazione. Negli allegati sono state raccolte le fonti normative relative al rapporto di apprendistato, con l'obiettivo di riunire in un unico volume il contesto normativo e la sua prima applicazione, anche se in forma sperimentale. Testi di: Walter Passerini, Sergio Ammannati, Michele Colasanto, Roberto Santarelli, Sabrina De Santis, Licia Devalle, Pierfranco Arrigoni, Giorgio Allulli, Pietro Gelardi, Pier Antonio Varesi, Bruno Scazzocchio, Michele Ranieli e Luigi Viviani.


Formazione professionale e occupabilità. La valutazione dell'impatto degli interventi formativi sugli esiti occupazionali, [di] Marco Centra, Roberto De Vincenzi, Claudia Villante, Roma, 2000 (I libri del Fondo Sociale Europeo), 214 p., ISSN 1590-0002
In Italia la partecipazione delle persone in cerca di occupazione ad un'esperienza formativa sembra rappresentare un evento attraverso il quale si concretizzano le opportunità d'inserimento lavorativo: è quanto emerge da un'indagine condotta dalla Struttura nazionale di valutazione dell'ISFOL, la prima su vasta scala in Italia che ricostruisce gli esiti occupazionali dei formati. Per rispondere alla domanda "La formazione serve a facilitare l'inserimento occupazionale?" l'indagine ha definito una "situazione controfattuale" individuando un equivalente gruppo di non formati all'interno delle indagini longitudinali sulle forze di lavoro dell'ISTAT. L'analisi mette in evidenza la relazione esistente tra chance di collocazione e gravitazione intorno all'evento formativo dove, tra momenti formativi, stage e tirocini, l'utenza riesce a contattare il mondo delle imprese. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG Occupazione e affari Sociali, FSE.

La formazione socialmente utile. III Congresso nazionale A.I.V. Torino, 23-25 marzo 2000, [di] Aviana Bulgarelli, Roberto De Vincenzi, Antonietta De Sanctis, Claudio Malpede, Roma, 2000, 1 vol.

Il documento è relativo alla valutazione di un intervento di politica attiva del lavoro avviato nel 1994 dal Ministero del Lavoro destinato ad un target di utenti costituito da lavoratori iscritti nelle liste di mobilità. Il programma, che traeva origine dall'entità raggiunta dalla disoccupazione, intendeva accrescere le chance di occupazione di lavoratori interessati con interventi che ne aumentassero gli skill professionali. Il processo valutativo ha preso avvio con la valutazione intermedia del programma, è proseguito con una valutazione ex post e si è concluso con un'analisi longitudinale. L'analisi ha riguardato circa 2000 disoccupati, dei quali è stato indagato lo status professionale ad un anno e a due anni dalla fine dell'azione formativa; con l'intento di analizzare se e in quale misura la formazione avesse contribuito al loro reinserimento nella condizione di occupazione. Testo disponibile on-line.

Forum donne. Rapporto Finale - Schede dei Progetti, [a cura di Claude Cattan], Roma, 2000, 2 vol.
Viene riportata l'analisi dei progetti multiregionali finanziati per le donne in Italia nell'ambito della programmazione del Fondo Sociale Europeo. Il Rapporto si articola in 4 capitoli: nel primo è tracciato il quadro legislativo nazionale e europeo, nel secondo si parla dell'anagrafe dei progetti per le donne (in particolare della base dati informatica), la lettura di genere, i Piani Operativi Multiregionali e gli Avvisi; nel terzo si compie l'analisi dei dati relativa ai progetti FSE - Donne (1995-1998), mentre nel quarto vengono segnalati esempi di progetti "buone pratiche" per le donne. Nel secondo volume sono riportate le schede progetti multiregionali ammessi a finanziamento in base alla Circolare n. 99/95, quelle dei progetti ammessi a finanziamento in base all'Avviso n. 1/96 e quelle dei progetti ammessi a finanziamento in base all'Avviso n. 4/97. Testi di: Elena Murtas, Anna Elisa Carbone, Claude Cattan e Alessandra Mereu.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG Occupazione e affari sociali, FSE.

Inclusione ed esclusione. Ritratto di una generazione di giovani alle soglie del 2000, ricerca condotta da Giorgio Allulli e Paolo Botta, Milano, Franco Angeli, 2000 (Strumenti e ricerche, 86), 236 p., ISBN 88-464-1874-3
Il volume è il risultato di un'indagine nazionale svolta dall'ISFOL su un campione di 2.500 giovani allo scopo di analizzare la situazione attuale rispetto alla formazione e al lavoro, ed anche tutte le esperienze sia precedenti che successive all'uscita dalla scuola. E' stato preso in esame uno specifico segmento giovanile, quello caratterizzato dai ventunenni, poiché questi si trovano in un momento chiave e delicato del proprio percorso di transizione, avendo lasciato da poco la scuola media superiore e trovandosi a vivere le prime esperienze di lavoro. La ricerca fornisce una disamina della condizione giovanile, da cui emerge un mondo complesso, eterogeneo e frammentato, in cui lo status di appartenenza, il capitale culturale e la tipologia delle scelte scolastiche assumono una grande rilevanza nel determinare le diverse perfomance sul mercato del lavoro.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.

INFO-OIS. Numero monografico 0.5 Regione Umbria, [a cura di Alessandra Felice], Roma, 2000, 1 vol.
Pubblicazione facente parte di una serie dedicata alle monografie regionali che diffondono la documentazione e le informazioni sulle politiche del lavoro e della formazione che le diverse regioni hanno promosso negli anni '90 per favorire l'inclusione socio-lavorativa delle categorie più deboli del mercato del lavoro (detenuti, extracomunitari, tossicodipendenti e disabili) con particolare riguardo per le leggi finalizzate all'inserimento socio-lavorativo delle suddette categorie. La normativa selezionata è preceduta dall'intervista all'Assessore alla formazione professionale. Le opinioni e riflessioni riportate rispecchiano le tendenze delle politiche regionali in materia di svantaggio.
Committenze: Osservatorio sull'inclusione sociale.

Interventi per lo sviluppo locale nel Mezzogiorno e ruolo della formazione. Rapporto 2000, a cura di Diana Gilli, Roma, 2000 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 5/2000), 242 p., ISSN 1127-8560
L'obiettivo della ricerca è stato quello di analizzare il ruolo assunto dalla formazione all'interno della progettazione territoriale dello sviluppo nel Sud d'Italia e di favorire, nello stesso tempo, l'efficacia dei percorsi formativi adottati. La metodologia utilizzata, che si richiama agli approcci della ricerca intervento e della valutazione partecipata, ha comportato fasi di studio di contesto, interviste di profondità, focus groups con i principali soggetti attivi all'interno dei partenariati locali. Il rapporto fornisce il quadro dei casi di studio svolti nel corso del 1999 in Sicilia, Calabria, Basilicata, Campania, Puglia e Sardegna. Testo disponibile on-line.

L'intervento per l'obbligo formativo nei Servizi per l'impiego. Manuale operativo. Versione 1.0, [a cura di Giorgio Allulli], Roma, 2000, 105 p.

L'art. 68 della legge 144/99 ha introdotto l'obbligo di frequenza di attività formative fino al compimento del diciottesimo anno di età. I giovani 15enni, dopo aver assolto l'obbligo scolastico, devono proseguire il loro percorso formativo in uno dei seguenti canali: scuola, formazione professionale, apprendistato. Nel "sistema" dell'obbligo formativo i Servizi per l'impiego costituiscono il punto di snodo fra i diversi percorsi e rappresentano l'elemento di promozione e garanzia del successo formativo. Il presente manuale illustra l'architettura del nuovo sistema introdotto dalla legge 144/99 e dai successivi provvedimenti attuativi, delineando l'insieme di relazioni ed i collegamenti organizzativi ed operativi fra i diversi attori. Il manuale, che è rivolto ai soggetti che sono preposti all'organizzazione e gestione degli interventi, intende dunque fornire un supporto alla progettazione esecutiva degli stessi, prefigurando un modello di organizzazione e sviluppo di un insieme di attività che si configurano come un vero e proprio servizio. Testi di: Giorgio Allulli, Franco Marcigliano e Sandra D'Agostino.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.

ISFOL in breve, [a cura di Isabella Pitoni], Roma, 2000, 1 CD-ROM
Il CD-ROM contiene le descrizione delle attività dell'Istituto: il suo contenuto è stato curato dal Centro di documentazione specializzato dell'ISFOL con il contributo dei vari settori dell'Istituto nel venticinquesimo anniversario della fondazione.

Job vacancies in Italia. Il quadro teorico, le indagini, le evidenze empiriche, di Anna Mocavini e Achille Paliotta, Roma, 2000 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 6/2000), 189 p., ISSN 1127-8560
La monografia si colloca sul versante di una tipica ricerca esplorativa che ha l’obiettivo di presentare e valorizzare le caratteristiche distintive dell’indagine ISFOL-CSA (Centro Statistica Aziendale), basata sulle offerte a mezzo stampa, considerate una proxy delle job vacancies attualmente disponibili in Italia. La monografia è strutturata nel modo seguente: nel primo capitolo vi è un’introduzione generale della tematica, all’interno di un approccio dinamico al mercato del lavoro e del processo di ricerca di impiego; nel secondo capitolo vengono introdotti i concetti di “posto vacante” e di “disoccupazione” sui quali si basa tutta l’analisi successiva. Il terzo capitolo tratta dell’indagine ISFOL-CSA, mentre nel quarto vi è una trattazione generale delle altre indagini in tema di domanda di lavoro in Italia. Nel capitolo quinto vengono presentati i risultati delle elaborazioni statistiche sui posti vacanti, mentre l’ultimo capitolo è dedicato alla lettura della curva di Beveridge. Testo disponibile on-line.
 
Leggendo in Adapt. Pubblicazioni istituzionali. Pubblicazioni tematiche. Pubblicazioni periodiche. Adapt on line, [a cura di Antonietta Di Stefano], Roma, 2000, 1 CD-ROM
Il CD-ROM contiene le principali pubblicazioni realizzate dalla Struttura Nazionale di Supporto Adapt nei cinque anni di assistenza tecnica. In un singolo Cd sono reperibili (e scaricabili), i volumi informativi sui progetti di prima e seconda fase, le pubblicazioni di analisi e gli approfondimenti tematici. Contenuti di: Gloria Belli, Federica Biondi, Antonio Cappella, Giuseppe Di Lieto, Paola Ferri, Simona Giorgetti, Roberta Lorieri, Antonio Mocci e Simona Sperindè.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Europa sociale, Adapt.
 
Linee guida per il monitoraggio e la valutazione del Fondo Sociale Europeo obiettivo 3, 2000-2006. Versione definitiva, Roma, 2000, 172 p.

Le Linee guida individuano alcune indicazioni di approccio e di metodo relative alle valutazioni di medio termine, finali e tematiche del Quadro Comunitario di Sostegno e dei Programmi Operativi ob. 3 2000-2006. Esse vanno considerate come un documento aperto, nel senso che sono possibili di integrazioni e modifiche. I contenuti riguardano: definizione dell'approccio alla valutazione del FSE ob.3; sistema di monitoraggio e valutazione del QCS ob. 3; articolazione del sistema di valutazione e degli indicatori nei Programmi Operativi; classificazione delle azioni a fini di monitoraggio e valutazione; indicatori di realizzazione e indicatori di risultato. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.

Mirare alle competenze. Analisi delle competenze e collocamento mirato al lavoro dei portatori di handicap, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2000, 123 p.
Nell'ambito dell'Iniziativa Comunitaria Occupazione, ed in particolare nel settore Horizon, volto a favorire l'inserimento lavorativo dei disabili, numerosi progetti hanno sperimentato forme di inserimento che superassero i limiti imposti dall'assetto normativo ed organizzativo vigente, per ricercare modalità realmente efficaci. Nei progetti Occupazione-Horizon si è anticipata quella che è divenuta la nuova normativa sul collocamento obbligatorio (legge n. 68 del 13/3/99). Tale norma entra in vigore in parallelo al processo di riforma dei servizi per l'impiego, che ne prevede la riorganizzazione, a partire dal decentramento delle competenze statali a Regioni ed Enti locali. Lo studio offre un contributo di riflessione a coloro che dovranno attuare la nuova normativa, presentando alcune delle esperienze realizzate, analizzate e rilette alla luce delle recenti riflessioni sulle competenze, sulle strategie di analisi delle competenze e sulle figure professionali coinvolte. Testi di: Olga Turrini, Pietro Checcucci, Annalisa Turchini, Paola Mauti, Paolo Serreri e Luisa Daniele.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, Europa sociale.
 
Modelli per l'occupazione a confronto: strategie OCSE e orientamenti europei, di Valentino Parisi, Roma, 2000 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 3/2000), 70 p., ISSN 1127-8560
Il lavoro ha come obiettivo quello di un raffronto critico tra i diversi modelli per l'occupazione proposti nei vari ambiti istituzionali. In particolare, l'attenzione è centrata sulle Jobs Strategy dell'OCSE e sul modello emerso dal vertice di Amsterdam del 1997 che ha posto le basi per una strategia coordinata per il rilancio dell'occupazione nei paesi dell'Unione europea. Una particolare attenzione viene inoltre attribuita ai risultati dell'azione di monitoraggio dell'OCSE effettuata dal 1995. Nel dettaglio, mentre un capitolo è destinato ad un'analisi descrittiva degli andamenti e delle previsioni in corso sui principali aggregati macroeconomici, il successivo è dedicato in particolare all'analisi delle Jobs Strategy dell'OCSE. Il capitolo seguente illustra la strategia europea per l'occupazione, mentre l'ultima parte del lavoro analizza le proposte contenute nel Manifesto per l'occupazione di Modigliani et al. del 1998. Testo disponibile on-line.
 
Nuovi bisogni di professionalità e innovazione del sistema formativo italiano. La Formazione integrata superiore, a cura di Anna D’Arcangelo, Milano, Franco Angeli, 2000 (Strumenti e ricerche, 88), 233 p.
Vengono presentati i risultati della ricerca "Analisi integrata del sistema autonomo di formazione superiore" promossa dall'ISFOL con il contributo del FSE. L'indagine tende ad approfondire gli elementi di contenuto relativi alla domanda e all'offerta di formazione professionale superiore e le loro implicazioni sulla progettazione metodologica e pedagogica dei percorsi formativi. Ulteriori approfondimenti provengono da  una ricognizione sui modelli di formazione professionale superiore di tipo non universitario in Francia. Il percorso formativo IFTS ("Istruzione e  formazione tecnico superiore"), del quale il volume illustra i presupposti e l'impianto organizzativo e curricolare, risulta l'elemento di novità nell'ambito del nuovo sistema di Formazione Integrata Superiore. Testi di: A. D'Arcangelo, A Viteritti, L. Benadusi, L. Fassari, A. Billi e P. Nicoletti.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Il nuovo apprendistato. Rapporto 1999, [a cura di Giorgio Allulli], Milano, Franco Angeli, 2000 (Strumenti e ricerche, 87), 156 p.

Il volume contiene il primo rapporto annuale di monitoraggio e rappresenta la testimonianza di un percorso di rilancio dell'apprendistato che ne sancisce il ruolo centrale come strumento formativo e non solo come incentivo all'occupazione. Nel volume si ripercorrono le tappe fondamentali del processo di costruzione di questo nuovo canale formativo, processo che si è avvalso del continuo supporto tecnico dell'ISFOL. Testi di: Michela Stasio, Paola Paladini, Salvatore Festa, Domenico Nobili, Sandra D'Agostino e Eraldo Gobbi. Appendice normativa di Barbara Foschi.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Obiettivo occupazione: le strategie dei paesi europei, di Maurizio Curtarelli e Silvana Porcari, Roma, 2000 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 8/2000), 96 p., ISSN 1127-8560
Si propone un esame trasversale dei NAP (Piani d'Azione Nazionali) presentati da ciascuno Stato membro in funzione di due prospettive di lettura: la prima è legata agli elementi di novità rilevabili nelle linee guida del 2000 rispetto a quelle degli anni precedenti, mentre la seconda è guidata dalle otto priorità di intervento che hanno orientato la Commissione nell'elaborazione delle raccomandazioni agli Stati membri. Il fine di tale comparazione è quello di osservare la tipologia, i contenuti e le modalità delle azioni intraprese nei diversi paesi europei, alla ricerca di casi interessanti in base al principio di mutuo interscambio di buone pratiche che costituisce un aspetto fondamentale della strategia comune per l'occupazione. Infine vengono analizzati a livello prospettico gli sviluppi della strategia europea per l'occupazione, così come emerge dalle linee guida proposte per il 2001 e in funzione delle nuove priorità derivanti dalle conclusioni del vertice del Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Testo disponibile on-line.
 
Occupazione: identikit dei progetti. I quattro volet a confronto, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2000, 108 p.
Analisi dei progetti Occupazione approvati nella seconda fase (1997-1999) prendendo le mosse dai Compendia dei progetti relativi ai diversi settori (Horizon, Integra, Now, Youthstart), presentando la loro distribuzione sul territorio e per asse d'intervento, la tipologia degli organismi promotori ed attuatori, gli ambiti d'intervento e  le strategie d'azione dei progetti. L'analisi è preceduta da un'introduzione finalizzata a fornire al lettore un quadro d'insieme sull'Iniziativa e le sue caratteristiche. Testi di: Olga Turrini, Stefania Rota, Annalisa Turchini, Pietro Checcucci, Viviana Ruggeri, Sonia Cinti, Luisa Daniele, Dunia Pepe e Emmanuele Crispolti.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea  - DG V Occupazione, relazioni industriali e affari sociali, Europa sociale.


Oltre il tetto di cristallo. Donne e carriera: la scalata difficile, [di Daniela Brancati e Elio Bergantino], Roma, 2000 (I libri del Fondo sociale europeo), 136 p., ISSN 1590-0002
Il tema delle difficoltà di carriera incontrate dalle donne in tutte le sfere della vita pubblica, si propone come sempre più urgente e centrale per la crescente presenza delle stesse nel mondo del lavoro. Il testo vuole indicare le strategie necessarie per superare la soglia che all'interno delle organizzazioni impedisce l'ascesa delle donne verso posizioni a più alto contenuto decisionale. La ricerca ha esaminato, tramite un questionario, molti casi di successo ed ha in un secondo momento indagato più in profondità riportando sette interviste a donne che "ce l'hanno fatta".
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG Occupazione e affari sociali, FSE.
 
Repertorio delle professioni. Area occupazionale Agro-alimentare: caratteristiche, funzioni e figure professionali, [a cura di Claudio Tagliaferro], Roma, 2000, 137 p.
Risultati della ricerca relativa all'area professionale "Agro-alimentare", inserita nell'ambito del più vasto progetto "Repertorio delle Professioni" e condotta applicando una metodologia originale messa a punto dall'ISFOL. Vengono definiti, nella prima parte, i comparti dell’area indagata (agricoltura, pesca, alimentare), viene compiuta un’analisi del processo e delle attività di lavoro ed una individuazione dei criteri di scelta, selezione e definizione delle figure-tipo. Nella seconda parte sono invece presentate le schede relative alle più significative ed innovative figure professionali dell'area stessa.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea  - DG V, FSE.
 
Repertorio delle professioni. Area occupazionale Chimica: caratteristiche, funzioni e figure professionali, [di Maria Grazia Mereu e Achille Pierre Paliotta], Roma, 2000, 126 p.

Risultati della ricerca relativa all'area professionale "Chimica", inserita nell'ambito del più vasto progetto "Repertorio delle Professioni" e condotta applicando una metodologia originale messa a punto dall'ISFOL. Vengono esposte, nella prima parte, le caratteristiche generali dell’area e definiti gli aspetti organizzativi, i modelli e i processi di lavoro; inoltre sono individuati i criteri di scelta, di selezione e definizione delle figure-tipo. Nella seconda parte vengono invece presentate le schede relative alle più significative ed innovative figure professionali dell'area stessa. In allegato sono riportati uno studio di caso (AGIP), un’analisi di progressione di carriera tipo nelle aziende chimiche e la classificazione del personale del CCNL Industria Chimica.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.
 
Repertorio delle professioni. Area occupazionale Commercio e Distribuzione: caratteristiche, funzioni e figure professionali, [a cura di Mario Gatti e Claudio Tagliaferro], Roma, 2000, 101 p.

Risultati della ricerca relativa all'area professionale "Commercio e Distribuzione", inserita nell'ambito del più vasto progetto "Repertorio delle Professioni" e condotta applicando una metodologia originale messa a punto dall'ISFOL. Vengono esposte, nella prima parte, le caratteristiche generali dell’area e definiti gli aspetti organizzativi, le attività e i processi di lavoro; inoltre sono individuati i criteri di scelta, di selezione e tipizzazioni delle figure coinvolte. Nella seconda parte vengono invece presentate le schede relative alle più significative ed innovative figure professionali dell'area stessa. Del volume è disponibile anche una sintesi.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.

Repertorio delle professioni. Area occupazionale Gestione delle risorse umane: caratteristiche, funzioni e figure professionali, [di Patrizia Martinelli e a cura di Anna Grimaldi], Roma, 2000, 97 p.

Risultati della ricerca relativa all'area professionale "Gestione delle risorse umane", inserita nell'ambito del più vasto progetto "Repertorio delle Professioni" e condotta applicando una metodologia originale messa a punto dall'ISFOL. Dopo una premessa storico-concettuale, vengono esposte, nella prima parte, le caratteristiche generali dell’area e definiti gli aspetti organizzativi, le attività e i processi di lavoro; sono inoltre riportate delle considerazioni a margine nelle configurazioni attuali. Nella seconda parte vengono invece presentate le schede relative alle più significative ed innovative figure professionali dell'area stessa. Del volume è disponibile anche una sintesi.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.
 
Repertorio delle professioni. Area occupazionale Grafica ed editoria: caratteristiche, funzioni e figure professionali, [a cura di Pietro Taronna], Roma, 2000, 113 p.

Risultati della ricerca relativa all'area professionale "Grafica ed editoria", inserita nell'ambito del più vasto progetto "Repertorio delle Professioni" e condotta applicando una metodologia originale messa a punto dall'ISFOL. Vengono esposte, nella prima parte, le caratteristiche generali dell’area e definiti gli aspetti organizzativi, le attività e i processi di lavoro; inoltre sono individuati i criteri di scelta, di selezione e definizione delle figure-tipo. Nella seconda parte vengono invece presentate le schede relative alle più significative ed innovative figure professionali dell'area stessa. In allegato sono riportati declaratorie e descrizioni sintetiche delle principali figure dell’area. Del volume è disponibile anche una sintesi.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.
 
Repertorio delle professioni. Area occupazionale Metalmeccanica: caratteristiche, funzioni e figure professionali, [a cura di Mario Gatti], Roma, 2000, 117 p.

Risultati della ricerca relativa all'area professionale "Metalmeccanica", inserita nell'ambito del più vasto progetto "Repertorio delle Professioni" e condotta applicando una metodologia originale messa a punto dall'ISFOL. Vengono esposte, nella prima parte, le caratteristiche generali dell’area e definiti gli aspetti organizzativi, le attività e i processi di lavoro; inoltre sono individuati i criteri di scelta, di selezione e definizione delle figure-tipo. Nella seconda parte vengono invece presentate le schede relative alle più significative ed innovative figure professionali dell'area stessa. In appendice sono riportate le associazioni di categoria e sindacali del settore meccanico e metallurgico, le fonti sull’offerta formativa e allegati statistici.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.
 
Repertorio delle professioni. Area occupazionale Telecomunicazioni: caratteristiche, funzioni e figure professionali, [a cura di Mario Gatti], Roma, 2000, 97 p.

Risultati della ricerca relativa all'area professionale "Telecomunicazioni", inserita nell'ambito del più vasto progetto "Repertorio delle Professioni" e condotta applicando una metodologia originale messa a punto dall'ISFOL. Vengono esposte, nella prima parte, le caratteristiche generali dell’area e definiti gli aspetti organizzativi, le attività e i processi di lavoro; inoltre sono individuati i criteri di scelta, di selezione e definizione delle figure-tipo. Nella seconda parte vengono invece presentate le schede relative alle più significative ed innovative figure professionali dell'area stessa. In allegato sono riportate le principali figure professionali del settore nella classificazione ISTAT delle professioni ed un estratto del contratto di lavoro del settore. Del volume è disponibile anche una sintesi.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.
 
Repertorio delle professioni. Area occupazionale Trasporti: caratteristiche, funzioni e figure professionali, [di Patrizia Martinelli e a cura di Anna Grimaldi], Roma, 2000, 136 p.

Risultati della ricerca relativa all'area professionale "Trasporti", inserita nell'ambito del più vasto progetto "Repertorio delle Professioni" e condotta applicando una metodologia originale messa a punto dall'ISFOL. Nella prima parte viene riportata una panoramica dell’area dei trasporti prima a livello europeo, poi italiano, mentre nella seconda parte vengono presentate le schede relative alle più significative ed innovative figure professionali dell'area stessa.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, FSE.
 
Repertorio sulla normativa comunitaria e nazionale e strumenti operativi in materia di vigilanza e controllo sulle attività di formazione professionale cofinanziate dal FSE [Tomo I Normativa comunitaria e nazionale. Vademecum Adapt - Occupazione], a cura di Rita Graziano, Roma, 2000, 496 p.

La pubblicazione nasce dall'esigenza di avere a disposizione un repertorio sul controllo e sulla vigilanza per gli interventi finanziati dal Fondo Sociale Europeo, di agile ed immediata consultazione per gli operatori, anche in vista dell'avvicinarsi del momento di chiusura della programmazione 1994/99 che produrrà un'intensificazione delle attività precedentemente programmate. Testi di: Annalisa Vittore, Rita Graziano, Claudia Montedoro e Roberto Bencivenga.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L. Divisione VI, Commissione europea - DG V.
 
Repertorio sulla normativa e strumenti operativi in materia di vigilanza e controllo [Tomo II Vademecum ad uso degli Enti gestori e degli organi di controllo], a cura di Claudio Pizzuti e Wilma Posati, Roma, 2000, 283 p.

Con tale strumento si è cercato di fornire una guida sistematica per l'interpretazione delle norme, delle consuetudini in atto e delle procedure applicative consolidatesi nel tempo in materia di Programmi Operativi Multiregionali del Ministero del Lavoro (POM), per indirizzare ed uniformare i comportamenti dei soggetti interessati. L'intento è stato quello di rendere il Vademecum uno strumento sempre più specifico e specialistico per la gestione ed il controllo amministrativo-contabile delle azioni cofinanziate dal FSE.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L. Divisione VI, Commissione europea - DG V.
 
La riforma dei Servizi Pubblici per l'Impiego: l'originalità del modello italiano, di Manuel Marocco e Laura Incagli, Roma, 2000 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 1/2000), 109 p., ISSN 1127-8560

Un complesso di provvedimenti normativi recentemente ha imposto profonde modifiche al sistema italiano di gestione del mercato del lavoro, non solo privatizzandolo in parte, ma anche decentrandolo. Il primo capitolo della monografia è dedicato al tema della modernizzazione dei Servizi Pubblici per l'Impiego (le prospettive europee di riforma degli SPI; la riorganizzazione degli SPI esplicitando le cause, i rischi e le soluzioni; una ricognizione generale sull'organizzazione amministrativa e sui sistemi di finanziamento e spesa di alcuni Paesi di aera OCSE). Nel secondo capitolo ci si è soffermati sulle soluzioni tecniche normative apprestate in materia di funzionamento degli SPI (il decentramento degli SPI in Italia, la legge Bassanini, la riforma del 1997), mentre l'ultimo capitolo è dedicato ai provvedimenti di attuazione del 469, suddividendo tra stato di attuazione in senso stretto e sistemi regionali. Testo disponibile on-line.
 
La rilevazione dei fabbisogni professionali e formativi nelle Regioni italiane, a cura di Maria Grazia Mereu, Milano, Franco Angeli, 2000 (Strumenti e ricerche, 90), 186 p.

I risultati dell'indagine raccolti nel volume costituiscono la prima azione di un progetto che prevede l'allestimento, presso l'ISFOL, di un Osservatorio sulle esperienze locali in materia di analisi dei fabbisogni che intende fornire periodiche informazioni sull'evoluzione delle nuove iniziative. La presente indagine cerca di rilevare nel modo più completo possibile il panorama delle esperienze di analisi dei fabbisogni condotte da Regioni e Province negli ultimi tre anni e di ricostruire le modalità con cui queste vengono utilizzate nei processi decisionali dell'offerta formativa delle Regioni. Testi di: Maria Grazia Mereu.
 
Simulazioni di negoziazione delle relazioni di lavoro, [a cura di Enrico Spataro], Roma, 2000, 327 p.

Si tratta di un libro di testo di sussidio alla funzione docente, che presenta giochi che simulando fenomeni appartenenti al mondo delle relazione umane che chiamiamo negoziazione, costituiscono materiale per formare al contenuto specifico ed all'utilizzo di metodologie innovative. Il progetto si inserisce in un processo di innovazione perseguendo alcuni suoi obiettivi, quali lo sviluppo di un'offerta formativa flessibile e il sostegno alle fasi che precedono e seguono le attività didattiche. Testi di: Massimo De Sanctis, Anna Grandori, Massimo Neri, Claudio Ondoli, Giuseppe Puricelli, Giuseppe Soda, Enrico Spataro e Carlo Turati.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
I sistemi di protezione del reddito dei disoccupati in Italia tra politica sociale e strategia per l'occupazione. Analisi e confronti internazionali, di Massimo Mancini, Roma, 2000 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 4/2000), 58 p., ISSN 1127-8560

La monografia intende fornire delle basi conoscitive per una riforma del sistema di protezione del reddito dei disoccupati che tenga conto, oltre che delle finalità di politica sociale, anche di quelle alla lotta alla disoccupazione e della necessità di non disincentivare l'offerta di lavoro. Oltre ad un'analisi di tipo teorico delle principali tesi contenute nella letteratura in materia vi è una rassegna dell'effettivo funzionamento dei sussidi e delle riforme governative in alcuni paesi europei ed in Italia. Testo disponibile on-line

La società della conoscenza: politiche, modelli e strumenti nella documentazione comunitaria, [a cura di Isabella Pitoni], Roma, 2000 (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 182 p., ISSN 1129-1451

La società della conoscenza non è più un patrimonio esclusivo delle comunità scientifiche, delle organizzazioni innovative e competitive e dei contesti socio-economici in vario modo eccellenti e globalizzati, è anche un riferimento culturale ampio, esteso al sociale ed al quotidiano, ormai presente nelle dimensioni soggettive e civili. Il lavoro di ricerca effettuato intende fornire un accesso facilitato ed un percorso guidato ad una selezione ragionata della ricca letteratura disponibile. In particolare, si è cercato di offrire una chiave di lettura e quindi una sorta di mappa di navigazione, nel sempre più articolato e complesso universo delle fonti e soprattutto nei canali di accesso alle fonti stesse. Testi di: Francesca Aquilanti, Chiara Carlucci, Giuseppina Di Iorio e Silvia Mussolin. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.

Statistiche della formazione professionale. Attività programmata dalle Regioni 1997-98, a cura di Giulio Minelli, Roma, 2000, 107 p.

Le tabelle presentate nella pubblicazione sono il risultato di un'indagine che l'ISFOL effettua ormai dal 1987, partendo dai Piani annuali di programmazione di Regioni e Province; i dati raccolti forniscono il quadro della capacità progettuale presente nel paese e solo parzialmente possono essere confrontati con l'attività effettivamente realizzata, perché tra attività preventivata e attività svolta in un dato anno si viene a creare uno scarto, sostanzialmente imputabile a due fattori: uno tecnico, l'altro frutto delle dinamiche legate allo stato attuale del sistema - formazione nel paese. Il primo fattore è lo scarto temporale tra programmazione e avvio; il secondo riguarda la difficoltà da parte di diversi soggetti attuatori nel rispettare i parametri loro richiesti in sede di attuazione. I risultati dell'indagine vanno letti come indicatori della dimensione dell'offerta formativa potenziale e del quadro strutturale che mettono in luce.

Commi
ttenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Il territorio protagonista dello sviluppo locale. Atti del convegno Forum P. A. Roma 5 maggio 1999, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2000, 86 p.

Il convegno "Il territorio protagonista dello sviluppo locale - Esperienze e prospettive nell'Iniziativa comunitaria Occupazione" svoltosi nell'ambito della manifestazione del Forum P. A. '99, è stato realizzato in questa prospettiva: da una parte si è sottolineata la massiccia presenza degli Enti locali in questa seconda fase dell'iniziativa nella promozione dei progetti; dall'altra si è focalizzata l'attenzione sulle molteplici espressioni di cui il territorio si compone, al servizio delle strategie per l'occupazione nei settori dello svantaggio sociale e dello sviluppo locale. Con la raccolta degli atti del convegno si è voluto focalizzare e veicolare alcuni dei risultati e delle strategie ascrivibili all'esperienza Occupazione, affinché il patrimonio sinora acquisito possa trovare una significativa collocazione nella programmazione 2000-2006.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione Europea - DG V, Europa sociale.
 
Valutare gli interventi per l'occupabilità. I tirocini di orientamento, a cura di Carmen Serra, Roma, 2000 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 7/2000), 120 p., ISSN 1127-8560

Lo studio ha analizzato i tirocini promossi da strutture pubbliche di servizi per l'impiego per il biennio 1998-99. L'indagine ha riguardato, in modo diretto o indiretto, oltre 150 soggetti promotori, portando a censire circa 11.600 tirocini effettuati in oltre 4.700 imprese. La parte principale della ricerca è costituita da un'indagine ad hoc svolta presso oltre 700 imprese ospitanti, con lo scopo di verificare sia la validità dello strumento ai fini dell'inserimento lavorativo, che altri aspetti dell'attivazione e dello svolgimento dei tirocini. Testo disponibile on-line.

Valutare gli interventi per l'occupabilità. Le borse di lavoro, di Anna Mocavini e Mirella Lattanzi, a cura di Marinella Giovine, Roma, 2000 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 2/2000), 132 p., ISSN 1127-8560

Il testo analizza le borse di lavoro come strumento finalizzato a favorire l'inserimento al lavoro dei giovani disoccupati di lunga durata, residenti nel Mezzogiorno ed in alcune aree del Centro Italia con tassi di disoccupazione superiori alla media nazionale, presentando i risultati di uno studio effettuato per valutare il funzionamento e gli esiti del provvedimento. Si indicano inoltre alcuni correttivi da adottare in caso di replica di misure di workfare similari alle borse di lavoro. Testo disponibile on-line.
 
La valutazione del Docup obiettivo 4 FSE 1994-99: tra multidisciplinarità ed eclettismo, tra integrazione e giustapposizione metodologica. III Congresso nazionale A.I.V. Torino, 23-25 marzo 2000, [di] Antonietta De Sanctis, Cristina Lion, Alberto Vergani, Roma, 2000, 1 vol.

Il contributo proposto presenta sotto il profilo metodologico il percorso valutativo ed i risultati ad esso connessi, che la Struttura di Valutazione del FSE dell’ISFOL ha realizzato nel corso degli anni 1994-99 nell’ambito della programmazione dell’obiettivo 4, e ha rappresentato per l’Italia un ambito di assoluta novità e di sperimentazione nel panorama delle politiche di sviluppo delle risorse umane.

Valutazione finale dell’obiettivo 3 in Italia. Lottare contro la disoccupazione di lunga durata, facilitare l’inserimento professionale dei giovani e l’integrazione delle persone minacciate di esclusione dal mercato del lavoro, a cura di Aviana Bulgarelli, Milano, Franco Angeli, 2000 (Strumenti e ricerche, 85), 530 p.

Il rapporto segue logicamente e temporalmente i due precedenti documenti realizzati dall’ISFOL Struttura di Valutazione FSE, relativi alla valutazione degli interventi formativi cofinanziati dal FSE. Strumento per la formulazione delle politiche nazionali di sviluppo delle risorse umane, fornisce raccomandazioni utili sia alla programmazione 2000-2006 che al miglioramento delle strategie nazionali e territoriali in materia di occupazione; in particolare contiene un’approfondita valutazione del raggiungimento delle due finalità assegnate all’obiettivo 3: equità sociale e competitività. Testi di: Aviana Bulgarelli, Viola Delle Piane, Alessandra De Lellis, Antonietta De Sanctis, Orsola Fornara, Roberto De Vincenzi, Cristina Lion, Alberto Vergani, Luisa Palomba, Patrice Poupon, Antonio Ranieri, Claudia Villante, Stefano Volpi, Annalisa Vittore e Luisella Pavan Woolfe. Del volume esistono sintesi in italiano e in inglese.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Vigilanza e controllo in rete: il Progetto Networking …, a cura di Claudia Montedoro, Roma, 2000, 1 vol.

Il Progetto Networking con la predisposizione di una rete informatica inserita nel Sistema Informativo Lavoro (SIL) - che consente in tempo reale l'acquisizione di informazioni aggiornate sui progetti realizzati a livello locale e lo scambio di dati definitivi sugli esiti delle verifiche effettuate dalle Direzioni Provinciali del Lavoro - rappresenta per gli ispettori uno strumento operativo innovativo, agile e di immediata consultazione in grado di facilitare le modifiche organizzative introdotte a livello comunitario. Testi di: Claudia Montedoro e Massimiliano Franceschetti. Supporti metodologici: CD-ROM Explora.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L. Divisione VI, Commissione Europea - DG V
 
Vigilanza e controllo sulle attività di formazione professionale cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo. Modelli formativi, aspetti normativi, competenze istituzionali, a cura di Claudia Montedoro, Roma, 2000, 215 p.

Il volume nasce dall'esigenza di fornire agli ispettori e ai funzionari addetti alla vigilanza sui corsi di formazione, un manuale che costituisca uno strumento di riferimento per la realizzazione dell'integrazione delle competenze amministrative con quelle relative agli aspetti culturali, organizzativi e strategici dell'attività di formazione professionale. Il testo tenta di sistematizzare la normativa in materia ed individua e fornisce nuovi strumenti e nuove metodologie interpretative di intervento nell'attività di vigilanza, controllo e rendicontazione. Prodotto finale dell'"Intervento formativo per funzionari del Ministero del Lavoro e delle Regioni addetti alla vigilanza e controllo sulle attività di formazione cofinanziate dal Fse" - P.O. 930002 I 9 Azione 9 (Itinerari formativi nel settore pubblico).

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L. Divisione VI, Commissione europea - DG V.
2001


L’accreditamento delle strutture formative: esperienze e modelli a confronto. L’esperienza della Struttura ISFOL di Assistenza Tecnica alle Regioni, a cura di Antonello Errigo, Milano, Franco Angeli, 2001 (Quaderni di formazione, 37), 191 p.

Il lavoro della Struttura ISFOL di Assistenza Tecnica alle Regioni è consistito nel fornire spunti progettuali basati sulla conoscenza del sistema di accreditamento e dei relativi componenti. Il risultato di alcuni di questi lavori, l’analisi di alcune esperienze regionali e la guida alle scelte strategiche, può contribuire al dibattito sul tema e fornire supporti a quei soggetti che stanno lavorando per implementare un sistema di accreditamento locale. Il volume è frutto della collaborazione tra l’ISFOL e la società Plan di Bologna. Testi di: Antonello Errigo, Giuseppe Boschini, Sandra Zaramella, Cesare Bentivogli, Sara Masi e Anna Lisa Alviti.

Adapt in rete, Roma, [2001], 1 CD-ROM

Il CD-ROM traccia la storia dell'Iniziativa comunitaria Adapt, operativa dal 1995 al 2000, che ha avuto come scopo fondamentale il supporto alla forza lavoro nello sforzo di adattamento alle trasformazioni industriali e il miglioramento del funzionamento del mercato del lavoro in Italia. Il CD-ROM propone inoltre una rassegna di siti web con schede di ricognizione ed un glossario di termini utili per Internet.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Europa sociale.

Alla scoperta delle professioni, a cura dell’Area Ricerche sulle professioni, Roma, 2001-, 17 vol., ISSN 1592-7571

Gli opuscoli informano orientatori, formatori e persone in cerca di lavoro su dieci aree occupazionali e sui diversi mestieri ad esse collegati. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze nel mondo del lavoro, per contattare direttamente le associazioni professionali e per approfondire o aggiornare la propria formazione. Volumi usciti: Agroalimentare; Audiovisivi, spettacolo e pubblicità; Beni culturali; Chimica; Commercio e distribuzione; Gestione delle risorse umane; Grafica ed editoria; Metalmeccanica; Telecomunicazioni; Trasporti; Amministrazione e finanza d’impresa; Commerciale e marketing; New economy; Turismo, ospitalità e tempo libero; Attività associative; Servizi socio-sanitari; Servizi finanziari e assicurativi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L

Apprendo. Gestione e Controllo degli interventi di formazione per l’Apprendistato. Linee di orientamento per i progetti sperimentali promossi dal Ministero del Lavoro, [a cura di Giorgio Allulli e Claudia Montedoro], Roma, 2001, 1 CD-ROM
Il CD-ROM è stato ideato con l’intento di fornire all’utente uno strumento di agevole consultazione e navigazione all’interno della normativa relativa al contratto di apprendistato, tenendo presenti i progetti sperimentali promossi dal Ministero del Lavoro. Contenuti di: Claudio Pizzuti, Sandro Venarubea, Maria Baroni, Bianca Oldoni, Paolo Barletta, Sandra D’Agostino e Giuditta Occhiocupo.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.

A proposito di … pari opportunità. I progetti Now tra lavoro, formazione e cultura, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2001, 100 p.
Il lavoro, oltre all’analisi sulla geometria per le pari opportunità proposta dalla SNS Now, analizza il contributo dei pertenariati transnazionali al tema e evidenzia il contributo dei progetti Now al pilastro delle pari opportunità della strategia europea per l’occupazione e alla strategia del mainstreaming. La pubblicazione evidenzia, inoltre, il legame tra le pari opportunità e la società dell’informazione. Testi di: Olga Turrini, Valentina Cardinali, Tiziana Lang, Concetta Mortato, Sonia Cinti, Anna Praitoni, Laura D’Alessandro e Dunia Pepe.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea DG V, Europa sociale.

Assetti istituzionali e organizzativi nelle politiche della formazione e dell'istruzione nella transizione verso il decentramento. Sintesi della ricerca, Roma, 2001, 1 vol.
L'indagine vuole fornire una prima conoscenza dello stato di attuazione del decentramento ed evidenziare gli aspetti critici che stanno caratterizzando il processo stesso, nonché la presenza di stadi e tipologie differenziali nell'applicazione del dettato formale delle leggi. In collaborazione con le società Ismo di Milano e Cles di Roma.

Contributions of Cedefop Study Visits. Quality Criteria Applied to VET System Innovation (Florence, 2-4 October 2000). Certification and Transferability of Competencies in a European Dimension (Rome, 4-6 December 2000), by Isabella Pitoni, Roma, 2001 (Monographs of the ISFOL Specialised Documentation Centre: Subjects and Tools), 132 p., ISSN 1129-1451
Il volume descrive alcuni importanti risultati sull’implementazione del programma comunitario Cedefop “Study Visits for Vocational Training Experts”, per la promozione della cooperazione fra gli specialisti della formazione professionale appartenenti agli Stati membri e agli altri Stati associati al programma. Un ulteriore obiettivo è sviluppare l’interazione con altri programmi ed iniziative comunitarie, in particolare con “Leonardo da Vinci”. Testi di: Vera Marincioni, Isabella Pitoni, Emanuela Stefani, Pietro Costantini, Carlo Spagnoli, Lauretta Valente, Gabriella Di Francesco, Clizia Conversano, Tejero Gonzalez José Maria, Harald Bue e Volker Bank. Testo in lingua inglese.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Cedefop.

Costruire la formazione per gli apprendisti. Proposte per il nuovo sistema, Roma, [2001], 198 p.
Il volume analizza i risultati di un'indagine sulla formazione per gli apprendisti che l'ISFOL ha voluto promuovere per verificare le modalità operative con cui si sono realizzate le esperienze a livello territoriale. A tal fine sono state realizzate 100 interviste a testimoni privilegiati scelti fra funzionari delle amministrazioni locali, rappresentanti delle parti sociali, enti di formazione, imprenditori, e alcuni studi di casi ritenuti significativi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Dal welfare al web. Why? Argomenti per comprendere & idee per intraprendere in rete, Patricia Pagoto, Roma, 2001, 502 p.
Una guida dedicata a coloro che pensano di sapere ancora troppo poco di Internet, che offre una finestra disincantata sull'anima del web, dalla quale poter osservare i punti sensibili e le molteplici opportunità della rete. Il testo è stato scritto assumendo molteplici punti di osservazione: la tecnica, l’antropologia, la filosofia, la sociologia ed il linguaggio. Le diverse chiavi di lettura e interpretazione, unite a veri e propri strumenti di bordo, ne fanno un piccolo atlante dello sfaccettato web world. Contributi di Aldo Bonomi e Alfredo Tamborlini.

Dalla pratica alla teoria per la formazione: un percorso di ricerca epistemologica, a cura di Claudia Montedoro, Milano, Franco Angeli, 2001 (Strumenti e ricerche, 91), 366 p.
La ricerca che ha condotto all'elaborazione del volume si è proposta di studiare ed approfondire l'ambito teorico della formazione seguendo un approccio multidisciplinare fondato sulla pratica formativa, aperto ai contributi provenienti dall'area delle scienze dell'educazione, da quella economica, sociologica e psicologica. Dal considerare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita una dimensione costitutiva dell'esistenza stessa è emersa l'esigenza di affrontare alcune problematiche proprie dei percorsi formativi, come il rapporto tra la formazione, i temi del mutamento sociale, economico, organizzativo, tecnologico e lo sviluppo delle risorse umane, ovvero il problema dell'interazione tra il mondo della formazione e quello del lavoro. Testi di: Claudia Montedoro, Aureliana Alberici, Massimo Bruscaglioni, Luigi Frey, Michele La Rosa, Michele Pellerey, Gian Piero Quaglino e Cesare Scurati.

Donne e servizi all'infanzia. Il contributo dei progetti Now tra tradizione e innovazione, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2001, 54 p.
Il presente volume mira a valorizzare le sperimentazioni realizzate nel settore dei servizi all'infanzia facendo sintesi dei principali messaggi che da esse emergono in chiave di innovazione (sia rispetto al servizio offerto, sia riguardo al profilo professionale). I risultati emersi dall'indagine vengono proposti come contributo per futuri interventi inseriti nella nuova programmazione comunitaria in tema di pari opportunità e di lotta all'esclusione dal mercato del lavoro. Testi di: Olga Turrini, Anna Praitoni e Sonia Cinti.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea  - DG V, Europa sociale.

Economia sociale per l'occupazione e l'impresa. Atti del convegno, Roma 13 dicembre 1999, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2001, 78 p.
Il volume raccoglie gli atti del convegno "Economia Sociale per l'inserimento lavorativo e lo sviluppo di imprenditorialità" svoltosi a Roma il 13 dicembre 1999. Testi di: Olga Turrini, Beatrice Vaccari. Interventi di: Riberto Nardi, Marco Maiello, Maria Di Meo, Gabrio Quattropani, Tullio Maccarone, Maria Francesca Grande, Damaso Maniscalco, Giancarlo Zeffiro, Giancarlo Marocchi, Giuseppe Avallone, Jenny Charlier, Costanza Fanelli, Renate Goergen, Felice Scalvini e Domenico Carnevale.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea DG V, Europa sociale.

Europass-Formazione. Promuovere percorsi europei di formazione in alternanza, [a cura di Antonella Attanasio e Paola Andreani], Roma, 2001, 1 CD-ROM
Europass-Formazione è un dispositivo comunitario che attesta l’esperienza di formazione e/o di lavoro acquisita da una persona in un Paese europeo diverso da quello in cui ha luogo la formazione d’origine. Europass-Formazione, entrato in vigore il 1 gennaio 2000, è uno strumento che, seppure parzialmente, risponde all’esigenza di creare uno spazio europeo della conoscenza attraverso un supporto reale alle azioni di mobilità delle persone e allo sviluppo di una prassi che consente di dare visibilità alle attività formative svolte all’estero.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Europass-Formazione, Istruzione e cultura.

[Formazione a distanza online. Catalogo], Roma, 2001, 145 p.
Fadol è un sistema di formazione continua a distanza per gli operatori della formazione, promosso dal Ministero del Lavoro, che integra prodotti e servizi per un'esperienza formativa personalizzata, con scambi d'informazioni e di buone prassi a livello nazionale ed europeo. Il testo aiuta a conoscere l'ambiente didattico tramite percorsi guidati per l'accesso al sistema e propone un catalogo di 25 titoli per l'aggiornamento professionale. È presente una dedica a Fulvio Penner.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Unione europea, FSE, FaDol.


Fondo sociale europeo 2000-2006. Informazione e Pubblicità. Analisi trasversale dei POR. Documento preliminare. Bozza per la discussione, [a cura di Isabella Pitoni e Chiara Carlucci], Roma, 2001, 74 p.
Obiettivo dell’indagine è fornire un quadro sinottico dei piani d’informazione e pubblicità per il FSE programmazione 2000-2006 e presentare scorporati per asse, misura, obiettivo, target, azioni, strumenti, bilancio i piani di programmazione per informazione e pubblicità FSE 2000-2006 di ogni regione che faccia parte dell’obiettivo 3. Le fonti prese in considerazione sono stati i piani regionali per Informazione e Pubblicità quali pervenuti al MLPS al 27 aprile 2001 ed i siti delle regioni dell’obiettivo 3 che presentavano come documento a testo pieno il proprio POR.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Unione europea, FSE

Formare alla sicurezza. Sperimentazione ISFOL-ISPESL di curricoli formativi standard conformi al D.lgs. 626/94, a cura di Colombo Conti, Milano, Franco Angeli, 2001 (Quaderni di formazione, 36), 247 p.
Il volume raccoglie i risultati della ricerca "Standard curricolari conformi al d.lgs. 626/94", condotta dall'ISFOL e dall'ISPESL, nell'ambito del progetto "Innovazione tecnologica e sicurezza del lavoro nella piccola e media industria, nell'artigianato e nel commercio". Nella prima parte del testo si esplorano i criteri e le modalità dell'insegnamento della sicurezza sul versante scolastico e professionale, nella seconda parte si evidenziano criteri, modi e mezzi per l'attuazione. Testi di: Colombo Conti, Mara Marincioni, Valter Belliscioni, Fabrizio Giovannini, Graziana Alessandrini Verrecchia e Enrico Spataro.

La formazione continua nella legge 236/93. L'esperienza della circolare n. 174/96, a cura di Franco Frigo, Milano, Franco Angeli, 2001 (Quaderni di formazione, 34), 334 p.
La legge 236/93 "Interventi urgenti a favore dell'occupazione" ha permesso di avviare nel nostro paese un sistema di formazione continua cofinanziato da risorse nazionali. Il monitoraggio delle azioni finanziate da questa legge risponde all'esigenza di acquisire informazioni sulle risorse effettivamente impegnate a livello regionale e sul loro impatto, fornendo la base per la definizione delle linee guida sulle quali impostare le azioni future. La pubblicazione vuole essere un primo momento di riflessione e di verifica sullo stato di attuazione del sistema di formazione continua cofinanziato da risorse nazionali. Testi di: Monica Benincampi, Franco Frigo, Valeria Meo, Silvia Vaccaro, Paolo Giovannini, Francesca Bianchi, Anna Caroli Freschi, Enrico Fabbri, Andrea Francalanci e Laura Vannucci.

Formazione e lavoro. Effetti del Fondo sociale europeo sull’occupabilità in Italia, a cura della Struttura di valutazione del Fondo sociale europeo, Milano, Franco Angeli, 2001 (Strumenti e ricerche, 98), 199 p.
Attraverso il FSE, l’Unione europea promuove il potenziamento del capitale umano per incrementare la competitività dei paesi membri sul versante dell’innovazione tecnico-organizzativa, perseguendo nello stesso tempo obiettivi di equità sociali in termini di accessibilità alla formazione. Il lavoro analizza gli effetti prodotti dagli interventi cofinanziati dal FSE e tenta di fornire una definizione operativa della qualità della formazione. Testi di: Aviana Bulgarelli, Claudia Villante, Cristina Berliri, Roberto Vincenzi, Carmine Pappalardo, Vanessa Lupo, Paola Stocco e Marco Centra.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali U.C.O.F.P.L., Unione europea, FSE.

La formazione per i giovani. Sperimentazioni e nuovi percorsi, a cura di Olga Turrini, Roma, 2001, 60 p.
Il lavoro costituisce il risultato dell'attività di animazione tematica condotta dalla SNS Occupazione nel biennio 1999/2000 con gli enti promotori ed attuatori di un campione di progetti Youthstart II fase sul tema "La formazione iniziale come seconda opportunità". L'attività era finalizzata ad individuare, tra le esperienze progettuali di particolare rilevanza, modelli innovativi in grado di rendere la formazione iniziale maggiormente flessibile e capace di rispondere alle esigenze specifiche dei più giovani, ed in particolare dei giovani drop-out o socialmente svantaggiati. Testi di: Giovanna de Mottoni, Laura Agneni e Stefania Rota.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Europa sociale, Commissione europea - DG V.

Gestione e controllo degli interventi di formazione per l'Apprendistato. Linee di orientamento per i progetti sperimentali promossi dal Ministero del Lavoro, a cura di Giorgio Allulli e Claudia Montedoro, Roma, 2001, 135 p.
La pubblicazione è realizzata nell'ambito del "Progetto di lavoro per il supporto alle attività di vigilanza e controllo sulle attività di formazione esterna al rapporto di apprendistato". Il volume evidenzia come tale lavoro scaturisca dall'integrazione fra le conoscenze e l'esperienza maturate da due aree di attività rivolte, l'una al settore della vigilanza e controllo sulle iniziative formative cofinanziate dal Fondo sociale europeo, e l'altra, propriamente, alla valorizzazione e messa a regime dell'apprendistato nella sua attuale configurazione. Il testo contiene un quadro sistematico della normativa nazionale e comunitaria in materia di iniziative formative esterne all'azienda ove si svolge il rapporto di apprendistato ed in materia di vigilanza e controllo sulle attività di formazione cofinanziate dal FSE. Testi di: Giorgio Allulli, Claudia Montedoro, Sandra D'Agostino e Giuditta Occhiocupo.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea  - DG Occupazione e affari sociali.

Guida Europass-formazione, [a cura di Antonella Attanasio e Paola Andreani], Roma, 2001, 84 p.
Nel contesto di un'Europa della conoscenza, la mobilità delle persone in formazione diventa una dimensione sempre più importante della cittadinanza europea e uno strumento di integrazione interculturale e sociale. Il nuovo documento comunitario Europass-formazione intende incoraggiare la mobilità delle persone in formazione in Europa, indipendentemente dalla loro età, e rende più stretti i contatti tra le scuole, i centri di formazione e le imprese dell'Unione europea.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Europass-Formazione, Istruzione e cultura.

ICT e “New Economy”. Orientamenti della letteratura e primi elementi per la costruzione di un percorso critico, di Achille Pierre Paliotta e Andrea Pannone, Roma, 2001 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 4/2001), 174 p., ISSN 1127-8560
La monografia ha per oggetto il ruolo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT secondo l’acronimo inglese) nei recenti processi di trasformazione dei sistemi socio-economici. L’intento degli autori è stato quello di dar conto, partendo dall’esame approfondito di una vasta letteratura economica e sociologica, di fenomeni di grande complessità e dagli effetti dirompenti per le società moderne, indissolubilmente connessi allo sviluppo e alla diffusione generalizzata delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Alla fine della monografia si cerca di tracciare le linee di un percorso originale di ricostruzione critica del materiale raccolto che potrebbe aprire la strada a future direzioni di ricerca e a nuove analisi empiriche. Testo disponibile on-line.

“L'impresa” di mettersi in proprio. Progettare, realizzare e sostenere l'impresa, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2001, 64 p.
La pubblicazione si rivolge a tutti coloro che intendono progettare un intervento di creazione d'impresa a favore di quelle categorie definibili "svantaggiate" in quanto a rischio di esclusione socio-lavorativa e quindi non in possesso dei necessari requisiti e strumenti per entrare nel mercato del lavoro (donne disoccupate o che intendono rientrare nel mercato del lavoro dopo esserne uscite per motivi personali o familiari, giovani drop-out, disabili, immigrati, ex-detenuti e persone a rischio di emarginazione sociale). Testi di: Valentina Cardinali, Tiziana Lang e Anna Praitoni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, Europa sociale.

Ipotesi di buone pratiche nella formazione dei formatori, ricerca a cura di Enrico Spataro e Ismene Tramontano, Milano, Franco Angeli, 2001 (Quaderni di formazione, 31), 144 p.
Si presenta un'ipotesi di guida alle buone pratiche di formazione dei formatori che intende migliorare la qualità delle risorse umane nei sistemi di formazione professionale. La capacità di valorizzare le potenzialità professionali attraverso percorsi formativi innovativi, supportati dalla conoscenza di buone pratiche per la loro realizzazione e la differenziazione dei ruoli attraverso l'aggiornamento e la riqualificazione sono la condizione necessaria per il conseguimento dei risultati voluti. L'analisi di alcuni casi ha permesso di ottenere elementi diagnostici e propositivi per lo sviluppo delle potenzialità e delle qualità delle risorse umane. Testi di: Enrico Spataro, Ismene Tramontano, Daniele Callini e Vincenza Infante.

Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.). Linee guida per la progettazione del monitoraggio e della valutazione finale del progetto, Roma, 2001, 91 p.
Il documento sulle linee guida per i corsi I.F.T.S. ha la finalità di fornire strumenti operativi per rispondere adeguatamente a domande relative al monitoraggio in itinere (oggetti, tempi e strumenti) e alla valutazione finale dell'intervento, con aiuti sull'organizzazione, la gestione del budget, la formazione dei formatori, lo svolgimento delle attività e gli strumenti per la valutazione. Contiene 23 schede. 

Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.). Linee guida sulla realizzazione e gestione delle misure di accompagnamento nei percorsi IFTS, Roma, 2001, 94 p. 
La guida vuole proporre un supporto per gli operatori interessati alla realizzazione delle misure di accompagnamento ai percorsi IFTS, riportando indicazioni e suggerimenti utili ad impostare e gestire tali attività. Particolare attenzione è posta sui temi dell'accoglienza, dell'informazione orientativa, del sostegno all'inserimento lavorativo, del bilancio di competenze, del counseling.

Il lavoro interinale. Prima ricerca nazionale sui dati dei Centri per l'impiego. (Risultati provvisori), Roma, 2001, 1 vol.
Il testo riporta i primi risultati di una ricerca che il Ministero del Lavoro sta realizzando con la collaborazione dell'ISFOL per tentare di fornire delle risposte ai quesiti più ricorrenti che vengono posti in relazione a questa nuova, per l'Italia, modalità di rapporto di lavoro. I dati presentati sono desunti da una raccolta, effettuata direttamente presso un campione di Centri per l'Impiego, dei moduli con i quali vengono comunicati gli effettivi avviamenti in missione.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale per l’impiego.

Il lavoro interinale. Prime analisi su dati amministrativi, di  F. Carmignani, E. Rustichelli, G. Marzano; a cura di Marinella Giovine e Enrico Spataro, Roma, 2001 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 5/2001), 130 p., ISSN 1127-8560
La ricerca sul lavoro interinale si basa su una rilevazione effettuata nel secondo semestre 2000 in 10 province distribuite sul territorio nazionale presso i Centri per l'impiego ed offre un inedito quadro sulla fisionomia e sulla struttura dei diversi soggetti implicati nell'istituto e dei loro rispettivi abbinamenti. Il rapporto si articola in otto capitoli: missioni e lavoratori; le società fornitrici; le imprese utilizzatrici; lavoro interinale e mercato del lavoro; profilo dell'interinale in Emilia-Romagna; profilo dell'interinale a Roma; "deregolamentazione controllata" e disciplina del lavoro interinale; il lavoro interinale in Europa. In collaborazione con la Fondazione Giacomo Brodolini. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

La legislazione in materia di decentramento della formazione professionale, istruzione e lavoro, [a cura di Claudio Tagliaferro e Anna Maria Torsello], Roma, 2001, 1 CD-ROM
L'Area Studi istituzionali e normativi presenta su CD-ROM la raccolta della legislazione nazionale e regionale in materia di formazione professionale e di decentramento, nell'ottica dell'integrazione tra formazione, istruzione e lavoro.

Leonardo da Vinci. Programma d'azione per l'attuazione di una politica di formazione professionale della Comunità Europea (1995-1999). Gallery, [a cura di Marina Rozera], Roma, 2001, 1 CD-ROM
Il CD-ROM, contenente il catalogo dei prodotti Leonardo da Vinci, nasce con l’intento di rendere trasparenti, di valorizzare e di diffondere i risultati, in termini di processi e di prodotti, dei progetti della prima fase del programma (1995-1999) che si è da poco conclusa. Contenuti di: Francesca Trani, Rossano Arenare, Sveva Balduini, Salvo Ficara, Roberta Grisoni, Natalia Guido, Catia Mastracci, Elena Murtas e  Marilise Varricchio.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Ministero della pubblica istruzione, Programma d’azione per una politica di formazione professionale della Comunità europea.

Il memorandum sull'istruzione e la formazione permanente nei progetti "Leonardo da Vinci" dal 1995 ad oggi, [a cura di Marina Rozera], Roma, 2001, 1 CD-ROM
L'Agenzia nazionale italiana del Programma "Leonardo da Vinci" ha promosso un lavoro di lettura e analisi delle relazioni esistenti tra sperimentazioni condotte nell'ambito del Programma (1195-1999 e 2000-2006) e i sei messaggi chiave delineati nel "Memorandum sull'Istruzione e la formazione permanente". L'esito di tale lavoro ha portato all'elaborazione di un CD-ROM costruito in modo da offrire, oltre ad una raccolta di documenti utili all'approfondimento dei contenuti del Memorandum, una selezione di progetti Leonardo da Vinci a questi riconducibili. Contenuti di: Franca Fiacco e Catia Mastracci.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Ministero della pubblica istruzione, Commissione europea - Istruzione e Cultura, Leonardo da Vinci.

Monitoraggio apprendistato. Le sperimentazioni e i Piani regionali di attività, Roma, 2001, 146 p.
Nella ricerca vengono presentati i risultati del monitoraggio quantitativo condotto dall’ISFOL sulle iniziative sperimentali per la formazione esterna in apprendistato, promosse dal Ministero del Lavoro, con l’utilizzo di risorse del FSE. Le tabelle contenute nel fascicolo presentano i dati di programmazione, le prime annualità avviate, quelle concluse, gli avviamenti delle seconde annualità  e le relative conclusioni in termini di iniziative corsuali attivate e di allievi coinvolti.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.


Monitoraggio e valutazione formativa (MVF) di FaDol. Rapporto finale di ricerca [2001], Roma, 2002, 253 p.
Il progetto MVF è finalizzato all'individuazione, realizzazione e verifica sul campo di metodologie e strumenti di monitoraggio volti a presidiare la qualità dei servizi di formazione che costituiscono l'offerta formativa FaDol. La presente relazione si articola in otto parti: le prime sette sono dedicate alla focalizzazione degli obiettivi del progetto, dell'analisi degli utenti, dei corsi e percorsi didattici, dei servizi di supporto all'apprendimento, della soddisfazione dell'utenza, dell'efficacia formativa e delineano l'impatto strategico di FaDol; nell'ultima parte si sintetizzano le conclusioni della relazione con particolare attenzione alle prospettive future.

Il monitoraggio nei progetti Adapt finanziati II fase 1997-99, [cura di Antonietta Di Stefano], Roma, 2001, 186 p.
Il testo presenta i risultati dell'attività di monitoraggio qualitativo realizzata dalla SNS Adapt su un campione di progetti finanziati, riportando la metodologia adottata, i risultati raggiunti dai progetti visitati, gli elementi di forza e di debolezza e i principali modelli di attività realizzate.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Europa sociale, Adapt.

Monitoraggio SPI 2001. Analisi di profondità dei Centri per l'impiego: per target, per funzioni e per strutture, Roma, 2001, 188 p.
Il rapporto di monitoraggio sintetizza le attività svolte dai Centri per l'impiego, rilevate nel corso del primo semestre 2001. Le interviste dirette sono basate su un questionario piuttosto complesso (riportato in appendice) che ha richiesto la collaborazione di più di un intervistato per ciascun caso; i dati offerti offrono una lettura significativa degli andamenti della riforma, considerata sia nella dimensione nazionale che per macro aree. Contiene: appendice.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.  

Norme e procedure per l'organizzazione e la programmazione degli interventi sociali (preprint), Roma, 2001 (Il sistema di qualità nei servizi sociali), 305 p.
Il tema della qualità è diventato uno dei nodi strategici nel dibattito sui nuovi modelli di welfare. La presente indagine si propone di ricostruire il quadro normativo e organizzativo nazionale e delle regioni appartenenti all'obiettivo 3 prendendo come modello la "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di servizi sociali n. 328/2000", che costituisce il primo compendio normativo organico in materia di politiche sociali.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali, FSE.

La nuova via per la specializzazione. Analisi valutativa dei primi corsi Ifts, a cura di Anna D’Arcangelo, Milano, Franco Angeli, 2001 (Strumenti e ricerche, 97), 203 p.
Il nuovo canale di Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) risponde all'esigenza di creare un percorso di formazione di alta qualificazione tecnica e professionale destinato a figure operanti in contesti organizzativi interessati dallo sviluppo di tecnologie applicate nei processi e nei prodotti. I percorsi IFTS si presentano di fatto come lo sviluppo verticale dello stesso segmento della formazione professionale, mentre, rispetto al mercato del lavoro, da una parte costituiscono un'opportunità per l'inserimento lavorativo, dall'altra si delineano come un'occasione di aggiornamento e/o riqualificazione per gli occupati. Il monitoraggio affidato all'ISFOL analizza gli aspetti innovativi, le criticità e le peculiarità che hanno caratterizzato l'impianto del nuovo canale nella sua fase d'avvio. Contiene appendice normativa.

Il nuovo apprendistato. Dalla sperimentazione alla costruzione del sistema, Milano, Franco Angeli, 2001 (Quaderni di formazione, 35), 250 p.
L'apprendistato si avvia a diventare (anche grazie al varo della legge 196/97) uno degli strumenti centrali per la transizione dal mondo della scuola a quello del lavoro. Il volume che riunisce gli atti del convegno organizzato dall'ISFOL e dal Ministero del Lavoro nel maggio 2000 a Giardini Naxos, si pone come momento di riflessione sui risultati emersi dai sei progetti sperimentali nazionali di formazione per l'apprendistato e di approfondimento e confronto sui principali elementi di criticità riscontrati, al fine di individuare metodologie e strumenti per la strutturazione definitiva del nuovo canale di formazione per l'apprendistato. Testi di: Enrico Ceccotti, Annalisa Vittore, Lucio Oieni, Maria Grazia Nardiello, Anastasia Giuffrida, Massimo Pucci, Giorgio Allulli, Giuliano Sciarri, Franco Lago, Paolo Inghilesi, Armando Occhipinti, Pinuccia Cazzaniga, Roberto Santarelli, Fulvio Ciucciarelli, Enrico Bono, Parmenio Stroppa, Edi Sommariva, Giuseppe Virgilio, Giuseppe Pagliuca, Pier Giovanni Bresciani, Riccardo Mazzarella, Giuseppe Porzio, Domenico Nobili, Arnaldo Ferrari, Sandra D’Agostino, Giovanni Ghiotto, Simone Casadei, Antonietta Cacciani e Daniela Pavoncello. Raccolta degli atti a cura di Barbara Foschi.

Il nuovo apprendistato. Rapporto 2000, [a cura di Giorgio Allulli], Milano, Franco Angeli, 2001 (Strumenti e ricerche, 93), 153 p.
Il secondo rapporto sul nuovo apprendistato testimonia il proseguire del processo di valorizzazione dello strumento e la progressiva costruzione del canale di formazione per l'apprendistato. Con la conclusione delle esperienze realizzate in ambito nazionale, l'offerta formativa torna alle Regioni e si amplia grazie all'attuazione dei "Piani 2000". Inoltre, alla luce delle recenti novità legislative, l'apprendistato risulta essere uno strumento che entra in settori nuovi coinvolgendo anche professionalità medio-alte allontanandosi dall'identikit tradizionale di strumento riservato ad un'utenza di giovani drop-out. Testi di: Salvatore Festa, Paola Paladini, Domenico Nobili e Sandra D'Agostino.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Unione europea, FSE.

Obbligo formativo: l'avvio delle sperimentazioni della formazione di base, a cura di Giorgio Allulli, Anna D’Arcangelo, Piero Lucisano, Milano, Franco Angeli, 2001 (Strumenti e ricerche, 92), 143 p.
Nell'ampio processo di riforma del sistema formativo italiano, l'introduzione dell'obbligo formativo fino a 18 anni di età assegna un ruolo centrale alla formazione professionale di base, che diventa uno dei canali attraverso i quali può essere assolto il precetto di legge. Occorre dunque progettare nuovi standard organizzativi e formativi, nonché un sistema di certificazione e valutazione condiviso a livello istituzionale. L'ISFOL ha raccolto ed illustrato nel presente volume le prime sperimentazioni avviate da alcune entità territoriali. Testi di: Giorgio Allulli, Piero Lucisano, Elisabetta Longo, Guido Benvenuto, Daniela Pavoncello, Anna D’Arcangelo e Irene Gatti.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.

Oltre il carcere. I percorsi per l'integrazione socio-lavorativa dei detenuti ed ex detenuti, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2001, 180 p.
Nel volume viene affrontata la problematica dell'integrazione socio-lavorativa dei detenuti; lo scopo è innanzitutto quello di valorizzare le esperienze realizzate, analizzando le diverse strategie d'intervento, favorendone il confronto e al tempo stesso la diffusione. Un secondo obiettivo è quello di favorire le buone pratiche avviate anche per coloro che lavoreranno nella nuova iniziativa Equal. Testi di: Olga Turrini, Viviana Ruggeri, Raffaella Franceschelli, Sabina Anderini e Monica Puel.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, Europa sociale

Opportunità in rete: argomenti per comprendere & idee per intraprendere in rete, a cura di Patricia Pagoto, Roma, 2001, 1 CD-ROM
Il CD-ROM contiene notizie e suggerimenti per sfruttare al meglio le tante possibilità offerte dal world wide web insegnando a riconoscere i caratteri strategici e le molteplici opportunità della rete. Contributi di Aldo Bonomi, Alfredo Tamborlini e Ecoter.

Osservatorio sull'inclusione sociale. Prototipo di spazio web, Roma, 2001, 1 CD-ROM 
Il CD-ROM contiene informazioni sugli scopi, la rete operativa, i materiali informativi ed i servizi dell'Osservatorio sull'inclusione sociale ISFOL-Regioni; inoltre fornisce notizie su progetti, interventi innovativi e strumenti di lavoro. In allegato: pre-progetto, questionario e test di usabilità.

Percorsi d'innovazione. Dal progetto al mainstreaming, [a cura di Antonietta Di Stefano e Olga Turrini], Roma, 2001, 89 p.
Il volume tende a valorizzare il processo di mainstreaming, in vista della nuova iniziativa comunitaria Equal, fornendo utili punti di riferimento per promotori, decisori politici e organizzazioni in grado di incidere sullo sviluppo locale e sulle politiche occupazionali. La pubblicazione vuole inoltre sistematizzare tutti i richiami sul tema del mainstreaming presenti in altri contributi delle SNS Adapt e Occupazione. Testi di: Olga Turrini, Lucia Chiurco, Valentina Cardinali, Donatella Gobbi, Simona Sperindè, Emmanuele Crispolti.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, Europa sociale.

Percorsi integrati per nuove opportunità di lavoro in Sicilia. Atti del convegno dei Progetti Integra, Palermo 23 maggio 2000, a cura di Olga Turrini, Roma, 2001, 69 p.
La pubblicazione racchiude il risultato del lavoro di animazione territoriale che l'ISFOL ha condotto in Sicilia con i progetti Integra regionali e multiregionali dell'Iniziativa Occupazione II fase, con l'obiettivo di dar vita ad un momento di approfondimento e valorizzazione delle esperienze progettuali realizzate nel territorio, tentando di contribuire allo sviluppo locale attraverso un approccio integrato per un percorso di inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro di gruppi più deboli. Atti del convegno svoltosi a Palermo il 23 maggio 2000.
Committenze: Ministero del lavoro, Europa sociale, Commissione europea - DG V.

La personalizzazione dei percorsi di apprendimento e di insegnamento. Modelli, metodi e strategie didattiche, a cura di Claudia Montedoro, Milano, Franco Angeli, 2001 (Quaderni di formazione, 33), 272 p.
Il sistema d'istruzione e formazione italiano si presenta oggi, alla luce delle novità introdotte dalla recente normativa, profondamente rinnovato. Un complesso e articolato iter culturale, sociale e politico che è maturato nel corso degli ultimi anni ha infatti condotto, sia in ambito scolastico che formativo, ad una sottolineatura del concetto di personalizzazione dei percorsi di apprendimento e di insegnamento. Il volume costituisce una prima risposta alle esigenze poste dai cambiamenti culturali in tema di istruzione e formazione e fornisce agli operatori del settore una serie di riferimenti utili per progettare e realizzare con successo un percorso individualizzato di apprendimento e insegnamento. Testi di: Claudia Montedoro, Rita Gatti, Massimiliano Franceschetti, Alessandra Venturoli, Maria Letizia Donnarumma e Irene Gatti.

Le politiche comunitarie per la cittadinanza europea, a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2001 (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 89 p., ISSN 1129-1451
"L'Europa e il Cittadino" è un binomio ormai famoso che va analizzato avendo presente un percorso storico già ricco e articolato. I risultati raggiunti dalle politiche dell'Unione europea per la fattiva edificazione della cittadinanza europea sul piano giuridico-normativo, infrastrutturale e socio-economico consentono una legittima enfasi, come è documentato nei capitoli della monografia che intende ripercorrere il cammino istituzionale e programmatico dell'Europa offrendo alcuni punti di riferimento essenziali sia sul passato che sul futuro prossimo che attende i cittadini d'Europa. Nella ricerca vengono fornite informazioni sulle iniziative eEurope e Europe direct, sui siti on-line dell'Unione e sulla tutela dei diritti del cittadino. In allegato è riportato il testo della Carta dei Diritti approvata dal Parlamento europeo il 14 novembre 2000. Testi di: Paola Furfaro e Marzia Giovannetti. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., FSE.

Primo rapporto sull'offerta di formazione professionale in Italia. Indagine ISFOL-CISEM, Roma, [2001], 127 p.
Il primo rapporto sull'offerta di formazione professionale in Italia riporta le informazioni principali relative a oltre 1.500 sedi formative, raccolte con la prima rilevazione condotta in collaborazione con il CISEM. Si è così delineato un quadro delle caratteristiche strutturali e organizzative dei soggetti che erogano formazione e la gamma di attività corsuali finanziate con risorse pubbliche e si è consentito, inoltre, di cogliere elementi innovativi accanto ad altri più tradizionali. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Profondo, [a cura di Isabella Pitoni], Roma, 2001, 1 CD-ROM
Gioco interattivo nel quale si deve ottenere, entro un anno di tempo simulato, un lavoro soddisfacente sfruttando tutte le opportunità offerte dal FSE, fondo strutturale gestito dall'Unione europea, che sostiene ed attua iniziative volte a prevenire e combattere la disoccupazione. Il CD-ROM, ideato e finalizzato a cura del progetto di Informazione e Pubblicità dell'ISFOL, presenta le iniziative e le attività del FSE, materiale informativo, corsi di formazione, indirizzi e siti Internet di interesse.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.


Progetti di tirocini e scambi. Avviso pubblico 2000-2002, bando 2001. Sintesi dei progetti approvati, Roma, 2001, 77 p.
Il lavoro riporta in maniera sintetica le sintesi dei progetti Leonardo da Vinci approvati, il numero dei tirocini e la durata degli stessi suddivisi in cinque settori: 1) tirocini di persone in fase di formazione professionale iniziale; 2) tirocini di studenti universitari; 3) tirocini di giovani lavoratori, inoccupati, laureati recenti; 4) scambi delle risorse umane, pianificatori e direttori di programmi di formazione professionale, formatori e specialisti di orientamento professionale; 5) scambi di formatori e tutor nel settore delle competenze linguistiche.

La riforma del part-time. Il compromesso tra tutela e flessibilità in Italia ed in Europa, di Mario Emanuele, Manuel Marocco, Emiliano Rustichelli, Roma, 2001 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 3/2001), 168 p., ISSN 1127-8560
Con il D.Lgs. n. 61 del 25 febbraio 2000, il Parlamento italiano ha adeguato in tema di contratto di lavoro a tempo parziale il proprio ordinamento giuridico alle esigenze di flessibilizzazione dei rapporti di lavoro. Nell'ambito del primo capitolo della monografia è posto in evidenza come l'emanazione del Decreto testimoni la rilevanza ormai acquisita dal processo comunitario di coordinamento delle politiche di regolazione del mercato del lavoro. Nel capitolo secondo, prima di procedere all'analisi dettagliata della riforma del 2000, si è ritenuto di introdurre un primo esame quantitativo del lavoro a tempo parziale. Il terzo capitolo si compone dell'analisi normativa dei più importanti istituti riformati, procedendo ad una ricostruzione della disciplina pre-vigente, concludendosi con alcune note sulla flessibilizzazione dell'orario. L'ultimo capitolo si sofferma sul ruolo attribuito alla contrattazione collettiva nella concreta articolazione del part-time. Testo disponibile on-line.

Ripensare l’agire formativo: dall’accreditamento alla qualità pedagogica, a cura di Claudia Montedoro, Milano, Franco Angeli, 2001 (Strumenti e ricerche, 95), 294 p.
La finalità del lavoro è stata quella di voler dare una risposta ad esigenze culturali e ad attese professionali di varia natura ed intensità, ma riconducibili tutte all’attenzione che la formazione professionale oggi deve porre nello sviluppare la “qualità dell’apprendere”. Lo studio si articola in quattro sezioni: la prima tratta della qualità pedagogica dell’offerta formativa, la seconda dell’approccio teorico, la terza tratta del capitale umano e della qualità pedagogica nei processi di apprendimento; nell’ultima infine vengono analizzati gli studi di casi. Testi di: Massimiliano Fiorucci, Angelo Del Cimmuto, Cristiano Caltabiano, M. Accorinti, Claudia Montedoro e Leonardo Verdi Vighetti.

Servizi all'impiego e decentramento: istruzioni per l'uso. L'esperienza della Struttura di Assistenza Tecnica alle Regioni dell'ISFOL, a cura di Antonello Errigo, Milano, Franco Angeli, 2001 (Quaderni di formazione, 32), 232 p.
Il decentramento e l'innovazione dei servizi all'impiego rappresentano un terreno sul quale si misureranno i reali sviluppi delle politiche del lavoro nel nostro Paese e l'attuazione-gestione del Quadro comunitario di sostegno 2000-2006. Coniugare decentramento istituzionale dei servizi all'impiego con innovazione e miglioramento dei servizi erogati è una necessità ineludibile, ma anche una scommessa difficile da vincere. Per rispondere ai bisogni di supporto che le Regioni e le Province esprimono in questo campo, l'ISFOL ha condotto analisi e realizzato progetti di assistenza tecnica in alcune Regioni. Il volume si inserisce all'interno di tale programma di lavoro, con l'obiettivo di renderne disponibili i risultati. Testi di: Antonello Errigo, Maurizio Carbognin, Maurizio Catino, Gloria Sciarra, Corrado Squarzon, Anna Lisa Alviti, Daniele Callini e Elena Ceriotti.

Servizi per l’impiego. Rapporto di monitoraggio 2000, di Diana Gilli, Giampietro Perri e Filippo Tantillo, a cura di Diana Gilli, Roma, 2001 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 1/2001), 185 p., ISSN 1127-8560
Il rapporto contiene il resoconto di una complessa azione di monitoraggio condotta dall’Area Mercato del lavoro dell’ISFOL, che ha interessato l’intero territorio nazionale, ed ha comportato la raccolta e l’elaborazione di una serie di informazioni qualitative e quantitative, allo scopo di disegnare lo stato di avanzamento della riforma dei Servizi per l’impiego nel nostro paese. Dalla ricerca condotta emerge una situazione eterogenea, che vede zone in cui la riforma può dirsi già avviata, accanto ad altre in cui non siamo che agli inizi. Testo disponibile on-line.

I sistemi di gestione e controllo degli interventi FSE in atto nelle Regioni Campania, Emilia-Romagna, Lombardia, Toscana, Roma, 2001, 1 CD-ROM
Il CD-ROM focalizza l'attenzione sui sistemi di gestione e controllo degli interventi cofinanziati adottati da alcune amministrazioni regionali. In questo senso il Progetto ARCA si è posto l'obiettivo di fornire un quadro rappresentativo di tali sistemi nell'ambito delle quattro Regioni prescelte. L'analisi comparativa, facilmente accessibile attraverso il CD-ROM, può rivelarsi una base di partenza per approfondire le importanti novità imposte dalla normativa comunitaria alle Autorità di gestione. In cop.: ARCA Audit Report Control & Assessment. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Sistemi di gestione e controllo. Il controllo finanziario: irregolarità e rettifiche finanziarie, Roma, 2001 (Itinerari formativi nel settore pubblico), 52 p.
Nel quaderno si è inteso fornire il quadro d'insieme sul tema del controllo finanziario degli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali e, quindi, stimolare la riflessione sulle specifiche tematiche ad esso connesse, quali le irregolarità e le rettifiche finanziarie. Contenuti di: Vincenzo Bencivenga, Francesco Damiani, Giuditta Occhiocupo, Enrica Aureli, Fabrizio Trani e Chiara Valentini. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Sistemi di gestione e controllo. Linee di tendenza dei sistemi regionali di gestione e controllo degli interventi cofinanziati dal FSE: Regioni Campania, Emilia-Romagna, Lombardia e Toscana, Roma, 2001 (Itinerari formativi nel settore pubblico), 70 p.
Nella pubblicazione si forniscono le prime linee di orientamento circa lo stato di avanzamento della predisposizione, da parte delle regioni Campania, Emilia-Romagna, Lombardia e Toscana, di sistemi di gestione e controllo conformi alle indicazioni contenute nei regolamenti comunitari riferiti alla nuova programmazione dei Fondi Strutturali 2000-2006. Dai risultati dell'analisi è scaturita una breve panoramica sui diversi sistemi di gestione e controllo riferiti alle quattro regioni coinvolte nel progetto e si è cercato di fare un'analisi comparativa nel tentativo di evidenziare una linea di tendenza univoca pur nel rispetto delle specificità delle singole realtà regionali.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

I sistemi di gestione e controllo relativi alla Programmazione Fondo Sociale Europeo 2000-2006, Roma, 2001, 1 CD-ROM
Il CD-ROM vuole fornire un agile e schematico strumento divulgativo per l'analisi ed il raffronto della normativa relativa alle programmazioni 1994-1999 e 2000-2006, approfondendo in modo particolare le recenti disposizioni relative ai sistemi di gestione e controllo degli interventi cofinanziati dal Fondo sociale europeo. In cop.: ARCA Audit report Control & Assessment. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE

La società dell’informazione e l’Europa delle conoscenze: tendenze e politiche comunitarie, a cura di Isabella Pitoni, Milano, Franco Angeli, 2001 (Strumenti e ricerche, 96), 126 p.
Il volume prende in esame le politiche comunitarie per la Società dell’informazione e delle conoscenze, in quanto il quadro di riferimento comunitario offre un completo ed efficace paradigma di lettura del tema, seguendo il quale diventa possibile acquisire elementi chiari sia sotto l’aspetto descrittivo dei fenomeni in atto sia, soprattutto, sotto l’aspetto delle previsioni d’impatto a breve e medio termine. I documenti analizzati si suddividono in due fondamentali tipologie di approcci: 1) documenti orientati ai modelli culturali europei sull’investimento finanziario, strutturale, infrastrutturale e di rete, formativo e culturale in senso lato, a favore dell’innovazione nei processi di apprendimento e dei sistemi educativi e formativi; 2) documenti orientati all’individuazione di sinergie e influenze della Società dell’Informazione con le strategie europee per l’occupazione. Testi di: Isabella Pitoni, Francesca Aquilanti, Chiara Carlucci, Giuseppina Di Iorio, Monica Mura e Gloria Osbat.
Statistiche della formazione professionale: le strutture, le attività e la spesa, Roma, 2001 (I nuovi confini della formazione, 1), 105 p.
La pubblicazione mira a contribuire al miglioramento della conoscenza del sistema della formazione professionale a livello nazionale e locale, analizzando la quantità delle attività corsuali erogate, il numero di allievi coinvolti per tipologia formativa, le caratteristiche degli enti e l’entità della spesa (preventivata ed effettuata) dalle Regioni. I dati ottenuti sono stati articolati in due parti: la prima mira a delineare un quadro complessivo del sistema formativo e delle sue caratteristiche, mentre la seconda propone un dettaglio regionale. Testi di: Claudio Franzosi, Roberto Maino e Costantino Massari. Coordinamento: Giorgio Allulli. 

Strategie di successo per lo sviluppo del territorio. Guida ai partenariati locali, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2001, 226 p.
La guida si pone come strumento per coloro che intendono creare o consolidare un partenariato, anche nello spirito della nuova iniziativa Equal. Partendo dal confronto tra le esperienze dei progetti per verificare le condizioni per la realizzazione di interventi sul territorio il volume consente di trarre beneficio dall'esperienza di alcuni operatori, estrapolando indicazioni di carattere generale dalle soluzioni da loro individuate. Testi di: Olga Turrini, Donatella Gobbi, Monica Puel e Valeria Viale.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea - DG V, Europa sociale.

Strumenti per le analisi di flusso nel mercato del lavoro. Una procedura per la ricostruzione della struttura longitudinale della Rilevazione trimestrale ISTAT sulle forze di lavoro, di Marco Centra, Antonio R. Discenza, Emiliano Rustichelli, Roma, 2001 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 2/2001), 80 p., ISSN 1127-8560
Il documento descrive la procedura utilizzata dall'ISFOL per la ricostruzione della struttura longitudinale della rilevazione ISTAT sulle forze di lavoro; questo metodo ha permesso la messa a punto di una serie di panel longitudinali utilizzati già da diversi anni per le analisi dei flussi del mercato del lavoro. La procedura utilizza i dati individuali della rilevazione ISTAT realizzando campioni costituiti da coppie di interviste e riferiti a popolazioni appositamente ricostruite. Testo disponibile on-line.

Telelavoro: il futuro è già Adapt. II fase 1997-99, [a cura di Antonietta Di Stefano], Roma, 2001, 192 p.
Il volume intende presentare i risultati di un gruppo di lavoro che ha esaminato e approfondito la conoscenza dei progetti Adapt che si sono occupati di telelavoro. In particolare, viene esaminato il valore aggiunto dato dalle esperienze realizzate alla diffusione del telelavoro in Italia, e viene presentato uno studio sulle competenze che, anche sulla base delle esperienze realizzate, sono ritenute necessarie per telelavorare. Testi di: Antonietta Di Stefano, Antonio Mocci, Patrizio Di Nicola, Simona Rosati, Francesca della Ratta-Rinaldi, Maria Luisa Aversa e Martina Cresci.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Europa sociale, Adapt.

Tra le carte di Adapt. Contesto italiano ed europeo. Aspetti gestionali. Attività di assistenza tecnica. Valutazione del programma, [a cura di Antonietta Di Stefano], Roma, 2001, CD-ROM
Il CD-ROM raccoglie dati e notizie sull'evoluzione del contesto economico e sociale italiano nei cinque anni di vita di Adapt, sugli aspetti gestionali connessi all'iniziativa e una prima valutazione del programma. Contenuti di: Gloria Belli, Antonio Cappella, Giuseppe Di Lieto, Paola Ferri, Simona Giorgetti, Roberta Lorieri, Antonio Mocci e Simona Sperindè.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Europa sociale, Adapt.

Valutare gli interventi per l'occupabilità. I piani di inserimento professionale ed elementi comparativi con altre misure, di Stefania Rossetti e Alessandro Solipaca, a cura di Carmen Serra, Roma, 2001 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 6/2001), 123 p., ISSN 1127-8560
I piani di inserimento professionale hanno l'obiettivo di far svolgere un'esperienza lavorativa qualificata, che tuttavia non costituisce un vero e proprio rapporto di lavoro, a giovani residenti nel Mezzogiorno ed in altre aree "depresse" del paese. L'indagine svolta presso le Regioni ha portato a censire per il periodo 1997-2000 circa 131.700 Pip realizzati in poco più di 80.000 imprese, con la stipula di oltre 2000 convenzioni con le associazioni di categoria. Notizie sugli esiti occupazionali ed il confronto con altre misure per l'occupabilità (borse di lavoro e tirocini di orientamento) integrano e completano lo studio. Coordinamento statistico di Alessandro Solipaca. Seguono: appendice metodologica e questionari. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Verso l'integrazione lavorativa. Schede progettuali. II fase. Rapporto di monitoraggio dell'Iniziativa Occupazione, [a cura di Olga Turrini], Roma, 2001, 384 p.
Il volume propone le schede descrittive di progetti (per i settori Horizon, Integra, Now e Youthstart) presentati da enti promotori in varie regioni d'Italia, analizzandone il contenuto, la strategia di rete, il valore aggiunto alla trasnazionalità, il mainstreaming e sostenibilità e il contributo innovativo. Testi di: Olga Turrini, Pietro Checcucci, Viviana Ruggeri, Dunia Pepe, Stefania Rota e Emmanuele Crispolti.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - U.C.O.F.P.L., Commissione europea  - DG V, Europa sociale.

Verso nuovi dispositivi di workfare. Lavori socialmente utili. Profili valutativi, di Manuel Marocco e Antonio Scialà, Roma, 2001 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 7/2001), 89 p., ISSN 1127-8560
L’istituto dei lavori socialmente utili (Lsu) ha assunto nel nostro paese una connotazione estremamente negativa che ha condotto ad una scarsità di riflessioni e di analisi ed alla percezione di un risultato fallimentare. La monografia intende contribuire ad una riflessione sull'argomento, sostenuta da un'opportuna analisi che fa presumere la necessità in un futuro non lontano di reinventare in Italia iniziative non dissimili (per tipologia) dai Lsu. Testo disponibile on-line.


Alla scoperta delle professioni: new economy, Roma, [2002], 50 p., ISSN 1592-7571
L'opuscolo informa orientatori, formatori e persone in cerca di lavoro sull'area occupazionale della new economy e sulle diverse professioni ad essa collegate. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze nel mondo del lavoro, per contattare direttamente le associazioni professionali e per approfondire o aggiornare la propria formazione. Studio coordinato da Pietro Taronna con la collaborazione di Eugenio Corazza e della Società ISRI. Realizzazione dell'opuscolo di Ginevra Benini con la collaborazione di Ilaria Scamperle, Paolo Cardoni e Valerio Tozzi.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L.

Alla scoperta delle professioni: servizi finanziari e assicurativi, Roma, [2002], 50 p., ISSN 1592-7571
L'opuscolo informa orientatori, formatori e persone in cerca di lavoro sull'area occupazionale servizi finanziari e assicurativi e sulle diverse professioni ad essa collegate. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze nel mondo del lavoro, per contattare direttamente le associazioni professionali e per approfondire o aggiornare la propria formazione. Studio coordinato da Anna Grimaldi con la collaborazione di Enrico Sestili e di Eugenio Corazza. Realizzazione dell'opuscolo di Ginevra Benini con la collaborazione di Ilaria Scamperle, Paolo Cardoni e Valerio Tozzi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L.

Alla scoperta delle professioni: servizi socio-sanitari, Roma, [2002], 50 p., ISSN 1592-7571
L'opuscolo informa orientatori, formatori e persone in cerca di lavoro sull'area occupazionale servizi socio-sanitari e sulle diverse professioni ad essa collegate. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze nel mondo del lavoro, per contattare direttamente le associazioni professionali e per approfondire o aggiornare la propria formazione. Studio coordinato da Anna Grimaldi con la collaborazione di Eugenio Corazza e di Sabina Sinesi. Realizzazione dell'opuscolo di Ginevra Benini con la collaborazione di Ilaria Scamperle, Paolo Cardoni e Valerio Tozzi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L.

Analisi della domanda di orientamento: i bisogni emergenti dei giovani allievi italiani, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 114), 202 p.
Il volume riporta i risultati ottenuti da un lavoro di ricerca che ha focalizzato l'attenzione su due principali direzioni di sviluppo: 1) indagare sulle attuali conoscenze, aspettative, vissuti e valori sul fenomeno orientamento in allievi in uscita dal sistema scolastico; 2) leggere l'eventuale domanda di orientamento e identificare le variabili necessarie per aiutare il giovane in un processo di auto-conoscenza. L'intento è quello di fornire suggerimenti utili per lo sviluppo di una politica orientativa innovativa che differenzi le azioni in riferimento alle diverse necessità ed urgenze dell'utenza.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

I canali di ricerca del personale tra tradizione e innovazione, Anna Mocavini, Achille Pierre Paliotta, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 115), 201 p.
Nel volume vengono analizzati i principali canali di ricerca del personale utilizzati dalle imprese. Questi possono essere distinti in quattro principali tipologie: canali di mercato (inserzioni a modulo, agenzie di lavoro interinale, ...), canali istituzionali (servizi per l'impiego), canali informali (reti di relazioni) e altri canali (recruiting on line, ...). Lo studio che ha messo in evidenza come il canale informale dei reticoli sociali sia tra i più importanti ai fini dell'incontro tra domanda ed offerta, intende contribuire all'individuazione e alla descrizione delle modalità concrete attraverso cui avviene, nei mercati del lavoro italiano, la ricerca del personale.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Una carta della qualità per il dialogo tra università e impresa: l'esperienza di un progetto pilota Leonardo, a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2002 (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 108 p., ISSN 1129-1451
Il volume raccoglie i risultati della partecipazione ISFOL al Programma Leonardo, progetto-pilota seconda fase 2000-2006, procedura B F/00/B/P/PP-117150 e presenta due quadri sintetici delle politiche dell'Unione in tema di qualità dei sistemi universitari e dei sistemi di formazione professionale, corredati da specifici riferimenti alla situazione di applicazione nei relativi sistemi in Italia; sulla base di tali percorsi si tenta di individuare alcuni elementi strategici comuni. Testi di: Isabella Pitoni, Claudia Villante, Centro di Servizi delle Facoltà di ingegneria dell'Università degli studi di Genova, Renzo Marchesi e Diana Macrì.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Leonardo da Vinci, MIUR.

Compendio normativo del Fse. I. Manuale 2000-2006, Roma, 2002 (I libri del Fondo sociale europeo), 151 p., ISSN 1590-0002
Strumento di introduzione al Fondo sociale europeo nel quadro della programmazione 2000-2006 dei Fondi strutturali, con il fine di promuovere la conoscenza del FSE da un punto di vista teorico e dottrinario. I principi e le regole generali del FSE vengono contestualizzati in una logica storico-politica. Il volume è corredato da una Guida operativa. Contiene: Bibliografia e Fonti. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Compendio normativo del Fse. II. Guida operativa, Roma, 2002 (I libri del Fondo sociale europeo), 153 p., ISSN 1590-0002
Strumento di introduzione al Fondo sociale europeo nel quadro della programmazione 2000-2006 dei Fondi strutturali, con il fine di promuovere la conoscenza del FSE da un punto di vista gestionale e operativo. Vengono definiti, sotto forma d schede operative, gli aspetti tecnici legati all’attuazione e gestione degli interventi. È corredato da un Manuale. Contiene: Allegati (Le spese ammissibili; Le spese non ammissibili; Fonti; Quadro sinottico degli adempimenti); Bibliografia e Fonti. Il volume è parte integrante del Manuale 2000-2006. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Dalle buone pratiche all'eccellenza nella formazione iniziale. Un modello teorico per l'individuazione dei casi di studio, a cura di Paolo Botta e Claudia Montedoro, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 108), 141 p.
Lo studio riporta i risultati di una ricerca sui casi di eccellenza nella formazione professionale iniziale articolata in due fasi. Nella prima si è elaborato un modello teorico utilizzabile come guida concettuale per la costruzione di esperienze di qualità nella formazione professionale iniziale. Nella seconda fase del lavoro è stata svolta una disanima dei progetti relativi al 1998, giungendo all'individuazione di tre casi di eccellenza, oggetto di ulteriori approfondimenti mirati ad una migliore conoscenza dei progetti ed all'acquisizione di informazioni sull'esperienza formativa che ne è conseguita e sulle problematiche emerse. Testi di: Paolo Botta, Claudia Montedoro e Rita Pedullà.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

D.M. 173 del 30 maggio 2001. Ristrutturazione degli Enti di Formazione. Documentazione della normativa regionale. 1. parte, a cura di Laura Evangelista, Roma, [2002], 1 vol.
Viene presentata la ricognizione sullo stato di attuazione del D.M. 173/2001 attraverso una rassegna della documentazione della normativa regionale. Il volume riporta la documentazione relativa alle seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia e Marche.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

D.M. 173 del 30 maggio 2001. Ristrutturazione degli Enti di Formazione. Documentazione della normativa regionale. 2. parte, a cura di Laura Evangelista, Roma, [2002], 1 vol.
Viene presentata la ricognizione sullo stato di attuazione del D.M. 173/2001 attraverso una rassegna della documentazione della normativa regionale. Il volume riporta la documentazione relativa alle seguenti regioni e province autonome: Piemonte, Puglia, Trento, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Le dimensioni metacurriculari dell'agire formativo, a cura di Claudia Montedoro, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 103), 346 p.
Nel dibattito che caratterizza la teoria e la pratica del fare formazione sono emergenti tipi, attività ed azioni che corrispondono al nuovo assunto di base dei processi formativi, i processi di apprendimento ed il loro supporto; in particolare, fra i tipi e le attività formative un posto rilevante occupano le iniziative di formazione a distanza oppure la formazione aziendale che sempre più aggiunge ai tradizionali corsi e seminari nuove modalità di formazione o ancora la costruzione di sistemi intranet e internet a fini formativi. Finalità del volume è presentare lo stato dell'arte delle ricerche in corso e delle tendenze innovative che le sostanziano, offrendo agli operatori della formazione idee e strumenti per sostenere e sviluppare il bisogno di elevare qualitativamente la propria professionalità. Testi di: C. Montedoro, A. Alberici, G.P. Quaglino, M. Pellerey, L. Frey, E. Spataro, M. Bruscaglioni, M. Tomassini, M. La Rosa, G. Bocca e A. Del Cimmuto.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Dossier documentale dei Laboratori territoriali sulla certificazione delle competenze, Roma, 2002, 1 vol.
Il dossier documentale è articolato in tre sezioni: 1. principi sottesi alla certificazione (esigenze di certificazione, attualità del dibattito comunitario, riconoscimento dei crediti, certificazione delle competenze); 2. i prodotti/dispositivi di certificazione (ipotesi di modello operativo e dispositivi, libretto formativo, repertorio dei certificati); 3. i processi e le prassi di certificazione (i nuovi scenari di riferimento, l'obbligo formativo, il portfolio, modalità di valutazione finale, spendibilità delle certificazioni, progetto Athena). Sulla cop.: Laboratorio competenze.

Una formazione di qualità per la sostenibilità ambientale, Ministero dell'Ambiente - ISFOL, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 94), 507 p.
Il volume contiene i risultati della ricerca svolta nell'ambito del Progetto Ministero dell'Ambiente e delle tutela del territorio-Isfol sulle linee guida per una progettazione di qualità in campo ambientale. La prima parte del testo è dedicata alle figure professionali e alla progettazione formativa in riferimento ad ambiti prioritari d'intervento; nella seconda parte si analizza l'impatto della formazione ambientale sul mercato del lavoro in Italia. Contiene un CD-ROM sull'offerta formativa ambientale. 

Committenze: Ministero dell’ambiente.

Il FSE nel Web. Analisi della comunicazione attraverso Internet, Roma, 2002 (I libri del Fondo sociale europeo), 255 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di una rilevazione effettuata per monitorare e verificare l’attuazione di una politica informativa e comunicativa dei contenuti della programmazione FSE 2000-2006 in Italia – da parte di Regioni e province autonome - attraverso Internet, tramite la predisposizione di un panel di indicatori ispirati al metodo ARPA (Analisi delle Reti delle Pubbliche Amministrazioni), ma adattati specificamente all’oggetto dell’indagine, privilegiando quelli a carattere contenutistico e strettamente connessi all’architettura complessiva del sito web. L’analisi è stata estesa anche ai siti ufficiali dei Paesi dell’Unione europea. Contiene: Appendici (Siti ufficiali delle Regioni e Province autonome; Siti ufficiali paesi Unione europea). Testi di: Isabella Pitoni, Chiara Carlucci, Francesca Aquilanti, Giuseppina Di Iorio, Marzia Giovannetti e Silvia Mussolin. 

Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE

Impact evaluation of the european employment strategy. La politica del lavoro italiana negli anni recenti: valutazione e impatto. Rapporto finale, Roma, [2002], 89 p.
Il rapporto è stato realizzato su incarico del Ministero del Welfare, sulla base di un'apposita convenzione tra l'ISFOL e la Commissione europea per lo svolgimento di una ricerca sull'impatto che la Strategia europea per l'occupazione, lanciata dal Processo di Lussemburgo, ha avuto sulle politiche del lavoro e sulla "performance" del mercato del lavoro in Italia. Coordinamento di: Carlo Dell'Aringa; con la collaborazione di: Enrico Ceccotti, Luciano Forlani, Paolo Reboani e Paolo Sestito.
Committenze: Commissione europea, Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L.

L'impresa sociale. Scenario di riferimento. Analisi di modelli per la formazione continua per le imprese sociali, monitoraggio progetti, diffusione e incremento dell'imprenditoria sociale (preprint), Roma, [2002], 222 p.
Il rapporto si propone di fare il punto della situazione delle imprese sociali in Italia, con riferimento sia alla consistenza, all'evoluzione e alla diffusione delle imprese sociali, che alla domanda di figure professionali e dell'offerta di formazione. Il rapporto è strutturato in quattro capitoli: 1) nel primo viene proposta e commentata la definizione più aggiornata e ampiamente condivisa di impresa sociale; 2) nel secondo capitolo si propone una riflessione sulle forme giuridiche adottabili da organizzazioni private che intendono produrre senza scopo di lucro; 3) nel terzo capitolo si cerca di individuare il numero, la dimensione economica, le forme giuridiche e le principali caratteristiche delle imprese sociali; 4) nell'ultimo capitolo si presentano alcune prime considerazioni sulla domanda e l'offerta di formazione per il settore non profit ed in particolare per l'impresa sociale.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Indirizzi operativi per l’attuazione delle linee guida V.I.S.P.O. Indicazioni per la riprogrammazione FSE, Roma, 2002, 208 p.
L’azione del Dipartimento per le Pari Opportunità, nell’ambito della programmazione e gestione dei Fondi strutturali, ha esplicitato il suo ruolo di indirizzo e di coordinamento con la predisposizione delle Linee guida V.I.S.P.O. – Valutazione Impatto Strategico Pari Opportunità – in attuazione del principio di pari opportunità per donne e uomini e per la valutazione dell’impatto equitativo di genere nella programmazione operativa dei Fondi strutturali 2000-2006. Il presente documento costituisce la prima tappa dell’Azione di Sistema finalizzata alla predisposizione di un modello di valutazione delle politiche di pari opportunità. Testi di: Antonietta De Sanctis, Manuela Galaverni, Giovanna Indiretto, Alessandra Mereu, Elena Murtas, Alberta Pasquero.
Committenze: FSE, Ministero del lavoro e delle politiche sociali - UCOFPL, Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità.

Innovation pathways. From project to mainstreaming, a cura di Antonietta Di Stefano e Olga Turrini, Roma, 2002, 86 p.
Il volume tende a valorizzare il processo di mainstreaming, in vista della nuova iniziativa comunitaria Equal, fornendo utili punti di riferimento per promotori, decisori politici e organizzazioni in grado di incidere sullo sviluppo locale e sulle politiche occupazionali. La pubblicazione vuole inoltre sistematizzare tutti i richiami sul tema del mainstreaming presenti in altri contributi delle SNS Adapt e Occupazione. Testi di: Olga Turrini, Lucia Chiurco, Valentina Cardinali, Donatella Gobbi, Simona Sperindè e Emmanuele Crispolti. Testo in lingua inglese. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L.

L'intervento per l'obbligo formativo nei Servizi per l'impiego - Manuale operativo - Versione 2.0, a cura di Giorgio Allulli, Roma, 2002 (I nuovi confini della formazione), 115 p.
Nel sistema dell'obbligo formativo i Servizi per l'impiego costituiscono il punto di snodo fra i diversi percorsi e rappresentano l'elemento di promozione e garanzia del successo formativo. Il manuale illustra l'architettura del nuovo sistema introdotto dalla legge 144/99 e dai successivi provvedimenti attuativi, delineando l'insieme di relazioni ed i collegamenti organizzativi ed operativi fra i diversi attori. Il testo, rivolto ai soggetti che sono preposti all'organizzazione e gestione degli interventi, intende fornire un supporto alla progettazione esecutiva degli stessi, prefigurando un modello di organizzazione e sviluppo di un insieme di attività che si configurano come un vero e proprio servizio per giovani soggetti all'obbligo formativo che lasciano la scuola al termine del percorso scolastico, per giovani che abbandonano il percorso scolastico, formativo, o di apprendistato intrapreso e per giovani che accedono volontariamente al servizio. Testi di Giorgio Allulli e Franco Marcigliano.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

ISFOL orienta: manuale per gli operatori. Area della New economy, a cura di Pietro Taronna, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 107), 157 p.
Il volume è rivolto a tutti coloro che operano nel settore della formazione e dell'orientamento e si articola in due sezioni: nella prima parte viene fornita una descrizione dell'area occupazionale "New economy" per l'individuazione e la definizione di figure tipo; nella seconda parte si descrivono le figure professionali.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

ISFOL orienta: manuale per gli operatori. Area servizi finanziari e assicurativi, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 101), 151 p.
Il volume, rivolto a tutti coloro che operano nel settore della formazione e dell'orientamento, si articola in due sezioni: nella prima parte viene fornita una descrizione dell'area occupazionale "Servizi finanziari e assicurativi" per l'individuazione e la definizione di figure tipo; nella seconda parte si descrivono le singole figure professionali. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

ISFOL orienta: manuale per gli operatori. Area servizi socio-sanitari, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 102), 203 p.
Il volume, rivolto a tutti coloro che operano nel settore della formazione e dell'orientamento, si articola in due sezioni: nella prima parte viene fornita una descrizione dell'area occupazionale "Servizi socio-sanitari”, della sua articolazione in funzioni, della sua evoluzione e delle sue tendenze; nella seconda parte si descrivono le singole figure professionali sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Il lavoro degli immigrati: programmazione dei flussi e politiche di inserimento, a cura di Guido Baronio e Anna Elisa Carbone, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 105), 160 p.
Il volume intende affrontare alcune problematiche sulle politiche migratorie che si ritengono cruciali, sia a livello nazionale che territoriale, nella speranza che servano da stimolo per un confronto tra partner sociali e istituzionali, tra decisori politici e addetti ai lavori intorno al tema della programmazione e gestione dei flussi d'ingresso e alla più ampia questione dell'inserimento lavorativo dei cittadini stranieri.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Linee guida per il monitoraggio e la valutazione del Fondo sociale europeo 2000-2006. Volume 1. Metodologie per la valutazione di programma, Roma, 2002 (Metodologie per la valutazione di programma), 175 p., ISSN 1594-9516
Le linee guida individuano alcune indicazioni di approccio e di metodo per la valutazione del Fondo sociale europeo per quanto riguarda sia le valutazioni di medio termine, finali e tematiche del Quadro comunitario di sostegno e dei Programmi operativi Ob. 3, sia la valutazione delle azioni di assistenza a strutture e sistemi Ob. 1 e 3. Testi di: Cristina Berliri, Aviana Bulgarelli, Alessandra De Lellis, Roberto De Vincenzi, Cristina Lion, Vanessa Lupo, Paola Stocco, Alberto Vergani, Claudia Villante e Stefano Volpi.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Manuale operativo per l'accreditamento delle sedi orientative. Volume I. Il modello organizzativo, gestionale ed operativo secondo il D.M. 166/2001. Versione 0.1, Roma, 2002, 216 p.
Il manuale operativo, supporto tecnico alla amministrazioni regionali e provinciali, ha lo scopo di determinare il concetto di orientamento, definire la concezione di servizio orientativo, specificare il significato attribuito all'accreditamento delle strutture che erogano servizi orientativi e presentare degli strumenti operativi aggiornati e organizzati di supporto; prefigurando così un modello organizzativo e gestionale con relativi standard di competenze professionali e strumenti operativi prototipali. Testi di: F. Ghergo, D. Pavoncello, G. Malizia, D. Nicoli, V. Pieroni, S. Rasello, G. Sarchielli, F. Marcigliano e M. Muscolo.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Manuale operativo per l'accreditamento delle sedi orientative. Volume II. Strumenti e metodi per l'orientamento (parte prima e parte seconda). Versione 0.1, Roma, 2002, 2 vol.
Il manuale, progettato nell'ambito degli studi sul modello operativo di sede orientativa, si articola in due parti. La prima è dedicata alla descrizione degli strumenti di orientamento analizzati sia in relazione alle funzioni organizzative del servizio, sia considerando gli aspetti più propriamente tecnici e metodologici correlati alla finalità degli strumenti operativi. Nella seconda parte viene descritta la ricerca che ha consentito la costruzione di un repertorio degli strumenti orientativi. Testi di: D. Pavoncello, K. Polacek e M. Muscolo.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Modelli attuativi dei servizi sociali a livello comunale (preprint), Roma, 2002 (Il sistema qualità nei servizi sociali), 300 p.
Obiettivo della ricerca è ricostruire i modelli comunali d’attuazione delle politiche sociali rilevando e classificando le tipologie dei servizi e delle pratiche sociali e le procedure d’accesso attraverso un'analisi a campione di un comune capoluogo di provincia in ogni regione compresa nell'obiettivo 3. L'analisi si è sviluppata su due livelli operativi che, ricomposti, hanno definito il modello di politiche sociali comunali: 1) caratterizzazione dell'aspetto legato al modello d'intervento; 2) caratterizzazione e classificazione dei servizi sociali offerti alla comunità.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Modelli e strumenti a confronto: una rassegna sull'orientamento, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 104), 442 p.
Il volume, rivolto a tutti coloro che operano nel settore della formazione e dell'orientamento professionale, presenta i risultati di un'indagine ISFOL il cui obiettivo principale è stato quello di offrire una fotografia in materia di orientamento, accompagnata da una rassegna ragionata dei principali modelli e strumenti in uso sul territorio nazionale nei diversi contesti scientifico-operativi. La ricerca si colloca, comunque, all'interno di un progetto più vasto dal titolo "Definizione e valutazione di modelli cognitivo-psicologici nella scelta e nel successo della professione" il cui obiettivo è quello di proporre un modello per l'orientamento completo in ogni sua parte con strumenti validi e innovativi. Testi di: Anna Grimaldi, Alessia Rossi, Gian Piero Quaglino e Chiara Ghislieri.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Monitoraggio formativo di FaDol (MF-FaDol 2002). Rapporto finale di ricerca, Roma, 2002, 150 p.
Il monitoraggio formativo di FaDol, realizzato nel periodo aprile-settembre 2002, consente di tracciare un quadro completo e organico degli andamenti e dei risultati del primo progetto di formazione a distanza online per gli operatori del sistema della formazione professionale in Italia, nel suo primo anno di pieno esercizio. Lo studio ha indagato: gli orientamenti formativi degli utenti e delle organizzazioni di appartenenza, l'erogazione e la fruizione dei servizi e i modi di utilizzazione dell'offerta. In allegato: indagine campionaria e analisi base dati.

Monitoraggio SPI 2001. Analisi di profondità dei Centri per l'impiego: per target, per funzioni e per strutture, a cura di Diana Gilli, Roma, 2002 (Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 1/2002), 196 p., ISSN 1127-8560
La quarta rilevazione sistematica della funzionalità dei Servizi pubblici per l'impiego offre un quadro aggiornato al primo semestre 2001 dell'andamento della riforma nel suo percorso di attuazione. Per le considerazioni avanzate nello studio l'indagine si è avvalsa di studi approfonditi sulle strutture ed il funzionamento di circa un quarto dei Centri per l'impiego operativi in Italia, scelti, uno per provincia, tra quelli in grado di offrire una gamma ampia di servizi al pubblico. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

I nuovi servizi per l'impiego: esperienze di formazione del personale, Roberto Landi, Roma, 2002 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 5/2002), 131 p., ISSN 1127-8560 
Il volume analizza gli esiti del programma formativo "Le Caravelle" attuato tra la seconda metà del 1998 e la prima metà del 2001 in due diverse edizioni: una prima rivolta alle regioni del Mezzogiorno (1998-1999), una seconda che ha riguardato le amministrazioni regionali del Centro-Nord Italia (2000-2001). La valutazione del progetto si inserisce nel quadro dell'azione di sorveglianza operata dal Dipartimento della funzione pubblica relativa alle azioni di accompagnamento della riforma dei servizi per l'impiego, in particolare sul versante della formazione del personale.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Orientamenti metodologici per la valutazione del processo di implementazione di programma, Roma, 2002 (Metodologie per la valutazione di programma, 2), 139 p., ISSN 1594-9516
Il volume offre un'ipotesi di modello per valutare il processo di implementazione di programma del FSE 2000-2006. Il modello individua l'insieme dei fattori in grado di condizionare le realizzazioni del Fondo sociale europeo, segnala i fattori percepiti dalle autorità di gestione come più rilevanti e propone per ogni fattore di implementazione, uno specifico dispositivo di valutazione finalizzato a verificarne l'effettivo condizionamento sulle realizzazioni. Testi di: Cristina Lion, Paola Martini, Alberto Vergani e Stefano Volpi.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE. 

L'orientamento degli adulti sul lavoro. Linee guida e strumenti per gli operatori, a cura di Claudia Montedoro, Roma, [2002], 208 p.
L'orientamento degli adulti sul lavoro deve mirare a valorizzare il ruolo e il valore dell'esperienza, della motivazione e della capacità progettuale possedute da ogni singolo individuo. Il volume vuole essere un contributo utile e nuovo per rispondere alle esigenze poste dai cambiamenti culturali in tema di orientamento e riorientamento degli adulti sul lavoro e fornire agli operatori del settore, una serie di riferimenti utili per progettare e realizzare con successo un percorso di orientamento per gli adulti. Testi di: Claudia Montedoro, Massimiliano Franceschetti, Sergio Barone, Paolo Di Rienzo, Maria Letizia Donnarumma e Francesca Penner. Segue: appendice.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Orientamento: modelli, strumenti ed esperienze a confronto, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 110), 158 p. 
Il volume raccoglie gli atti della Giornata di studio sull'orientamento "Modelli, strumenti ed esperienze a confronto", tenutasi il 18 aprile 2002 presso il Centro congressi Frentani. L'incontro, realizzato su iniziativa del progetto di orientamento ISFOL "Modelli cognitivo-psicologici nella scelta e nel successo della professione", ha fornito un’occasione d'incontro e confronto tra tutti coloro che operano nel settore della formazione e dell'orientamento professionale.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Il processo di decentramento nelle politiche della formazione, dell'istruzione e del lavoro. Assetti istituzionali, organizzativi e amministrativi delle Regioni e delle Province, a cura di Claudio Tagliaferro, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 106), 256 p.
La ricerca ISFOL sul rapporto tra norme ed assetti istituzionali e organizzativi nelle politiche della formazione e dell'istruzione, realizzata attraverso studi di caso in sei Regioni e trenta Province, da un lato ha messo in luce l'esistenza di differenti modelli e modalità di attuazione del processo di decentramento, dall'altro ha evidenziato come tale processo richieda una serie organica di interventi di attuazione e azioni convergenti di supporto tecnico, sia a livello centrale che locale. I risultati ottenuti dall'indagine restano validi per la comprensione del processo di decentramento avviato.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

La programmazione regionale a sostegno dei servizi per l’impiego. Azioni di sistema ed integrazione con lo sviluppo locale, a cura di Germana Di Domenico, Roma, 2002 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 2/2002), 112 p., ISSN 1127-8560
Nella monografia vengono prese in esame le programmazioni regionali a sostegno dei servizi per l’impiego attraverso l’esame dei principali documenti programmatici (Programmi operativi regionali, Documenti unici di programmazione, Piani regionali di sviluppo) distinguendo per ciascuna Regione, quelle che beneficiano dei fondi comunitari a titolo dell’obiettivo 1 e quelle rientranti, invece, nell’obiettivo 3. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, FSE.

Prolungamento della vita attiva e politiche del lavoro, di Giovanna Linfante e Alessandro Scassellati, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 111), 298 p.
Il progressivo invecchiamento della popolazione, l'abbandono precoce della vita attiva e le implicazioni di questi fenomeni per il mercato del lavoro rappresentano alcune delle principali sfide con le quali occorre ormai confrontarsi. Il volume affronta i problemi del mercato del lavoro italiano, legati all'invecchiamento della forza di lavoro, cercando nuove soluzioni non più orientate a facilitare il ritiro anticipato dal mondo del lavoro bensì a contrastare i fenomeni di esclusione sociale delle persone non più giovani.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Una prospettiva che orienta. Attenzioni metodologiche e approccio di genere nei percorsi di orientamento per giovani donne e uomini, Roma, Editoriale Aesse, 2002, 2 vol.
Il presente manuale si propone di "accompagnare" chi opera nell'orientamento piuttosto che prescrivere operazioni di marcia, attraverso un repertorio di opportunità didattiche, metodologiche, riflessive e autoriflessive, proponendosi come strumento didattico flessibile da utilizzare nei contesti di lavoro. Esso è il risultato dell'attività di ricerca "Qualità educativa dei processi di orientamento al lavoro" svolta in collaborazione con ENAIP Nazionale. Testi di: Claudia Montedoro, Angelo Del Cimmuto, Leonardo Verdi Vighetti, Maria Teresa Aquilano, Simonetta De Fazi e Gabriella Antonucci.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

La qualità dei processi formativi. Approcci, risultati e prospettive, a cura di Gabriella Di Francesco e Isabella Pitoni, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 109), 205 p.
Il testo si prefigge due obiettivi specifici, tra loro complementari, nell’approfondimento del tema della qualità nell’ambito dei sistemi educativo/formativi. Il primo consiste nel fare il punto della situazione presentando esperienze applicative di criteri di qualità particolarmente rappresentative a livello nazionale; il secondo tende ad individuare le direttrici del percorso di sviluppo del tema, con particolare riferimento allo scenario culturale e al quadro di riferimento operativo delineati dall’Unione europea. Nel primo capitolo si è tracciato il percorso recentemente avviato dalla Commissione europea nell’ambito di due iniziative: il Forum europeo sulla qualità e il Forum europeo sulla trasparenza delle certificazioni. Nei capitoli finali viene invece presentata una sperimentazione nazionale svolta dall’ISFOL nel corso del 2000 dando ampia visibilità sia alla metodica seguita per la realizzazione della sperimentazione sia agli esiti. Testi di: Gabriella Di Francesco, Isabella Pitoni, Emanuela Stefani, Pompeo Vagliani, Elio Borgonovi, Leonardo Verdi Vighetti, Domenico Paparella, Patrizia Dilorenzo, Angela Elisio e Monica Mura.

La qualità nei prodotti formativi: indicatori, metodi e parametri per la valutazione dei prodotti Leonardo da Vinci, Roma, [2002], 439 p.
La ricerca, i cui risultati vengono presentati in questo rapporto, ha esplorato le possibilità di giungere ad una strutturazione di un apparato concettuale massimamente condiviso e della relativa strumentazione per poter rispondere ai compiti di valutazione dei risultati delle azioni che hanno ricevuto un contributo nel quadro del programma Leonardo da Vinci. Testi di: Sveva Balduini, Francesca Trani, Claudio Maria Vitali, Teresa Albano, Paola Decini, Elena Ferrari, Adele L'Imperio, Felice Lombardi, Guido Marimpietri, Maria Mazzei, Maria Concetta Rizzo e Paolo Serreri.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Ministero pubblica istruzione.

Questionario per la rilevazione degli esiti occupazionali degli interventi rivolti alle persone in cerca di occupazione cofinanziati del FSE (bozza), Gruppo di lavoro sul placement, Roma, 2002, 58 p.
Scopo del questionario è contribuire alla valutazione della strategia del programma, sintetizzata negli obiettivi di equità e occupabilità, rilevando gli esiti e le caratteristiche occupazionali dei destinatari diretti delle azioni cofinanziate dal FSE. Il questionario si articola in due sezioni principali riguardanti rispettivamente la condizione occupazionale a sei e dodici mesi dalla chiusura dell’intervento, all’interno delle sezioni è previsto un set di domande di approfondimento sulle caratteristiche dell’attività lavorativa rilevando informazioni sulla condizione occupazionale e sulle caratteristiche dell’eventuale attività lavorativa fornendo dati sui canali utilizzati per l’accesso al mercato del lavoro e giudizi generali sull’utilità e la coerenza dell’intervento stesso.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Rapporto di monitoraggio 2001, [Leonardo da Vinci], Roma, [2002], 302 p.
Il rapporto presenta gli esiti della rilevazione condotta sui progetti Leonardo da Vinci approvati nelle ultime annualità della prima fase del programma (1997-98-99). Il monitoraggio delle iniziative nasce dall'esigenza di verificare la loro capacità di capitalizzare e fare proprio il bagaglio di esperienze pregresse maturato dalle iniziative finanziate nelle precedenti annualità e dal bisogno di capire in che modo gli eventi legati alle vicende del Bureau d'Assistance Tecnique hanno influito sul loro andamento. Testi di: Sveva Balduini, Franca Fiacco, Salvo Ficara, Catia Mastracci, Francesca Trani, Claudio Maria Vitali, supervisione di Marina Rozera.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., Ministero pubblica istruzione.

Rapporto nazionale sul processo di consultazione relativo al Memorandum europeo sull’istruzione e la formazione permanente, [Roma, 2002], 50 p.
Il volumetto, oltre ad esprimere delle considerazioni generali sul Memorandum, descrive: il processo di consultazione, i vari contributi sui messaggi chiave, gli aspetti importanti (non trattati nel Memorandum) da inserire nel Piano d’azione sull’istruzione e la formazione permanente e lo sviluppo di una strategia coerente in materia di istruzione e formazione permanente.
Committenze: Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca, Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome.

Rapporto sulle condizioni di valutabilità del Qcs Obiettivo 3 Fse 2000-2006 (bozza), Roma, 2002, 158 p.
Il rapporto ha per oggetto l’analisi e la verifica delle condizioni di valutabilità del Qcs dell’ob. 3. Il lavoro si concentra sugli aspetti standard della valutabilità ma anche sulle premesse che reggono le strategie della programmazione italiana, in particolare ci si sofferma sui temi seguenti: 1) l’impatto sul Qcs dei provvedimenti di riforma in materia di assetto dello Stato, istruzione, formazione e inclusione sociale, successivi alla decisione comunitaria di approvazione dello stesso Qcs; 2) la valutabilità del Qcs in base al sistema di monitoraggio e agli indicatori di realizzazione, risultato e impatto; 3) la valutabilità del Qcs in base all’organizzazione e all’operatività del sistema di valutazione disegnato in esso. Testi di: Alessandra De Lellis, Roberto De Vincenzi, Paola Martini, Luisa Palomba, Alberto Vergani e Stefano Volpi.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Repertorio dei Centri per l’impiego, a cura di Anna Nardone, Roma, 2002, 128 p.
Il repertorio segnala tutte le informazioni relative ai Centri per l’impiego dislocati sul territorio italiano. I dati, suddivisi per regione e per provincia, sono aggiornati al dicembre 2001 e riportano: indirizzo, recapiti telefonici, e-mail e tipologia dei servizi offerti dai centri.
Committenze: Ministero del Lavoro – Direzione generale per l’Impiego, FSE.

Scenario di riferimento e prospettive di sviluppo. Figure professionali per il sociale (preprint), Roma, [2002], 254 p.
Il rapporto descrive il quadro normativo nazionale in cui si collocano le professioni sociali per delimitare i confini del comparto sociale, così come viene inteso nella ricerca. La ricerca procede distinguendo le norme che regolano la domanda di professionisti e quelle che ne regolano l'offerta e si conclude con quattro schede d’approfondimento dedicate a tre figure sociali e ad una qualifica: assistente sociale, educatore professionale, operatore socio-sanitario, tecnico dei servizi sociali.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Servizi per l'impiego. Rapporto di monitoraggio 2001, a cura di Diana Gilli, Roberto Landi e Giampietro Perri, Roma, 2002 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 3/2002 ), 225 p., ISSN 1127-8560
La monografia analizza la riforma e gli sviluppi dei Servizi per l'impiego in Italia, attraverso un monitoraggio relativo alla situazione rilevata a dicembre 2001. I dati che emergono mettono in luce notevoli progressi nell'erogazione di nuovi servizi (accoglienza, orientamento, percorsi di inserimento, consulenza, sostegno all'occupazione femminile, intermediazione tra domanda-offerta, ...), nell'attuazione di cooperazioni con le istituzioni di formazione e le scuole, negli ammodernamenti strutturali, nell'ampliamento delle dotazioni informatiche e nella formazione delle risorse umane destinate ai Centri. Nel complesso si può affermare che nelle regioni del Centro-Nord la riforma è quasi totalmente operativa mentre nel Mezzogiorno incontra ancora delle difficoltà d'attuazione. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L.


I servizi privati per l'impiego: il caso delle agenzia di collocamento, a cura di Giovanna Linfante, Roma, 2002 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 4/2002), 165 p., ISSN 1127-8560
L'area mercato del lavoro dell'ISFOL ha condotto nel 2001 una ricerca sulla consistenza del sistema di intermediazione privata tra domanda e offerta di lavoro. Attraverso studi di caso, interviste ai protagonisti delle agenzie private e ad esperti è stata analizzata la mappa dell'intermediazione privata, i suoi snodi principali ed i suoi problemi. Dai risultati della ricerca è emerso che per ora il settore della mediazione privata non è decollato; le società stentano a trovare un equilibrio economico, operando principalmente in ambiti locali e svolgendo quasi esclusivamente attività di reclutamento. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Dipartimento per le politiche del lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori, FSE.

I sistemi regionali per l'obbligo formativo. Secondo rapporto di monitoraggio. Schede regionali, Roma, 2002 (I nuovi confini della formazione), 110 p.
Il rapporto contiene le schede di monitoraggio sull'obbligo formativo relative alle seguenti regioni e province autonome: Piemonte, Valle d'Aosta, Bolzano, Trento, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria e Sardegna.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Statistiche della formazione professionale [2002]: le strutture, le attività e la spesa, Roma, 2002 (I nuovi confini della formazione), 110 p., ISSN 1594-5375
Le informazioni statistiche sulla formazione professionale contenute nel volume sono suddivise in due parti: 1) la prima analitico-descrittiva che parte dai dati raccolti; 2) la seconda, esclusivamente quantitativa, si sviluppa a livello territoriale relativamente a 19 regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano riportando il numero di corsi erogati per tipologia formativa nel 2000-2001, il numero degli allievi iscritti ed una serie di indicatori sulle capacità di spesa.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Il tanto e il poco del lavoro flessibile, Laura Incagli, Emiliano Rustichelli, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 112), 174 p.
Nel volume viene analizzato il fenomeno della flessibilizzazione del mercato del lavoro da diverse angolature: quello dei lavoratori coinvolti, quello delle imprese e quello degli economisti. In particolare vengono presentati i risultati di un'indagine ISFOL-Unioncamere condotta presso le imprese italiane al fine di comprendere i meccanismi e le caratteristiche della domanda di lavoro flessibile in Italia.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

I termini della formazione. Il controllo terminologico come strumento per la ricerca, a cura di Chiara Carlucci, Roma, 2002 (I libri del Fondo sociale europeo), 114 p., ISSN 1590-0002
Trattazione delle problematiche relative ai linguaggi controllati utilizzati per l’indicizzazione e la ricerca dei documenti. Le considerazioni teoriche sono state applicate all’esempio concreto del Thesaurus sui temi della formazione professionale, delle politiche del lavoro e dell’orientamento del CDS ISFOL. Al fine di rilevare la diffusione e l’utilizzo di strumenti di controllo lessicale (glossari, thesauri, soggettari, ecc.), la riflessione è stata ampliata a livello nazionale attraverso un’indagine svolta presso altre realtà documentarie. Contiene: bibliografia generale e specializzata, sitografia e schede relative ad esperienze di controllo terminologico sul web.
Testi di: Chiara Carlucci, Silvia Mussolin, Marzia Giovannetti, Valeria Cioccolo, Paola Piras e Paola Furfaro.
Committenze Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali U.C.O.F.P.L., FSE


La valutazione delle politiche per il lavoro, a cura di Maurizio Curtarelli, Milano, Franco Angeli, 2002 (Strumenti e ricerche, 103), 168 p.
I contributi italiani e stranieri raccolti nel volume mettono a confronto le differenti esperienze nazionali in materia di valutazione, tentando di evidenziare la praticabilità e l’efficacia dell’attività valutativa nei vari ambiti d’intervento delle politiche per il lavoro, segnalando inoltre l’evoluzione delle prassi valutative e delle basi informative a supporto.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE, Iniziative e Programmi comunitari.
2003


Accreditamento delle sedi orientative. Raccolta legislativa e avvisi pubblici. Regioni Ob. 1, Roma, 2003, 1 vol.
La raccolta riporta la legislazione e gli avvisi pubblici per le regioni Basilicata, Campania e Molise in materia di accreditamento delle sedi orientative. In dettaglio, viene riportato per la regione Basilicata: il Regolamento per la disciplina del sistema di accreditamento delle sedi operative degli organismi, pubblici e privati, di orientamento e formazione professionale; per la regione Campania: il D.G.R. n. 3927 del 27/08/2002 “Regolamento per l’accreditamento degli organismi formativi e di orientamento”; per la regione Molise: il D.G.R. n. 1498 del 07/10/2001 “Regolamento per la domanda di volontà accreditamento degli organismi formativi e di orientamento”.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Alla scoperta delle professioni: amministrazione e finanza d’impresa, Roma, [2003], 1 vol., ISSN 1592-7571
L'opuscolo informa orientatori, formatori e persone in cerca di lavoro sull'area occupazionale amministrazione e finanza d’impresa e sulle diverse professioni ad essa collegate. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze nel mondo del lavoro, per contattare direttamente le associazioni professionali e per approfondire o aggiornare la propria formazione. Studio coordinato da Pietro Taronna con la collaborazione di Eugenio Corazza e di Franca Angi. Realizzazione dell'opuscolo di Ginevra Benini con la collaborazione di Mariella Manobianca, Silvia Lotito, Raffaella Nardiello, Paolo Cardoni e Valerio Tozzi.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L.

L’apprendistato vola alto. Costruzione di nuovi modelli in Italia e in Europa, a cura di Giorgio Allulli, Sandra D’Agostino, Serafino Negrelli, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 132), 270 p.
Il testo propone i risultati di due ricerche sviluppate dall’Area Sistemi formativi in collaborazione con l’Agenzia del Lavoro della Provincia Autonoma di Trento e la Fondazione Regionale Pietro Seveso. La prima ricerca propone l'analisi comparativa e lo studio dei modelli di apprendistato in Gran Bretagna, Germania, Francia. Si esaminano le caratteristiche del contratto di apprendistato, il ruolo della formazione in impresa e di quella esterna, si presentano inoltre i dati sull’occupazione in apprendistato. La seconda ricerca approfondisce le più recenti innovazioni introdotte negli stessi paesi in relazione al quadro legislativo dell’apprendistato in risposta alle nuove esigenze espresse dal sistema produttivo. Nei Paesi considerati le recenti politiche pubbliche tendono a dare risposte alle pressioni economiche per livelli di professionalità del lavoro più elevati, aprendo la via dell’apprendistato anche ai giovani in possesso di diploma o laurea. Si tratta di una via "alta" di apprendistato, che interviene a superare una realtà di limitate forme di adattamento e/o di adeguatezza dell’offerta rispetto alla domanda ovvero di non allineamento dei titoli di studio, pur di livello elevato, ai contenuti delle qualifiche professionali medio-alte richieste.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Approccio alla valutazione della qualità dei sistemi formativi, Roma, 2003 (Metodologie per la valutazione di programma, 4), 60 p., ISSN 1594-9516
Il volume offre un modello utilizzabile sia dagli attori istituzionali sia dai valutatori, in grado di descrivere e rendere confrontabili i diversi sistemi formativi regionali. La chiave interpretativa della qualità dei sistemi formativi scelta per questo volume è quella della formazione intesa come politica attiva del lavoro. Si tratta di un approccio che, attraverso la valutazione in un’ottica di sistema, può contribuire ad una maggiore efficacia della formazione professionale in termini di occupabilità dei formati, consistenza tra domanda e offerta di formazione e incremento di accesso alla formazione a finanziamento pubblico dei soggetti più deboli sul mercato del lavoro. Testi di: Luisa Palomba, Lucia Scarpitti e Claudia Villante. Testo disponibile on-line.
Commi
ttenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Gli assetti istituzionali e organizzativi delle Province italiane in tema di formazione, lavoro, istruzione e politiche sociali. Rilevazioni nelle Province delle Regioni a Statuto ordinario e approfondimento di cinque casi, a cura di Claudio Tagliaferro, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 126), 153 p.

Il volume presenta una rilevazione delle tipologie organizzative adottate dalle province e dagli organismi preposti all'erogazione delle prestazioni afferenti ai settori dell'istruzione, della formazione, del lavoro e delle politiche sociali. La ricerca è focalizzata sugli aspetti di comunicazione, integrazione delle attività e innovazione continua delle strutture. Testi di: Claudio Tagliaferro, Giuditta Occhiocupo e Francesco Pomponi.Note: Contiene allegato normativo.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

L’attuazione dell’obbligo formativo. Terzo rapporto di monitoraggio, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 312 p., ISSN 1590-0002

Articolato in due parti: la prima dedicata all’analisi trasversale delle azioni realizzate per la messa in opera degli interventi volti a sviluppare i sistemi dell’obbligo formativo (con i dati quantitativi generali rilevati dai rapporti regionali); la seconda riporta il dettaglio delle realtà regionali attraverso singole schede descrittive e tramite la presentazione dei relativi dati quantitativi ricavati dai Rapporti semestrali di monitoraggio inviati dalle Regioni sulla base della scheda di rilevazione dell’Isfol. Informazioni aggiornate a giugno 2002. Testi di: Emmanuele Crispolti, Luisa Daniele, Alessandro Chiozza, Daniela Pavoncello, Giacomo Zagardo, Sandra D’Agostino, Claudio Franzosi e Roberto Maini.  Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L'attuazione dell'obbligo formativo. Terzo rapporto di monitoraggio. Parte prima. Analisi trasversale, Roma, 2003 (I nuovi confini della formazione, 7), 193 p., ISSN 1594-5375

Costruito a partire dai rapporti redatti dalle singole amministrazioni regionali, si riferisce ad un’analisi qualitativa delle azioni finalizzate a sviluppare i sistemi di obbligo formativo e a dati quantitativi delle realtà locali, per il periodo giugno 2002-giugno 2003. Volume a cura di Giorgio Allulli e Emmanuele Crispolti. Testi di: Emmanuele Crispolti, Enrica Marsilli, Alessandro Chiozza, Anna D’Arcangelo, Daniela Pavoncello, Giacomo Zagardo, Sandra D’Agostino, Valeria Scalmato, Costantino Massari e Claudio Franzosi. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L'attuazione dell'obbligo formativo. Terzo rapporto di monitoraggio. Parte seconda. 
Schede regionali, Roma, 2003 (I nuovi confini della formazione, 7), 143 p., ISSN 1594-5375

Il testo costituisce il terzo rapporto semestrale di monitoraggio sull'attuazione dell'obbligo formativo ed è articolato in due parti. La seconda parte riporta il dettaglio delle realtà regionali attraverso singole schede descrittive e la presentazione dei singoli dati quantitativi ricavati da rapporti semestrali di monitoraggio. Schede curate da: Claudio Franzosi e Roberto Maini.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Le campagne di informazione pubblica: un’esperienza nazionale sulla formazione e le politiche attive del lavoro, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 138 p., ISSN 1590-0002

Vengono presentati: a) i risultati di una ricerca sulla valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze acquisite nel corso delle campagne di comunicazione nazionale gestite dal Ministero del lavoro sulla programmazione 2000-2006 di FSE; b) contributi tecnici forniti da agenzie e società specializzate nel settore della comunicazione e della pubblicità; c) interventi di natura giuridica tesi a delineare i contorni degli appalti della pubblica amministrazione in tema di comunicazione pubblica. Contiene: Allegato 1 (Dettaglio Gioco Multimediale); Allegato 2 (Grafici Demoskopea); Schede analitiche su aspetti chiave delle campagne di informazione e comunicazione; Bibliografia. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Capitale umano on line: le potenzialità dell’e-learning nei processi formativi e lavorativi, a cura di Paolo Botta, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 145), 388 p.
L’indagine ha avuto origine dall’esigenza di approfondire le conseguenze di un’utilizzazione generalizzata dell’e-learning  in ambito formativo e lavorativo. Lo studio ha preso in esame le questioni che l’uso dell’e-learning pone, formulando degli obiettivi conoscitive prioritari: esame delle principali problematiche inerenti la società dell’informazione; collocazione dell’apprendimento elettronico nell’ambito della letteratura socio-psicopedagogica; individuazione e definizione dei principali modelli di e-learning e delle pratiche esistenti nella formazione professionale, nella formazione continua e aziendale, nel lavoro e nella scuola; descrizione dei siti internet più interessanti; analisi comparativa delle diverse tipologie di e-learning. Testi di: Claudia Montedoro, Paolo Botta, Cristiano Caltabiano, Luciano Galliani e Gianfranco Zucca.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Il centro di documentazione: gestione e diffusione della documentazione, Roma, 2003 (I libri del fondo sociale europeo), 117 p., ISSN 1590-0002

Approfondimento delle tematiche relative alla progettazione, realizzazione e trasferimento di prodotti/servizi specialistici di documentazione, analizzando gli aspetti tecnici di pertinenza e ponendosi in linea con la letteratura del settore, al fine di contribuire ad innovare e sviluppare l’offerta di informazione e documentazione a carattere tecnico-scientifico gestita dalle sedi istituzionali e destinata alle rispettive utenze di riferimento della società civile. Contiene: Bibliografia (Informazione e Documentazione; Trattamento dei documenti; Servizi, prodotti, qualità). Volume a cura di: Chiara Carlucci e Isabella Pitoni. Testi di: Isabella Pitoni, Chiara Carlucci, Silvia Mussolin, Marzia Giovannetti, Maria Rosa Ranchino, Valeria Cioccolo, Paola Piras e Paola Furfaro. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Compendium Iniziativa Comunitaria Equal 2001-2003. Le partnership di sviluppo settoriali e geografiche dell'asse adattabilità, Roma, [2003], 208 p.
La pubblicazione intende fornire un contributo utile alla lettura dei progetti finanziati nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria Equal per l'asse adattabilità. Il volume, articolato in schede, presenta i progetti finanziati nel corso del primo avviso di gara; per ogni progetto si riportano, oltre ai dati anagrafici dalla PS, l’ambito d’intervento, i componenti e una breve sintesi del progetto nazionale e transnazionale. Il Compendium intende essere uno strumento informativo ma anche un utile strumento di lavoro per le future candidature Equal permettendo di acquisire informazioni dettagliate sui singoli progetti. Testi delle schede di: Joanna Busalacchi, Maria Di Saverio, Paola Ferri e Antonio Mocci.
Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Compendium Iniziativa Comunitaria Equal 2001-2003. Le partnership di sviluppo settoriali e geografiche dell'asse imprenditorialità, Roma, [2003], 191 p.
La pubblicazione intende fornire un contributo utile alla lettura dei progetti finanziati nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria Equal per l'asse imprenditorialità. Il volume, articolato in schede, presenta i progetti finanziati nel corso del primo avviso di gara; per ogni progetto si riportano, oltre ai dati anagrafici dalla PS, l’ambito d’intervento, i componenti e una breve sintesi del progetto nazionale e transnazionale. Il Compendium intende essere uno strumento informativo ma anche un utile strumento di lavoro per le future candidature Equal permettendo di acquisire informazioni dettagliate sui singoli progetti. Testi delle schede di: Maria Luisa Aversa, Martina Cresci, Gaetano Fasano e Camilla Micheletta.
Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Compendium Iniziativa Comunitaria Equal 2001-2003. Le partnership di sviluppo settoriali e geografiche dell'asse occupabilità e richiedenti asilo, Roma, [2003], 246 p.
La pubblicazione intende fornire un contributo utile alla lettura dei progetti finanziati nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria Equal per l'asse occupabilità e richiedenti asilo. Il volume, articolato in schede, presenta i progetti finanziati nel corso del primo avviso di gara; per ogni progetto si riportano, oltre ai dati anagrafici dalla PS, l’ambito d’intervento, i componenti e una breve sintesi del progetto nazionale e transnazionale. Il Compendium intende essere uno strumento informativo ma anche un utile strumento di lavoro per le future candidature Equal permettendo di acquisire informazioni dettagliate sui singoli progetti. Testi delle schede di: Sabina Anderini, Gloria Belli, Valentina Benni, Lucia Chiurco, Giovanna de Mottoni, Simona Moretti e Joanna Busalacchi.
Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Compendium Iniziativa Comunitaria Equal 2001-2003. Le partnership di sviluppo settoriali e geografiche dell'asse pari opportunità, Roma, [2003], 112 p.
La pubblicazione intende fornire un contributo utile alla lettura dei progetti finanziati nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria Equal per l'asse pari opportunità. Il volume, articolato in schede, presenta i progetti finanziati nel corso del primo avviso di gara; per ogni progetto si riportano, oltre ai dati anagrafici dalla PS, l’ambito d’intervento, i componenti e una breve sintesi del progetto nazionale e transnazionale. Il Compendium intende essere uno strumento informativo ma anche un utile strumento di lavoro per le future candidature Equal permettendo di acquisire informazioni dettagliate sui singoli progetti. Testi delle schede di: Valentina Cardinali, Sonia Cinti e Laura D'Alessandro.
Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Compendium Iniziativa Comunitaria Equal 2001-2003. Le partnership di sviluppo settoriali e geografiche, Roma, [2003], 647 p.
La pubblicazione intende fornire un contributo utile alla lettura dei progetti finanziati nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria Equal. Il volume, articolato in schede, presenta i progetti settoriali e geografici finanziati nel corso del primo avviso di gara; per ogni progetto si riportano, oltre ai dati anagrafici dalla PS, l’ambito d’intervento, i componenti e una breve sintesi del progetto nazionale e transnazionale. Il Compendium intende essere uno strumento informativo ma anche un utile strumento di lavoro per le future candidature Equal permettendo di acquisire, contemporaneamente, una visione d’insieme sull'Iniziativa ed anche informazioni dettagliate sui singoli progetti. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali.
 
I contenuti per l’apprendistato, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 205 p., ISSN 1590-0002

Percorso di definizione dei contenuti dell’apprendistato attraverso testi normativi e documenti tecnici da cui sono scaturiti gli “obiettivi formativi per l’apprendistato”, primo esempio di standard definiti a livello nazionale attraverso una concertazione fra attori istituzionali e parti sociali. É suddiviso in due parti: Gli obiettivi formativi per l’area professionalizzante e I moduli aggiuntivi per gli apprendisti in obbligo formativo. Testi di: Giorgio Allulli, Sandra D’Agostino e Valeria Scalmato. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La costruzione di un sistema di formazione per l'apprendistato. 5. rapporto di monitoraggio, Roma, [2003] (I nuovi confini della formazione), 131 p.

Il quinto rapporto semestrale di monitoraggio, predisposto sulla base dei rapporti elaborati dalle Regioni ed inviati al Ministero del lavoro, riporta, oltre agli approfondimenti su monitoraggio, valutazione e certificazione nell'ambito delle azioni di sistema, un paragrafo sull'analisi dei dati sull'occupazione in apprendistato e schede di approfondimento sulle singole Regioni.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
Crescita delle risorse umane e riforma della pubblica amministrazione nel Programma Pass: un'analisi valutativa, a cura della Struttura nazionale di valutazione del Fondo sociale europeo, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 129), 156 p.
Il programma Pass (pubbliche amministrazioni per lo sviluppo del Sud), finanziato dal Fondo sociale europeo tra il 1996 e il 2000 e gestito dal Dipartimento della funzione pubblica, ha costituito uno strumento di supporto alle pubbliche amministrazioni del Mezzogiorno, attraverso azioni di formazione, ricerca-intervento, affiancamento consulenziale e analisi dei fabbisogni. L'indagine valutativa mette in luce esiti, criticità e condizioni di successo dei progetti realizzati. L'analisi valutativa spiega come le tipologie d'intervento e i contenuti delle azioni del programma Pass superino gli interventi puntuali e autoreferenziali del passato, perseguendo finalità di sistema.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La domanda sociale e i percorsi di formazione permanente. Primo rapporto nazionale, Roma, 2003 (I nuovi confini della formazione), 2 v.

L’indagine, svolta con la collaborazione dell’Istituto Doxa, mira a definire il quadro conoscitivo nazionale della domanda di formazione permanente espressa dagli adulti di età compresa tra i 25 e i 70 anni, circa 36 milioni di individui, e intende individuare le relazioni tra i percorsi di istruzione e formazione e le tipologie dell’utenza. Il primo volume (Gli scenari) presenta i risultati della ricerca contestualizzata nello scenario europeo ed italiano ed alcuni approfondimenti sugli atteggiamenti socio-culturali degli adulti; il secondo volume (Le strategie) propone una serie di approfondimenti attraverso l’analisi delle corrispondenze sul rapporto tra l’interesse alla formazione ed i comportamenti culturali espressi dagli adulti e il tipo di esposizione ai media. Testi di: Giovanna Spagnuolo, Vilma Scarpino, Anna D’Arcangelo, Luisa Ribolzi, Fiorella Farinelli, Vittoria Gallina, Roberto Angotti, Bruno Scazzocchio, Ludovico Albert, Adriana Luciano e Ornella Scandella.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

La figura di sostituzione. Vademecum, Roma, [2003], 146 p.

Il vademecum presenta i risultati di una ricerca sulla “Figura di sostituzione nel lavoro autonomo e imprenditoriale”  affrontando il tema della conciliazione con un approccio globale e integrato che prevede la collaborazione di tutti i soggetti in campo (lavoratori, parti sociali, enti locali, società civile), al fine di introdurre flessibilità destinate a favorire al meglio la conciliazione tra vita professionale e vita familiare. La legge 53/2000, tra le più innovative in ambito europeo, si inserisce nel più vasto quadro della normativa nazionale e comunitaria sui sistemi della conciliazione, per una partecipazione equilibrata delle donne e degli uomini all’attività professionale ed alla vita familiare; in particolare l’art. 9 attraverso l’istituzione della “Figura di sostituzione”, offre la possibilità anche ai lavoratori autonomi e agli imprenditori di usufruire di periodi di astensione obbligatoria e di congedi parentali. Testi di: Donata Gottardi, Tiziana Lang, Alessia Rosiello.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ministero per le Pari Opportunità.

Fondo sociale europeo: strategie europee e mainstreaming per lo sviluppo dell’occupazione, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 26 p. + All., ISSN 1590-0002
Moduli formativo sulle strategie del FSE per lo sviluppo dell’occupazione suddiviso in tre parti che affrontano rispettivamente: la strategia europea per l’occupazione, il significato di mainstreaming e dei “4 pilastri dell’occupazione” nell’ambito delle politiche europee e nazionali; i documenti strategici e di programmazione nei quali l’Italia ha recepito le politiche europee a sostegno dell’occupazione; il PON “Azioni di sistema”.
Volume a cura di: Isabella Pitoni e Chiara Carlucci. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Formazione aziendale e azioni di sistema nell’esperienza della legge 236/93, a cura di Franco Frigo e Monica Benincampi, Milano, Franco Angeli, 2003 (Quaderni di formazione, 39), 502 p.
Nel nuovo scenario prospettato dalla Legge finanziaria 2003, che consente l’avvio operativo dei Fondi interprofessionali per la formazione continua sotto la diretta responsabilità gestionale delle Parti sociali, le informazioni raccolte nel presente volume assumono valenza strategica. Con le azioni di sistema realizzate nel periodo considerato dal presente studio si sono creati i presupposti di conoscenza ed esperienza per favorire una maggiore integrazione tra le policy sostenute dal Fondo sociale europeo e quelle relative alla legge 236/93. Testi di: Franco Frigo, Andrea Francalanci, Laura Vannucci, Roberto Angotti, Gianluca De Cantis, Enrico Fabbri, Monica Benincampi, Francesca Bianchi, Valeria Meo e Alessandra Calpini.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Formazione continua e politiche di sostegno per le micro-imprese, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 122 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di uno studio condotto all’interno del Laboratorio sulla formazione continua nelle micro-imprese (1-9 dipendenti) al fine di esplorare le modalità con le quali i lavoratori ivi inseriti affrontano i problemi legati allo sviluppo della conoscenza, dell’apprendimento e alla “manutenzione” delle competenze in uso nei rispettivi contesti organizzativi di riferimento. Contiene: Bibliografia. Volume a cura di Franco Frigo e Domenico Barricelli. Testi di: Franco Frigo, Domenico Barricelli, Giuseppe Russo, Saul Meghnagi, Roberto Centazzo, Sergio Albertini, Luciano Pilotti e Davide Premutico. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Formazione del personale SPI: ricognizione ed analisi valutativa delle attività formative 2001-2002, Roberto Landi, Luisa Palomba, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l’impiego, n. 8/2003), 120 p., ISSN 1127-8560
La ricerca analizza gli interventi di formazione per il personale dei Spi realizzati nel 2002 da parte delle Regioni; a tale scopo sono stati intervistati i responsabili e i dirigenti regionali che, oltre a fornire un quadro complessivo e articolato delle iniziative di formazione per i Servizi per l’impiego, hanno espresso le proprie valutazioni in merito all’efficacia dei corsi, alla coerenza con i fabbisogni degli uffici e degli operatori, alle potenzialità ed alle criticità emerse dalle differenti esperienze. Il rapporto illustra i risultati dell’analisi di campo, offrendo una mappatura completa delle azioni di formazione e consulenza messe in campo tra il 2001 ed il 2002 e che rappresentano, di fatto, le prime annualità operative di impegno dei nuovi fondi strutturali. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Formazione e occupazione in campo ambientale, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 128), 236 p.
Le ricerche presentate nel volume riflettono sugli aspetti legati alla qualità dell'occupazione e della formazione in campo ambientale. La prima parte prende a riferimento le aree delle "energie rinnovabili" e dei "rifiuti urbani" individuando e definendo figure professionali innovative o da riqualificare; la seconda parte offre altre due ricerche su "offerta formativa ambientale" e "tendenze del mercato del lavoro ambientale". Testi di: Rita Ammassari, Maria Teresa Palleschi, Vittorio Amadio, Miranda Bassoli, Micaela Caldaro, Cesare Donnhauser, Paolo Degli Espinosa, Giancarlo Serino, Giulio Ferrari, Marco Centra, Maria Laura Marini, Emanuela Mencarelli, Barbara Menghi e Gabriele Montironi.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La formazione iniziale per la qualificazione dei giovani. Modelli di governo, esperienze e sperimentazioni, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 130), 96 p.

Il volume propone una rassegna di esperienze significative nella formazione iniziale. L’analisi delle differenti soluzioni, delle misure e delle sperimentazioni adottate offre un utile contributo per conoscere la situazione a livello nazionale e, al tempo stesso, fornisce indicazioni sul conseguimento di obiettivi prioritari quali: il successo formativo, la costruzione di sistemi di governance regionali, la sperimentazione di attività di orientamento a livello provinciale, l’elaborazione di indicatori di qualità formativa e la sperimentazione di forme d’interazione tra istruzione e formazione con l’intervento dei Centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti. Testi di: Anna D’Arcangelo, Irene Gatti, Giacomo Zagardo e Daniela Pavoncello.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Formazione permanente: chi ne partecipa e chi ne è escluso. Primo rapporto nazionale sulla domanda, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 320 p., ISSN 1590-0002
Indagine - svolta in collaborazione con l’Istituto Doxa - mirante a definire il quadro conoscitivo nazionale della domanda di formazione permanente espressa dagli adulti di età compresa tra i 25 e i 70 anni, e ad individuare le relazioni tra percorsi di istruzione e formazione e le diverse tipologie di utenza. Strutturato in due parti: la prima dedicata alla presentazione dei risultati della ricerca contestualizzata nell’ambito europeo e italiano; la seconda con spunti di riflessione e di intervento per la costruzione di politiche di governance nel sistema italiano attraverso il contributo di un gruppo di esperti. Contiene: Bibliografia; Appendice (Le fasi della ricerca; Le caratteristiche socio-demografiche della popolazione adulta; Il campionamento; Il Questionario). Testi di: Giovanna Spagnuolo, Vilma Scarpino, Anna D’Arcangelo, Luisa Ribolzi, Fiorella Farinelli, Vittoria Gallina, Roberto Angotti, Bruno Scazzocchio, Ludovico Albert, Adriana Luciano e Ornella Scandella.Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Formazione, istruzione e lavoro. Riflessioni sulla riforma del Titolo V, parte II della Costituzione, a cura di Claudio Tagliaferro, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 127), 138 p.
L'entrate in vigore della legge 3/2001 di riforma del Titolo V, parte II della Costituzione dedicato a Regioni, Province e Comuni, ha posto la necessità di analizzare le norme in essa contenute, approfondendo la portata innovativa e le problematiche emerse. La pubblicazione raccoglie gli interventi dei relatori intervenuti al seminario svoltosi il 5 giugno 2002, uno studio preliminare dell'ISFOL e le prime iniziative delle Regioni. Testi di: Claudio Tagliaferro, Giuditta Occhiocupo e Francesco Pomponi.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Indagine sulle attività di monitoraggio svolte dai servizi per l'impiego, Filippo Tantillo, Mauro Ferrara, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 3/2003), 161 p., ISSN 1127-8560
L'obiettivo generale della ricerca è la rilevazione delle azioni di monitoraggio operate dai servizi pubblici per l'impiego a livello regionale, provinciale e sub-provinciale. In particolare, gli obiettivi specifici della ricerca sono l'apprezzamento della diffusione delle azioni di monitoraggio nel sistema periferico delle Spi, la mappatura territoriale e la determinazione delle finalità e delle caratteristiche delle suddette azioni di monitoraggio. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Informazione e pubblicità del FSE: dall’analisi dei piani di comunicazione ad una proposta di indicatori per il monitoraggio e la valutazione, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 94 p., ISSN 1590-0002

Presentazione di un modello analitico per una lettura trasversale e comparativa delle peculiarità dei diversi Piani di comunicazione delle Regioni Ob. 3 e dei relativi risultati attuativi. Sulla base delle informazioni raccolte sono stati definiti i criteri per l’elaborazione di un set di indicatori ed individuate possibili modalità di sperimentazione. Contiene: Tabelle, Appendici (Schede Regioni e province autonome Ob. 3). Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L'inserimento nel lavoro dei nuovi tecnici superiori. Gli esiti formativi ed occupazionali dei percorsi IFTS 1998-99, a cura di Anna D’Arcangelo, Roma, 2003 (I nuovi confini della formazione, 5), 71 p.

Il volume analizza i risultati di un'indagine che l'ISFOL ha voluto promuovere per verificare gli esiti formativi ed occupazionali degli ex allievi della prima annualità dei percorsi sperimentali IFTS. A tal fine sono state realizzate, a circa un anno dalla conclusione dei percorsi programmati nell'annualità 1998/99, quasi 1.000 interviste ad un campione rappresentativo di ex allievi che hanno evidenziato impatti occupazionali sicuramente positivi. Testi di: Anna D'Arcangelo e Benedetta Torchia.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L’integrazione al servizio del cittadino. Il modello della Città dei mestieri e delle professioni, a cura di Alda A. M. Salomone, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 138), 222 p.

Il volume presenta l’esperienza delle Città dei mestieri e delle professioni sviluppata nel nostro paese, in quest’ultimi tre anni, in termini di analisi e di definizione di un modello nazionale, che si avvale anche del confronto con le esperienze gemelle, già presenti a livello europeo ed internazionale. Attraverso riflessioni metodologiche, analisi di scenario e studi di caso si propone una modalità di organizzazione e di approccio, come contributo alla riflessione e al dibattito sulle tematiche dell’orientamento e dei servizi per il lavoro e la formazione. Testi di: Alda Salomone, Olivier Las Vergnas, Enrico Spataro, Diego Boerchi, ... et al.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
ISFOL orienta: manuale per gli operatori. Area amministrazione e finanza d'impresa, a cura di Pietro Taronna, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 124), 256 p.
Il volume contiene i risultati dell'indagine condotta dall'Isfol sull'area occupazionale "Amministrazione e finanza d'impresa" e si articola in due sezioni: 1) la prima fornisce una descrizione dell'area occupazionale, della sua articolazione in funzioni, della sua evoluzione e delle sue tendenze, vengono infine presentate le professionalità operanti nell'area per arrivare all'individuazione e definizione delle figure-tipo; 2) nella seconda parte le singole figure professionali sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
ISFOL orienta: manuale per gli operatori. Area attività associative, a cura di Pietro Taronna, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 135), 250 p.
Il volume contiene i risultati dell’indagine condotta dall’Isfol sull’area occupazionale “Attività associative” e si articola in due sezioni: 1) la prima fornisce una descrizione dell’area occupazionale, della sua articolazione in funzioni, della sua evoluzione e delle sue tendenze, vengono infine presentate le professionalità operanti nell’area per arrivare all’individuazione e definizione delle figure-tipo; 2) nella seconda parte le singole figure professionali, presentate sotto forma di schede, sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
ISFOL orienta: manuale per gli operatori. Area commerciale e marketing, a cura di Pietro Taronna, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 134), 246 p.
Il volume contiene i risultati dell’indagine condotta dall’Isfol sull’area occupazionale “Commerciale e marketing” e si articola in due sezioni: 1) la prima fornisce una descrizione dell’area occupazionale, della sua articolazione in funzioni, della sua evoluzione e delle sue tendenze, vengono infine presentate le professionalità operanti nell’area per arrivare all’individuazione e definizione delle figure-tipo; 2) nella seconda parte le singole figure professionali sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
ISFOL orienta: manuale per gli operatori. Area turismo, ospitalità e tempo libero, a cura di Pietro Taronna, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 125), 248 p.
Il volume contiene i risultati dell'indagine condotta dall'Isfol sull'area occupazionale "Turismo e ospitalità" e si articola in due sezioni: 1) la prima fornisce una descrizione dell'area occupazionale, della sua articolazione in funzioni, della sua evoluzione e delle sue tendenze, vengono infine presentate le professionalità operanti nell'area per arrivare all'individuazione e definizione delle figure-tipo; 2) nella seconda parte le singole figure professionali sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
I laboratori della formazione continua, a cura di Franco Frigo e Pierluigi Richini, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 118), 313 p.

Il volume si inscrive nel quadro di attività previste dal piano 2000-2006 del progetto formazione continua dell'ISFOL, con particolare riferimento all'area dei laboratori della formazione continua centrati su: apprendimento organizzativo e formazione continua; formazione continua nelle microimprese; formazione continua on the job; formazione continua individuale; formazione continua a distanza in rete. Vengono riportati i risultati della prima fase di attività e le riflessioni su nuove proposte e prodotti.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Lavorare per progetti. Le competenze di base per gli apprendisti in obbligo formativo: guida per formatori, Roma, Isfol, 2003 (Ricerche e strumenti, 2), 207 p.
La guida intende supportare i docenti nelle attività formative finalizzate al recupero delle competenze di base, proponendo una metodologia didattica lontana dagli approcci tradizionali e scolastici, di stampo fortemente disciplinari, e fondata invece sul “lavorare per progetti”. La guida è divisa in due parti: una parte teorica sui problemi connessi alla didattica per progetti e ai presupposti teorici per poterli sviluppare autonomamente; una parte operativa che presenta progetti, di interesse per la fascia adolescenziale, da realizzare concretamente o da utilizzare come modelli per l’autonoma elaborazione di eventuali progetti sul rafforzamento delle competenze di base.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Lavoro atipico e servizi per l’impiego. Studi di caso e modelli di intervento, Maurizio Curtarelli, Claudia Tagliavia, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 11/2003), 69 p., ISSN 1127-8560 
L'obiettivo della ricerca è la definizione di un modello di intervento dei Servizi per l’impiego a sostegno del lavoratore non standard, proponendo in primo luogo un’analisi degli aspetti del lavoro atipico che si traducono in elementi di vulnerabilità sociale, in secondo luogo delle caratteristiche della domanda potenziale di servizi di sostegno e in terzo luogo dei tratti principali delle iniziative più rilevanti già messe in campo da soggetti pubblici e privati. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Linee guida per la valutazione degli effetti occupazionali del Fondo sociale europeo 2000-2006, Roma, 2003 (Metodologie per la valutazione di programma, 3), 83 p., ISSN 1594-9516
Il volume offre indicazioni ed orientamenti di tipo metodologico e operativo a chi svolge valutazioni sugli effetti occupazionali di interventi di politica attiva del lavoro. Esse disegnano un percorso metodologico per la progettazione e la realizzazione di indagini sugli esiti occupazionali degli interventi del Fondo sociale europeo nella programmazione 2000-2006. Testi di: Cristina Berliri, Roberto De Vincenzi e Claudia Villante.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Linee guida per la valutazione di qualità del software didattico nell’e-learning, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 149 p., ISSN1590-0002
Il volume illustra i risultati di una ricerca sulle metodologie di valutazione e certificazione di qualità del software didattico multimediale. Le attività di ricerca hanno consentito di elaborare una proposta di linee guida in grado di fornire gli aspetti teorico-tecnici ed operativi più adeguati alle attività di valutazione e certificazione del software didattico nel mondo della formazione professionale; offrendo sia una metodologia basata su un insieme articolato di criteri e strumenti, sia un modello di servizio che individua le strutture organizzative e infrastrutture tecnologiche necessarie affinché tale metodologia possa essere messa in atto. Testi di: Claudia Montedoro, Vincenza Infante, Arduino Salatin, Monika Savier, Richard Walker. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
Manuale per il tutor aziendale. La figura del tutor aziendale nell’apprendistato: guida per l’azione, Roma, Isfol, 2003 (Ricerche e strumenti, 1), 94 p.
Il manuale si propone di fornire informazione e suggerimenti metodologici a coloro che, all’interno delle imprese, sono chiamati a svolgere il ruolo di tutor aziendale nei confronti dell’apprendista. In senso più generale si rivolge a tutti coloro che vogliono approfondire il significato del contratto di apprendistato e il ruolo dell’azienda nella crescita professionale dei giovani. Il volume è articolato in tre sezioni: nella prima vengono fornite informazioni sul contesto di riferimento, la seconda sezione passa in rassegna le diverse attività che il tutor aziendale è chiamato a svolgere, l’ultima sezione contiene degli approfondimenti monografici.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Manuale per il tutor dell’obbligo formativo. Manuale operativo e percorsi di formazione, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 161 p., ISSN 1590-0002
Il testo è rivolto a tutti coloro che sono responsabili dell’organizzazione dei servizi e della formazione dei tutor, ma anche, ovviamente, a tutti coloro che operano con funzioni di tutorato sul territorio. Il volume è articolato in due parti: la prima ripercorre le diverse fasi di attività del tutor, riflettendo anche sui processi di integrazione che legano le attività di questa figura a quella di altri soggetti nel territorio; la seconda presenta un’ipotesi formativa sulla base di quattro tematiche ritenute essenziali per lo sviluppo di competenze idonee alla funzione di tutorato. Testi di: Alessandro Chiozza e Luisa Daniele. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Manuale per il tutor dell'obbligo formativo. Manuale operativo e percorsi di formazione, Roma, 2003 (I nuovi confini della formazione, 6), 184 p.
Articolato in due parti complementari: la prima ripercorre le diverse fasi di attività del tutor (con schede di approfondimento di esperienze significative), la seconda presenta un’ipotesi formativa sulla base di quattro aree di contenuto su tematiche ritenute essenziali per lo sviluppo di competenze idonee alla funzione di tutorato (il sistema dell’obbligo formativo, l’utenza dell’obbligo formativo, le attività rivolte all’utenza e il sistema di rete per l’obbligo formativo). Sono presenti tavole, check list, figure e schede di monitoraggio ad uso operativo. Testi di: Alessandro Chiozza e Luisa Daniele.   Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Materiali per l'orientamento: quale percezione e quale diffusione. Un'indagine su un campione di giovane allievi, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli , 2003 (Strumenti e ricerche, 117), 191 p.
Il volume riporta i risultati di una ricerca nata dall'esigenza di sperimentare modalità d'intervento innovative, mirate a potenziare e implementare attività di orientamento nei giovani al termine del corso degli studi di scuola media superiore. L'indagine ha tentato di analizzare, dopo la fornitura dei materiali per l'orientamento, la presenza di: eventuali trasformazioni negli atteggiamenti verso il lavoro, eventuali modifiche negli atteggiamenti dei giovani verso la percezione di alcune professionalità, eventuali cambiamenti nelle aspettative professionali e nelle concezioni relative a specifici ruoli lavorativi. Testi di: Anna Grimaldi, Giuseppa Montalbano, Ginevra Benini, Paolo Renzi e Andrea Laudadio.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Maturare per orientarsi. Viaggio nel mondo dell'orientamento formativo, a cura di Claudia Montedoro e Giacomo Zagardo, Milano, Franco Angeli, 2003 (Quaderni di formazione, 38), 447 p.
La ricerca è stata effettuata tramite una ricognizione della letteratura e delle pratiche di orientamento formativo di scuola, formazione professionale e istruzione superiore, censendo circa un centinaio di casi tra Italia, Europa e Stati Uniti d'America. Lo studio ha consentito di elaborare un modello operativo basato sulla connessione tra l'idea di orientamento e l'idea di educazione come sviluppo continuo, integrale e unitario della persona. Il volume si articola in quattro parti: la prima traccia alcuni riferimenti di scenario sull'orientamento, la seconda è dedicata ad una riflessione concettuale e metodologica sul tema, la terza illustra casi emblematici e la quarta è dedicata ai confronti internazionali. Testi di: Claudia Montedoro, Giacomo Zagardo, Vincenzo Cesareo, Rosangela Lodigiani, Giorgio Bocca, Cristina Castelli, Francesca Messa, Marco Caselli, Marina De Vito, Ivana Pais, Maddalena Colombo, Sabrina Rozalen e Paolo Corvo.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Modelli ed esperienze di integrazione in Italia, a cura di Anna Lisa Alviti e Antonello Errigo, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 123), 137 p.
La struttura di assistenza tecnica offerta dall'ISFOL alle regioni italiane ha promosso il supporto alla realizzazione di sistemi formativi integrati attraverso lo sviluppo di studi, pratiche, modelli e guide, relativi all'integrazione tra i sistemi dell'istruzione, formazione e lavoro. Il volume, frutto della collaborazione fra ISFOL e Plan, nasce da un'esperienze di assistenza tecnica realizzata con l'obiettivo di supportare le regioni nella definizione di un percorso metodologico per la realizzazione di un proprio sistema di formazione integrata. Testi di: Antonello Errigo, Deborah Morgagni, Massimo Marcuccio, Sara Masi, Sandra Zaramella, Giada Viscuso e Anna Lisa Alviti.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Monitoraggio SPI 2002. Analisi di profondità dei centri per l'impiego nelle regioni del Mezzogiorno, a cura della Struttura Isfol di Monitoraggio Spi, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 1/2003), 60 p.
I risultati riportati nel rapporto fanno riferimento all'indagine sui Centri per l'impiego sparsi sul territorio nazionale, con particolare attenzione per le regioni dell'obiettivo 1. Gli studi di caso sono stati effettuati con interviste dirette ai responsabili e al personale in servizio presso i Cpi articolate in tre momenti: osservazione, intervista e compilazione della scheda di sintesi. Il quadro d'insieme che si ricava è quello di un rafforzamento delle strutture e di un avanzamento dei servizi offerti all'utenza. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Il nuovo apprendistato: i risultati delle sei sperimentazioni, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 131) (I nuovi confini della formazione), 199 p.

Il volume riporta gli atti del Convegno organizzato dall'area Sistemi formativi dell'ISFOL a Milano dal 15 al 17 gennaio 2002. L'obiettivo dell'incontro è stato quello di fare un bilancio degli interventi realizzati sul territorio. Dai rappresentanti delle istituzioni nazionali e locali, dalle parti sociali e dagli operatori che si sono confrontati nelle diverse sessioni di lavoro è stato sottolineato il ricco patrimonio di esperienze che i progetti sperimentali hanno consentito di accumulare, utile in vista del progressivo ampliamento dell'offerta formativa per l'apprendistato. Raccolta degli atti a cura di Barbara Foschi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L’offerta di formazione permanente in Italia. Primo rapporto nazionale, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 230 p., ISSN1590-0002

Mappatura a livello nazionale dell’offerta di formazione permanente individuata in quattro aree principali corrispondenti ai settori formali e non formali dell’offerta: organismi formativi/educativi pubblici e privati; terzo settore; infrastrutture culturali; altre strutture delle Amministrazioni pubbliche. Pur non essendo rivolta alla realizzazione di un censimento delle strutture e delle tipologie di offerta, la ricerca consente di disporre di un quadro significativo e rappresentativo delle diverse tipologie di soggetti erogatori ed un quadro di sintesi del sistema di lifelong learning. Contiene: Bibliografia; La strumentazione di indagine. Testi di: Paola Nicoletti, Claudia Donati e Anna D’Arcangelo.Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L'organizzazione dei servizi per l'impiego. Un'analisi sperimentale, a cura di Germana Di Domenico, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 6/2003), 95 p., ISSN 1127-8560

La riorganizzazione dei Servizi pubblici per l’impiego (Spi) si colloca nell’ambito di un più generale processo di rinnovamento della pubblica amministrazione italiana, in analogia a quanto verificatosi in altri contesti europei ed extraeuropei, finalizzato a ridisegnare i modelli gestionali dell’azione amministrativa per ottimizzarne la performance in funzione di parametri predefiniti. Tali standard quali-quantitativi danno rilievo tanto alle dimensioni funzionali-operative, quanto a quelle organizzative, culturali, sociali e “comportamentali” all’interno delle strutture protagoniste; ciò nella convinzione che il perseguimento di obiettivi di efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio pubblico non possa limitarsi alla predisposizione di strumenti tecnici ed indicatori misurabili, che pure ne costituiscono un supporto indispensabile. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Orientare l’orientamento. Modelli, strumenti ed esperienze a confronto, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 139), 398 p.
Il volume raccoglie gli atti del Convegno nazionale “Orientare l’orientamento. Modelli, strumenti ed esperienze a confronto” tenutosi a Roma nei giorni 8 e 9 maggio 2003 che ha visto la partecipazione di diversi attori e delle diverse istituzioni che operano nel settore (scuola, formazione professionale, università, ministeri, centri per l’impiego, enti locali, istituti di ricerca, ecc.) ed ha rappresentato un momento di confronto e riflessione per il consolidamento di una rete tra tutti coloro che operano nel settore della formazione e dell’orientamento e che condividono un analogo obiettivo.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L’orientamento a scuola: quale ruolo per l’insegnante, a cura di Anna Grimaldi, Rita Porcelli, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 137), 187 p.

Il volume riporta i risultati tratti da uno studio che ha focalizzato l’attenzione sulla relazione tra insegnamento-apprendimento e orientamento, nonché sui bisogni formativi degli insegnanti. Nello specifico sono state esplorate le seguenti aree: 1) percezione individuale del ruolo del docente nel processo di orientamento scolastico e scolastico-professionale; 2) livello di percezione degli insegnanti relativamente alla domanda di orienatmento della propria utenza, con particolare riferimento alle diverse tipologie socio-psicologiche degli studenti. Testi di: Anna Grimaldi, Rita Porcelli, Silvano Del Lungo, Marco Guidi, Alessandro Rèpaci, Paloma Vivaldi Vera.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE
 
L’orientamento in Europa. Alcune esperienze significative, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 122), 317 p.

Il testo presenta i risultati di una ricerca ISFOL finalizzata sia ad una ricognizione sugli strumenti e i modelli per l'orientamento in uso in diversi contesti considerati, sia ad un'analisi complessiva delle modalità di intervento nell'ambito della vocational guidance. Il volume si articola in tre parti: 1) un inquadramento generale sul dibattito politico-istituzionale a livello europeo; 2) una presentazione puntuale dei dati relativi a Francia, Inghilterra, Repubblica Federale Tedesca e Spagna; 3) una sintesi sulle principali aree di sviluppo del tema. Testi di: Anna Grimaldi, Alessia Rossi, Chiara Ghislieri e Gian Piero Quaglino.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
I percorsi per tecnici superiori: un’opportunità in crescita. Rapporto di monitoraggio e valutazione dei corsi IFTS 1999-2000, Roma, 2003 (I nuovi confini della formazione, 8), 217 p.

Il rapporto raccoglie i risultati del secondo monitoraggio dei corsi IFTS programmati per l’annualità 1999-2000 condotto dall’ISFOL in accordo con il Comitato nazionale Ifts e con le Regioni rappresentate all’interno del Gruppo Monitoraggio e Valutazione. Il lavoro di ricerca, realizzato ad un anno di distanza dalla prima indagine, permette di analizzare in maniera diacronica le caratteristiche dell’offerta, il profilo dei soggetti coinvolti e le problematiche connesse allo sviluppo quali-quantitativo della filiera, tracciando l’andamento ed i risultati delle attività monitorate. Testi di: Emmanuele Crispolti, Anna D’Arcangelo e Benedetta Torchia. Volume a cura di: Anna D’Arcangelo.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Politiche regionali per la formazione permanente. Primo rapporto nazionale, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 198 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di un’indagine sulle strategie regionali e locali messe in atto per sostenere lo sviluppo della formazione permanente, e sul ruolo che tali strategie assumono all’interno dello scenario istituzionale. Sono stati presi in esame: lo stato di attuazione dell’Accordo della Conferenza Unificata Stato, Regioni e Autonomie locali del 2 marzo 2000; le politiche di integrazione adottate a livello regionale e locale; le scelte effettuate nei POR e il successivo impiego delle risorse comunitarie specificamente dedicate alla formazione permanente; gli interventi rivolti agli adulti e i percorsi formativi integrati realizzati dai Centri Territoriali Permanenti; gli interventi di formazione continua a domanda individuale. Contiene: Riferimenti normativi; Bandi regionali e provinciali; Documenti di programmazione; Bibliografia. Testi di: Marcella Milana, Ornella Scandella, Fiorella Farinelli, Vitalia Schirru e Anna D’Arcangelo. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Pre atti del Convegno nazionale "Orientare l'orientamento. Modelli, strumenti ed esperienze a confronto" Roma, 8-9 maggio 2003, a cura della Segreteria Organizzativa, Roma, 2003, 83 p. 
La pubblicazione, realizzata in occasione del Convegno nazionale "Orientare l'orientamento", raccoglie gli atti preparatori dello stesso, fornendo un'occasione di confronto e di riflessione tra tutti coloro che operano nel settore della formazione e dell'orientamento. Il progetto di orientamento ISFOL "Modelli cognitivo-psicologici nella scelta e nel successo della professione" intende infatti fornire una proposta di modello che tenda all'integrazione e al tempo stesso all'innovazione delle diverse esperienze.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
I professionisti dell’orientamento. Informazione, produzione di conoscenza e modelli culturali, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 121), 134 + 1 CD-ROM

Lo studio raccoglie i risultati di un'indagine ISFOL, collocata all'interno del progetto di orientamento "Modelli cognitivo-psicologici nella scelta e nel successo della professione", volta ad un'analisi sia degli organismi sia delle professionalità che operano nel settore dell'orientamento. Lo scopo è quello di fotografare la realtà nazionale e individuare criticità e punti di forza sulla base dei quali impostare un lavoro di razionalizzazione dell'esistente e di definizione di un modello di competenze innovativo e rispondente alle esigenze di un contesto in evoluzione. Testi di: Anna Grimaldi e Francesco Avallone. Note: Contiene 1 CD-ROM.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Profili professionali per l’orientamento: la proposta Isfol, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 140), 207 p.
La proposta vuole fornire un contributo alla definizione di possibili profili professionali che si riferiscono a figure dedicate presenti nei diversi contesti organizzativi che, con finalità diverse,  erogano azioni di sostegno al processo di auto-orientamento della persona lungo tutto l’arco della vita. La proposta costituisce una premessa ad un lavoro finalizzato all’individuazione di standard minimi per la messa a punto di un’ipotesi di un modello di formazione che individui diverse ipotesi e percorsi innovativi in un contesto in forte evoluzione.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Public employment services in Europa. Esperienze innovative nell’erogazione di servizi: on-line, alle imprese, ai disoccupati di lunga durata, a cura di Germana Di Domenico, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 133), 244 p.
Il volume analizza, sulla base delle principali tendenze in atto nel mercato del lavoro a livello europeo, il nuovo orientamento dei Servizi pubblici per l’impiego, soggetti centrali di politiche per l’occupazione e l’occupabilità. Si presentano alcune soluzioni innovative sperimentate in nove paesi selezionati in funzione di tre aree tematiche chiave: attività rivolte ai disoccupati di lunga durata, servizi offerti alle imprese, funzioni erogate dai Servizi pubblici per l’impiego on-line. Lo studio ha inteso verificare da un alto l’assetto organizzativo e le modalità di erogazione dei servizi oggetto d’indagine, dall’altro i percorsi di miglioramento adottati nella prospettiva di una modernizzazione del sistema pubblico d’intermediazione della manodopera.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Il punto su ..., a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2003, (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 5 vol, ISSN 1129-145

II fascicoli informano orientatori, formatori e studenti sullo stato d’avanzamento dei lavori sui temi della formazione, dell’istruzione e del lavoro, con particolare attenzione al contesto europeo di riferimento e alla normativa vigente. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze e per aggiornare le proprie conoscenze. Volumi usciti: Accreditamento delle sedi formative e orientative, Analisi dei fabbisogni, Certificazione delle competenze, Lifelong learning, Istruzione e formazione professionale in Italia. Testi disponibili on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La qualità dell’e-learning nella formazione continua, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 205 p., ISSN 1590-0002

Strumento di supporto alla progettazione dell’e-learning utilizzabile anche per valutare progetti già realizzati. Dopo un quadro generale vengono presentati una rassegna sulle politiche pubbliche a supporto dell’e-learning, il metodo di lavoro adottato e approfondimenti in alcune aree ritenute particolarmente rilevanti. Viene poi affrontato in modo specifico come valutare i materiali didattici utilizzati nei progetti di e-learning nella formazione continua, e raccolte sia esperienze presentate da alcuni dei partecipanti al laboratorio sia esperienze europee sul tema della qualità dell’e-learning.
Volume a cura di: Franco Frigo e Francesca Alby. Testi di: Franco Frigo, Pierluigi Richini, Francesca Alby, Guglielmo Trentin, Alessandra Talamo, Luca De Pietro e Vindice Deplano. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.

Rassegna internazionale della letteratura in materia di servizi per l’impiego, a cura di Laura Incagli e Manuel Marocco, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 12/2003), 124 p., ISSN 1127-8560

Il volume riporta i contributi dei relatori presenti al convegno sulle tendenze più recenti riscontrabili nella letteratura scientifica sul tema dei servizi per l’impiego, promosso dall’area Mercato del lavoro dell’Isfol nel marzo 2003. I contributi presentano studi  riguardanti l’ampliamento del mercato ai privati mediante il superamento del monopolio pubblico del collocamento e la ristrutturazione delle forme di organizzazione e di funzionamento delle istituzioni, soprattutto attraverso il decentramento organizzativo e l’offerta di servizi maggiormente customer oriented. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Repertorio bibliografico nazionale sull’orientamento, a cura di Anna Grimaldi, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 120), 523 p. + 1 CD-ROM
In Italia, come nel resto dei paesi dell'Unione europea, l'interesse sempre maggiore verso le teorie e le pratiche di orientamento ha dato il via ad una serie di attività e di proposte rilevanti. La necessità di organizzare e sistematizzare i diversi contributi è all'origine del volume. Il numero delle pubblicazioni, i campi d'indagine che si connettono alle tematiche dell'orientamento si presentano in modo variegato e pongono non poche questioni sui criteri di ricerca, selezione dei materiali prodotti e quindi sulle modalità di classificazione degli stessi. In tal senso il repertorio è stato concepito e strutturato in maniera da garantire l'effettiva reperibilità dei materiali (monografie, articoli e siti web).Note: al volume è allegato 1 CD-ROM contenente la banca dati dei documenti.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La rete Eures in Italia. Analisi del quadro normativo-istituzionale, valutazione degli aspetti organizzativi, Massimiliano Bonanni, Roberto Landi, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 5/2003), 82 p., ISSN 1127-8560 

La rete Eures è composta da personale delle strutture Spi dei paesi dello Spazio economico europeo che, supportato da una banca dati condivisa nella quale confluiscono offerte di lavoro e candidature di lavoratori interessati ad una esperienza lavorative all'estero, svolge compiti di consulenza, informazione ed orientamento dell'utenza. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Rilevazione semestrale sulla domanda di lavoro: il percorso metodologico, Laura Incagli, Andrea De Sanctis, Debora Radicchia, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 4/2003), 66 p., ISSN 1127-8560
Il progetto ISFOL vuole fornire una panoramica sui rapporti delle imprese con il mercato del lavoro. L'indagine intende offrire la possibilità di approfondire gli orientamenti delle aziende in merito ad una pluralità di temi: dall'utilizzo delle forme di lavoro atipico alle difficoltà di reclutamento del personale, dalla modernizzazione del mercato del lavoro ai problemi connessi con l'immigrazione, dai metodi di reclutamento del personale preferiti dalle aziende al loro rapporto con i servizi pubblici per l'impiego. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Secondo rapporto sull’offerta di formazione professionale in Italia. Anno formativo 2000-2001, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 149 p., ISSN 1590-0002
Indagine di tipo censuale rivolta a tutte le sedi in cui si svolgono attività di formazione professionale a finanziamento pubblico. Vengono riportate: 1) le caratteristiche dell’indagine, la metodologia e gli strumenti adottati; 2) la mobilità interna al sistema di fp; 3) l’offerta di fp a finanziamento pubblico nell’anno formativo 2000-01; 4) l’analisi comparata dell’evoluzione del sistema di fp sulla base di un campione di sedi operative partecipanti alla rilevazione; 5) la sintesi dei risultati. Contiene: Allegati (Il questionario; Scheda di contatto). Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Services publics de l’emploi en europe. Expériences innovantes dans l’offre de services: en ligne, aux enterprises, aux chômeurs de longue durée, a cura di Germana Di Domenico, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 10/2003), 40 + 40 p., ISSN 1127-8560 
La ricerca analizza, sulla base delle principali tendenze in atto nel mercato del lavoro a livello europeo, il nuovo orientamento dei Servizi pubblici per l’impiego, soggetti centrali di politiche per l’occupazione e l’occupabilità. Si riportano alcune soluzioni innovative sperimentate in nove paesi selezionati in funzione di tre aree tematiche chiave: attività rivolte ai disoccupati di lunga durata, servizi offerti alle imprese, funzioni erogate dai Servizi pubblici per l’impiego on-line. Pubblicazione testa-coda in lingua inglese e francese. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle oolitiche sociali, FSE  
 
Servizi per l’impiego. Rapporto di monitoraggio 2002, a cura di Guido Baronio, Diana Gilli, Roberto Landi, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 141), 352 p.
Il rapporto si basa su dati, ricavati da interviste di profondità presso gli uffici di tutte le Regioni e Province, aggiornati a dicembre 2002 e su alcune ricerche specifiche terminate nella primavera 2003. In tal modo si è riusciti  a dare vita ad un panorama articolato e ricco di approfondimenti, che spazia dall’esame delle dotazioni strutturali ed infrastrutturali dei Centri per l’impiego, alle strategie di comunicazione adottate per raggiungere una platea sempre più ampia di cittadini ed imprese, alla qualità dei servizi offerti nelle diverse regioni, ai servizi dedicati ai principali target di utenti. Il quadro d’insieme che se ne ricava è quello di un pronunciato rafforzamento, nell’ultimo anno, delle strutture e di un avanzamento sensibile dei servizi offerti agli utenti.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Servizi per l'impiego e sistema imprenditoriale. Esigenze ed aspettative dei datori di lavoro, a cura di Germana Di Domenico, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 2/2003), 82 p., ISSN 1127-8560 
Il lavoro costituisce il frutto delle prime analisi di un percorso di ricerca intrapreso dall'ISFOL allo scopo di verificare come stiano evolvendo le relazioni instaurate tra soggetto erogatore dei servizi (Spi) e destinatari finali degli stessi (aziende del relativo territorio di pertinenza), rilevando il grado di penetrazione dei Centri per l'impiego nel tessuto produttivo locale. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La sfida dell'alternanza. Rapporto apprendistato 2002, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 116) – (I nuovi confini della formazione), 203 p.

Il nuovo apprendistato disegnato dalla L. 196/97 ha raggiunto gli obiettivi di ampia diffusione dello strumento coinvolgendo oltre 500.000 giovani, contemporaneamente la costruzione di un sistema di formazione esterna all'azienda per l'apprendistato promossa dalle Regioni ha riguardato, nel 2001, circa 60.000 apprendisti. Il volume è frutto dell'impegno dell'ISFOL nel monitoraggio di quanto avviene a livello territoriale, nel supporto a tutti gli operatori nella diffusione delle esperienze più significative nella proposizione di nuovi modelli sulla base di ricerche e indagini mirate. Testi di: Sandra D'Agostino, Luisa Daniele, Paola Paladini, Domenico Nobili, Barbara Foschi, Patrizia Iorio, Michela Stasio, Giorgio Allulli, Studio Méta & Ass.Note: segue appendice normativa.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Società dell’informazione e persone disabili. Dal rischio di esclusione ai percorsi di integrazione, a cura di Antonello Scialdone, Pietro Checcucci, Franco Deriu, Milano, Guerini e Associati, 2003, 163 p.
Il testo raccoglie i risultati di una ricerca condotta dall’Isfol che ricostruisce l’attuale scenario italiano, focalizzando l’attenzione sui vari aspetti dell’integrazione dei disabili e sui percorsi verso l’autonomia, con particolare riferimento al ruolo giocato dall’informatica. Le ICT stanno infatti offrendo sempre maggiori opportunità di apprendimento e acculturazione, oltre che nuove possibilità e modalità lavorative e sono un’occasione preziosa per non lasciare ai margini del mondo culturale, sociale  e occupazionale i gruppi e le categorie sociali più deboli, che sono pronti, nei fatti, a misurarsi con le più recenti trasformazioni in atto.
 
La strategia europea per l’occupazione. Il contributo del Fondo sociale europeo in Italia nel 2000-2002, a cura della Struttura nazionale di valutazione del Fondo sociale europeo, Milano, Franco Angeli, 2003 (Strumenti e ricerche, 142), 223 p.

Il volume costituisce il primo tentativo di analizzare l’effettivo sostegno del FSE alla Strategia europea per l’occupazione. Oltre a considerare in che modo la programmazione del FSE rifletta la SEO, esso esamina in particolare, quale sia la quota sulle politiche attive del lavoro e occupazionali nazionali attuate in Italia. L’analisi viene condotta sia sulla programmazione finanziaria che sulla realizzazione dei programmi in modo da permettere un raffronto tra il contributo desiderato ed il contributo effettivo del FSE alle linee guida e ai pilastri della SEO. Il volume offre un approfondimento riguardante il contributo del FSE al mainstreaming di genere nelle politiche per l’occupazione e le risorse umane.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Sviluppo del territorio nella new e net economy, Roma, 2003 (I libri del Fondo sociale europeo), 381 p., ISSN 1590-0002
Indagine sulle tematiche relative allo sviluppo locale, con indicazioni ed approfondimenti su esperienze concrete d’innovazione di luoghi, attori e sistemi di relazione che fanno rete in Internet. La prima parte analizza il rapporto sulle imprese della net economy, mentre la seconda lo sviluppo del territorio nella new e net economy. Contiene: Bibliografia e scheda “Cos’è il Progetto Flai-Lab”. Testi di: Aldo Bonomi e Patricia Pagoto. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L'utenza dei Cpi e il livello di soddisfazione per i servizi erogati, Guido Baronio, Claudia Gasparini, Giovanna Linfante, Gabriella Natoli, Filippo Tantillo, Roma, 2003 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 7/2003), 90 p., ISSN 1127-8560 

Con la progressiva attuazione della riforma dei Servizi pubblici per l’impiego, che ha portato al decentramento di una gamma di azioni riguardanti le politiche attive del lavoro, con la diffusione di una diversa “cultura” del servizio pubblico, si stanno sempre più diffondendo gli interventi di monitoraggio che hanno coinvolto i Servizi per l’impiego, le strutture e gli operatori. Tra queste analisi si va anche diffondendo, seppure con lentezza, l’abitudine di monitorare da vari punti di vista l’utenza dei Cpi, di quantificarla e qualificarla al fine di conoscerla, per soddisfare le sue aspettative e prevenire i suoi bisogni. L’erogazione di un servizio, infatti, non può prescindere dall’ascolto dei destinatari; ed è proprio dalla loro risposta che si è in grado di valutare l’efficacia dell’operare e del comunicare, al di là delle competenze, della professionalità e dell’impegno degli operatori. Rivolgere l’attenzione all’utenza significa creare una strategia, un’organizzazione del lavoro e un sistema di gestione del personale orientati al miglioramento costante dei servizi. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La valutazione del contributo del Fondo sociale europeo alla strategia europea per l’occupazione (bozza), Roma, 2003, 122 p. + 92 p. di allegati

Il Rapporto si propone di fornire evidenze del contributo del Fse, il principale strumento finanziario dell’Unione europea, in tema di politiche attive del lavoro, alla Strategia europea per l’occupazione (Seo), allo scopo di sorvegliare l’attuazione dell’art. 2 del Regolamento 1784/99 che raccomanda l’utilizzo del fondo come sostegno alla Strategia europea per l’occupazione con riferimento al Piano nazionale per l’occupazione (Pan) del relativo Stato membro. Offre una panoramica della programmazione 2000-2006 del Fse e della Seo negli anni 1999-2002 a partire dall’analisi del mercato del lavoro nello stesso periodo. Testi di: Alessandra De Lellis, Marco Centra, Alberto Vergani, Paola Martini, Paolo Severati, Silvia Ciampi e Claudia Villante. Testo disponibile on-line. Note: contiene allegati.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
2004


Accreditamento delle sedi orientative, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 8 v. + 1 CD-ROM, ISSN 1590-0002 
Presentazione dei risultati di una ricerca realizzata nelle Regioni Ob. 1 per la predisposizione di un modello idealtipico di sistema di gestione di sede, in base al D.M. 166/2001 e ai dettati delle Regioni. Articolazione: Manuale d’uso, Idealtipo di manuale della qualità, Raccolta degli idealtipi di procedure documentate e di strumenti gestionali per le sedi operative, Raccolta degli idealtipi di per l’erogazione dei servizi orientativi (4 vol.), Glossario. Raccolta a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.

Accreditamento delle sedi orientative (1). Manuale d’uso, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 112 p. + 1 CD-ROM, ISSN 1590-0002
Esplicitazione dei criteri espressi nel D.M. 166/2001 per assistere le sedi orientative nella definizione del proprio sistema di gestione attraverso una prima sistematizzazione delle prassi in atto. Il CD-ROM riporta tabelle di comparazione dei sistemi regionali di accreditamento. Contiene: Allegati (1. Lista di riscontro per la definizione del sistema di gestione della sede orientativa; 2. Idealtipo di procedura documentata); Bibliografia. Volume a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. Testi di: Fulvio Ghergo, Daniela Pavoncello, Claudio Marletto, Silvana Rasello, Francesco Marcigliano, Guido Sarchielli, Massimo De Minicis, Laura Evangelista, Grazia Ferri, Alessia Romito e Maria Muscolo. 


Accreditamento delle sedi orientative (2). Idealtipo di manuale della qualità, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 65 p., ISSN 1590-0002
Vengono fornite indicazioni alle sedi orientative da riportare nel proprio manuale della qualità, al fine di strutturare le informazioni necessarie a delineare la sede stessa, a precisare l’idealtipo assunto per lo svolgimento dei processi identificati e ad offrire una visione complessiva delle modalità seguite nella definizione del proprio sistema di gestione. Volume a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. Testi di: Silvana Rasello, Francesco Marcigliano e Claudio Marletto. 


Accreditamento delle sedi orientative (3). Raccolta degli idealtipi di procedure documentate e di strumenti gestionali per le sedi operative, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 430 p., ISSN 1590-0002
Elenco delle procedure documentate (master e moduli) predisposte per la definizione dell’idealtipo, redatto con lo scopo di fornire le modalità ideali attraverso cui i processi possono venire realizzati; la raccolta contiene anche gli strumenti operativi identificati, ad eccezione degli strumenti relativi ai processi di erogazione, per assistere la sede orientativa nella definizione del proprio sistema di gestione. Contiene: Processo di Diagnosi; Progettazione; Erogazione; Monitoraggio e Valutazione; Promozione; Qualità e Ricerca; Coordinamento e Direzione; Amministrazione. Volume a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. Testi di: Antonio Capone, Francesco Marcigliano, Claudio Marletto, Silvana Rasello, Maria Muscolo, Daniela Pavoncello, Alessandra Selvatici, Corrado Tocci ed Enzo Tribulato. 


Accreditamento delle sedi orientative (4). Raccolta degli idealtipi per l’erogazione dei servizi orientativi. Parte prima, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 172 p., ISSN 1590-0002 

Raccolta strutturata con lo scopo di fornire materiali di supporto (strumenti di orientamento, metodologie, descrizione di costrutti e presentazione di strumenti relativi all’area delle attitudini e degli interessi professionali) ritenuti utili allo svolgimento dei servizi orientativi. Contiene: Bibliografia. Volume a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. Testi di: Marina Rozera, Daniela Pavoncello, Maria Muscolo, Clemente Polacek, Francesco Marcigliano, Concetta Guazzoni, Francesca D’Arista, Angela Petrozzi, Salvatore de Simone, Cristiano Galmacci, Elena Giannino, Enzo Tribulato e Alessandra Selvatici. 


Accreditamento delle sedi orientative (4). Raccolta degli idealtipi di per l’erogazione dei servizi orientativi. Parte seconda. Volume 1., Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 310 p., ISSN 1590-0002
Raccolta strutturata con lo scopo di fornire materiali di supporto (relativi alla gestione dell’accoglienza e dello screening dell’utenza e all’informazione orientativa) ritenuti utili allo svolgimento dei servizi orientativi. Volume a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. Testi di: Marina Rozera, Daniela Pavoncello, Maria Muscolo, Clemente Polacek, Francesco Marcigliano, Concetta Guazzoni, Francesca D’Arista, Angela Petrozzi, Salvatore di Simone, Cristiano Galmacci, Elena Giannino, Enzo Tribulato e Alessandra Selvatici.


Accreditamento delle sedi orientative (4). Raccolta degli idealtipi per l’erogazione dei servizi orientativi. Parte seconda. Volume 2., Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), pp. 317-778, ISSN 1590-0002
Raccolta strutturata con lo scopo di fornire materiali di supporto relativi alla formazione orientativa ritenuti utili allo svolgimento dei servizi orientativi. Volume a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. Testi di: Marina Rozera, Daniela Pavoncello, Maria Muscolo, Clemente Polacek, Francesco Marcigliano, Concetta Guazzoni, Francesca D’Arista, Angela Petrozzi, Salvatore di Simone, Cristiano Galmacci, Elena Giannino, Enzo Tribulato e Alessandra Selvatici. 


Accreditamento delle sedi orientative (4). Raccolta degli idealtipi di per l’erogazione dei servizi orientativi. Parte seconda. Volume 3., Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), pp. 785-1028, ISSN 1590-0002
Raccolta strutturata con lo scopo di fornire materiali di supporto (relativi alla consulenza orientativa e alla gestione del bilancio delle competenze) ritenuti utili allo svolgimento dei servizi orientativi. Contiene: Tabella riepilogativa degli strumenti per l’erogazione dei servizi. Volume a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. Testi di: Marina Rozera, Daniela Pavoncello, Maria Muscolo, Clemente Polacek, Francesco Marcigliano, Concetta Guazzoni, Francesca D’Arista, Angela Petrozzi, Salvatore di Simone, Cristiano Galmacci, Elena Giannino, Enzo Tribulato e Alessandra Selvatici. 


Accreditamento delle sedi orientative (5). Glossario, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 74 p., ISSN 1590-0002
Glossario dei principali lemmi contenuti nei volumi della raccolta “Accreditamento delle sedi orientative” redatto per facilitare la comprensione dei testi e per l’utilizzo di un linguaggio condiviso. Contiene: Bibliografia. Volume a cura di: Fulvio Ghergo e Daniela Pavoncello. Testi di: Francesca D’Arista, Francesco Marcigliano, Claudio Marletto, Maria Muscolo, Angela Petrozzi, Silvana Rasello e Alessandra Selvatici. 


Adult education. Supply, demand and lifelong learning policies. Synthesis report, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 142 p., ISSN 1590-0002
Vengono riportate le sintesi di tre studi condotti a livello nazionale sul lifelong learning: “La domanda sociale e i percorsi di formazione permanente”, “L’offerta di formazione permanente in Italia” e “Politiche regionali per la formazione permanente”. Contiene: Bibliografia. Volume a cura di Paola Nicoletti, Giovanna Spagnolo, Marcella Milana e Anna D’Arcangelo. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
Analisi del valore aggiunto delle azioni di sistema del Pon a sostegno della riforma dei Servizi per l’impiego. Un’indagine pilota, a cura di Mafalda D’onofrio, Lorena Guazzaloca, Alda Salomone, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 4/2004), 108 p., ISSN 1127-8560 
Il progetto presentato si propone come sperimentazione metodologica dell’applicazione di un particolare indice della performance sociale, il Valore aggiunto sociale (Vas) all’analisi di efficacia delle Azioni di sistema attuate dalla DG Impiego del Ministero del lavoro  nel territorio italiano, come rapporto tra benefici diretti e indiretti generati dall’intervento e i costi, non solo economici, sostenuti per implementarlo. L’indagine pilota si è mossa sul territorio campione della provincia di Napoli, selezionato in considerazione della particolarità numerica e della specificità organizzativa della provincia, che presenta i maggiori volumi di utenza, e su cui hanno impattato i diversi progetti. I risultati hanno permesso di ricostruire, nello scenario attuale, l’effetto delle azioni sulle percezioni degli enti beneficiari. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, FSE. 
 
Gli appalti pubblici di servizi e il FSE. Guida operativa, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 290 p., ISSN1590-0002

La disciplina normativa sugli affidamenti di appalti pubblici consiste in una serie di dispositivi procedurali obbligatori finalizzati ad assicurare che il procedimento di selezione dell’operatore avvenga secondo criteri di trasparenza, imparzialità, efficienza ed efficacia. La guida rende disponibile agli operatori attivi nel processo di gestione di interventi cofinanziati dal FSE uno strumento di tipo manualistico-operativo relativo a tali procedure di affidamento. Contiene: Tavole riepilogative o quadri di riferimento; Schemi e/o esempi di atti da utilizzare quale riferimento per le applicazioni; Appendice I (Bando gara aperta; Disciplinare di gara aperta; Bando gara ristretta; Disciplinare di gara ristretta; Lettera di invito a offrire; Schema di contratto); Appendice II (Indicazioni sitografiche). Testi di: Filippo Bersani.  Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Apprendimento di competenze strategiche. L’innovazione dei processi formativi nella società della conoscenza, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 144), 367 p.

Il volume intende porsi come uno studio approfondito, teorico e sperimentale, al tempo stesso, sulla centralità del tema dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita. e comprende una parte teorica ed una parte sperimentale. In tal senso esso intende rispondere all’obiettivo di tradurre il percorso teorico prioritariamente intrapreso in termini operativi, promuovendo azioni di sistema relativamente ai modelli dell’apprendimento di metacompetenze ed all’innovazione dei dispositivi della formazione, per il lifelong learning, finalizzate alla disseminazione ed al loro trasferimento nei sub sistemi formativi. Scritti di: Aureliana Alberici, Giorgio Bocca, Massimo Bruscaglioni, Anna D’Arcangelo, Carlo dell’Aringa, Luigi Frey, Franco Frigo, Michele La Rosa, Claudia Montedoro, Michele Pellerey, Dunia Pepe, Giuseppe Varchetta.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Apprendimento in età adulta. Modelli e strumenti, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 271 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di una ricerca che ha avuto per obiettivo la disamina sul territorio di esperienze di qualità relative alla formazione degli adulti al fine di rintracciarne i fattori di successo in termini di soddisfazione dei bisogni di apprendimento dell’utente e della promozione dell’occupabilità, dell’inclusione sociale, dell’autorealizzazione e della cittadinanza attiva. Gli allegati raccolgono le schede relative agli otto studi di caso analizzati (con la descrizione del contesto di realizzazione, dei punti di forza e di debolezza, delle prospettive in termini di impatto e di innovazione), un glossario dei termini specifici utilizzati, una presentazione delle fonti normative italiane ed europee, una bibliografia ed emerografia essenziale. Testi di: Anna D’Arcangelo, Daniela Pietripaoli, Giovanna Spagnuolo, Luisa Daniele, Paolo Di Rienzo e Adele L’Imperio. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
L’apprendimento organizzativo e la formazione continua on the job, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 255 p., ISSN 1590-0002

Elaborazione dei risultati ottenuti nel corso della seconda fase di attività (novembre 2001-luglio 2002) dei Laboratori “Apprendimento Organizzativo e Formazione Continua” e “Training on the Job”. In tale fase i Laboratori hanno operato approfondimenti tematici, in coerenza con gli obiettivi di creare modelli e reti volti a favorire la sperimentazione, la riproduzione e la trasferibilità di prodotti originali o esperienze già avviate, e di supportare gli operatori pubblici e privati nella messa a punto di prassi atte a sviluppare e sostenere la cultura della formazione continua. Volume a cura di: Franco Frigo, Giorgio Bertini e Claudio Storti. Testi di: Giuditta Alessandrini, Cinzia Tommasi, Francesco Miggiani, Stefano Paneforte, Pietro Lucisano, Renato Gregorio, Giorgio Bertini, Arnaldo Camuffo, Pier Luigi Isola, Marco Magnanti, Francesco Mancuso e Franca Mora. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Approcci gestionali e soluzioni organizzative nei Servizi per l’impiego, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 104 p., ISSN 1590-0002
Monitoraggio sullo stato di avanzamento della riforma del sistema pubblico dei Servizi per l’impiego (Spi), quale approfondimento di una prima fase di indagine condotta nel 2002. Oggetto della ricerca: analisi dei nuovi modelli di funzionamento adottati a livello regionale (Agenzie del lavoro) e provinciale (Uffici preposti agli Spi). Contiene: Questionario di rilevazione. Volume a cura di: Germana Di Domenico. Testi di: Germana Di Domenico e Claudio Bucci. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Appunti sull’impresa sociale, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 159 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di una ricerca volta ad accompagnare realtà emergenti dell’imprenditorialità sociale. Partendo da un’analisi dell’evoluzione del nonprofit verso l’imprenditorialità sociale nello scenario nazionale ed europeo, si ripercorrono le linee di indirizzo comunitarie per la promozione dell’imprenditoria sociale, riportando i principali risultati emersi dall’indagine empirica, in relazione a modalità e strategie di sviluppo, organizzazione e risorse umane, ottica di rete. Viene poi analizzato il contributo del FSE alle politiche di promozione dell’imprenditorialità sociale, evidenziandone aspetti rilevanti e nodi critici. Contiene: Postfazione (Impresa sociale e principio di sussidiarietà: verso la nuova legge); Riferimenti bibliografici; Allegati (Elenco tabelle, figure e tavole). Volume a cura di Anna Chiara Giorio, Cristiana Ranieri e Antonello Scialdone. Testi di: Mariano Martone, Carlo Borzaga, Anna Chiara Giorio, Cecilia De Rita, Giovanna Giuliano, Mariangela Mongera, Cristiana Ranieri, Simone Casadei, Tiziana Lang e Grazia Sestini. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

L’attuazione dell’obbligo formativo. Quarto rapporto di monitoraggio, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 325 p., ISSN 1590-0002

Il quarto rapporto di monitoraggio sullo stato di avanzamento delle azioni inerenti l’obbligo formativo, costruito a partire dai rapporti redatti dalle singole amministrazioni regionali, si riferisce alle attività svolte tra giugno 2002 e giugno 2003, periodo caratterizzato dal dibattito e dall’emanazione di due importanti leggi di riforma (legge 53/2003 e legge 30/2003) e dagli effetti della riforma del titolo V della Costituzione, che hanno profondamente mutato il panorama istituzionale di riferimento. Il rapporto si articola attraverso l’esame delle cabine di regia del sistema, delle anagrafi regionali dei giovani in obbligo, delle azioni svolte dai Centri per l’Impiego, delle attività di formazione professionale, degli interventi di orientamento, delle attività formative per gli apprendisti in obbligo formativo e della spesa dedicata. Volume a cura di: Giorgio Allulli e Emmanuele Crispolti. Testi di: Emmanuele Crispolti, Enrica Marsilli, Alessandro Chiozza, Anna D’Arcangelo, Daniela Pavoncello, Giacomo Zagardo, Sandra D’Agostino, Valeria Scalmato, Costantino Massari e Claudio Franzosi. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
CAMEO: comparazione ed analisi del mentoring in Europa, a cura di Alessandra Felice e Alessandra Tagliavini, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 146), 176 p.
Il progetto CAMEO ha reso possibile la realizzazione di uno studio sistematico che ha chiarito il ruolo del mentore e le relative funzioni assegnate a questa figura, attraverso la comparazione dei diversi programmi di mentoring realizzati in Francia, Spagna, Grecia e Italia. Dalle esperienze condotte, sia in ambito professionale che in ambito sociale, nei quattro paesi e descritte accuratamente si ha modo di conoscere le diverse declinazioni del processo di mentoring, la multiformità delle sue espressioni, lungi dall’essere un limite, è testimone di una flessibilità che pochi processi di empowerment hanno.
Committenze: Commissione Europea - Direttorato generale occupazione e affari sociali, Azioni preparatorie per combattere e prevenire l’esclusione.
 
Le campagne di informazione e comunicazione della pubblica amministrazione, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 180 p., ISSN 1590-0002 

Il volume si rivolge in particolare ai comunicatori pubblici e fornisce dei suggerimenti per realizzare al meglio delle campagne di informazione e comunicazione a partire da esempi positivi e riproducibili di iniziative prodotte da amministrazione italiane ed europee. La prima parte della pubblicazione è articolata sotto forma di manuale, in cui le varie questioni sono presentate, per quanto possibile, in modo schematico e didascalico, attraverso una serie di domande su argomenti specifici che introducono le varie questioni sul tema. Nella seconda parte vengono forniti degli strumenti di autovalutazione dei processi comunicativi messi in atto dalle istituzioni, grazie ai quali gli operatori della pubblica amministrazione possono capire se si stanno movendo nella direzione giusta, e, in caso, correggere in corso d’opera delle imperfezioni nei loro progetti. Infine, nella terza parte, vengono presentati i documenti che descrivono le campagne nazionali, regionali ed estere sottoposte a rilevazione nel volume. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
 
Certificazione delle competenze e life long learning. Scenari e cambiamenti in Italia e in Europa, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 1 v., ISSN 1590-0002 
Obiettivo del volume è offrire una prima sintesi dello stato dell’arte, del dibattito e delle riforme in atto, a livello nazionale, regionale ed europeo sul tema della certificazione, con riferimento alle questioni chiave dell’architettura del sistema delle competenze, senza per altro pretesa di esaustività, a fronte di processi complessi e ancora “in essere”. Volume a cura di Gabriella Di Francesco. Testi di: Riccardo Mazzarella, Stefania Belmonte, Elisabetta Perulli, Clizia Conversano e Donatella Gobbi. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali UCOFPL, FSE.
 
Comparative atlas on employment services in the enlarged European Union, Germana Di Domenico, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 11/2004), 225  p. ISSN 1127-8560 
L’atlante è stato concepito come uno strumento di analisi in chiave comparata dei sistemi nazionali di Servizi per l’impiego vigenti negli Stati membri della nuova Europa a venticinque. Per ognuno di essi si è realizzato un Country report sulla base di un modello standard, articolato in diverse sezioni tematiche, ciascuna corredata da una serie di indicatori di natura quali quantitativa. Il modello elaborato è particolarmente attento al dinamismo dei fenomeni, consentendo, attraverso una lettura analitica dei parametri di riferimento, l’interpretazione della loro possibile evoluzione nel tempo. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Le competenze per l’occupabilità. Concetti chiave e approcci di analisi, a cura di Gabriella Di Francesco, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 152), 255 p.

Il volume propone un’analisi della fase di preparazione e di avviamento alla vita lavorativa vista come un processo non lineare, un luogo formativo, sia formale che informale, dotato di una propria specificità; un campo in cui interagiscono molteplici soggetti e molteplici oggetti professionali. Il lavoro punta a raggiungere un obiettivo di concettualizzazione e di conoscenza dei processi reali inerenti i temi dell’occupabilità, delle competenze, dei percorsi di inserimento delle forme e dei luoghi di apprendimento. L’analisi proposta si sofferma inoltre sul comportamento delle reti sociali di tipo fiduciario come veicolo di certificazione informale ritenuto più affidabile di quella formalizzata nel titolo di studio, analizzando al contempo la possibilità di estendere a tali reti l’operatività dei nuovi meccanismi formali di certificazione delle competenze e degli apprendimenti. Testi di: Gabriella Di Francesco, Luciano Benadusi, Francesco Consoli, Simona Marchi, Lia Fassari, Giuseppe Ricotta, Assunta Viteritti e Riccardo Mazzarella.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
La comunicazione nelle azioni di sistema e nel mainstreaming per la società dell’informazione: un modello di analisi e di valutazione, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 112 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati di un progetto finalizzato alla definizione e all’applicazione delle metodologie e degli strumenti di lettura analitica quali-quantitativa della programmazione e dei risultati degli interventi di comunicazione e promozione informativa e di sviluppo della Società dell’informazione, realizzati a livello nazionale nel primo triennio di programmazione del PON AS a valere sul FSE. Contiene: Allegati (1. Ricostruzione della struttura di programma del CdP PON AS. Tipologie di intervento e di progetto inerenti le azioni di comunicazione e pubblicità; 2. Ricostruzione della struttura di programma del CdP PON AS. Schemi per la ricostruzione della struttura di programma rispetto alle azioni di comunicazione e informazione; 3. Ricostruzione della struttura di programma del CdP PON AS. Tipologie di intervento e di progetto inerenti lo sviluppo della Società dell’informazione; 4. Ricostruzione della struttura del CdP del PON AS Ob. 3 2000-2006. Analisi degli impatti delle azioni in relazione alla Società dell’informazione); Bibliografia. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Dalle collaborazioni coordinate e continuative al lavoro a progetto, Manuel Marocco, Emiliano Rustichelli, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 13/2004), 70  p., ISSN 1127-8560 
Nel presente lavoro la parasubordinazione viene inquadrata in una prospettiva internazionale, attraverso la ricognizione degli studi più recenti promossi dalle istituzioni sopranazionali in materia. Lo sviluppo di un’area grigia tra lavoro autonomo e lavoro subordinato non è una caratteristica del solo sistema italiano, ma trova riscontro in molti ordinamento internazionali. La seconda parte del lavoro è dedicata ad una rassegna della disciplina legislativa introdotta dal D.lgs n. 276/2003, avendo particolare riguardo alla ratio antielusiva della normativa ed ai punti che più intensamente hanno suscitato il dibattito scientifico. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Definizione di un modello di valutazione ex-ante della qualità degli interventi FaD / e-leaning cofinanziati dal FSE, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 191 p. + 1 CD-ROM, ISSN 1590-0002
Da una lettura ragionata dei documenti comunitari, nazionali e regionali prodotti nel corso della programmazione Fse 2000-2006, e capitalizzando i risultati di diversi gruppi di lavoro impegnati sul tema della qualità dei sistemi formativi, viene presentato il rapporto di ricerca che costituisce un primo tentativo di orientamento verso la lettura di qualità degli interventi FaD/e-learning aderente al contesto e alla programmazione vigente. Contiene: Glossario; Riferimenti biblio-emero-sitografici. Volume a cura di Claudia Montedoro e Viviana Ruggeri. Testi di: Claudia Montedoro, Viviana Ruggeri e Francesco Arleo. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
La domanda di lavoro qualificato in Italia. I canali di ricerca, le inserzioni a modulo e la curva di Beveridge, a cura di Anna Mocavini, Achille Pierre Paliotta, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e Ricerche, 150), 287 p.

Con il presente studio, che prende in considerazione diversi canali di ricerca del personale e lo strumento euristico atto ad accertare l’efficienza dei processi di matching, gli autori intendono contribuire all’individuazione e descrizione delle modalità concrete attraverso cui avviene l’incontro tra domanda ed offerta nei mercati, altamente segmentati, del lavoro italiano. In particolare, si propone una riflessione sui canali innovativi, quali i siti aziendali, il placement universitario e i reticoli sociali (reti famigliari, amicali, di conoscenza). Testi di: Ernesto Floro Caroleo, Emilio Reyneri, Achille Pierre Paliotta, Berardino Talone, Paolo Barbieri, Anna Mocavini, Stefano Laj, Sergio Destefanis, Raquel Fonseca. 
 
Dossier regionali sul mercato del lavoro. 1-2004, a cura di Guadalupe Riccio, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 3/2004), 117 p., ISSN 1127-8560 

Il dossier fa parte del progetto “Ricognizione e sistematizzazione di data base sulle politiche regionali per il lavoro e sui principali indicatori socioeconomici” che prevede la costruzione di documenti specialistici e data base organizzati su base regionale, integrati da un’attività di comparazione e pubblicizzazione dei principali indicatori socio-economici a livello locale e nazionale. Il presente dossier analizza le seguenti regioni: Lazio, Marche, Toscana e Umbria. I temi affrontati sono quelli relativi all’occupazione e alla disoccupazione, con particolare riguardo per il lavoro atipico e i fabbisogni delle imprese. Le osservazioni finali offrono un quadro sintetico e ragionato dei processi riscontrati in tutte le tematiche esaminate. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.  
 
Dossier regionali sul mercato del lavoro 2/2004, a cura di Guadalupe Riccio, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 14/2004), 166  p.,  ISSN 1127-8560
 I Dossier regionali fanno parte del progetto Isfol ‘Ricognizione e sistematizzazione di data base sulle politiche regionali per il lavoro e sui principali indicatori socioeconomici’. Il presente dossier analizza si riferisce alle Regioni dell’Italia centrale e affronta temi relativi all’occupazione e alla disoccupazione, con particolare riguardo alle diverse forme di lavoro atipico e ai fabbisogni delle imprese. All’interno del dossier è inserito un paragrafo specifico sui Servizi e le politiche per l’impiego, che consente di evidenziare la misura dello sforzo che ciascuna regione ha intrapreso per migliorare il funzionamento del mercato del lavoro.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Dossier regionali sul mercato del lavoro. Il lavoro femminile, a cura di Guadalupe Riccio Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 10/2004), 213  p., ISSN 1127-8560 
I Dossier regionali fanno parte del progetto Isfol ‘Ricognizione e sistematizzazione di data base sulle politiche regionali per il lavoro e sui principali indicatori socioeconomici’. Il presente dossier analizza, su scala regionale, il mercato del lavoro femminile affrontando temi relativi all’occupazione e alla disoccupazione, con particolare riguardo alle diverse forme di lavoro atipico e ai fabbisogni delle imprese.   All’interno del dossier è inserito un paragrafo specifico sui Servizi e le politiche per l’impiego, che consente di evidenziare la misura dello sforzo che ciascuna regione ha intrapreso per migliorare il funzionamento del mercato del lavoro. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
La filiera IFTS: tra sperimentazione e sistema. terzo rapporto nazionale di monitoraggio e valutazione dei percorsi IFTS, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 183 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati della terza rilevazione relativa ai corsi programmati per l’annualità 2000-2001 e avviati tra gli anni formativi 2002-2003. L’impianto di monitoraggio e valutazione ha previsto due differenti rilevazioni: la prima, avviata nel 2002, ha visto l’invio di questionari rivolti ai responsabili dei corsi, ai docenti, ai tutor e agli allievi; la seconda ha interessato le stesse tipologie di soggetti al termine o a ridosso della conclusione dei percorsi. Gli studi di caso realizzati hanno permesso di approfondire le interazioni tra i diversi componenti dei partenariati locali e le azioni formative, illustrandone gli aspetti innovativi e i nodi cruciali. Contiene: Gli strumenti di indagine. Testi di: Laura Agneni, Emmanuele Crispolti, Anna D’Arcangelo e Benedetta Torchia.Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Fondo sociale europeo: politiche dell’occupazione, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 1 v., ISSN 1590-0002
Con questo volume prosegue la serie di moduli formativi brevi relativi alle strategie del Fondo sociale europeo per l’occupazione, lo sviluppo locale, la promozione delle pari opportunità e la società dell’informazione. Obiettivo dei moduli è quello di fornire informazioni sintetiche sulle tematiche del FSE e riferimenti di argomenti correlati con indicazioni sui materiali di approfondimento. Dopo la precedente pubblicazione del primo modulo, relative alle strategie europee e al mainstreaming per lo sviluppo dell’occupazione, nel secondo, qui presentato, vengono approfonditi i concetti fondanti ognuno dei quattro pilastri dell’occupazione, ovvero l’occupabilità, l’imprenditorialità, l’adattabilità e le pari opportunità. Il terzo modulo, relativo ai tre mainstreaming che devono informare tutte le azioni degli Stati membri in favore dell’occupazione, affronta i temi della promozione delle iniziative locali in materia di occupazione, degli aspetti occupazionali della Società dell’informazione e dell’integrazione delle politiche per le pari opportunità.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D. G. per le Politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Formazione continua e grandi imprese, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 234 p. + 1 CD-ROM, ISSN1590-0002
Presentazione dei risultati della prima indagine campionaria – realizzata in collaborazione con il Politecnico di Torino - sulle pratiche di formazione continua delle grandi imprese italiane, con l’approfondimento di vari aspetti delle politiche formative di queste ultime, un’analisi delle politiche pubbliche a supporto della formazione continua e una rassegna delle principali indagini nazionali ed europee sulla domanda di formazione. Contiene: Bibliografia. Volume a cura di Franco Frigo e Vito Walter Lindo. Testi di: Franco Frigo, Alessandro Airò, Nicola Catalano, Alessia Rossi, Roberto Angotti, Giorgio Brunello, Paolo Neirotti, Emilio Paolucci e Davide Premutico. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La formazione continua nella contrattazione collettiva, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 243 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati di un’indagine - condotta nel 2002 – che ha inteso verificare se e in quale misura le Parti sociali abbiano svolto il ruolo loro attribuito in materia di attuazione degli accordi e dei dispositivi per la formazione degli occupati. Per ciascun livello di analisi sono stati raccolti e analizzati i testi degli accordi negoziali e/o concertativi, e realizzate interviste agli attori sociali coinvolti nelle attività di contrattazione o concertazione, sulla base di una traccia di intervista progettata dal gruppo di ricerca. L’analisi delle prassi concertative e negoziali sulla formazione continua che caratterizzano le Regioni prese in esame (Campania, Lazio, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana e Veneto) è stata riportata in altrettante schede.
Volume a cura di: Franco Frigo e Silvia Vaccaro. Testi di: Franco Frigo, Fiorenza Farinelli, Francesco Leuci, Domenico Paparella e Silvia Vaccaro. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.

Guida al mentoring in carcere, Roma, 2004 (I libri del fondo sociale europeo), 124 p., ISSN 1590-0002. 

Per i detenuti ed ex-detenuti è fondamentale il sostegno dei volontari-mentori durante il loro percorso di recupero e di reinserimento sociale. I volontari svolgono una complessa azione di accompagnamento, in affiancamento ai servizi  ed alle figure professionali che operano in ambito penitenziario, divenendo un punto di riferimento dei soggetto in esecuzione penale. L’analisi delle attività del volontario-mentore, delle difficoltà incontrate e delle soluzioni/strategie adottate, nonché delle competenze necessarie a questo ruolo, ha reso  possibile l’individuazione del profilo del mentore in ambito penitenziario e l’identificazione di un modello generale di Mentoring per i soggetti in esecuzione penale. Il volume raccoglie indicazioni e suggerimenti che possono costituire uno strumento di lavoro utile a coloro che sono interessati a sperimentare percorsi innovativi di accompagnamento delle persone che si trovano in carcere e che stanno reinserendosi nella società.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Guida al mentoring. Istruzioni per l’uso, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 167 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di una ricerca e di attività curate dal progetto Osservatorio sull’Inclusione Sociale, come contributo operativo che valorizza il lavoro delle persone che svolgono il ruolo del mentoring nel nostro Paese. Viene in primo luogo concettualizzata e definita l’attività di mentoring, riportando poi suggerimenti e alcuni tipici strumenti di lavoro, casi di buone pratiche in Italia, segnalazioni di programmi e di progetti europei di rilievo e storie di mentoring. Contiene: Bibliografia; Sitografia; Le parole del mentoring. Volume a cura di: Alessandra Felice. Testi di: Alessandra Felice, Nadio Delai, Mauro De Vincentis e Anna Rosa Iraldo. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Indagine campionaria sul funzionamento dei centri per l’impiego nelle regioni del Mezzogiorno, a cura di Diana Gilli e Maria Parente, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 1/2004), 67 p., ISSN 1127-8560

Indagine sul funzionamento dei Centri per l’impiego. Tra i temi trattati, si segnalano gli aspetti organizzativi dei servizi per l’inserimento lavorativo delle persone disabili, per l’obbligo formativo, i tirocini, i servizi per lavoratori stranieri, le azioni per il mainstreming e le pari opportunità di genere. Sezioni specifiche del rapporto sono dedicate anche all’orientamento, ai servizi alle imprese e alle strategie di comunicazione dei Cpi. Contiene: Questionario di rilevazione. Volume a cura di Diana Gilli. Testi di: Guido Baronio, Massimiliano Bonanni, Pietro Checcucci, Alessandro Chiozza, Gilberto Dall’Agata, Matteo D’Emilione, Franco Deriu, Germana Di Domenico, Dora Di Francesco, Tiziana Di Iorio, Mafalda D’Onofrio, Claudia Gasparini, Irene Giacobbe, Roberto Landi, Giovanna Linfante, Manuel Marocco, Filippo Tantillo e Claudia Tagliavia. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Indagine campionaria sul funzionamento del Centri per l’impiego, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 163 p., ISSN 1590-0002

La rilevazione campionaria sul funzionamento dei Centri per l’impiego, fa parte delle azioni di sistema del FSE gestite dalla Direzione generale per l’impiego del Ministero del lavoro. L’indagine, che, nella sua forma campionaria, è al secondo anno di realizzazione, è stata condotta nel primo semestre 2003 su 103 Centri per l’impiego. Tra i temi trattati in profondità si segnalano gli aspetti organizzativi dei servizi per l’inserimento lavorativo delle persone disabili, per l’obbligo formativo, i tirocini, i servizi per lavoratori stranieri, le azioni per il mainstreming e le pari opportunità di genere. Sezioni specifiche del rapporto sono dedicate anche all’orientamento, ai servizi alle imprese e alle strategie di comunicazione dei Cpi, essenziali per raggiungere un’utenza potenziale che non sempre è al corrente delle nuove attività realizzate dal servizio pubblico in seguito al ciclo delle riforme degli ultimi anni. Volume a cura di: Diana Gilli. Testi di: G. Baronio, M. Bonanni, P. Checcucci, A. Chiozza, G. Dall’Agata, M. D’Emilione, F. Deriu, G. Di Domenico, D. Di Francesco, T. Di Iorio, M. D’Onofrio, C. Gasparini, I. Giacobbe, R. Landi, G. Linfante, M. Marocco, F. Tantillo e C. Tagliavia. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Indirizzi operativi per l’attuazione delle linee guida V.I.S.P.O. Indicazioni per il Fondo sociale europeo, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 231 p., ISSN 1590-0002

Vengono proposti indirizzi, metodologie e strumenti per favorire l’integrazione del mainstreaming di genere, utili alla revisione di metà percorso della programmazione 2000-2006. Contiene: Glossario. Volume a cura di Giovanna Indiretto e Elena Murtas. Testi di: Antonietta De Sanctis, Alberta Pasquero, Manuela Galaverni e Alessandra Mereu.Volume a cura di: Giovanna Indiretto e Elena Murtas. Testi di: Antonietta De Sanctis, Alberta Pasquero, Manuela Galaverni e Alessandra Mereu. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari opportunità – Ufficio per gli interventi in campo economico e sociale, FSE.
 
Gli interventi rivolti agli operatori dei servizi per l’impiego: dal monitoraggio alla valutazione della qualità, Massimiliano Bonanni, Monya Ferritti, Luisa Palomba, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 9/2004), 79  p., ISSN 1127-8560

Il processo di riforma dei servizi pubblici dell’impiego ha comportato la necessità di adeguare le competenze degli organici dei Centri per l’impiego (Cpi) per fronteggiare una crescente e diversificata domanda di servizi che la riforma ascrive ai Centri. L’Isfol, nell’ambito della sua attività di monitoraggio della riforma, ha documentato l’evoluzione dell’offerta formativa realizzata in corrispondenza dei diversi livelli di implementazione della riforma. La ricerca affianca al tradizionale momento della mappatura dell’offerta formativa una fase sperimentale. In particolare, questa consiste nella messa a punto di un modello di lettura degli interventi osservati che arrivi a definire fattori e variabili salienti. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Invecchiamento e lavoro. Elementi per un profilo meridionale, a cura di Silvana Porcari, Maria Luisa Mirabile, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 6/2004), 80 p., ISSN 1127-8560

Il rapporto offre una visione sulla realtà meridionale, nella quale come evidenziato da studi precedenti, si conferma la dimensione di una maggiore partecipazione dei lavoratori delle fasce più avanzate d’età al mercato del lavoro. Lo studio si basa su due tipi di referenze: 1) letteratura di sfondo, fonti statistiche e di primo livello e analisi tematiche preesistenti; 2) indagine di campo basata su interviste a testimoni privilegiati e a rilevazione di storie di vita  a soggetti con percorsi esemplificativi per la prospettiva e l’oggetto d’indagine. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Io di fronte alle situazioni. Uno strumento Isfol sull’orientamento, a cura di Anna Grimaldi e Chiara Ghislieri, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 147), 103 p.

Il manuale, rivolto a tutti i professionisti dell’orientamento, riporta nel dettaglio il processo di costruzione, standardizzazione e validazione dello strumento Isfol “Io di fronte alle situazioni”, messo a punto allo scopo di essere inserito all’interno di un percorso integrato di orientamento, basato su un modello sociocognitivo e ispirato dalle teorie costruzioniste in campo psicologico. L’utilizzo dello strumento è pensato ai fini della consulenza orientativa come supporto all’indagine di quelle dimensioni psicologiche e delle risorse rilevanti nei processi di scelta. Il sostegno offerto alla persona nell’esplorare le proprie risorse è considerato un passaggio fondamentale per promuovere la propria capacità di auto-orientarsi. Testi di: Vera Marincioni, Anna Grimaldi, Chiara Ghislieri e Alessia Rossi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Isfol orienta: manuale per gli operatori. Area tessile, abbigliamento, cuoio, a cura di Pietro Taronna, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 149), 220 p.

Il volume contiene i risultati dell’indagine condotta dall’Isfol sull’area occupazionale “tessile, abbigliamento, cuoio” e si articola in due sezioni: 1) la prima fornisce una descrizione dell’area occupazionale, della sua articolazione in funzioni, della sua evoluzione e delle sue tendenze, vengono infine presentate le professionalità operanti nell’area per arrivare all’individuazione e definizione delle figure-tipo; 2) nella seconda parte le singole figure professionali, presentate sotto forma di schede, sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
I lavoratori adulti tra programmazione regionale e politiche locali. Un’analisi comparata, Silvana Porcari, Paolo Riccone, Gianmario Folini, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 12/2004), 110  p., ISSN 1127-8560
Il presente rapporto costituisce un primo tentativo di analisi e valutazione delle politiche di promozione del lavoro e di sviluppo dei sistemi formativi indirizzate agli over 45 e perseguite ed attuate a livello regionale in Italia. La prima parte del lavoro è focalizzata sulle due specifiche Misure, nell’ambito della programmazione 2000-2006, più attinenti al tema: la Misura ‘Formazione permanente’ e la Misura ‘Formazione continua’. La seconda parte, invece, mira ad esaminare nel dettaglio alcune specifiche micro-esperienze regionali. La raccolta e l’analisi di materiale documentale, nonché un set di interviste rilasciate da un selezionato panel di testimoni hanno permesso di delineare quattro studi di caso localizzati in Piemonte, Liguria, Veneto ed Emilia-Romagna.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Il lavoro ripartito, tra riforma legislativa e contrattazione collettiva, a cura di Mario Emanuele, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l’impiego, n. 8/2004), 176 p., ISSN 1127-8560

La presente monografia esamina la tipologia del contratto di lavoro ripartito, denominato anche job sharing, disciplinata dal decreto legislativo n. 276/2003 che regola le nuove tipologie contrattuali ad orario ridotto, modulato o flessibile. L’attività di ricerca avviata dall’Isfol, in collaborazione con la Fondazione Giacomo Brodoloni, ha avuto lo scopo di ricostruire l’applicazione del lavoro ripartito negli ultimi cinque anni. In particolare, nell’indagine sono stati esaminati circa settanta Contratti collettivi di livello nazionale raggruppati in due principali settori - tessile e servizi – ciascuno dei quali caratterizzati da una peculiare disciplina di lavoro ripartito.  Dall’esame comparato emerge un quadro piuttosto omogeneo, dove, accanto ad interventi che si limitano a ribadire la disciplina  precedentemente introdotta con la circolare ministeriale n. 43/1998, altri, in particolare nel settore tessile, contengono una regolazione più completa del lavoro ripartito, nel tentativo di fornire una risposta più esauriente ai quesiti lasciati insoluti dalla prassi amministrativa. 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Una lente sull’apprendistato: i protagonisti ed i processi della formazione, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 216 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati di tre ricerche condotte tra il 2001 e il 2002 sulle caratteristiche dei soggetti coinvolti nell’apprendistato: gli apprendisti, le aziende, i centri di formazione, e le pratiche che caratterizzano l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro attraverso tale strumento di alternanza. Contiene: Nota metodologica (1. Le tre indagini; 2. L’indagine sugli apprendisti; 3. L’indagine sui tutori; 4. L’indagine sulle aziende); Appendice (I Questionari. 1. Indagine sulle caratteristiche degli apprendisti – Questionario per le interviste condotte tramite metodologia CATI; 2. Indagine sulle caratteristiche degli apprendisti – Questionario per le interviste in presenza; 3. Indagine sulle caratteristiche dei tutori aziendali - Questionario per le interviste condotte tramite la metodologia CATI; 4. Indagine sulle caratteristiche dei tutori aziendali - Questionario per le interviste in presenza; 5. Indagine sulle aziende).Testi di: Michela Stasio e Sandra D’Agostino. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Il monitoraggio e la valutazione dei piani di comunicazione regionali: prima fase applicativa del modello di indicatori, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 103 p., ISSN 1590-0002
Indagine - effettuata in Lombardia e Umbria – che ha previsto la progettazione e la somministrazione di un questionario atto a rilevare informazioni e opinioni in merito all’applicabilità del modello di indicatori proposto ad un panel di 25 esperti. Tra i risultati conseguiti emerge, oltre alla valutazione del modello, la possibilità di utilizzare il questionario e le relative metodiche di elaborazione delle informazioni desumibili, come strumenti di lavoro immediatamente trasferibili per la maggior qualificazione dei percorsi di programmazione, monitoraggio e valutazione degli interventi di comunicazione. Contiene: Allegati (A. Il questionario per le verifiche di applicabilità degli indicatori; B. Gli intervistati; C. I partecipanti ai focus group). Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
L’opportunità della formazione. Nuovi modelli e pratiche della formazione iniziale in un quadro di sviluppo, a cura di Giorgio Allulli, Dario Vicoli, Mauro Magatti, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 148), 286 p.
I risultati dell’indagine intendono contribuire allo sviluppo del sistema di formazione professionale, attraverso la rilevazione di quanto è stato realizzato in tale ambito tramite l’analisi dell’offerta formativa condotta dai vari attori interessati (regioni, province, enti di formazione), nonché individuare indicazioni utili per migliorare l’attività di programmazione e di progettazione nella formazione iniziale. Il volume è indirizzato ai decisori politici, ai dirigenti e agli operatori della formazione professionale e a tutti coloro che ritengono fondamentale una ridefinizione del sistema di opportunità formative per i giovani.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Orient@mento. Un’indagine nazionale sul rapporto tra orientamento e informatica, a cura di Anna Grimaldi e Andrea Laudadio, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e Ricerche, 154), 165 p.
Il volume affronta i temi del rapporto tra informatica e orientamento, della clusterizzazione di alcune pratiche professionali e del collegamento con il processo di professionalizzazione emergente in questo settore,  riportando i dati relativi ad una ricerca svolta su un campione nazionale che mira a fornire un contributo nella direzione della razionalizzazione e rappresentazione dell’area professionale dell’orientamento. Testi di: Anna Grimaldi, Andrea Laudadio, Marco Amendola, Giusi Montalbano, Rita Porcelli, Enrica Sabatino, Paloma Vivaldi Vera.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Le politiche comunitarie per la mobilità giovanile: un panorama comunitario, nazionale e locale, Roma, Isfol, 2004 (Temi e strumenti. Politiche comunitarie, 1), 165 p., ISBN 88-543-0016-0

L’abbattimento delle barriere alla mobilità, la valorizzazione delle esperienze realizzate e il rafforzamento dei partenariati a tutti i livelli (locale, nazionale ed europeo) rappresentano le aree di intervento per far aumentare significativamente la percentuale dei giovani che inseriscono nei loro curricula, in maniera sistematica e continua, momenti formativi in altri Paesi europei. Nella parte iniziale del primo capitolo è presentato lo sviluppo delle idee e delle politiche alla base degli interventi comunitari nei settori dell’insegnamento e dell’apprendimento. Nella seconda parte sono illustrati i principali programmi in favore della mobilità giovanile. Nel secondo capitolo verranno presentati alcuni dati significativi sulla partecipazione giovanile ai principali programmi comunitari per i giovani, con particolare riferimento ai contesti delle regioni italiane dell’obiettivo 1. Nel terzo ed ultimo capitolo è presentata una guida alle principali fonti di informazione relative ai temi trattati nella monografia, rilevando i contesti europei, nazionali e locali. A cura di: Isabella Pitoni e Marzia Giovannetti. Testi di: Ramon M. G. Magi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Un ponte tra formazione e impresa. Rapporto apprendistato 2003, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 153), 206 p.

Il rapporto illustra le principali modifiche intervenute nel quadro normativo e regolamentare dello strumento a partire dal modello definito dalla L. 196/97 ed approfondisce l’evoluzione quali-quantitativa del sistema apprendistato con riferimento all’andamento dell’occupazione, alla crescita dell’offerta formativa e ai modelli territoriali che hanno reso possibile tale crescita, con particolare attenzione al coinvolgimento dei giovani apprendisti che espletano il dritto-dovere alla formazione. Si riportano, inoltre, i risultati di un’indagine di campo sulla valutazione espressa dalle imprese in relazione all’utilità dello strumento “apprendistato” e all’efficacia della formazione esterna. Testi di: Barbara Foschi, Sandra D’Agostino, Michela Stasio, Patrizia Iorio, Valeria Scalmato, Fondazione Seveso, Studio Méta & Associati.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Il punto su ..., a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2004, (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 8 vol, ISSN 1129-1451

I fascicoli informano orientatori, formatori e studenti sullo stato d’avanzamento dei lavori sui temi della formazione, dell’istruzione e del lavoro, con particolare attenzione al contesto europeo di riferimento e alla normativa vigente. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze e per aggiornare le proprie conoscenze. Lo schema dei fascicoli è così strutturato:il conteso europeo, in cui si forniscono indicazioni sulle più recenti politiche comunitarie in materia; focus tematico nazionale, in cui si puntualizza l’orientamento italiano sulla tematica; normativa, divisa tra la sezione comunitaria, nazionale e regionale; bibliografia; informazioni utili. Volumi usciti: Concertazione decentrata, Beni culturali e turismo, La politica agricola comunitaria (PAC), Dialogo sociale, Progetto di Costituzione europea, Riforma Biagi: i Servizi e i Centri per l’impiego, Riforma Biagi: sintesi e stato di attuazione, Riforma Biagi: il lavoro atipico e flessibile, Certificazione delle competenze, Lifelong learning, Inclusione sociale, Pari opportunità e lavoro, Progetti integrati territoriali, Responsabilità sociale delle imprese, Il sistema di istruzione. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

Relazioni tra Servizi per l’impiego e aziende-utenti. L’impatto delle procedure informatizzate, a cura di Germana Di Domenico, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 2/2004), 83 p., ISSN 1127-8560 
Il volume offre un’analisi, basata sulla ricognizione dei sistemi di informatizzazione ad oggi realizzati o in fase di sperimentazione presso i Servizi per l’impiego su scala nazionale, dei servizi web oriented, suddivisi per categorie rispetto alle finalità (espletamento degli adempimenti amministrativi, incontro domanda/offerta, info-comunicazione, consulenza, teleassistenza, ...). Alla ricognizione fa seguito un approfondimento di esperienze innovative, sia in termini di potenziale tecnologico sia di avanzamento nella progettualità interna. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
La rete Eures in Italia. Monitoraggio 2003, Massimiliano Bonanni, Roberto Landi, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 15/2004), 97 p., ISSN 1127-8560

Il lavoro sintetizza i risultati  di un’indagine svoltasi nel corso del 2003 e rivolta ad analizzare, nei suoi diversi aspetti, il duplice processo di decentramento e riorganizzazione del servizio Eures (la rete dei Servizi per l’impiego dei paesi dello Spazio economico europeo) in Italia. L’indagine ha coinvolto i consulenti Eures e i Line Manager istituiti, oltre ai responsabili regionali e provinciali dei Servizi per l’impiego, nonché l’intero universo dei Centri per l’impiego (Cpi) attivi sul territorio italiano. All’analisi dello scenario istituzionale ed organizzativo, si è accompagnata un’osservazione di natura quali-quantitativa volta ad esplorare la funzionalità dello stesso in termini di volumi di attività, caratteristiche dell’utenza e progetti attivati.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Reti tecnologiche e reti di relazione nei Servizi pubblici per l’impiego: un’analisi territoriale, a cura di Dora Di Francesco, Carmen Serra, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 5/2004), 89 p., ISSN 1127-8560 
Obiettivo della ricerca è offrire un contributo all’analisi territoriale delle politiche del  lavoro proponendo metodologie di lettura dei dati territoriali e applicazioni di analisi con riferimento all’attività dei Servizi pubblici per l’impiego in Italia. La monografia è divisa in due parti: la prima affronta l’impianto metodologico del sistema statistico territoriale, presentandone l’applicazione all’infrastrutturazione tecnologica dei Spi e di Centri per l’impiego, la seconda espone i risultati di una ricerca condotta dall’Isfol per rilevare le reti di relazioni attiviate dai Servizi per l’impiego provinciali, descrivendone gli aspetti salienti. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
La ricerca di lavoro in rete. La situazione in Italia, Europa e Stati Uniti, Achille Pierre Paliotta, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e Ricerche), 303 p.

Il volume fornisce una prima analisi del fenomeno emergente relativo al reclutamento in rete (in Italia, negli Stati Uniti e in alcuni paesi europei), la cui rilevanza, per le politiche pubbliche italiane e comunitarie, risulta sempre più significativa: comprendere i meccanismi adottati sia dalla domanda che dall’offerta di lavoro può favorire difatti un più efficace incontro nel mercato del lavoro italiano. Attraverso lo studio, l’autore ha inteso contribuire alla descrizione delle modalità concrete attraverso cui avviene tale incontro tra domanda ed offerta nei mercati del lavoro del nostro paese, riportando poi in allegato le schede dei principali siti italiani di reclutamento. Prefazione di: Emilio Reyneri.
 
Ricostruire l’esperienza. Competenze, bilancio, formazione, a cura di Gabriella Di Francesco, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 147), 142 p.
In Italia, a partire dagli anni ’90 si è assistito ad un consistente sviluppo di sperimentazioni ed esperienze in relazione alla realizzazione di percorsi di “bilancio di competenze”. A partire dall’identificazione di tali dispositivi metodologici e di alcuni nuclei teorici ispiratori, l’Isfol ha realizzato lo studio presentato nel volume per indagare i rapporti tra bilancio di competenze e sistema della formazione professionale, aprendo nuovi sviluppi di ricerca sui percorsi individuali di accesso al lavoro e di sviluppo professionale, Testi di: Gabriella Di Francesco, Roberto Frega, Carla Ruffini, Vincenzo Sarchielli, Stefania Contesini e Pier Giovanni Bresciani.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Servizi per l’impiego e welfare locale. Indagine comparata sulle forme di cooperazione fra SPI e comuni in Italia e in Europa, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 1/2005), 122  p., ISSN 1127-8560
L’esigenza di avvicinare i Servizi per l’impiego (Spi) al cittadino per renderli più rispondenti ai percorsi individuali ha dato impulso a varie forme di cooperazione tra gli attori coinvolti nel processo, soprattutto a livello locale, volte a potenziare le azioni indirizzate contro la disoccupazione di lunga durata e l’esclusione sociale nelle sue varie forme. La ricerca offre una ricognizione delle esperienze di cooperazione che, in via informale o formalizzata, sono in atto in Italia. Un approfondimento dell’indagine è stato realizzato attraverso l’esame di cinque casi di studio italiani – Savona, Pesaro, Frosinone, Siena, Lecce - ed un caso estero in Germania – la città di Colonia – che hanno realizzato diverse esperienze di cooperazione a livello locale tra comuni e il sistema dei Spi. Testi di: Ilaria Appetecchia, Claudia Gasparini, Irene Giacobbe e Filippo Tantillo. testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Sistemi di welfare e gestione del rischio economico di disoccupazione, a cura di Silvia Porcari, Milano, Franco Angeli, 2004 (Strumenti e ricerche, 136), 321 p.
Il volume affronta le caratteristiche e l’evoluzione dei sistemi di protezione sociale a fronte del rischio di disoccupazione, esaminando, in un’ottica comparata a livello europeo, le recenti tendenze di riforma emerse nel corso dell’ultimo decennio: la riduzione della generosità dei sussidi, l’inasprimento della condizionalità, l’incentivazione della partecipazione lavorativa, l’introduzione di nuovi sussidi per gli individui non tutelati dagli schemi tradizionali, la previsione di in-work benefits per i lavoratori a bassa retribuzione. La pubblicazione si inserisce nel dibattito in corso in Italia e in Europa, richiamando le principali questioni e alcune proposte che, sulla base di un bilancio delle esperienze  e delle nuove soluzioni sperimentate in altri contesti, meritano di essere affrontate e discusse in sede di riforma del sistema di protezione della disoccupazione. Testi di: Bea Cantillon, Jochen Clasen, Anne Daguerre, Maurizio Ferrera, Louís Imaginarío, Bruno Palier, Niels Ploug, Silvana Porcari e Antonello Scialdone.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Statistiche sulla formazione professionale 2003: le strutture, le attività e la spesa, Roma, 2004 (I nuovi confini della formazione, 9), 110 p., ISSN 1594-5375
Le informazioni statistiche sulla formazione professionale contenute nel volume sono suddivise in due parti: 1) la prima analitico-descrittiva che parte dai dati raccolti; 2) la seconda, esclusivamente quantitativa, si sviluppa a livello territoriale relativamente a 19 regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano riportando il numero di corsi erogati per tipologia formativa nel 2001-2002, il numero degli allievi iscritti ed una serie di indicatori di finanziamento dal 1998 al 2003.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
Tecnici al lavoro. Secondo rapporto nazionale sugli esiti formativi ed occupazionali dei corsi IFTS, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 96 p., ISSN 1590-0002
Indagine sugli esiti formativi ed occupazionali della filiera di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore istituita con legge 144/99. Scopo dell’indagine: individuare e apprezzare, sul versante quantitativo e qualitativo, l’impatto occupazionale, la pertinenza della formazione progettata in rapporto alle esigenze locali, la coerenza tra percorso formativo realizzato e occupazione prodotta e la stabilità dell’occupazione. Contiene: Questionario di rilevazione. Testi di: Anna D’Arcangelo e Benedetta Torchia. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Terzo rapporto sull’offerta di formazione professionale in Italia. Anno formativo 2001-2002, Roma, 2004 (I libri del Fondo sociale europeo), 208 p., ISSN 1590-0002
Terza rilevazione annuale sull’offerta di formazione professionale in Italia, nell’ambito delle Azioni di sistema finanziate attraverso i PON Ob. 3 e Ob. 1. L’indagine riguarda tutte le sedi presenti sul territorio nazionale in cui viene erogata formazione professionale finanziata con fondi pubblici. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L, FSE.
 
Trasferimento di buone pratiche: analisi dell’attuazione. Primo volume, Roma, 2004 (I libri del fondo sociale europeo), 107 p., ISSN 1590-0002 
Il volume riporta l’analisi relativa a tutti i progetti finanziati con gli Avvisi n. 1/101 (PON “Azioni di sistema” Obiettivo 3) e n. 5/01 (Misura II.1 del PON “ATAS” Obiettivo 1) “Trasferimento di buone pratiche”. Con tali progetti si è inteso capitalizzare le esperienze di successo maturate nel complesso della passata programmazione, innestandole nella strategia nazionale volta al rafforzamento dei sistemi di istruzione-formazione-lavoro. Questo volume ricostruisce la logica degli Avvisi e i criteri di individuazione delle buone pratiche in essi contenuti. Presenta sia i risultati dell’attuazione dei progetti finanziati sia le metodologie di trasferimento. L’analisi è stata effettuata sulla base delle informazioni desunte dalla rilevazione svolta sui singoli progetti (attraverso un questionario semi strutturato e la metodologia dei case study). 
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
 
Trasferimento di buone pratiche: Schede di sintesi. Secondo volume, Roma, 2004 (I libri del fondo sociale europeo), 389 p., ISSN 1590-0002 
Il volume riporta l’analisi relativa a tutti i progetti finanziati con gli Avvisi n. 1/101 (PON “Azioni di sistema” Obiettivo 3) e n. 5/01 (Misura II.1 del PON “ATAS” Obiettivo 1) “Trasferimento di buone pratiche”. Con tali progetti si è inteso capitalizzare le esperienze di successo maturate nel complesso della passata programmazione, innestandole nella strategia nazionale volta al rafforzamento dei sistemi di istruzione-formazione-lavoro. Questo volume, concepito con una valenza manualistica, si propone di diffondere e socializzare le innovazioni trasferite affinché i risultati raggiunti dai progetti possano essere utilizzati da segmenti più ampi della collettività. Le schede di sintesi presentate rilevano la complessità e l’ampia ed eterogenea articolazione delle proposte progettuali, le differenti modalità di approccio al processo di trasferimento nonché i primi risultati ottenuti a conclusione dei progetti. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Gli utenti e i centri per l’impiego, di Guido Baronio, Matteo D’Emilione, Claudia Gasperini, Giovanna Linfante e Filippo Tantillo, Roma, Isfol, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l’impiego, n. 7/2004), 66 p., ISSN 1127-8560 

L’attività di rilevazione della soddisfazione dell’utenza nell’ambito dei Servizi pubblici per l’impiego inizia ad affermarsi come un utile strumento di monitoraggio della qualità dei servizi erogati, ponendo l’utente sempre più al centro delle politiche di erogazione dei servizi. In tale ambito, l’Area Mercato del Lavoro dell’Isfol, all’interno delle attività di monitoraggio degli andamenti che caratterizzano i nuovi Centri per l’impiego (Cpi), ha proseguito l’indagine iniziata nel 2002 volta ad analizzare gli utenti dei Cpi e il loro grado di soddisfazione circa i servizi ricevuti. In particolare, la rilevazione fatta tramite questionari mirati ha focalizzato l’attenzione su tre questioni principali: le caratteristiche anagrafiche e le informazioni sulla condizione occupazionale degli utenti; la frequenza di accesso ai servizi del Cpi e i canali attraverso i quali l’utente è venuto a conoscenza dei servizi del Centro; la valutazione dell’organizzazione del Centro relativamente alla struttura, al personale e ai servizi utilizzati. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
L’utenza extracomunitaria nei Centri per l’impiego. Una prima indagine sperimentale, Guido Baronio, Matteo D’Emilione, Roma, 2004 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 2/2005), 56  p., ISSN 1127-8560 

Il volume presenta i risultati di una ricerca sperimentale condotta dall’Isfol – Area Mercato del lavoro sull’utenza straniera dei Centri per l’impiego. La quota di lavoratori non comunitari iscritti ai Centri per l’impiego è di oltre duecentosessanta mila. La stabilizzazione e la consistenza della presenza delle comunità straniere in Italia si traduce, quindi, anche nel progressivo coinvolgimento dei Servizi pubblici, che si devono confrontare con un’utenza che richiede spesso competenze e figure professionali specifiche. In accordo con 13 Cpi, sono stati somministrati appositi questionari ai lavoratori non comunitari che si sono recati nei centri nel mese di ottobre 2004, e si sono intervistati il dirigente e gli operatori circa il servizio offerto, la formazione, le competenze, le esigenze e le problematiche d’inserimento lavorativo dell’utenza non comunitaria. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Verso il lavoro. Organizzazione e funzionamento dei Servizi pubblici per cittadini e imprese nel mercato del lavoro. Monitoraggio 2003. Parte I, Roma, Isfol, 2004 (Temi e strumenti. Studi e ricerche), 137 p., ISBN 88-543-0011-X

Il rapporto è basato sull’indagine censuaria delle strutture pubbliche regionali e provinciali dei Spi, della loro organizzazione, della loro funzionalità, delle diverse tipologie di utenti (a dicembre 2003). Attraverso i risultati della rilevazione si illustra come i sistemi regionali per l’impiego abbiano cominciato a dotarsi di effettivi strumenti di garanzia dell’occupabilità dei lavoratori e di sostegno alle imprese nel reclutamento e nell’organizzazione delle risorse umane. La progressiva riduzione dei divari regionali è una delle sfide di primo piano del sistema, in una fase di importante ristrutturazione e di aperture a nuovi operatori sia pubblici che privati. La prima parte descrive le strutture ed il loro assetto organizzativo. A cura di: Diana Gilli.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
 
Verso il lavoro. Organizzazione e funzionamento dei Servizi pubblici per cittadini e imprese nel mercato del lavoro. Monitoraggio 2003. Parte II, Roma, Isfol, 2004 (Temi e strumenti. Studi e ricerche), 186 p., ISBN 88-543-0012-8

Il rapporto è basato sull’indagine censuaria delle strutture pubbliche regionali e provinciali dei Spi, della loro organizzazione, della loro funzionalità, delle diverse tipologie di utenti (a dicembre 2003). Attraverso i risultati della rilevazione si illustra come i sistemi regionali per l’impiego abbiano cominciato a dotarsi di effettivi strumenti di garanzia dell’occupabilità dei lavoratori e di sostegno alle imprese nel reclutamento e nell’organizzazione delle risorse umane. La progressiva riduzione dei divari regionali è una delle sfide di primo piano del sistema, in una fase di importante ristrutturazione e di aperture a nuovi operatori sia pubblici che privati. La seconda parte descrive i servizi attivati e gli interventi per target specifici. A cura di: Diana Gilli.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE
2005

 
L’analisi dei fabbisogni nella programmazione FSE 2000-2006: stato di attuazione al termine del primo triennio, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 108 p., ISSN 1590-0002

L’importanza della tematica della rilevazione/anticipazione dei fabbisogni risiede nel suo ruolo di cerniera che lega il mondo del lavoro con il sistema dell’education. Tale tema trova spazio  negli interventi previsti nei piani operativi nazionali e regionali della programmazione FSE 2000-2006. In particolare i documenti programmatori promuovono la realizzazione di azioni di sistema, sui fabbisogni professionali e formativi, finalizzate a supportare i decision makers nella loro funzione di promozione e gestione di politiche formative e per il mercato del lavoro. Nei Piani Operativi Regionali le azioni che riguardano i fabbisogni vengono declinate in modo diverso da Regione a Regione e pongono sul tappeto il problema del raccordo con il sistema nazionale. Questo volume presenta lo stato dell’arte delle iniziative sul tema, realizzate nel primo triennio sia a livello nazionale che locale, proponendo delle ipotesi di convergenza verso un sistema integrato. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Applicazione del modello di valutazione della qualità dei sistemi formativi. Prima sperimentazione nell’area obiettivo 3, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 209 p., ISSN 1590-0002
La qualità dei sistemi formativi è considerata una priorità per lo sviluppo delle risorse umane sia a livello europeo che a livello nazionale. L’idea di attuare un progetto di valutazione della qualità dei sistemi di formazione in Italia è nata nell’ambito del partenariato di Fondo sociale europeo che ha affidato alla Struttura nazionale di valutazione Fse dell’Isfol l’incarico di elaborare, sperimentare e valicare un modello per poi diffonderlo come strumento di autovalutazione da parte dei singoli sistemi e di confronto delle diverse realtà regionali. Il modello considera la formazione professionale come politica attiva del lavoro e definisce gli ambiti di analisi, le macroaree di approfondimento, le dimensioni della qualità e gli indicatori per descriverle e/o quantificarle. Il volume riporta i risultati della prima sperimentazione del modello di valutazione della qualità dei sistemi formativi in tre regioni del Centro-nord: Lombardia, Valle d’Aosta e Provincia autonoma di Trento. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Le azioni di sistema nazionali: tra conoscenza qualificazione e innovazione, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 211 p., ISSN 1590-0002

Il volume contiene i principali risultati dell’attività di monitoraggio qualitativo realizzata sul primo periodo di attuazione (al giugno 2004) delle azioni di sistema nazionali cofinanziate dal FSE 2000-2006. Il monitoraggio delle azioni di sistema nazionali, nell’impianto metodologico e nei risultati, costituisce uno strumento conoscitivo indispensabile per il controllore l’analisi del processo attuativo di riforma e innovazione nel campo delle politiche del lavoro, delle politiche sociali, della formazione e dei sistemi di governo di queste politiche. In questo contesto, l’innovazione e la qualificazione dei sistemi passa attraverso l’attuazione di una vasta gamma di interventi che costituiscono il dispositivo operativo con cui i Programmi nazionali di FSE, in una logica di integrazione con le risorse finanziarie gestite a livello decentrato, diventano veri e propri strumenti di policy making. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Caratteristiche e funzionamento dei Servizi per l’impiego nelle aree Obiettivo 1. Rilevazione 2004, a cura di Giuliana Scarpetti, Roma, 2006 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 4/2006), 85 p., ISSN 1127-8560

Il testo rielabora ed integra, con approfondimenti relativi alle aree Ob.1, i risultati del monitoraggio su base nazionale pubblicato nelle “Monografie sul Mercato del lavoro e le politiche per l’impiego”, con il titolo: Verso il lavoro. Organizzazione e funzionamento dei Servizi pubblici per cittadini e imprese nel mercato del lavoro. Monitoraggio 2004 e propone l’osservazione dell’avanzamento, strutturale e funzionale, dei Servizi per l’impiego nelle regioni dell’Obiettivo 1, utilizzando i dati raccolti nel corso dell’ultima tornata di monitoraggio realizzata sul finire del 2004 e nei primi mesi del 2005 presso tutti gli uffici regionali e provinciali e accompagnatasi all’annuale censimento delle strutture dei Centri per l’impiego. Lo scopo che il lavoro si propone è quello di mettere in relazione l’impianto organizzativo-funzionale di una porzione della Pubblica Amministrazione con il complesso di specifici fabbisogni espressi dall’area osservata. Lo studio, in particolare, illustra come la cornice funzionale e organizzativa nella quale si sono mossi i Servizi per l’impiego delle regioni Obiettivo 1 sia caratterizzata da un processo di indubbia e complessiva crescita nel corso di questi anni, sebbene non veloce quanto sarebbe necessario in un contesto economico e sociale articolato e difficile come quello del Mezzogiorno. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare. Integrazione delle politiche e problemi di valutazione, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 141 p., ISSN 1590-0002

Si presenta uno dei quattro approfondimenti annunciati negli indirizzi operativi per l’attuazione delle Linee Guida V.I.S.P.O relativo alle tematiche di conciliazione. Tale approfondimento, partendo da una nozione ampia di conciliazione come equilibrio tra i diversi ambiti di vita e di lavoro, individua e propone: a) più sinergie tra gli interventi finanziati con le risorse del FSE e quelle sostenute da altri fondi strutturali, tra le risorse comunitarie e le risorse nazionali e regionali che insistono sui temi dell’occupazione e dello sviluppo locale, al fine di dare impulso e concretezza alle politiche di conciliazione; b) modalità di intervento che possono offrire spunti alle autorità di gestione per sviluppare le attività di programmazione nella logica delle politiche integrate; c) approcci e strumenti di valutazione capaci di rispondere alla complessità dei temi e delle politiche integrate che vi sovrintendono. Testi di: Antonietta De Sanctis, Giovanna Indiretto e Manuela Galaverni. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE, Presidenza del Consiglio dei ministri.


Le Consigliere di parità nella percezione delle Pubbliche Amministrazioni locali. Indagine conoscitiva su figura, ruolo e funzioni, a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2005 (Le monografie del Centro studi e ricerche), p. 105, ISSN 1970-8041

Vengono riportati i risultati di un’indagine condotta presso le amministrazioni provinciali e regionali, con l’obiettivo di verificare il grado di conoscenza e sensibilizzazione delle amministrazioni pubbliche locali sulla figura e sulle funzioni della Consigliera di parità, anche in riferimento alle azioni positive programmate dalle amministrazioni pubbliche stesse attraverso lo strumento dei Piani triennali previsti dalla legge 125/1991 e dai Decreti legislativi 196/2000  e 165/2001. Lo studio ha individuato nelle funzioni apicali, politiche ed amministrative, degli Assessorati al lavoro di Regioni e Province, l’interlocutore privilegiato per proporre una riflessione su aspetti determinanti e qualificanti della figura della Consigliera di parità, ovvero: significatività del ruolo complessivo svolto dalla Consigliera di parità nell’ambito dell’amministrazione regionale/provinciale e del rapporto con i soggetti locali, nonché possibili strumenti e dispositivi in grado di aumentarne l’efficienza e l’efficacia; grado di conoscenza di tale figura e del ruolo da essa svolto sia all’interno dell’amministrazione stessa sia sul territorio, con particolare riferimento alle esigenze di orientamento e di maggiore informazione dei possibili “utenti”; principali ostacoli al pieno dispiegamento delle potenzialità del ruolo. Testi di Isabella Pitoni e Isabella Rauti. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Ufficio della Consigliera nazionale di parità.
 
Il contratto di inserimento. Una nuova opportunità per l’ingresso nel mercato del lavoro, a cura di Mario Emanuele, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 8/2005), 226 p., ISSN 1127-8560

La recente riforma del mercato del lavoro, determinata dall’introduzione del D.Lgs. n. 276/2003, ha interessato anche la regolamentazione dei contratti cd. a causa mista, caratterizzati dall’assunzione a carico del datore di lavoro di obblighi di natura formativa nei confronti del lavoratore. In questo contesto, oltre alla graduale eliminazione dell’esperienza dei contratti di formazione e lavoro, sono state apportate importanti modifiche alla disciplina del contratto di apprendistato ed è stato disciplinato un nuovo istituto: il contratto di inserimento. Con riferimento alla prima applicazione del contratto di inserimento, l’Isfol, oltre ad una ricostruzione dei profili giuridici, degli esiti della contrattazione collettiva e degli aspetti economici, ha realizzato una vasta indagine di campo che ha permesso di raccogliere le impressioni e le valutazioni di una serie di interlocutori privilegiati (rappresentanti di associazioni di categoria e sindacali, responsabili del personale di aziende) sull’utilità di questa misura rispetto alle istanze ed alle esigenze presenti nel mercato del lavoro italiano. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Dalla domanda di orientamento alle strategie di azione degli insegnanti, a cura di Anna Grimaldi, Marco Amendola e Giuseppa Montalbano, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti), 145 p., ISBN 88-543-000-1

Il volume presenta gli sviluppi di un progetto pluriennale di ricerca nel sistema scolastico che, a partire dall’analisi della domanda di orientamento degli studenti e dalle categorie di lettura di tale domanda degli insegnanti, vuole porre le premesse per un percorso formativo, destinato agli insegnanti, al fine di valorizzare la relazione insegnante-studente. In particolare, la ricerca ha voluto estendere ad aree geografiche diversa da quella romana i risultati delle ricerche precedenti, individuare le strategie di azione attuate dagli insegnanti nei loro specifici contesti e approfondire il tema della ‘didattica orientante’  nella relazione insegnanti-studenti, al fine di poter tracciare delle linee guida per un itinerario formativo destinato agli insegnanti e diversamente declinato in relazione alle differenti realtà e culture organizzative, tipologie di studenti e insegnanti.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.

 
Dossier regionali sul mercato del lavoro 3/2004, a cura di Guadalupe Riccio, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 4/2005), 186  p., ISSN 1127-8560 

Il dossier fa parte del progetto “Ricognizione e sistematizzazione di data base sulle politiche regionali per il lavoro e sui principali indicatori socioeconomici” che prevede la costruzione di documenti specialistici e data base organizzati su base regionale, integrati da un’attività di comparazione e pubblicizzazione dei principali indicatori socio-economici a livello locale e nazionale. Il presente dossier analizza le seguenti regioni: Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Veneto. I temi affrontati sono quelli relativi all’occupazione e alla disoccupazione, con particolare riguardo per il lavoro atipico e i fabbisogni delle imprese. Le osservazioni finali offrono un quadro sintetico e ragionato dei processi riscontrati in tutte le tematiche esaminate. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.


Il Fondo sociale europeo 2000-2006. Quadro comunitario di sostegno Ob. 3. Valutazione intermedia, 1. e 2. fase, Roma, 2005 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 3), 2 v., ISBN 88-543-0010-1

Il rapporto intende fornire un’analisi articolata e puntuale sull’andamento degli interventi cofinanziati dal FSE. Coerentemente con la sua funzione di strumento analitico per il disegno, la programmazione e la gestione delle politiche, la valutazione intermedia offre un’articolata base informativa ed una riflessione ragionata per i soggetti coinvolti a vario titolo nella riprogrammazione di metà percorso o interessati al miglioramento della qualità della pianificazione del FSE. Il rapporto analizza in chiave valutativa il Qcs e la sua implementazione considerandone i diversi livelli attuativi di tipo sostanziale, ovvero i Piani operativi e al loro interno l’articolazione in assi e misure di intervento. Al fine di evidenziare gli obiettivi di policy, si propone un ulteriore livello di analisi, attraverso una lettura trasversale basata sull’analisi delle tipologie di progetto. Testi di: Cristina Berliri, Silvia Ciampi, Alessandra De Lellis, Giuseppe Di Battista, Roberto Landi, Cristina Lion, Paola martini, Leonardo Mirra, Luisa Palomba, Paolo Severati, Paola Stocco, Enrico Toti, Alberto Vergani e Stefano Volpi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Formare per la complessità. Figure professionali e competenze sistemiche, Rita Ammassari, Maria Teresa Palleschi, Milano, Franco Angeli, 2005 (Strumenti e Ricerche, 156), 316 p.

Si presentano i risultati di due ricerche, una riferita all’architettura a basso impatto ambientale e l’altra all’acquacoltura ecocompatibile di qualità. In entrambe sono state individuate  e descritte figure professionali innovative, dotate di competenze sistemiche. La prospettiva sistemica, nell’area dell’architettura a basso impatto ambientale, ha posto al centro l’esigenza di biocompatibilità ed ecosostenibilità negli ambienti di vita confinanti, prestando attenzione alle diverse fasi del ciclo di vita, dalla produzione di materiali non inquinanti alla dismissione e smaltimento; nell’area dell’acquacoltura  ecocompatibile di qualità ha ricomposto, in una visione integrata, la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici con la salvaguardia e la valorizzazione degli ecosistemi acquatici. Viene inoltre presentato il sistema informativo Ifolamb che costituisce un osservatorio privilegiato sulla formazione e l’occupazione ambientale in Italia. 

 
La formazione continua nelle piccole e medie imprese del Veneto. Atteggiamenti, comportamenti, ruolo del territorio, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 227 p., ISSN 1590-0002

Il volume presenta i risultati di una ricerca sui comportamenti formativi di un campione di piccole e medie imprese localizzate nel Veneto, che ha considerato centrale l’elemento territoriale, ed i sistemi produttivi localizzati, nella diffusione dei processi di formazione continua. Il ciclo di generazione e valorizzazione delle competenze presenti nelle imprese è ricostruito con un’analisi sui titolari di PMI e sui quadri dei comparti della calzatura e del legno-arredo, focalizzata sulle figure del capo reparto e del gestore dell’ordine. L’indagine campionaria ha investigato modalità e modelli di erogazione della formazione attivati delle imprese, attraverso l’analisi delle loro estensione, intensità e dimensione economica. Volume a cura di: Franco Frigo e Roberto Angotti. Testi di: R. Angotti, N. Catalano, G. Costa, F. Chiara, F. Frigo, F. Gerli, P.L. Giacomon e  P. Giubitta. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le  politiche per l'orientamento e la formazione, FSE.

 
La formazione individuale dei lavoratori. Strumenti pratiche opportunità, Torino, 2005, 141 p.

La provincia di Torino, con questa pubblicazione, intende mettere a disposizione i risultati di un’indagine, realizzata in collaborazione con l’Isfol, sull’esperienza dei voucher per la formazione continua, erogati tra il 2002 e il 2003, e alcuni contributi sulle opportunità da valorizzare e le criticità da tenere in considerazione nell’ambito di questa nuova modalità di finanziamento delle politiche dell’education. Testi di: Ludovico Albert, Domenico Barricelli, Fiorella Farinelli, Franco Frigo, Paola Nicoletti, Davide Premutico, Giorgio Vernoni e Franco Viano.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE, Provincia di Torino, Regione Piemonte.

 
Funzioni, competenze, profili e percorsi formativi nell’orientamento. Un quaderno ad uso degli operatori, a cura di Anna Grimaldi e Angelo Del Cimmuto, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti), 76 p., ISBN 88-543-0004-7

Questo volume raccoglie le riflessioni di un lavoro volto a declinare, in maniera puntuale, le aree di attività, le competenze e le ipotesi formative per i profili professionali dedicati all’orientamento: l’operatore dell’informazione orientativa, il tecnico dell’orientamento, il consulente di orientamento, l’analista di politiche e servizi di orientamento. In particolare, l’articolazione dei percorsi formativi ipotizzati riflette una struttura modulare aperta per consentire, a seconda dei contesti di erogazione, una diversa traduzione operativa (lauree, master universitari, corsi di perfezionamento regionali o altre opzioni corsali). Questa proposta può costituire un primo passo verso la messa a punto di un dispositivo formativo ricorrente che sappia tenere in considerazione tanto i fabbisogni formativi e professionali di chi entra per la prima volta nel sistema orientamento quanto quelli di coloro che già sono inseriti da tempo nel settore.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.


Guida alla cooperazione transnazionale. Equal II  fase 2004-2008, Roma, 2005, 105 p.

La guida intende essere uno strumento pratico di accompagnamento metodologico ai partenariati di sviluppo, ma anche un quadro di riferimento condiviso, un framework comune per i diversi attori coinvolti, a vario titolo, nelle dinamiche transnazionali: autorità di gestione, organismi intermedi, assistenze tecniche nazionali e regionali e valutatore indipendente. Vengono forniti esempi pratici ed illustrazioni di esperienze di successo maturate nella I fase, offrendo così un contributo affinché le modalità di lavoro della cooperazione transnazionale siano più fruttuose e ricche nella II fase. La guida è stata redatta da un Gruppo di lavoro composto da esperti di diversi Stati membri e da rappresentanti della DG Occupazione.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE, Iniziativa comunitaria Equal.

Guida al Mainstreaming di genere. EQUAL II fase 2004-2008, Roma, 2005, p. 83

Vengono presentati i risultati del Gruppo Tematico Europeo Gender Mainstreaming relativo alla prima fase dell’Iniziativa comunitaria Equal. Il volume, redatto dalla Commissione europea, tradotto e adattato per l’Italia dalla Sns Equal Isfol, è uno strumento che i Partenariati di sviluppo impegnati nella seconda fase possono utilizzare nella programmazione e realizzazione dei propri interventi. L’adozione di una prospettiva di genere non è da ritenersi un elemento opzionale ma parte integrante dell’Iniziativa stessa che, in particolare in questa seconda fase, esplora nuove modalità per superare le discriminazioni in materia di parità. L’auspicio è che le esperienze di successo maturate nell’ambito della prima fase e le esercitazioni pratiche riportate nella guida, contribuiscano al recepimento di un reale processo di mainstreaming di genere nei partenariati e nelle progettualità dell’Iniziativa. Guida compilata e redatta da Rebecca Franceskides.
Committenze:  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE, Iniziativa comunitaria Equal.

Guida ai partenariati di sviluppo. Equal II fase 2004-2008, Roma, 2005, p. 64

La guida offre indicazioni utili per la costituzione di efficaci Partenariati di sviluppo (PS) Equal. Il lavoro presentato si basa sui risultati ottenuti da un progetto di apprendimento di breve durata che ha coinvolto un gruppo di 8 partenariati di diversi paesi europei con l’obiettivo di: individuare i fattori rilevanti per lo sviluppo di partenariati di successo; esaminare le precedenti esperienze di apprendimento in merito alla collaborazione partenariale; fornire raccomandazioni utili per altri partenariati Equal. I PS, organizzati in un gruppo di apprendimento del partenariato (Partnership Learning Group), sono stati invitati a riflettere sulle varie fasi di vita di un progetto: lavoro preparatorio, avvio, sviluppo e verifica, mainstreaming e pianificazione di ulteriori iniziative, per far emergere le problematiche e le difficoltà affrontate.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE, Iniziativa comunitaria Equal.
 
Imparare per innovare, Roma, 2005, 1 CD-ROM

Il CD-ROM, parte integrante dei volumi “Imparare per innovare”, è un elemento costitutivo del percorso formativo sperimentale. Oltre ai testi vengono forniti materiali per le esercitazioni in e-learning previste dai moduli formativi e altre tessere per approfondire gli argomenti e le tematiche presentate. CD-ROM a cura di Patricia Pagoto.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Imparare per innovare. Appunti per artigiani del net-sapere. Vol. I. Appunti & ricerca, Roma, 2005, 235 p.

Il volume, contenente il dossier istituzionale di approfondimento e il report finale della ricerca, racconta un percorso di analisi di esperienze significative di sviluppo locale e di net learning e si adatta tanto all’approfondimento del singolo formatore quanto ad essere utilizzato come sussidio per la formazione d’aula e integrata e rivolge alle trasformazioni, formative e sociali, legate ai temi ed al fenomeno globalizzante della rete, uno sguardo orientato alla comprensione relazionale del fenomeno, più che all’analisi quantitativa ed economica. Volume a cura di Patricia Pagoto.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Imparare per innovare. Strumenti per le reti che cambiano. Vol. II. Modelli operativi & moduli formativi, Roma, 2005,  201 p.

Il volume si presenta come una triplice proposta di moduli formativi blended (aula + attività a distanza) multilivello, per lo sviluppo dell’empowerment e la formazione di Attori-gestori, Animatori-decisori e formAttori impegnati in processi di rete. Si forniscono moduli formativi sperimentali e indicazioni didattiche per attivare processi multifunzionali di gestione, animazione e formazione all’intership di rete. Volume a cura di Patricia Pagoto.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Indagine campionaria sul funzionamento dei Centri per l’impiego, a cura di Diana Gilli e Roberto Landi, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 6/2005), 222 p., ISSN 1127-8560 

L’indagine che l’Area “Mercato del lavoro” dell’Isfol realizza annualmente su un campione di Centri per l’impiego ha, in questi anni, offerto l’occasione ai ricercatori e agli studiosi della materia di analizzare gli elementi organizzativi e funzionali legati alla messa a regime dei Centri per l’impiego, costituendo nel contempo uno strumento di confronto, partecipazione e scambio per gli addetti ai lavori che, ai differenti livelli territoriali e amministrativi, presiedono al funzionamento dei sistemi locali per il lavoro. Nel predisporre l’indagine per il 2004 la Struttura di monitoraggio Spi ha optato per un approccio di tipo “Panel”, utilizzando nella presente e nelle future annualità lo stesso campione di 103 strutture territoriali. Alla base di tale scelta è la necessità di adeguare l’attività di osservazione alle dinamiche evolutive che il sistema dei Servizi per l’impiego è andato progressivamente conoscendo in questi anni: da un lato nel senso della progressiva definizione e del rafforzamento del profilo strutturale e funzionale dei Centri per l’impiego, da un altro lato in direzione di una progressiva maturazione dei modelli di funzionamento e del posizionamento dei Cpi nei territori all’interno dei quali operano. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE. 


Lavoratori anziani e mercato del lavoro europeo. Studi, politiche pubbliche e buone prassi aziendali, di Diana Gilli, Maria Parente e Claudia Tagliavia, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 9/2005), 86 p., ISSN 1127-8560

L’incremento delle aspettative di vita e la riduzione dei tassi di fertilità hanno determinato in tutto il mondo il progressivo invecchiamento della popolazione. Tali dinamiche hanno fortemente influenzato le politiche del lavoro dei paesi europei, al punto che il prolungamento della vita attiva è divenuto uno degli obiettivi da realizzare al fine di conseguire il traguardo generale, fissato dal Consiglio europeo di Lisbona, relativo al raggiungimento di un tasso d’occupazione pari al 70% nel 2010. Il presente lavoro costituisce un tentativo di analisi della partecipazione dei lavoratori adulti al mercato del lavoro europeo, passando in rassegna le caratteristiche e le tendenze del panorama internazionale oltre che gli interventi che i singoli paesi hanno promosso a livello nazionale al fine di realizzare le indicazioni europee nell’ambito della promozione dell’occupazione dei lavoratori adulti e anziani. Dopo aver esaminato nel primo capitolo i principali snodi istituzionali, scientifici e culturali, attraverso i quali si è andato precisando il concetto di invecchiamento attivo, il secondo capitolo considera la situazione generale di questa fascia di lavoratori nei paesi dell’Unione europea. Ci si sofferma sul contesto demografico, sul rapporto tra formazione e occupazione e sull’individuazione della composizione settoriale del lavoro dei senior, si esaminano la qualità del lavoro in età avanzata e i possibili interventi, volti al miglioramento delle condizioni lavorative. Il terzo capitolo esamina più nel dettaglio le diverse strategie d’azione che i singoli Stati hanno scelto al fine di invertire la tendenza al pensionamento anticipato. Il quarto capitolo infine, affronta la condizione dei lavoratori senior nei nuovi Stati membri dell’Unione Europea a 25 considerandone i livelli di occupazione, il ruolo della formazione, i sistemi pensionistici e le politiche a favore del prolungamento della vita attiva. Testi di: Diana Gilli, Maria Parente e Claudia Tagliavia. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE. 


Mobilità e trasparenza delle competenze acquisite: l’esperienza Europass Formazione in Italia, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 2), 123 p., ISBN 88-543-0001-2

Si presentano i risultati dell’attività di ricerca condotta dal Punto di contatto nazionale dell’Isfol sull’applicazione del dispositivo Europass Formazione in Italia e i suoi sviluppi attuali. Il volume è articolato in tre capitoli e un’appendice. Nel primo capitolo si analizzano le caratteristiche della sperimentazione in Italia; nel secondo si presentano i risultati di un’indagine sugli esiti e l’impatto determinati dall’utilizzo del dispositivo da parte di beneficiari dei percorsi europei, da novembre 2000 ad agosto 2003; nell’ultimo capitolo si propone un quadro degli attuali orientamenti comunitari in tema di trasparenza delle qualifiche e delle competenze e si esaminano gli elementi distintivi del nuovo strumento unico per la trasparenza Europass. L’appendice, infine, presenta una selezione di documenti comunitari di riferimento per le tematiche trattate. Testi di: Paola Andreani e Antonella Attanasio.

Committenze: Unione Europea – D.G. istruzione e cultura, Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione.

 
Modelli e servizi per la qualificazione dei giovani. Quinto rapporto di monitoraggio dell’obbligo formativo, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 313 p., ISSN 1590-0002

Il rapporto evidenzia come i sistemi regionali per l’obbligo formativo abbiano in questi anni compiuto un cammino significativo, anche se caratterizzato da alcune incertezze. Nel 2003-04 è proseguita la transizione dell’obbligo formativo al diritto-dovere all’istruzione e formazione con l’inserimento dei quattordicenni nel novero dei giovani in obbligo. Il documento, basato sui rapporti forniti dalle amministrazioni regionali, si articola nell’analisi degli organi di governo operanti a livello regionale, delle anagrafi per i giovani in obbligo formativo, delle attività di informazione, orientamento e tutorato svolte dai centri per l’impiego, dal sistema di formazione di professionale di base, degli interventi di orientamento, dell’offerta formativa per i giovani apprendisti e della spesa per l’obbligo formativo. Testi di: Emmanuela Crispolti, Alessandro Chiozza, Luisa Daniele, Sandra D’Agostino, Enrica Marsili, Costantino Massari, Daniela Pavoncello, Valeria Scalmato, Simona Sperindè e Claudia Spigola.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
La moltiplicazione del tutor. Fra funzione diffusa e nuovi ruoli professionali, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 220 p., ISSN 1590-0002

Vengono raccolti i risultati di una riflessione generale sul tema del tutorato, condotta attraverso un confronto tra l’analisi dello scenario complessivo dell’emergere di questa figura e gli apporti degli esperti che hanno fornito il loro contributo rispetto ai principali interrogativi che la ricerca intendeva proporre: l’analisi delle ragioni di fondo che hanno progressivamente fatto emergere questa funzione come cruciale nei diversi sistemi formativi; l’individuazione degli elementi di specificità che caratterizzano il ruolo del tutor nelle diverse filiere/sistemi; l’identificazione delle strategie più appropriate per sostenere uno sviluppo qualificato della funzione, delle esperienze e delle situazioni nelle quali il tutor è chiamato ad operare. Volume a cura di G. Allulli. Testi di: G.Allulli, V. Aprea, G. Bertagna, P. Bresciani, A. Bulgarelli, A. Cacciani, A. Capone, M. Colasanto, G. De Rita, E. Gandini, G. Ghiotto, R. Grazia, P. Lucisano, E. Marsili, C. Moreno, G. Porzio, F. Rigola e A. Veglio.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Il nuovo mercato delle Agenzie per il lavoro  in Italia. Prime evidenze empiriche, a cura di Germana Di Domenico e Manuel Marocco Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 10/2005), 137 p., ISSN 1127-8560

L’ulteriore apertura del mercato dell’intermediazione a nuovi soggetti (pubblici e privati), sulla base di un unico regime di autorizzazione, nazionale e regionale, intervenuta con il D.Lgs. 276/2003 di attuazione della L. 30/2003, ha proseguito e accelerato il processo di apertura del mercato del lavoro già avviato con il cd "Pacchetto Treu" del 1997. Essendo la nuova regolamentazione in materia di Servizi per l’impiego entrata in vigore solo dal settembre 2004, l’indagine in oggetto, di natura essenzialmente esplorativa, è finalizzata a delineare un primo quadro dell’assetto organizzativo e funzionale degli operatori privati autorizzati a svolgere attività di somministrazione, intermediazione, ricollocazione, ricerca e selezione, avendo soddisfatto i requisiti giuridici e finanziari previsti dalla normativa di riferimento. Nello specifico, si è inteso rilevarne, da un lato, la natura (vale a dire, la tipologia di attività esercitata, la forma giuridica assunta, la struttura organizzativa e l’articolazione territoriale) e, dall’altro, le attività svolte e le relative condizioni di espletamento (in termini di servizi, funzioni, aspetti operativi, finanziari e logistici). Contestualmente, si è indagato sulle modalità di interazione che tendono a delinearsi tra gli operatori privati ed il sistema pubblico dei Servizi per l’impiego, analizzandone lo stato di avanzamento, in modo da poter cogliere anche le prospettive di evoluzione. Testi di: Matteo D’Emilione, Germana Di Domenico, Dora Di Francesco, Dario Ercolani, Manuel Marocco, Alessandro Scassellati e Emiliano Rustichelli. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE. 

 
Il nuovo part-time. La concertazione della flessibilità, a cura di Emiliano Rustichelli, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 7/2005), 210 p., ISSN 1127-8560
Il gruppo di lavoro dell’Isfol ha condotto oltre 300 interviste sul territorio italiano a rappresentanti delle associazioni datoriali e sindacali, imprenditori e lavoratori al fine di valutare come i vari comparti dell’economia italiana, o laddove è intervenuta la contrattazione di secondo livello, territori e singole imprese, abbiano recepito le modifiche introdotte al part-time. Stanti i tempi fisiologici di assorbimento delle novità disciplinari, il presente studio traccia un quadro frastagliato, ancora caratterizzato dalla compresenza di vecchia e nuova normativa e dalla persistenza, soprattutto in alcuni settori, di una certa difficoltà nell’incrementare la quota di lavoro a tempo parziale nel sistema. Due sono in particolare le criticità che emergono dallo studio: dal lato della domanda, molti imprenditori, soprattutto nei settori tradizionali, non sembrano in grado di progettare cicli produttivi e sistemi organizzativi in grado di accogliere figure lavorative a tempo parziale; dal lato dell’offerta, la maggioranza di quei lavoratori e lavoratrici che desiderano il lavoro a tempo parziale, vorrebbero, in sostanza, poter avvalersi di un orario “rigido” come nella vecchia accezione. Testo disponibile on-line

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Osservatorio sulle politiche regionali di sostegno ai lavoratori adulti, a cura di Guadalupe Riccio, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 5/2005), 142 p., ISSN 1127-8560 

Nella prima sezione dell’Osservatorio viene offerta una “fotografia” del mercato del lavoro nazionale, ponendo una particolare attenzione al tema dei lavoratori senior. Segue la descrizione delle principali politiche in materia (in particolare quelle a carattere formativo) messe in opera, a livello regionale, negli anni più recenti. Nella seconda sezione viene presentato un sintetico inquadramento socioeconomico di Basilicata, Emilia Romagna, Lombardia e Veneto. Nella terza sezione vengono esaminate, in dettaglio, alcune specifiche esperienze locali espressamente dedicate ai lavoratori adulti nelle regioni considerate. Testi di: Guadalupe Riccio, Paolo Riccone, Gianmario Folinini e Anna de Angelini. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.


Passoallapratica. Una pratica Isfol di consulenza orientativa, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 7), 194 p., ISBN 88-543-0002-0

“Passoallapratica” è un percorso di orientamento progettato per sostenere il processo di scelta formativa e professionale gli studenti in uscita dal sistema scolastico. Il percorso è stato pensato al fine di promuovere e potenziare le competenze auto-orientative del giovane cercando di mettere  a fuoco le risorse e gli stili di azione più utili a supportare la riflessione decisionale sul proprio progetto futuro. La sperimentazione del percorso ha coinvolto un certo numero di consulenti di orientamento che operano in vari servizi del nostro paese e che hanno lavorato in sinergia con le scuole; il volume ripercorre il progetto descrivendo nel dettaglio le tre fasi di lavoro che hanno visto collaborare un gruppo congiunto di ricercatori Isfol e consulenti esterni: la progettazione, la sperimentazione e la valutazione dell’esperienza. A cura di Anna Grimaldi e Alessia Rossi. Testi di: Anna Grimaldi, Alessia Rossi, Chiara Ghislieri, Andrea Laudadio, Giuseppa Montalbano, Rita Porcelli, Marco Amendola, Simona Capello e Paloma Vivaldi Vera.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Pensare il futuro. Una pratica di orientamento in gruppo, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 9), 171 p. + 1 CD-ROM, ISBN 88-543-0019-5

Viene riportato un percorso di orientamento progettato per facilitare l’esplorazione, attraverso il gruppo, delle dimensioni che possono sostenere la persona nel passaggio da un futuro impensabile ad un futuro progettuale. I passaggi fondamentali che sottendono l’articolazione del percorso sono: a) recuperare la possibilità di desiderare, di avere aspirazioni personali, sogni e ambizioni; b) conoscere ed esplorare le forze interne ed esterne in gioco; c) riuscire a definire un obiettivo professionale e costruire, intorno a questo, un progetto personale. Volume a cura di Anna Grimaldi e Francesco Avallone. Testi di: Anna Grimaldi, Francesco Avallone, Marco Amendola, Andrea Laudadio, Rita Porcelli, Maria Luisa Farnese e Giorgia Ortu La Barbera.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Percorsi di orientamento. Indagine nazionale sulle buone pratiche, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 4), 362 p. + 1 CD-ROM, ISBN 88-543-0006-3

L’indagine presenta buone pratiche realizzate in Italia nel settore dell’orientamento e vuole essere, da un lato, una riflessione ragionata sull’esistente e, dall’altro, una proposta per coloro che, a vario titolo, si occupano di orientamento e che, in ragione di questo, si trovano nella condizione di pensare, mettere a punto e realizzare pratiche di intervento in risposta ad una domanda che proviene da un’utenze diversificata, per condizione sociale, contesti culturali e momento storico di riferimento. Il volume contiene in allegato un CD-ROM con i dati relativi agli enti che hanno partecipato all’indagine. Volume a cura di Anna Grimaldi e Francesco Avallone. Testi di: Vera Marincioni, Anna Grimaldi, Francesco Avallone, Marco Amendola, Angelo Del Cimmuto, Andrea Falcone, Maria Luisa Farnese, Alessia Paplomatas e Massimo Peron.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Percorsi di parità, a cura di Isabella Rauti, Roma, 2005 (Le monografie del Centro studi e ricerche), p. 102+ 1 CD-ROM, ISSN 1970-8041

La legislazione italiana in materia di parità è piuttosto articolata e si lega strettamente all’attuazione di uno dei principi fondativi che il nostro Paese si è dato in sede costituzionale, ovvero il principio di uguaglianza. Nella prima parte del volume viene proposto un excursus riepilogativo degli episodi storici e degli interventi normativi che, lungo tutto il secolo scorso, hanno segnato il non ancora concluso cammino delle donne verso l’acquisizione di diritti che oggi sembrano quasi scontati; una rassegna di elementi che si è cercato di contestualizzare in relazione ai paralleli mutamenti socio-culturali, con funzione per così dire “strumentale” alla successiva riflessione. Attraverso l’analisi del percorso evolutivo che ha contraddistinto le politiche di parità e di pari opportunità nel nostro Paese, si è tentato di evidenziare i cambiamenti di approccio istituzionale e culturale al tema, e la conseguente diversificazione degli strumenti normativi posti in essere nel tempo. Il criterio metodologico adottato è teso ad evidenziare come, da una concezione della tutela delle donne orientata alla predisposizione di azioni ed interventi, per lo più settoriali, di protezione, si sia passati ad un'ottica di promozione della piena ed effettiva partecipazione delle donne alla vita politica, sociale ed economica, presupposto inderogabile verso la compiuta affermazione dell'identità di genere e la valorizzazione delle rispettive specificità di uomini e donne. La seconda parte del volume propone una lettura tematica dei vari provvedimenti legislativi susseguitisi nel nostro ordinamento per la materia presa in esame. La ricomposizione del percorso normativo nazionale viene articolata sulla base di alcuni “temi chiave” ritenuti particolarmente significativi nell’ambito delle politiche di parità e pari opportunità nel nostro Paese; a ciascun “tema chiave” sono associati gli interventi legislativi di pertinenza. L’appendice è riservata alla segnalazione delle fonti bibliografiche tradizionali e di quelle reperibili in rete, utilizzate per la trattazione ed alle quali si rimanda per ulteriori approfondimenti sulla materia. Testi di: Isabella Rauti, Monia De Angelis, Federica Carboni, Marzia Giovannetti e Giuseppe Mariottini. Testo disponibile on line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Ufficio della Consigliera nazionale di parità.

Le politiche di workfare in Europa. Esperienze di integrazione tra Servizi al lavoro e Sistemi di welfare, di Germana Di Domenico, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 15/2005), 87 p., ISSN 1127-8560

Nel lavoro si analizzano i sistemi di welfare e di protezione dal rischio di disoccupazione vigenti nei Paesi dell’Unione europea (inclusi i 10 di recente adesione) nel quadro delle competenze attribuite, nel contesto della nuova Strategia europea per l’occupazione al sistema pubblico dei Servizi per l’impiego. Muovendo da una descrizione analitica dei "modelli europei" di protezione sociale ed illustrando le "macro-categorie" in cui convenzionalmente possono essere raggruppati (sistemi scandinavo, anglosassone, continentale e mediterraneo), si illustrano i percorsi intrapresi in funzione dell’inte(g)razione tra politiche del lavoro "passive" ed "attive", come veicolate dai singoli sistemi Spi nazionali. Si accenna, contestualmente, alle questioni legate alla complessità della valutazione delle politiche del lavoro, riportando, in tale contesto, una significativa esperienza sul tema realizzata in Spagna a livello locale (Comune di Gijόn). Una trattazione più approfondita è dedicata a Danimarca (per il modello di flexicurity di cui è emblematica) e Ungheria che, tra i Nuovi stati membri dell’UE, presenta alcune significative peculiarità sotto il profilo istituzionale. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE. 

 
I profili professionali nei servizi per l’impiego in Italia e in Europa, Roma, 2005 (I libri del fondo sociale europeo), 135 p., ISSN 1590-0002

Il testo presenta una ricognizione sulla struttura professionale dei servizi per l’impiego in alcuni Paesi dell’Unione europea (Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Italia, Paesi Bassi, Portogallo e Spagna). L’indagine ha consentito di individuare e descrivere i principali profili professionali presenti nelle strutture europee di sostegno all’occupazione e la loro collocazione nei diversi contesti organizzativi. Sono stati, inoltre, messi in luce i processi di innovazione e trasformazione che caratterizzano le realtà indagate: a partire dalla riprogettazione delle strutture organizzative fino alla nuova definizione dei profili, con le ricadute sulle condizioni di lavoro e sulla determinazione dei compiti e delle competenze degli operativi. Le informazioni raccolte vengono presentate in forma di schede per facilitare la consultazione e consentire una prima comparazione tra le diverse soluzioni adottate. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.


Il punto su ..., a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2005, (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 4 vol, ISSN 1129-145

I fascicoli informano orientatori, formatori e studenti sullo stato d’avanzamento dei lavori sui temi della formazione, dell’istruzione e del lavoro, con particolare attenzione al contesto europeo di riferimento e alla normativa vigente. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze e per aggiornare le proprie conoscenze. Volumi usciti: Inclusione sociale, Mobilità geografica e trasnazionale, Pari opportunità e lavoro, La responsabilità sociale delle imprese. Testi disponibili on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


La qualità del lavoro in Italia, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 6), 252 p., ISBN 88-543-0002-0

Il tema della qualità del lavoro è da alcuni anni al centro del dibattito politico sulla costruzione di un modello economico e sociale condiviso da tutti gli stati membri dell’Unione europea che punti alla crescita tanto quantitativa quanto qualitativa dell’occupazione. Il volume, dopo aver illustrato gli orientamenti delle istituzioni comunitarie in materia di qualità del lavoro anche in riferimento alla Strategia europea per l’occupazione, le dimensioni del concetto di qualità del lavoro e la metodologia impiegata, illustra i risultati dell’indagine in riferimento agli aspetti del tempo di lavoro e della conciliazione, dell’autonomia e della partecipazione ai processi decisionali, della salute e della sicurezza sul lavoro, delle prospettive di carriera, delle opportunità di apprendimento e formazione, delle discriminazioni e delle molestie sul lavoro e, infine, della soddisfazione dei lavoratori, anche in chiave comparativa in riferimento ai dati della European Foundation for the Improvement of life and working conditions. Testi di: Marinella Giovine, Maurizio Curtarelli, Paola Di Martino, Laura Limoncelli, Laura Incagli e Claudia Tagliavia.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Quarto rapporto sull’offerta di formazione professionale in Italia. Anno formativo 2002-2003, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 138 p., ISSN 1590-0002

Il rapporto contiene i principali risultati della quarta rilevazione annuale sull’offerta di formazione professionale in Italia a finanziamento pubblico e si articola in tre sezioni: la prima è relativa al contesto di riferimento ed agli obiettivi della ricerca, in cui si traccia il quadro della formazione professionale nel Paese e si analizza nel suo insieme la produzione informativa sulla formazione e sull’istruzione in Italia; la seconda parte presenta la metodologia e gli strumenti adottati; la terza, infine, offre l’analisi dei risultati conseguiti fornendo anche confronti annuali.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Raccomandazioni di policy. EQUAL, Roma, 2005, p. 213

A conclusione della prima Fase di Equal, quali suggerimenti e indicazioni è possibile trarre, a tutti i livelli di policy, per innovare le politiche finalizzate a contrastare i fenomeni della discriminazione e della disuguaglianza nel mercato del lavoro? Le sperimentazioni realizzate dalle Partnership di Sviluppo che hanno lavorato in Equal avevano l’obiettivo di creare laboratori su base transnazionale, per sviluppare buone pratiche e modelli finalizzati alla prevenzione della disoccupazione e al sostegno all’integrazione dei gruppi più svantaggiati. A quattro anni dall’avvio dell’Iniziativa, quanto di queste esperienze può essere effettivamente tradotto in termini programmatici per orientare le iniziative legislative e l’azione amministrativa a livello locale e nazionale? La risposta è contenuta in questo volume che raccoglie sotto forma di buone pratiche e raccomandazioni di policy, i risultati più significativi dell’Iniziativa, frutto di un percorso di animazione tematica promosso dalla Commissione europea a cui hanno partecipato tutti gli attori di Equal (Partnership di Sviluppo, Autorità di Gestione nazionali, Strutture Nazionali di Supporto, Commissione) ed esperti delle diverse tematiche esterni ad Equal.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, Iniziativa comunitaria Equal, FSE.


Rapporto sul mercato del lavoro nel Mezzogiorno. Parte I e Parte II, a cura di Adalgiso Amendola e Emiliano Rustichelli, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 12/2005), 2 v., ISSN 1127-8560

Il rapporto intende fornire un quadro retrospettivo decennale del mercato del lavoro italiano. Le "lenti" utilizzate, soprattutto nella prima parte, sono quelle di una lettura contrappuntistica delle tendenze verificatesi nelle aree del Mezzogiorno ed in quelle del Centro-Nord del paese. I singoli studi proposti, frutto di una collaborazione tra Isfol, Celpe e MLPS, testimoniano l’ulteriore rafforzamento di uno scenario "duale": dopo la crisi occupazionale dei primi anni ‘90, infatti, le regioni del Sud e delle Isole sembrano essere state interessate solamente in maniera marginale, ed a "macchia di leopardo", dalla ripresa economica ed occupazionale, con il conseguente ampliamento di quella forbice misurata attraverso i principali e consueti indicatori del mercato del lavoro. Il Mezzogiorno soffre di ritardi strutturali non solo se comparato con il resto dell’Italia, ma anche rispetto alla maggioranza delle regioni europee. Il miglioramento dei fondamentali del mercato del lavoro è allora un fattore critico non soltanto nell’ottica del perseguimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi introdotti dalla Strategia europea dell’occupazione, ma soprattutto in ragione delle conseguenze socio-economiche di tale contesto sugli individui e sulle famiglie. Il quadro analitico del volume è basato su una triplice prospettiva: il lato dell’offerta di lavoro, quello della domanda di lavoro e quello delle istituzioni, ed in particolare, del ruolo delle politiche per l’occupazione e per lo sviluppo implementate. Testi di: Diana Gilli, Germana Di Domenico, Floro Ernesto Caroleo, Emiliano Rustichelli, Emiliano Mandrone, Adalgiso Amendola, Raquel Fonseca, Salvatore Pirrone, Antonella Donato, Roberto Landi, Sergio Destefanis, Benedetta Torchia, Niall O’ Higgins, Maria Luisa Mirabile e Silvana Porcari. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE. 


Regole della reciprocità. L’impatto della nuova disciplina dell’impresa sociale, Roma, 2005 (Vita non profit magazine – I quaderni del Welfare plurale, 1), p. 152

Lo studio è stato realizzato all’interno di un progetto finanziato con risorse comunitarie (FESR) e che ha quale obiettivo la valutazione di costi e benefici della nuova disciplina secondo il modello dell’analisi di impatto della regolamentazione (AIR). Detto modello rappresenta una nuova metodologia introdotta in Italia dalla L. 50/99 sulla scorta delle raccomandazioni sulla qualità delle riforme più diffuse a livello internazionale. Migliorare le decisioni pubbliche significa in primis qualificare il processo di produzione delle regole con l’introduzione di approcci e strumenti che avvicinino il legislatore al soggetto “regolato”. Conseguentemente, la valutazione preventiva degli effetti di un intervento legislativo sull’attività di cittadini ed imprese e sull’organizzazione delle amministrazioni pubbliche consente di produrre più conoscenza e più trasparenza prima di compiere una scelta. Volume a cura di: Antonello Scialdone. Testi di: Antonello Scialdone, Anna Chiara Giorio, Alessandro Natalini, Vincenzo Putrignano, Francesco Sarpi e Alessandra Caldarozzi.

Committenze: FESR, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per il volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali.

 
Repertorio bibliografico internazionale sull’orientamento - Bozza , a cura di Anna Grimaldi e Andrea Laudadio, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti), 224 p. + 1 CD-ROM, ISBN 88-543-0005-5

Nel panorama internazionale, l’interesse sempre maggiore verso le teorie e le pratiche di orientamento ha dato il via ad una serie di attività e di proposte rilevanti che necessitano di organizzazione e sistematizzazione; tale necessità è all’origine del repertorio Bibliografico Internazionale sull’Orientamento. Il numero delle pubblicazioni ed i campi d’indagine che si connettono alle tematiche dell’orientamento si presentano in modo molto variegato e pongono non poche questioni sui criteri di ricerca, selezione dei materiali prodotti e quindi sulle modalità di classificazione degli stessi. In tal senso il repertorio è stato concepito e strutturato in maniera da garantire l’effettiva reperibilità e consultabilità dei materiali. Raccoglie numerosi documenti, tra monografie ed articoli, editi negli ultimi undici anni (1992-2003). Al volume è allegato un CD-ROM contenente la banca dati dei documenti.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - U.C.O.F.P.L., FSE.
 
La rete, i confini, le prospettive, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 128 p., ISSN 1590-0002

Per il quinto anno consecutivo l’area Sistemi formativi dell’Isfol presenta il monitoraggio della messa a regime del sistema di formazione per l’apprendistato in Italia. Il volume si articola in due parti: la prima descrive l’analisi del contesto che caratterizza il sistema apprendistato fotografando l’evoluzione del quadro normativo dalla legge n. 30/03 al decreto legislativo n. 276/03 e del trend dell’occupazione e dell’offerta formativa. Un capitolo è riservato al diritto-dovere all’istruzione e formazione nell’esercizio dell’apprendistato. La prima parte si conclude con l’illustrazione dei risultati di un’indagine finalizzata a ricostruire le successive scelte professionali e formative degli ex apprendisti. La seconda parte del volume è dedicata alle innovazioni del sistema apprendistato. Si focalizza l’attenzione sull’evoluzione del ruolo del tutore aziendale e sul progetto di un modello formativo per gli apprendisti minorenni e per gli agenti di sistema.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D. G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Reti tecnologiche e reti relazionali nei Sistemi del lavoro regionali e provinciali, di Dora Di Francesco, Stefania Rossetti e Carmen Serra, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 11/2005), 104 p., ISSN 1127-8560

L’operatività di numerosi soggetti che erogano servizi per il lavoro ha già contribuito a rendere più nutrita e complessa la configurazione dei sistemi regionali e provinciali di servizi per il lavoro. Nella monografia vengono dapprima esaminate le relazioni in corso tra i diversi soggetti, gli obiettivi per le quali sono state avviate e quali caratteristiche le contraddistinguono. Successivamente viene analizzata la costruzione di reti tecnologiche ed il loro livello di operatività. Lo stretto intreccio tra le varie dimensioni di reti di relazione, invero, rende talora difficoltosa l’enucleazione delle attività più strettamente inerenti i servizi per il lavoro, ad esempio quando si considerano le attività legate alla programmazione comunitaria, che ormai costituiscono un’ingente parte soprattutto dell’attività regionale, oppure la programmazione negoziata e la lotta al lavoro sommerso. Sul fronte delle reti tecnologiche ciò avviene laddove gli interventi si intrecciano alla programmazione regionale dei progetti di e-government. Tuttavia, inizia ad emergere con chiarezza che man mano che i Spi rafforzano la propria presenza sul territorio aumenta parallelamente il loro ruolo anche in altre tipologie di interventi. Testi di: Dora Di Francesco, Stefania Rossetti e Carmen Serra. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE. 


La ricerca di lavoro. Patrimonio formativo, caratteristiche premianti, attitudini e propensioni dell’offerta di lavoro in Italia, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 213 p., ISSN 1590-0002

L’entrata e la permanenza della maggior parte possibile dei cittadini nell’occupazione di qualità si può raggiungere solo attraverso una ricerca continua del giusto posizionamento nel mercato del lavoro in qualunque momento della vita lavorativa. Sebbene le caratteristiche personali e familiari siano centrali nell’orientare, indirizzare e sostenere l’offerta di lavoro, un ruolo importante vanno assumendo gli intermediatori del lavoro, i quali devono minimizzare i tempi di ricerca del lavoro e, parallelamente, devono massimizzare la reciproca soddisfazione e l’efficienza del match tra domanda e offerta di lavoro. L’indagine osserva le modalità, gli strumenti e l’intensità di ricerca della prima occupazione, sia del passaggio dal non lavoro a lavoro, oppure da un lavoro ad un nuovo lavoro. Testi di: Emiliano Mandrone, Debora Radicchia, Marco Centra e Diana Gilli.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, FSE.


La ricerca di lavoro. Raccolta di studi empirici, a cura di Emiliano Mandrone e Debora Radicchia, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 13/2005), 93 p., ISSN 1127-8560

L’indagine "La ricerca di lavoro in Italia" realizzata dall’Isfol nel 2003 nell’ambito del Pon Ob. 3, Azioni di sistema, del MLPS, è stata utilizzata come base dati per approfondire aspetti specifici del mercato del lavoro, in particolare la stima del ritorno dell’investimento in capitale umano e il ruolo dei canali d’ingresso, l’analisi dei percorsi lavorativi verso la stabilità dell’occupazionale e i fattori che caratterizzano le tipologie contrattuali e i livelli di reddito. Il primo studio analizza gli effetti dei canali d’ingresso nel mondo del lavoro sul salario e la loro interazione con i livelli d’istruzione. Il secondo approfondimento ricostruisce la storia lavorativa degli individui intervistati mediante l’informazione retrospettiva sullo stato occupazionale degli ultimi cinque anni per studiarne eventuali tipicità e atipicità comportamentali. Il contributo successivo presenta un’analisi descrittiva ed inferenziale della composizione contrattuale delle relazioni di lavoro rilevate dall’indagine rispetto una serie di "caratteristiche" degli individui intervistati. Inoltre, la costruzione di un indicatore di reddito, sebbene in classi, ha consentito una serie di stime sui livelli che caratterizzano i lavoratori, per una vasta serie di controlli socio-demografici. Ciò che si osserva è il minore ruolo svolto dall’istruzione nel creare differenziali retributivi, come il sesso rimanga un fattore penalizzante, mentre l’età alimenta spinte positive ma più nei contesti altamente formalizzati e regolarizzati, al contrario l’area geografica continua a tracciare profondi solchi nei livelli retributivi del paese. Testi di: Emiliano Mandrone, Valentina Meliciani, Debora Radicchia, Stefano Laj e Francesca Tuzi, Emiliano Mandrone e Massimo Tancioni. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE. 


Ricognizione delle Istituzioni e degli organismi per le pari opportunità nell’Europa a 25, a cura di Isabella Pitoni e Daniela Pieri, Roma, 2005 (Le monografie del Centro studi e ricerche), p. 275, ISSN 1970-8041

Oggetto del volume è la ricognizione di organismi che si occupano di tutela e promozione delle pari opportunità nel lavoro nell’Unione europea a 25 paesi, individuando in modo sistematico e mettendo a confronto gli organismi e le istituzioni presenti a livello nazionale e locale in ciascun Paese membro, con funzioni e compiti di promozione, tutela e presidio delle politiche per le pari opportunità, in particolare per quanto riguarda il mercato del lavoro. La prima sezione presenta inizialmente un’analisi preliminare che inquadra l’evoluzione del quadro giuridico e programmatico comunitario di riferimento, attraverso la ricostruzione della base normativa, degli strumenti politici e delle istituzioni di parità che caratterizzano il panorama europeo ed il sistema di governance comunitario, mettendo a fuoco il contesto della condizione femminile nel mercato del lavoro dell’Europa allargata in merito a istruzione e formazione, livelli e differenziali occupazionali, differenziali salariali, presenza femminile ai livelli decisionali (per imprese private e rappresentanza politica). Sono state predisposte schede monografiche per ciascun Paese, strutturate su quattro ambiti di approfondimento: i principali indicatori del mercato del lavoro; le problematiche che caratterizzano il contesto territoriale, nell’ottica dello sviluppo delle politiche di genere, e gli interventi adottati; le iniziative avviate e ritenute prioritarie a livello nazionale all’interno di una “Agenda” delle pari opportunità; l’assetto organizzativo istituzionale e gli organismi previsti, accompagnato dall’individuazione dei ruoli e dei compiti. Chiude questa prima sezione la mappatura delle istituzioni e degli organismi per Paese, rappresentando, attraverso le immagini, una sintesi delle informazioni raccolte. La seconda sezione raccoglie invece approfondimenti monografici relativi alle tre realtà nazionali di Polonia, Portogallo e Slovenia. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Ufficio della Consigliera nazionale di parità.
 
La riprogrammazione del Fondo sociale europeo nel nuovo orizzonte comunitario, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 110 p. + 1 CD-ROM, ISSN 1590-0002

Viene presentato il punto della situazione sui nuovi documenti di programmazione del Fondo sociale europeo, con riferimento a quanto emerso dal processo di revisione intermedia. L’obiettivo è quello di fornire strumenti informativi esaustivi sugli esiti della revisione di metà periodo, attraverso l’illustrazione del percorso di riprogrammazione compiuto. La prima parte, di carattere propedeutico, introduce i termini essenziali del processo di programmazione del FSE, soffermandosi più approfonditamente sulla riprogrammazione, la seconda entra nel merito dei nuovi documenti di programmazione di QCS e PON mentre la terza illustra i tratti innovativi, rispetto alla riprogrammazione, del tema dell’informazione e pubblicità e del mainstreaming della Società dell’informazione, a livello di QCS e PON Obiettivo 3. In conclusione si riferiscono i tratti salienti delle prossime politiche comunitarie. Testi di: Isabella Pitoni, Giuseppina Di Iorio, Silvia Mussolin, Roberto De Vincenzi e Giovanna Ottaviani. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Servizi informatizzati per il lavoro. La percezione delle aziende-utenti, a cura di Germana Di Domenico, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 3/2005), 67 p., ISSN 1127-8560 

L’indagine ha inteso rilevare il possibile impatto dei supporti telematici e delle procedure informatizzate, predisposte da parte delle Amministrazioni provinciali di gestione Spi nei confronti dell’utenza-aziende, sulle dinamiche di interazione tra il sistema pubblico e gli operatori economici del territorio. La fase esplorative su 92 Province ha consentito una ricognizione approfondita ed ha rilevato la percezione che, degli strumenti informatici, hanno le aziende in termini di funzionalità degli stessi. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.


I servizi per il collocamento mirato. Rilevazione censuaria 2004. Monitoraggio sui servizi per l’inserimento lavorativo delle persone disabili, di Pietro Checcucci e Franco Deriu, Roma, 2005 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 14/2005), 58 p., ISSN 1127-8560

La rilevazione intende fornire un contributo alla lettura del funzionamento della legislazione sul diritto al lavoro delle persone disabili (Legge 12 marzo 1999, n. 68) in concomitanza con lo svolgimento dell’Anno europeo delle Persone disabili. La riflessione appare tanto più necessaria laddove si pensi che l’approvazione del Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, attuativo della Legge delega 14 febbraio 2003, n. 30, ha introdotto alcune importanti innovazioni che coinvolgono direttamente i lavoratori disabili. All’analisi del ruolo delle Regioni si affianca una lettura di quello attribuito ai Comitati tecnici provinciali, tenendo conto della rilevanza della loro azione in merito all’indirizzo degli interventi e alla salvaguardia della qualità degli inserimenti lavorativi. Il quadro dello stato di applicazione generale degli istituti viene scandagliato alla luce delle informazioni raccolte in merito alle iscrizioni agli elenchi provinciali e al numero di avviamenti effettuati, in relazione a ciascuna modalità. Particolare rilievo viene assegnato alle dimensioni riguardanti l’utilizzo degli istituti maggiormente innovativi, quali le convenzioni previste dall’art. 11 della Legge 68/99. Completa il quadro il commento ai dati raccolti sulla quota di riserva segnalata dai datori di lavoro e sul funzionamento degli aspetti più squisitamente amministrativi della riforma. Testi di: Pietro Checcucci, Franco Deriu e Dario Ercolani. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE. 

 
I sistemi regionali di certificazione: monografie, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 178 p., ISSN 1590-0002

In Italia si assiste ad una fase di evoluzione e trasformazione delle tematiche legate alla certificazione ed alla messa in trasparenza delle competenze e degli apprendimenti. Appare oggi evidente il ruolo fondamentale delle Regioni sia nel guidare i processi applicativi di istituzionalizzazione e adozione dei dispositivi di trasparenza delle competenze e degli apprendimenti sia nel contributo di qualità e rappresentatività alle sedi decisionali interistituzionali. Per testimoniare l’interesse e l’attività delle Regioni su questi temi e il loro investimento in innovazione, il volume raccoglie le monografie riguardanti l’attività istituzionale in tema di certificazione condotta dalle 19 amministrazioni regionali e dalle 2 province autonome negli ultimi 2 anni. Volume a cura di Gabriella Di Francesco.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
La spesa per la formazione professionale in Italia, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 140 p., ISSN 1590-0002

Il volume raccoglie i risultati di un lavoro di ricerca finalizzato a ricostruire la spesa sostenuta da soggetti pubblici e privati per le attività formative. Si sono individuate le titolarità di spesa per singolo soggetto, quindi sono stati determinati flussi ed ammontare degli stanziamenti per le attività formative negli ultimi anni. Quello che ne risulta, è il quadro assai composito degli investimenti sostenuti in Italia per le attività di formazione iniziale, per quella continua e permanente e per l’apprendistato, nell’ottica di fornire un contributo conoscitivo su un versante, quello dei finanziamenti, tanto importante quanto poco esplorato in profondità. Testi di: Giorgio Allulli e Claudia Donati.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Le strategie di sviluppo delle risorse umane nel Centro-Nord. Un’analisi dei bandi di gara ed avvisi pubblici in Obiettivo 3 2000-2003, Roma, 2005 (I libri del Fondo sociale europeo), 188 p., ISSN 1590-0002

Il ricorso a procedure di evidenza pubblica per l’attuazione delle azioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo si è esteso su tutto il territorio nazionale a partire dal 2000. L’indagine realizzata dalla Struttura nazionale di valutazione dell’Isfol sui bandi di gara e sugli avvisi pubblici, emessi dalle Autorità di gestione dei programmi Fse del Centro-Nord nel periodo 2000-2003, permette di ricostruire le scelte e gli orientamenti delle Amministrazioni con riferimento alle politiche di sviluppo delle risorse umane da attuare a livello regionale, provinciale e locale. Il volume rappresenta il primo studio sistematico sulla domanda pubblica espressa attraverso i bandi di gara e gli avvisi pubblici relativi all’attuazione del Fondo sociale europeo il cui ruolo è determinato nella definizione dell’offerta progettuale in termini di attività da avviare e di destinatari da coinvolgere negli interventi. Testo disponibile on-line.
Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Sviluppo locale. Prima analisi e compendium dei programmi nell’obiettivo 1, a cura di Claudio Tagliaferro, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 1), 281 p., ISBN 88-543-0008-X

Si illustrano i risultati di una ricerca condotta dall’Isfol sui Programmi di Sviluppo Locale attivati nelle Regioni Obiettivo 1 (Patti territoriali ‘generalisti’ e specializzati, Patti Territoriali per l’Occupazione Europei, Contratti d’Area, Programmi Leader II, Programmi Urban I e II, Progetti Integrati Territoriali). Il volume è suddiviso in tre parti; nella prima parte sono illustrati i risultati dell’analisi effettuata sull’universo dei Programmi di origine istituzionale, attivati nelle regioni Obiettivo 1; nella seconda parte sono illustrate le principali caratteristiche dei Progetti di Sviluppo Locale; la terza parte presenta un Compendium delle iniziative attivate, suddivise per tipologia e per Regione. Per ciascuna iniziativa sono fornite, oltre ai dati anagrafici e finanziari, indicazioni relative all’organismo responsabile, al partenariato istituzionale e socio-economico, alla dimensione ed alle caratteristiche del territorio interessato, agli interventi di valorizzazione del capitale umano.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione,  Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. Mercato del Lavoro, FSE.

 
Il territorio: una risorsa per lo sviluppo. L’esperienza dei progetti Equal I fase. Roma, 8 marzo 2005 Auditorium – Parco della Musica, Roma, 2005, 1 v.

Vengono elencati le partnership di sviluppo, sul tema dello sviluppo locale, dei progetti Equal I fase, suddivisi per asse: occupabilità, imprenditorialità, adattabilità, pari opportunità. Le schede sono strutturate secondo il seguente schema: parole chiave, titolo, asse-misura, soggetto-referente-indirizzo, persona da contattare, composizione partenariato, problema, obiettivo, attività, beneficiari finali, beneficiari intermedi. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Tra orientamento e auto-orientamento, tra formazione e auto-formazione, Roma, Isfol, 2005 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 5), 195 p., ISBN 88-543-0003-9

La ricerca, presentata nel volume, si è svolta attraverso due momenti tra loro collegati che hanno tentato di comprendere la possibilità di integrazione concettuale e pratica tra gli ambiti della formazione e dell’orientamento, in particolare concentrandosi sulle aperture “auto”, vale a dire rispettivamente autoformative e auto-orientative. Il volume cerca di esplorare alcune esperienze, spesso destinate ad un pubblico adulto, cercando contemporaneamente di far dialogare a distanza esperti del mondo della formazione, dell’autoformazione e dell’orientamento, italiani e stranieri, e di porre a confronto progetti tra loro variegati, per poter gettare le basi per un approfondimento sistematico  di processi in cui si uniscono finalità auto-orientative e autoformative. Volume a cura di Anna Grimaldi e Gian Piero Quaglino. Testi di: Anna Grimaldi, Gian Piero Quaglino, Monica Reynaudo e Angelo Del Cimmuto. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Trasferimento di buone pratiche: Case study. Terzo volume, Roma, 2005 (I libri del fondo sociale europeo), 279 p., ISSN 1590-0002 

Il volume riporta dodici case study relativi ai progetti finanziati con gli Avvisi n. 1/101 (PON “Azioni di sistema” Obiettivo 3) e n. 5/01 (Misura II.1 del PON “ATAS” Obiettivo 1) “Trasferimento di buone pratiche”. I case study rappresentano un metodo di analisi applicato a situazioni complesse come nel caso specifico dei processi di trasferimento di buone pratiche. Lo studio rappresenta un momento essenziale e conclusivo dello sviluppo delle analisi complessive circa le modalità di realizzazione, i risultati e le prospettive di tali progetti. Testi di: Stefano Di Palma, Vincenza Tersigni, Tiziana Mercanti, Monica Pierucci, Andrea Russo e Susanna D’Alessandro. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
La valutazione della qualità dei sistemi formativi: aspetti metodologici e strumenti applicativi. Volume 5. Metodologie per la valutazione di programma, Roma, 2005, p. 70

Il modello per la valutazione della qualità dei sistemi formativi rappresenta uno strumento di autovalutazione - destinato a tutte le Autorità di gestione del Fondo sociale europeo - finalizzato a migliorare le diverse dimensioni del sistema della formazione professionale, tenendone presenti le connessioni reciproche. La sua applicazione ad intervalli regolari in un processo di autodiagnosi consente alle singole amministrazioni di ottenere una check-list di aree o segmenti di sistema suscettibili di miglioramento, da tenere sotto osservazione per incrementarne il livello qualitativo. In occasione della valutazione finale della programmazione 2000-2006 dei Programmi operativi regionali Obiettivo 3, il modello costituisce uno strumento utile alle diverse amministrazioni regionali e provinciali per effettuare una prima valutazione sulla qualità, considerata dalla Commissione europea, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dalle stesse Autorità di gestione dell’Obiettivo 3 una priorità valutativa. Il percorso analitico si articola nelle seguenti tappe: origine ed evoluzione del progetto (introduzione); ricostruzione del lavoro svolto (capitolo 1); aspetti metodologici (capitolo 2); dispositivo per la valutazione della qualità del sistema formativo (capitolo 3); guida per l’attribuzione dei punteggi alle declinazioni operative del modello (capitolo 4); indicatori di contesto (capitolo 5); ambiti di applicazione del modello (capitolo 6). Testi di: Giuseppe Di Battista, Luisa Palomba, Alberto Vergani e Stefano Volpi

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

2006

Accogliere e integrare. Esperienze Equal in tema di immigrazione, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 10), 191 p., ISBN 88-543-0299-6

Rassegna delle sperimentazioni realizzate su temi connessi all’immigrazione nell’ambito della prima fase di Equal, relativa agli anni 2001-2004. Ad una descrizione del contesto comunitario segue l’analisi di quello italiano - con focus su alcune esperienze regionali (Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia) - nel quale si colloca l’intervento di Equal e le azioni promosse e realizzate dai partenariati nell’ambito dei diversi temi trattati. Contiene: Bibliografia; Allegati (1. Il punto di vista dell’esperto; 2. Legislazione regionale recente in materia di integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati: Regione Emilia Romagna Legge regionale n. 5 del 2004 e Regione Friuli Venezia Giulia Legge regionale n. 5 del 2005). Testi di: Sabina Anderini, Maria Luisa Aversa, Gianluca Calzolari, Sonia Cinti, Valeria Meo, Simona Testana, Chiara De Marchi e Franco Pittau. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE, Iniziativa comunitaria Equal.


Aiutaci ad aiutare. Devolvi al non profit e deduci dal tuo reddito, Roma, 2006, 55 p.

Scopo dello strumento pensato per enti, associazioni e cittadini e voluto dall’Osservatorio Nazionale dell’Associazionismo di promozione Sociale, è quello di far conoscere come è possibile sostenere le associazioni di promozione sociale (e quindi le loro iniziative) beneficiando  dei rilevanti  sgravi fiscali previsti dalla legge che per la prima volta si trovano ad usufruire delle importanti opportunità offerte dalla sussidiarietà fiscale.  È un opuscolo molto tecnico che spiega esaurientemente chi può donare, chi e in quale misura può ricevere le donazioni. Testi di: Grazia Sestini, Gian Paolo Gualaccini, Alessandro Mele, Carlo Garbagna.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale per il Volontariato l’associazionismo e le formazioni sociali.

Altri rendiconti. Percorsi di elaborazione e di comunicazione del bilancio sociale nella Pubblica amministrazione locale, Roma, Rirea, 2006 (Quaderni monografici Rirea, 44), 64 p.

L’analisi evidenzia come le Amministrazioni locali stiano puntando sempre più sull’ampliamento degli spazi di partecipazione e sul potenziamento dei canali di comunicazione. Il testo si divide in due parti: la prima da conto dei principi sui quali si fonda la realizzazione di un bilancio sociale, arricchita da storie di casi e completa dalle linee guida nazionali e internazionali che regolano questo strumento mentre la seconda approfondisce le tematiche della diffusione, dell’informazione e della comunicazione di questo documento. Testi di Laura gentile e Costantino Coros.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale per il Volontariato l’associazionismo e le formazioni sociali, FSE.


Analisi dei rapporti annuali delle Consigliere di parità per l’anno 2004, a cura di Silvia Ciampi, Roma, 2006, 79 p.
Il lavoro è un bilancio delle attività svolte dalle Consigliere di parità per l’anno 2004 attraverso l’esame delle loro relazioni annuali. Ciò ha permesso di rendere visibili le attività realizzate e nello stesso tempo di rintracciare ricorrenze e specificità tra regioni e/o province. Si tratta di un primo importante passo per l’avvio di un percorso di valutazione dell’attuazione del D.lgs. 196/00 e delle politiche di pari opportunità da esso promosse. Testi di: Silvia Ciampi e Daniela Luisi. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Area occupazionale: beni culturali, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2006 (Manuali per gli operatori, 12), 218 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area beni culturali adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Area occupazionale: commercio e distribuzione, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2006 (Manuali per gli operatori, 8), 183 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area occupazionale commercio e distribuzone adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Area occupazionale: educazione e formazione, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2006 (Manuali per gli operatori, 6), 229 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area occupazionale educazione e formazione adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Area occupazionale: informatica, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2006 (Manuali per gli operatori, 5), 174 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area occupazionale informatica adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Area occupazionale: segreteria e lavori di ufficio, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2006 (Manuali per gli operatori, 2), 177 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area segreteria e lavori di ufficio adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Area occupazionale: servizi alla persona, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2006 (Manuali per gli operatori, 11), 183 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area occupazionale servizi alla persona adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Area occupazionale: servizi socio-sanitari, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2006 (Manuali per gli operatori, 7), 270 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area occupazionale servizi socio-sanitari adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE

A scuola mi oriento. La sperimentazione di un percorso di orientamento a cura degli insegnanti Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Percorsi, 2), 190 p. + 1 CD-ROM, ISBN 978-88-543-0291-0

Viene presentata una pratica di orientamento rivolta ai giovani dei primi anni di scuola media superiore che si propone di favorire un atteggiamento ed un comportamento attivo rispetto ad una gestione autonoma e consapevole del proprio percorso scolastico e del proprio processo di orientamento in generale. Progettata per dare una risposta concreta alla domanda di orientamento degli studenti, si caratterizza per i seguenti elementi: poter essere gestita autonomamente dalla scuola, seppur con la consulenza tecnica, nella prima fase di formazione degli insegnanti, di specialisti dell’orientamento; poter impattare sulla strategia didattica messa in atto dall’intero corpo docenti. La pratica è articolata in quattro moduli, ognuno dei quali incentrato su uno specifico obiettivo, ed ogni modulo prevede una serie di tappe di 2 o 3 ore ciascuna per un totale complessivo di 20 ore. Le tappe sono scandite in una serie di attività che, allo scopo di poter essere condotte dagli insegnanti, vengono illustrate in una serie di Schede-attività che ne esplicano finalità, obiettivi e procedura. Volume a cura di: Anna Grimaldi, Angela Baruffi e Rita Porcelli. Testi di: Maria Grazia Nardiello, Anna Grimaldi, Angela Baruffi, Rita Porcelli, Marco Amendola, Antonietta Maiorano, Sabrina Marciano e Giuseppa Montalbano.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione Generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Aspettative e comportamenti di individui e aziende in tema di invecchiamento della popolazione e della forza lavoro. I risultati di due indagini, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), 360 p., ISSN 1590-0002

Il tema dell’invecchiamento della popolazione e della forza lavoro viene affrontato da una prospettiva multidisciplinare che si propone di analizzare in profondità le principali problematiche ad esso correlate; si tratta di un insieme di questioni che vengono ormai riconosciuti come particolarmente rilevanti non soltanto nel nostro Paese ma in generale in Europa e nei principali paesi industrializzati. Il percorso di analisi si snoda attraverso la lettura dei risultati di due indagini campionarie parallele realizzate dall’Isfol e dall’Università “La Sapienza” di Roma, svolte presso i lavoratori e presso le imprese, ed è introdotto da una serie di studi di contesto che costituiscono la prima parte del volume. Volume a cura di A. Golini e D. Gilli.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, FSE.
Atlante comparato sui Servizi per l’impiego nell’Unione europea ampliata, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 15), 338 p., ISBN 88-543-0296-1

Strumento informativo sul sistema dei Servizi pubblici per l’impiego (SPI) così come strutturato in ciascuno dei paesi della “nuova Europa”, ad eccezione dell’Italia, ideato quale strumento di analisi comparativa sulla base di una serie di parametri di natura quali-quantitativa riferiti sia alle funzioni istituzionali dei Public Employment Services (PES), sia agli strumenti atti a perseguirle, con particolare attenzione ai target-groups d’utenza cui le relative azioni sono prioritariamente indirizzate. In tale ottica sono state realizzate - secondo un modello standard - schede analitiche per ciascuno dei paesi studiati, che illustrano per sezioni tematiche lo stato dell’arte ed il processo di avanzamento nell’implementazione delle azioni di riforma dei SPI nell’Europa a 25 Stati membri. Contiene: Bibliografia; Allegati (Scheda di rilevazione – versione inglese e francese). Testi di: Germana Di Domenico, Christopher A. Pissarides. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.

Le Azioni Innovative del FSE in Italia 2000-2006. Sostegno alla diffusione e al trasferimento dell’innovazione. Complementarità tra il FSE e le Azioni Innovative (ex art. 6 FSE), Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), 326 p., ISSN 1590-0002

Le Azioni Innovative costituiscono un dispositivo finanziario a disposizione della Commissione Europea per sostenere interventi pilota su ambiti  strategici per il futuro delle politiche europee per l’occupazione. Il volume presenta i risultati delle attività di ricerca e di accompagnamento condotte sui progetti italiani finanziati. L’obiettivo è di contribuire alla valorizzazione delle esperienze condotte anche nella prospettiva della nuova programmazione, laddove la promozione e la diffusione dell’innovazione sono affidate dal nuovo Regolamento del FSE ai programmi operativi nazionali e regionali. Volume a cura di Guido Dal Miglio. Testi di: G. Dal Miglio, A. Picciolini, S. D’Alessandro, A. Biancolini, R. D’Agostino, T. Guarnieri e V. Tersigni.

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Bi.dicomp. Un percorso Isfol di bilancio di competenze, a cura di Anna Grimaldi, Alessia Rossi, Giuseppa Montalbano, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 16), 220 p. + 1 CD-ROM, ISBN 88-543-0293-X 

Con il percorso di bilancio di competenze Bi.dicomp., Isfol ha proseguito nel filone di studi e ricerche dedicato alla definizione di pratiche orientative per soggetti adulti da poter inserire nell’ambito dell’offerta dei servizi per l’impiego. In linea con la filosofia di lavoro che guida i lavori dell’Area Politiche per l’Orientamento dell’Isfol anche questa attività ha visto il coinvolgimento di un gruppo composito di responsabili e operatori di diverse strutture che hanno attivamente contribuito alla messa a punto della proposta di bilancio successivamente sperimentata e valutata. Il volume rende conto delle diverse fasi del progetto. Dai motivi ispiratori e dalle linee guida che hanno dato origine all’idea del percorso di bilancio si passa a descrivere la fase di sperimentazione realizzata in alcuni centri di orientamento e servizi per l’impiego del nostro paese, fino a giungere all’analisi e valutazione dell’esperienza che ha portato alla ri-progettazione del percorso e alla sua definitiva messa a punto. Nel testo viene presentata puntualmente la struttura del percorso e la sua articolazione in fasi e tempi così come sono descritti e spiegati tutti gli strumenti che lo compongono. Questo fa sì che il volume si proponga come un vero e proprio manuale da proporre a tutti coloro che sono interessati a conoscere la metodologia del bilancio di competenze e a coglierne le possibili declinazioni operative. Il proposito di mettere a punto un percorso di bilancio, adatto soprattutto, ai servizi per il lavoro, nonostante i buoni risultati raccolti sul campo, è sicuramente ancora in evoluzione rispetto ad altre riflessioni sulla stessa definizione di competenza e quindi sulla sua applicabilità ai contesti territoriali italiani. L’impegno verso un utilizzo sempre più mirato e consapevole di queste tipologie di servizi non si può infatti che accompagnare a una migliore integrazione tra i diversi sistemi e a maggiore valorizzazione delle risorse già risorse già disponibili nella rete locale dei servizi. Allegato al volume è un CD in cui sono riportate tutte le schede e gli strumenti per la realizzazione del percorso, il testo del CD è riproducibile a colori ed è dunque direttamente utilizzabile da chi voglia mettere in pratica la metodologia di bilancio proposta. Testi di: Anna Grimaldi, Alessia Rossi, Giuseppa Montalbano, Angelo Del Cimmuto, Sabrina Marciano, Rita Porcelli, Alessandra Selvatici e Jacques Aubret.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


Bilanci pubblici e equità di genere, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 14), 149 p., ISBN 978-88-543-0289-9

Il volume affronta il problema della formazione, della distribuzione e della ridistribuzione delle risorse pubbliche, attraverso le scelte di politica economica, selezionando un angolo di visuale specifico – quello dell’equità fra uomini e donne – e uno strumento di lettura di tali scelte, ovvero quello dei bilanci pubblici, in cui spinte ideali, dichiarazioni politiche e vincoli economici sono forzati a tradursi in pratica contabile, in entrate da determinate fonti e in uscite per determinate destinazioni. In una tale lettura, si chiede al bilancio pubblico di “rendere conto” di quanto previsto e/o fatto aldilà del pareggio economico-finanziario e della considerazione delle classiche variabili macroeconomiche, ponendo al centro dell’analisi l’effetto delle politiche di bilancio sulle persone, ed in particolare sulle donne e sugli uomini. Nella prima parte si richiama il recepimento del concetto di equità di genere e si inquadra il tema del gender budgeting. La seconda parte presenta una rassegna delle teorizzazioni e del dibattito internazionale sul tema del gender budgeting, nonché delle esperienze realizzate in vari Paesi. L’ultima parte presenta infine le principali esperienze realizzate in Italia e le linee di ricerca attualmente perseguite. Testi di Manuela Galaverni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, FSE.

 
Compendium Iniziativa Comunitaria Equal II fase 2004-2008, Roma, 2006, p. 530

La SNS all’Iniziativa Comunitaria Equal dell’Isfol presenta i progetti della seconda fase in forma di schede sintetiche, suddivise tra progetti promossi da Partenariati di Sviluppo (PS) settoriali e geografici. Per ogni progetto sono riportati, oltre al codice, i dati anagrafici della PS e dei loro componenti e una breve sintesi del progetto nazionale e transnazionale. Un compendium quindi, che offre un quadro d’insieme dell’Iniziativa e che rappresenta in primo luogo uno strumento di lavoro per i soggetti coinvolti nell’attuazione di Equal - PS, amministrazioni locali e centrali, decisori politici - ma anche, più in generale, per un’utenza allargata che ha interesse a conoscere il livello applicativo delle linee strategiche dell’Iniziativa, descritte in un contributo del Compendium. Il volume raccoglie inoltre un contributo sugli orientamenti della seconda fase per la cooperazione transnazionale e, infine, un elenco di contatti. Testi di: Giovanna de Mottoni, Camilla Micheletta, Valentina Benni, Sabina Anderini, Gianluca Calzolari, Lucia Chiurco, Simona Moretti, Maria Luisa Aversa, Martina Cresci, Maria Di Saverio, Gaetano Fasano, Simona Testana, Paola Andreani, Joanna Busalacchi, Tiziana Cardinale, Paola Ferri, Maria Laura Marini, Valeria Meo, Sonia Cinti, Laura D’Alessandro, Stefano Morreale, Maurizio Mosca e Cristina Duranti.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, Iniziativa comunitaria Equal, FSE.

 
La comunicazione per l’Europa: politiche, prodotti e strumenti, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), p. 182, ISSN 1590-0002

Informazione e comunicazione, sono considerate funzioni istituzionali strategiche dell’Unione europea. Questo ruolo si è consolidato attraverso un percorso complesso, che è divenuto un processo a carattere trasversale applicato ad ambiti delle politiche comunitarie sempre più ampi. Esse non rappresentano più principi astratti, ma rappresentano ormai funzioni di governo del sistema comunitario. Il tema oggetto della ricerca ha contorni non facilmente configurabili, perché il campo delle politiche comunitarie per la comunicazione interessa uno spettro di funzioni, strutture e reti, iniziative e risorse dedicate ormai così vasto e diversificato da non essere più leggibile in chiave sintetica ed organica. Il volume intende offrire un contributo in tal senso, tracciando una mappa dell’offerta informativa e documentale prodotta dalle istituzioni comunitarie, ma anche delle concrete difficoltà di approcci e fruizione. Volume a cura di: Chiara Carlucci e Isabella Pitoni. Testi di: Chiara Carlucci, Giuseppina Di Iorio, Marzia Giovannetti, Silvia Mussolin, Paola Piras, Isabella Pitoni e Aurelia Tirelli. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

Le Consigliere di parità nella percezione delle Pubbliche amministrazioni locali. Indagine conoscitiva su figura, ruolo e funzioni, a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2006 (Le monografie del Centro studi e ricerche), p. 110, ISSN 1970-8041

Attraverso l’indagine, condotta presso le amministrazioni provinciali e regionali, ci si è posti l’obiettivo di verificare il grado di conoscenza e sensibilizzazione delle amministrazioni pubbliche locali sulla figura e sulle funzioni delle Consigliere e dei Consiglieri di parità, anche in riferimento alle azioni positive programmate dalle amministrazioni pubbliche stesse attraverso lo strumento dei Piani triennali previsti dalla legge 125 del 1991 e dai decreti legislativi 196 del 2000 e 165 del 2001. Il volume offre uno spaccato del lavoro e del ruolo che le Consigliere e i Consiglieri di parità sono chiamati a svolgere, ponendosi come attori privilegiati del processo culturale in atto e del grado di permeabilità e di effettivo esercizio del principio delle pari opportunità nei luoghi di lavoro.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Consigliera nazionale di parità.

 
Consulenza alla persona e counselling. Ambiti di intervento, approcci, ruolo e competenze del counselor, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 11), 153 p., ISBN 88-543-0298-8

Viene affrontata un’analisi dei modelli e degli ambiti applicativi del counselling nel nostro paese e viene fornita una prima riflessione relativa al ruolo ed alle competenze della figura professionale del counselor. Il lavoro si situa nell’ambito delle ricerche dell’Isfol relative al tema delle competenze ed ai nuovi bisogni di ricostruzione e validazione dell’esperienza, in stretto collegamento con il processo europeo relativo all’apprendimento non formale e informale, e nella prospettiva di contribuire all’analisi dei percorsi formativi e delle competenze di nuove professioni, oggi in continua affermazione nel lifelong learning. Volume a cura di: Gabriella Di Francesco. Testi di: Gabriella Di Francesco, Carla Ruffini e Vincenzo Serchielli.

 
Le dimensioni del coping e dell’attribuzione causale nell’orientamento: due strumenti ISFOL, a cura di Anna Grimaldi, Chiara Ghislieri, Giuseppa Montalbano, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 17), 149 p., ISBN 88-543-0293-X

Nel tentativo di promuovere una cultura comune e integrata che possa favorire la messa a punto di una modellizzazione dell’offerta di orientamento in relazione a specifici target di utenti, l’Area Politiche per l’Orientamento dell’Isfol ha avviato una serie di studi volti da un lato alla messa a punto di strumenti validati e standardizzati e dall’altro alla realizzazione di “percorsi tipo” differenziati per tipologie di destinatari, sperimentati e validati sul campo. Entrambe attività sono state quindi realizzate coinvolgendo i diversi contesti organizzativi nazionali (regioni, scuole, università, province) che di orientamento si occupano, rappresentando, in questa scelta, il primo passo per l’attivazione di una rete tra le strutture coinvolte. Lo sforzo è quindi nella direzione di pervenire ad un sistema di riferimento di strumenti, procedure, azioni e pratiche orientative validate e testate sul campo. Il volume riporta nel dettaglio i passaggi di ricerca che hanno permesso la costruzione standardizzazione e validazione di due strumenti per l’orientamento. Il primo “Io di fronte alle situazioni di lavoro” è uno strumento sulle strategie di coping destinato a un pubblico di soggetti adulti che si trovano ad affrontare un qualche tipo di transizione e che dunque possono sentire la necessità di intraprendere un percorso di consulenza nell’ambito del quale riflettere anche sulle proprie modalità di gestire varie situazioni di vita, anzitutto quelle di lavoro, in particolare quando esse si rivelino problematiche. Il secondo strumento “Se capitasse a me”, pensato con la stessa logica del primo, è un questionario sulle strategie di attribuzione causale, pensato per soggetti che si trovano di fronte a una transizione – in questo caso in uscita dal sistema scolastico/formativo – e rivolto quindi a giovani-adulti. Testi di: Anna Grimaldi, Chiara Ghislieri, Giuseppa Montalbano, Monica Reynaudo e Simona Ricotta.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Dipendenze e mentoring. Prevenzione del disagio giovanile e sostegno alla famiglia, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), p. 193

Il volume offre un quadro della situazione delle dipendenze in Italia e strumenti di lavoro utili a coloro che siano interessati a sperimentare percorsi innovativi di recupero delle persone dipendenti da sostanze d’abuso. La crescente complessità assunta, negli ultimi anni, dal fenomeno della diffusione delle sostanze d’abuso, connessa alla comparsa di nuove sostanze e modalità di assunzione, nonché alla maggiore capillarità della distribuzione, accresce l’esigenza di attivare tutte le risorse per aggredire da più fronti il problema. Il mentoring, come forma di accompagnamento uno-a-uno delle persone dipendenti, assume particolare importanza nell’ambito della prevenzione del disagio giovanile e del sostegno alle famiglie. L’analisi delle attività e delle competenze dei mentori che operano con i giovani e le famiglie, ha reso possibile l’individuazione di due diverse modalità di sostegno e l’identificazione di due modelli di mentoring per i soggetti con problemi di dipendenza e per le famiglie. Volume a cura di: Alessandra Felice, Nadio Delai, Luisa D’Agostino. Testi di: Mariano Martone, Alessandra Felice, Arianna Angelici, Carlo Attanasio, Luisa D’Agostino, Marcella Pulino, Arianna Angelini, Luciano Chiussi, Irene Chiodin e Nadio Delai. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
La domanda di lavoro qualificato: le inserzioni “a modulo” nel 2004, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), 224 p., ISSN 1590-0002

Il rapporto annuale 2004 sulla rilevazione della domanda di lavoro qualificato, costituisce uno strumento utile per conoscere e valutare alcune delle varie e complesse dinamiche in atto nel Paese, sia a livello macro economico che di tendenza del mercato del lavoro: è essenziale, difatti, stimare i cambiamenti qualitativi intervenuti nella domanda di lavoro e nelle modalità di incontro tra imprese e lavoratori anche in riferimento al D.Lgs. 276/03 il quale attribuisce un ruolo cruciale all’intermediazione tra domanda ed offerta e alla Borsa continua nazionale del lavoro. Le ricerche sono state coordinate e promosse dall’Isfol e svolte in collaborazione con il Centro statistico aziendale di Firenze, nell’ambito dell’osservatorio sulla domanda di lavoro qualificato in Italia. Testo disponibile on–line.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, FSE.

 
Equal: idee, esperienze e strumenti nelle buone pratiche dei Partenariati di Sviluppo. EQUAL, Roma, 2006,  222 p. + 1 CD-ROM

Il testo raccoglie 73 schede relative ad altrettante buone pratiche sperimentate dai partenariati nel corso della prima fase di Equal. La Struttura Nazionale di Supporto dell’ISFOL, su indicazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e delle Regioni e Province Autonome, e in collaborazione con l’Agenzia Nazionale Leonardo da Vinci e l’Area Interventi comunitari dell’ISFOL e con la società Ismeri Europa, ha messo a punto metodologia e strumenti per la loro identificazione e descrizione. Testi di: Lucia Chiurco, Giovanna de Mottoni, Paola Andreani, Maria Luisa Aversa, Tiziana Cardinale, Sonia Cinti, Martina Cresci, Laura D’Alessandro, Maria Di Saverio, Cristina Duranti, Paola Ferri, Maria Laura Marini, Valeria Meo, Camilla Micheletta, Simona Moretti, Stefano Morreale, Simona Testana, Gaetano Fasano e Maurizio Mosca.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, Iniziativa comunitaria Equal, FSE.

 
Esiti dell’applicazione della politica di pari opportunità e del mainstreaming di genere negli interventi di Fse. Le “azioni rivolte alle persone” e “le azioni rivolte all’accompagnamento” lette secondo il genere, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), 160 p., ISSN 1590-0002

Il volume presenta un approfondimento previsto negli Indirizzi operativi per l’attuazione delle Linee Guida V.I.S.P.O. – Indicazioni per il Fondo sociale europeo e contribuisce alla individuazione di un modello per la definizione degli esiti occupazionali e degli impatti lavorativi delle “azioni rivolte alle persone” e delle “azioni rivolte all’accompagnamento”, in ottica di genere. Nella prima parte del volume si riportano: cosa si intende per valutazione degli esiti degli interventi di FSE e quali possono essere gli spazi di osservazione sensibili al genere; quali sono le priorità di pari opportunità e gli elementi del gender mainstreaming da considerare per una valutazione in chiave di genere; alcune integrazioni agli strumenti di rilevazione e di analisi degli esiti delle azioni rivolte alle persone e alcune elaborazioni ritenute significative in chiave di genere. La seconda parte illustra tre esperienze di valutazione degli esiti degli interventi di FSE secondo la prospettiva di genere in alcune regioni dell’Ob. 3. Volume a cura di: Elena Murtas. Testi di: Antonietta De Sanctis, Elena Murtas, Manuela Galaverni, Alessia Rosiello, Claudia Ceccacci, Gianna Rolle, Ivana Fellini e Manuela Samek Lodovici. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE, Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari opportunità – Ufficio per gli interventi in campo economico e sociale.

 
Il governo locale dell’obbligo formativo. Indagine sulle attività svolte dalle Province per la costruzione del sistema di obbligo formativo, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), 191 p. + 1 CD-ROM, ISSN 1590-0002

La ricerca presentata nel volume, condotta con la collaborazione del Cesos, esamina le attività svolte dalle Province in tema di obbligo formativo. La complessità dei sistemi avviati con l’art. 68 della legge 144/99 e, successivamente, con l’introduzione del principio del diritto-dovere, ha richiesto l’attivazione di sinergie istituzionali volte a fronteggiare la complessità del fenomeno della dispersione formativa attraverso azioni integrate di recupero dei dispersi. Tale processo si inserisce nel più vasto contesto di ridefinizione delle competenze che, attraverso la riforma costituzionale, attribuisce maggiori responsabilità alle Regioni e, mediante lo strumento della delega, alle Province. In tal senso l’attivazione di queste ultime sul tema del contrasto alla dispersione formativa appare particolarmente interessante come paradigma di una più generale assunzione, da parte delle Amministrazioni provinciali, di responsabilità nuove che richiedono competenze e strumenti in grado di rispondere alle sfide organizzative e gestionali presentate dal nuovo assetto istituzionale. Volume a cura di: Emmanuele Crispolti. Testi di: Giorgio Allulli, Regina Botticelli, Arnaldo Spallacci e Domenico Paparella. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Guida all’autovalutazione per le strutture scolastiche e formative. Versione italiana della Guida preparata dal Technical Working Group on Quality con il supporto del Cedefop, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), 158 p. + 1 CD-ROM

Nell’ambito del processo di Bruges – Copenhagen, “la garanzia della qualità” dei sistemi e dell’offerta formativi è legata alla produzione ed allo scambio di modelli e dispositivi, ma anche alla diffusione di strumenti operativi per l’innalzamento dei livelli di istruzione e formazione. A partire dalla Self Assessment Guide elaborata dal Technical Working Group on Quality in VET, istituito dalla Commissione europea e dagli Stati membri, con il supporto del Cedefop, la Guida italiana all’autovalutazione si configura come uno strumento operativo per il miglioramento continuo delle strutture formative. All’interno del sistema formativo nazionale essa è rivolta agli organismi erogatori d’istruzione e formazione professionale, pubblici e privati, e intende fornire un ausilio per una migliore gestione della qualità dell’offerta di istruzione e formazione. Volume a cura di: Giorgio Allulli, Ismene Tramontano, Leonardo Verdi Vighetti. Testi di: Anna D’Arcangelo, Giorgio Allulli, Ismene Tramontano e Leonardo Verdi Vighetti. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Guida pratica al Mainstreaming. EQUAL II fase 2004-2008, Roma, 2006, p. 77

Con questa pubblicazione si completa la serie di guide per la seconda fase di Equal che la Commissione europea ha realizzato con il contributo di rappresentanti degli Stati membri e delle Assistenze tecniche. Per mainstreaming s'intende qui il processo di trasferimento di buone prassi e di sperimentazioni significative dai progetti realizzati dai Partenariati di Sviluppo ai sistemi di riferimento, e che si caratterizza come momento di incontro tra domanda e offerta di buone prassi. Se l'offerta è ovviamente rappresentata da quanto di buono è stato realizzato a livello di progetto, la domanda proviene - o dovrebbe provenire - in primo luogo dai policy maker responsabili delle politiche pertinenti in materia di inserimento socio-lavorativo ma anche dal mercato inteso come insieme di bisogni della collettività - nel settore pubblico, privato e nel privato sociale. La guida è stata tradotta e adattata dalla SNS Equal dell'Isfol e viene presentata proprio nel momento di avvio dell'Azione 3 dell'Iniziativa, ossia della fase espressamente dedicata a favorire processi di mainstreaming a livello di sistema. Lo scopo è quello di offrire ai Partenariati di Sviluppo e agli attori di Equal in generale un ulteriore strumento di ausilio nella costruzione della propria strategia di mainstreaming.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, Iniziativa comunitaria Equal, FSE.

Guida pratica per il viaggiatore. La mappa del sistema italiano di istruzione e formazione: caratteristiche e temi-chiave, a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2006 (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 75 p., ISSN 1129-1451

La guida contiene, nel primo capitolo, una panoramica degli elementi caratterizzanti il VET system italiano, letto soprattutto in chiave dinamica sottolineandone i punti di forza e le più interessanti tendenze innovative. Successivamente vengono sinteticamente focalizzati gli argomenti o temi-chiave intorno ai quali si addensano le esperienze più significative e sui quali si concentra anche il dibattito interistituzionale in atto. L’intento è quello di fornire un quaderno operativo di viaggio e, come tale, la guida è aperta ad aggiornamenti e revisioni. Testi di: Isabella Pitoni, Isabella Ciocca e Paola Furfaro.
Committenze: Cedefop, Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Leonardo da Vinci II - Mobilità.

 
Imprenditori immigrati: il dibattito scientifico e le evidenze empiriche dell’indagine, di Stefano Laj e Valeria Ribeiro Corossacz, Roma, 2006 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 7/2006), 102 p., ISSN 1127-8560

La monografia riporta una rassegna del dibattito scientifico che si occupa di studiare e comprendere il fenomeno dell’imprenditoria immigrata nei paesi occidentali negli ultimi 20 anni e, in particolare, in Italia. All’analisi della letteratura scientifica segue lo studio critico di alcune delle categorie ricorrenti nel dibattito sull’imprenditoria immigrata, per esempio "imprenditoria etnica", e la differenza tra attività imprenditoriale e auto-impiego. Dopo aver considerato le principali caratteristiche del contesto italiano in riferimento ai flussi migratori (paesi di provenienza, distribuzione geografica sul territorio, attività lavorative), si esaminano le ricerche sulle esperienze di attività imprenditoriali condotte da cittadini non europei in Italia. Il secondo capitolo propone un’analisi del contesto romano basandosi su una ricognizione del panorama delle ricerche disponibili e su un’indagine condotta sul territorio attraverso interviste aperte a testimoni privilegiati (responsabili di associazioni di categoria, responsabili immigrati nei sindacati e nell’amministrazione comunale, associazioni di cittadini immigrati). Testi di: Stefano Laj e Valeria Ribeiro Corossacz. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Insegnare agli adulti: una professione in formazione, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), 214 p., ISSN 1590-0002

Il volume presenta i risultati della prima indagine nazionale sulle caratteristiche socio-anagrafiche, le competenze, i fabbisogni formativi e l’agire professionale dei docenti che si occupano di educazione degli adulti nell’ambito dei Centri territoriali permanenti e presenta un filone di ricerca più ampio teso a sistematizzare e aggiornare le conoscenze disponibili sulle risorse umane del sistema formativo italiano. Ne emerge il profilo di un gruppo professionale strutturalmente non dissimile dagli insegnanti di altri ordini di scuola ma che dal punto di vista dei ruoli e delle competenze agite presenta interessanti peculiarità riconducibili ad alcune specificità del settore EdA che danno corpo a identità professionali che si vanno sempre più definendo. Volume a cura di G. Governatori e C. Montedoro. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per le Politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Investire nella progettualità delle associazioni di promozione sociale. Compendium progetti legge 383/2000. Triennio 2002/2004, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 8), 445 p., ISBN 88-543-0017-9

Viene fornita una dettagliata panoramica dei 183 progetti approvati dall’Osservatorio Nazionale dell’Associazionismo e dei finanziamenti ad essi accordati nell’arco del triennio 2002/2004 da parte del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali – DG per il Volontariato, l’Associazionismo e le Formazioni Sociali. I dati analizzati nel presente lavoro testimoniano l’efficacia delle Legge 383 che nel giro di pochi anni ha permesso a diverse entità associative di avviare processi di ammodernamento e formazione professionale e di gestire iniziative di supporto, prevenzione e lotta alle diverse forme del disagio sociale. Volume a cura di: Elena Caramelli ed Elisabetta Patrizi. Testi di: Grazia Sestini, Gian Paolo Gualaccini, Giuseppe Mastruzzo, Elena Caramelli, Mariano Martone, Elisabetta Patrizi e Antonello Scialdone.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per il volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali.

Istruzione e formazione professionale: verso la costruzione di nuovi scenari e nuove competenze per gli operatori del sistema, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 12), 375 p., ISBN 88-543-0295-3 

Vengono riportati i risultati di una ricerca che prendeva in esame i possibili effetti del futuro passaggio alle regioni delle competenze relative al sottosistema dell’istruzione e della formazione professionale, fornendo una disamina, oltre che del nuovo quadro normativo derivante dalle recenti innovazioni, dell’entità della filiera dell’istruzione professionale a livello di tutte le regioni interessate, una stima delle prospettive quantitative di questa filiera nell’immediato futuro, ed una valutazione dei possibili scenari inerenti le prospettive contrattuali del personale interessato; è stata inoltre svolta un’analisi qualitativa degli scenari futuri del sistema scolastico, utilizzando la metodologia delle interviste. Volume a cira di Paolo Botta e Claudia Montedoro. Testi di: Paolo Botta, Stefano Di vetta, Emanuele Barbieri e Aldo Gandiglio.

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.

 
Manuale di orientamento per il tirocinante in cerca di lavoro, a cura di Ginevra Benini, Roma, 2006, 195 p., ISSN 1592-7571

Il manuale si propone di offrire aiuto a chi effettua uno stage dopo la qualifica, il diploma o la laurea, sia che voglia orientarsi nel mondo delle imprese o che senta il bisogno di conoscere dall’interno un determinato ambito professionale, indipendentemente dalla prospettiva di essere riconfermati per una collaborazione vera e propria. Affrontare lo stage con questo atteggiamento e con la convinzione che in ogni circostanza si può sempre imparare renderà più facile intraprendere il lavoro.

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

Maternità, lavoro, discriminazioni, Roma, 2006, 379 p. 

La ricerca indaga le correlazioni tra i tre termini del titolo a livello di persona, di contesto professionale e di sistema sociale, nella consapevolezza che il tema della partecipazione femminile al mercato del lavoro non sia solamente legato ad un’ottica di promozione della parità di genere, ma ad un sistema di sviluppo del capitale umano e di progresso economico tout court. A tal fine le matrici della ricerca sono state di tre tipologie: una parte documentale che ha raccolto, sintetizzato e sistematizzato tra loro dati nazionali ed europei; una parte di analisi quali-quantitativa di carattere inedito, ricavata dall’indagine campionaria ISFOL PLUS, che ha contato su un campione di 25.000 donne intervistate sui temi chiave della partecipazione lavorativa. In particolare, l’analisi dei pattern di transizione al lavoro analizzati rispetto all’evento maternità, ha messo in luce la consistenza e le motivazioni dell’abbandono del lavoro da parte delle donne in seguito alla maternità, analizzati rispetto alle variabili di contesto più rilevanti, con dati significativi per il livello nazionale, regionale e di area metropolitana; infine la ricerca ha anche accolto problematiche e suggerimenti degli attori chiave che operano sul mercato del lavoro, chiamati a confrontarsi sul rapporto tra lavoro e maternità in focus group costituiti ad hoc. Volume a cura di Valentina Cardinali. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale – Ufficio Consigliera nazionale di parità.


La mobilità costretta. La mobilità geografica dei giovani italiani: caratteristiche e prospettive delle Regioni del Mezzogiorno, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 30), 267 p., ISBN 978-88-543-0029-2

L’Isfol, conformemente a quanto previsto dall’Art. 2 comma 3 del proprio Statuto, ha attivato una sede decentrata a Benevento al fine di fornire supporto alle Regioni e agli Enti locali , nelle aree del Mezzogiorno (ex Obiettivo 1 programmazione fondi strutturali 2000-2006). La mission, i compiti e le funzioni dell’Istituto assumono nella sede di Benevento una connotazione puntuale e sistemica sulle problematiche e sulle prospettive del Sud. Tra le attività del Centro, finanziate con D.Dir. N. 285 Bis/I/04 della DGPOF del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, rientra la presente ricerca sulla mobilità geografica dei giovani italiani con la quale si individuano le caratteristiche e le prospettive delle Regioni Obiettivo 1 e si cerca di comprendere il fenomeno anche nella sua componente non sana, che si potrebbe definire “costretta”. Di certo oggi non si assiste ad esodi migratori come quelli registrati negli anni 50’ e 60’ ma i flussi riguardano soprattutto giovani a medio-alta scolarizzazione per cui ci troviamo d fronte ad un fenomeno di drenaggio geografico delle competenze: il brain drain.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 Pon Atas 2000-2006, FSE.

 
Modelli e metodologie per la formazione continua nelle azioni di sistema. I progetti degli Avvisi 6 e 9 del 2001 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), p. 182, ISSN 1590-0002

Il volume presenta i risultati dell’attività di analisi ex-post delle cinquanta iniziative approvate nel corso del 2001 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, attraverso l’Avviso 6, PON Obiettivo 3 “Azioni di Sistema” misura D1, e l’Avviso 9, PON “Assistenza Tecnica e Azioni di Sistema”, Azione II.1.b.3. Il volume è il prodotto di un lavoro di approfondimento e verifica delle informazioni raccolte attraverso una specifica scheda di rilevazione inviata ai referenti dei progetti e di esame relativo ai prodotti realizzati su diversi supporti. Con questa pubblicazione si intende contribuire ad un’ampia diffusione e valorizzazione di quanto realizzato attraverso le azioni nazionali di sistema finalizzate al consolidamento del sistema di Formazione Continua. Il volume è a cura di: Franco Frigo, Francesco Leuci, Gianfranco Coronas. Testi di: Franco Frigo, Francesco Leuci e Gianfranco Coronas.

Committenze: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

Organizzazione, apprendimento, competenze. Indagine sulle competenze nelle imprese industriali e di servizi in Italia, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), 205 p., ISSN 1590-0002

Il contesto di riferimento del progetto Organizzazione, Apprendimento, Competenze (OAC), volto allo studio delle competenze negli ambienti di lavoro e dell’apprendimento, è quello del lifelong learning e della armonizzazione tra soluzioni orientate alla employability e soluzioni orientate alla modernizzazione dell’apparato produttivo, al recupero della competitività. I contributi si basano su interviste rivolte ad un campione di oltre 3.600 soggetti che operano in imprese industriali e di servizi. Volume a cura di Massimo Tomassini. Testi di: Massimo Tomassini, Marco Centra, Piero Falorsi, Michela Bastianelli, Fabio Roma, Riccardo Leoni, Giuseppe Della Rocca, Giovanni Passarelli, Raoul Nacamulli, Gian Carlo Cainarca e Francesca Sgobbi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Orientarsi tra tempi di lavoro e tempi di vita. Diritti e possibilità, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Percorsi, 1), 63 p., ISBN 88-543-0297-X

Il volumetto è stato pensato come uno strumento informativo, capace di fornire orientamento a tutte le persone che cercano di operare delle scelte professionali in sintonia con i diversi ambiti di vita, presentando, accanto ad una mappa dei servizi e indirizzi utili, un piccolo manuale guida. Diviso in quattro parti: la prima dedicata alla presentazione delle leggi, la seconda alla mappa dei servizi esistenti sul territorio, la terza ai siti internet e la quarta che comprende due spazi (uno relativo ai percorsi che il servizio offre, l’altro con delle pagine per scrivere informazioni).

Committenze: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


PLUS Partecipation Labour Unemployment Survey. Indagine campionaria nazionale sulle caratteristiche e le aspettative degli individui sul lavoro, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), p. 538, ISSN 1590-0002

L’indagine campionaria Plus si presenta come uno strumento d’analisi predisposta appositamente per analizzare il mercato del lavoro attuale. Le forme standard e atipiche, la flessibilità, il part-time, l’occupazione parasubordinata, la disoccupazione e l’inattività, i canali di ricerca, la partecipazione delle donne, dei giovani, delle persone oltre i 50 anni e dei disabili, il reddito da lavoro, la qualità del lavoro, le scelte pensionistiche, l’istruzione e la formazione, infine, i mercati del lavoro locali sono i temi di questo percorso di ricerca. Questo volume raccoglie i primi approfondimenti frutto dell’analisi della nuova indagine campionaria Plus. Sia l’indagine che il rapporto sono stati curati dall’Area “Ricerche sui sistemi del lavoro”dell’Isfol, con il sostegno della Direzione generale “Mercato del lavoro” del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. Volume a cura di Emiliano Mandrone e Debora Radicchia. Testi di: Roberto Angotti, Antonella Bernardini, Francesca Bergamante, Massimiliano Franceschetti, Enrico Sestili, Valentina Cardinali, Marco Centra, Pietro Demetrio Falorsi, Stefano Laj, Franco Deriu, Dario Ercolani, Germana Di Domenico, Diana Gilli, Roberto Landi, Emiliano Mandrone, Manuel Marocco, Valentina Meliciani, Silvana Porcari, Debora Radicchia, Emiliano Rustichelli, Claudia Tagliavia, Filippo Tantillo, Massimiliano Tancioni, Benedetta Torchia e Francesca Tuzi.

Committenze: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, FSE.

Practical guide for visitors. Map of the italian education and training system: characteristics and keynote themes, by Isabella Pitoni, Roma, Isfol, 2006 (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 71 p., ISSN 1129-1451

La guida in lingua inglese contiene, nel primo capitolo, una panoramica degli elementi caratterizzanti il VET system italiano, letto soprattutto in chiave dinamica sottolineandone i punti di forza e le più interessanti tendenze innovative. Successivamente vengono sinteticamente focalizzati gli argomenti o temi-chiave intorno ai quali si addensano le esperienze più significative e sui quali si concentra anche il dibattito interistituzionale in atto. L’intento è quello di fornire un quaderno operativo di viaggio e, come tale, la guida è aperta ad aggiornamenti e revisioni. Testi di: Isabella Pitoni, Isabella Ciocca e Paola Furfaro.
Committenze: Cedefop, Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Leonardo da Vinci II – Mobilità.
 
Il punto su ..., a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2006, (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 3 vol, ISSN 1129-145

I fascicoli informano orientatori, formatori e studenti sullo stato d’avanzamento dei lavori sui temi della formazione, dell’istruzione e del lavoro, con particolare attenzione al contesto europeo di riferimento e alla normativa vigente. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze e per aggiornare le proprie conoscenze. Volumi usciti: Emersione del lavoro non regolare, I nuovi fondi strutturali,  Scienza e pari opportunità nelle politiche dell’UE. Testi disponibili on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Rapporto 2005 sulla formazione continua. Relazione al Parlamento ai sensi dell’art. 66 della legge 144/99, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2006, 164 p., ISBN 88-498-1456-9

Il rapporto, giunto alla sesta edizione, offre un panorama sugli investimenti in capitale umano realizzati dai lavoratori e dalle imprese, anche in confronto con il contesto europeo, In particolare, fornisce analisi e informazioni sulle politiche pubbliche per la formazione dei lavoratori, realizzate con il supporto del Fondo sociale europeo, delle leggi di finanziamento nazionale, nonché sulle attività dei Fondi interprofessionali per la formazione continua. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

Ricognizione delle Istituzioni e degli organismi per le pari opportunità nell’Europa a 25, a cura di Isabella Pitoni e Daniela Pieri, 2. ed., Roma, 2006 (Le monografie del Centro studi e ricerche), p. 317, ISSN 1970-8041

Oggetto della II edizione dell’indagine è la ricognizione di organismi che si occupano di tutela e promozione delle pari opportunità nel lavoro nell’Unione europea a 25 paesi, individuando in modo sistematico e mettendo a confronto gli organismi e le istituzioni presenti a livello nazionale e locale in ciascun Paese membro, con funzioni e compiti di promozione, tutela e presidio delle politiche per le pari opportunità, in particolare per quanto riguarda il mercato del lavoro. La prima sezione presenta un’analisi preliminare che inquadra l’evoluzione del quadro giuridico e programmatico comunitario di riferimento, attraverso la ricostruzione della base normativa, degli strumenti politici e delle istituzioni di parità che caratterizzano il panorama europeo ed il sistema di governance comunitario, mettendo a fuoco il contesto della condizione femminile nel mercato del lavoro dell’Europa allargata in merito a istruzione e formazione, livelli e differenziali occupazionali, differenziali salariali, presenza femminile ai livelli decisionali. Sono state predisposte schede monografiche per ciascun Paese, strutturate su quattro ambiti di approfondimento: i principali indicatori del mercato del lavoro; le problematiche che caratterizzano il contesto territoriale, nell’ottica dello sviluppo delle politiche di genere, e gli interventi adottati; le iniziative avviate e ritenute prioritarie a livello nazionale all’interno di una “Agenda” delle pari opportunità; l’assetto organizzativo istituzionale e gli organismi previsti, accompagnato dall’individuazione dei ruoli e dei compiti. Chiude la prima sezione la mappatura delle istituzioni e degli organismi per Paese  con la rappresentazione di una sintesi delle informazioni raccolte. La seconda sezione raccoglie invece approfondimenti monografici relativi alle tre realtà nazionali di Portogallo e Slovenia. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Ufficio della Consigliera nazionale di parità.

Il ruolo delle città nella governance multilivello delle politiche occupazionali, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 31), 168 p., ISBN 978-88-543-0032-3

L’Isfol, conformemente a quanto previsto dall’Art. 2 comma 3 del proprio Statuto, ha attivato una sede decentrata a Benevento al fine di fornire supporto alle Regioni e agli Enti locali , nelle aree del Mezzogiorno (ex Ob. 1 programmazione fondi strutturali 2000-2006). La sede opera anche quale sensore sui territori e tra attività finanziate con D.Dir. N. 285 Bis/I/04 della D.G. -POF del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, rientra la presente ricerca sul ruolo delle Città nella governance multilivello delle politiche occupazionali, con approfondimenti nei contesti meridionali. Lo sviluppo delle politiche occupazionali a livello urbano, il ruolo centrale della Città nella promozione dello sviluppo locale, la costituzione di asset reticolari tra Città, quali modelli virtuosi di scambio delle migliori esperienze per la soluzione a problemi comuni nazionali e transnazionali, costituiscono gli elementi chiave intorno ai quali ruota l’intera ricerca che ha sviluppato un focus su alcune esperienze, in particolare quelle dell’importante rete europea del progetto URBACT - Regenerando. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 Pon Atas 2000-2006, FSE.


La sovvenzione globale in materia di piccoli sussidi: un nuovo strumento finanziario per il Terzo Settore e l’inclusione sociale, Roma, Rirea, 2006 (Quaderni monografici Rirea, 42), 48 p.

La ricerca mira ad una prima ricognizione delle esperienze realizzate ad opera di organismi intermediari nelle Regioni del Centro Nord, attraverso un’analisi dei bandi, degli strumenti e dei percorsi di inclusione sociali attivati, con particolare attenzione agli aspetti innovativi, ai punti di forza e alle criticità riscontrate sia  livello dei singoli progetti che di sistema. Testi di Giovanna Graziano e Germana Monaldi. Premessa di Rita Graziano.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale per il Volontariato l’associazionismo e le formazioni sociali, FSE.


Standard delle competenze nell’istruzione e formazione tecnica superiore.  Percorsi metodologici e di sperimentazione delle unità capitalizzabili, Roma, Isfol, 2006 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 19), p. 312, ISBN 978-88-543-0020-0

Il volume documenta il percorso di elaborazione e sperimentazione nell’ambito del quale istituzioni, tecnici ed operatori provenienti dalle diverse realtà territoriali hanno fornito il loro contributo al fine di valorizzare e qualificare i percorsi tecnico-superiori in una dimensione europea. La prima sezione dal titolo “L’adozione degli standard di base e trasversali nei percorsi IFTS” rappresenta gli esiti del lavoro di analisi qualitativa e metodologica; la seconda sezione dal titolo “Accoglimento e recepimento degli standard delle competenze di base e trasversali: risultati di un’analisi critica su un campione di progetti” propone un’indagine di dettaglio sulle criticità riscontrate nell’utilizzo delle diverse UC; la terza sezione dal titolo “La composizione e la sistematizzazione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionali” documenta il percorso metodologico proposto ai comitati di esperti di settore che sono stati impegnati nella realizzazione dei repertori. Il rapporto si completa infine con delle raccomandazioni conclusive utili per rilanciare nuove prospettive. In allegato viene fornito il repertorio delle Unità capitalizzabili standard di base e trasversali nella loro attuale formulazione. Volume a cura di Fabrizio Giovannini ed Elisabetta Perulli. Testi di: Gabriella Di Francesco, Fabrizio Giovannini, Elisabetta Perulli, Riccardo Mazzarella, Veronica Messori e Marta Santanicchia.

Committenze: Ministero della pubblica istruzione – D. G. per l’istruzione post-secondaria e per i rapporti con i sistemi formativi delle Regioni e degli Enti locali.

 
Studio sui profili professionali degli operatori dei Centri per l’impiego e delle Agenzie per il lavoro, a cura di Massimiliano Bonanni, Roma, 2006 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 5/2006), 83 p., ISSN 1127-8560

Lo studio ha l’obiettivo di scandagliare, qualitativamente, le caratteristiche di professionalità del personale che opera all’interno dei Centri per l’impiego. Nel primo capitolo, dopo una breve descrizione riepilogativa delle figure dei Cpi già esaminate nella precedente rilevazione, vengono analizzate le professionalità attinenti ai ruoli di: tutor dell’obbligo formativo, esperto in processi formativi, mediatore culturale, operatore per le fasce deboli e esperto della promozione dei servizi (responsabile del marketing). Nel secondo capitolo vengono ripresi gli stessi i profili professionali in una logica più personalizzata e contestualizzata ai soggetti intervistati, tale da permettere un maggiore spazio all’interpretazione e alla riflessione, esaminando aspetti più soggettivi dello studio di caso (come ad esempio il "livello di soddisfazione"). Nel terzo capitolo si propone una riflessione, che comprende anche una sintesi sulle differenze e sulle similitudini più significative tra tutte le professionalità presenti all’interno dei Cpi e sulle loro dinamiche organizzative. Con il quarto capitolo si apre la seconda parte della monografia, che presenta una breve e sintetica analisi dei ruoli, ma, soprattutto, delinea una approfondita indagine "soggettiva" sulle tre figure principali più diffuse che operano nelle Agenzie per il lavoro (Apl). Nel quinto e ultimo capitolo viene presentata una comparazione, a livello di differenze e punti in comune, tra le professionalità presenti nelle due macro realtà Spi e Apl, soffermandosi, soprattutto, su quanto emerge nel quadro dei servizi di Orientamento: servizio istituzionale e di punta nei Spi, più marginale nei Spri. L’appendice presenta i due modelli di questionario utilizzati per le interviste. Le interviste agli operatori delle strutture Spi e Apl sono state tutte effettuate tra la fine del 2004 e il corso del 2005. Testi di: Massimiliano Bonanni, Daniela Borrelli, Sergio Ciamba e Mariagrazia Toni. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Tra il dire e il fare. I Fondi strutturali per l'economia sociale nelle aree Obiettivo 1, Roma, [2006] (Vita non profit magazine – I quaderni del Welfare plurale, 2), p. 95

Il quaderno contiene i principali risultati di un’attività di ricerca avviata dall’Isfol nel 2004 nelle regioni Obiettivo 1 sui fabbisogni necessari allo sviluppo delle imprese sociali e le politiche di promozione condotte attraverso gli strumenti comunitari. Inclusione sociale, promozione dell’imprenditorialità nonprofit, creazione di occupazione, sviluppo di capitale sociale sono le finalità dei fondi strutturali che incontrano la mission specifica delle imprese sociali. I contenuti sviluppati nella parte centrale di questo lavoro intendono analizzare la domanda di sostegno espressa dal territorio e valutare come le politiche regionali perseguite con i contributi del Fondo sociale europeo e del Fondo europeo di sviluppo regionale intendono rafforzare i soggetti e le capacità progettuali dell’economia sociale. “Tra il dire e il fare”: tra aspetti teorici ed operativi, tra programmazione e attuazione, in un esercizio di confronto tra attori pubblici e del terzo settore l’ambizione è quella di trarre alcune indicazioni per rendere maggiormente incisivi, in termini di efficacia ed efficienza, gli interventi regionali. Volume a cura di: Anna Chiara Giorio. Testi di: Anna Chiara Giorio, Cristiana Ranieri, Antonello Scialdone, Cristina Di Modugno, Domenico Marino, Raffaella D’Angelo, Giuliana Ingellis, Giuseppe D’Antonio, Luciano D’Angelo e Mariano Martone.

Committenze: FESR, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per il volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali, Ministero dell’Economia e delle Finanze, DPS – Dipartimento Politiche di Sviluppo.

 
La transizione dall’apprendistato agli apprendisti. Monitoraggio 2004-2005, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), p. 268, ISSN 1590-0002

Il volume fotografa lo stato di avanzamento del sistema di formazione per l’apprendistato in Italia, ne delinea le caratteristiche strutturali e i principali trend con riferimento all’anno 2004 e rende conto del processo di implementazione della riforma disegnata dal d.lgs. 276/03, messo in moto dalle amministrazioni regionali nel corso del 2005. Attraverso dati quantitativi e qualitativi, il volume mostra un sistema che gode di una particolare vivacità occupazionale e che può contare su una crescita degli interventi di formazione per apprendisti e tutor aziendali. Questo periodo fertile per l’apprendistato si colloca in un contesto in evoluzione, che vede Regioni e Province Autonome impegnate nella regolamentazione dell’istituto in relazione alle tre nuove tipologie. All’approfondimento di tale processo è dedicata la seconda parte del Rapporto che, accanto ai provvedimenti legislativi adottati dalle amministrazioni regionali, illustra le iniziative sperimentali attivate sul territorio. Volume a cura di: Sandra D’Agostino. Testi di: Sandra D’Agostino, Marco Patriarca, Enrica Marsilii, Barbara Foschi e Michela Stasio. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE, Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, QCS Ob. 1 – PON ATAS 2000-2006.

 
Gli utenti e i centri per l'impiego, di Guido Baronio e Mafalda D’Onofrio, Roma, 2006 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 3/2006), 72 p., ISSN 1127-8560

Vengono presentati i risultati della terza rilevazione Isfol sull’utenza dei Centri per l’impiego italiani. L’analisi permette di cogliere le caratteristiche, i giudizi e i suggerimenti relativi ad un insieme di Cpi rappresentativo di tutti i Centri per l’impiego nazionali, inoltre, i dati raccolti, se letti congiuntamente a quanto rilevato dall’Istituto nei consueti monitoraggi sull’attuazione della riforma dei Servizi per l’impiego, permettono ulteriori livelli di approfondimento, mettendo in relazione la qualità percepita dagli utenti con il reale stato di attivazione dei servizi offerti dai Cpi. La rilevazione, oltre a confermare l’elevato peso dell’utenza femminile (che raccoglie più della metà degli intervistati), ha catturato una percentuale non irrilevante di persone già occupate che si recano al Cpi per cercare un lavoro migliore. Sembra quindi che, almeno in alcune aree del paese, sia cresciuta la fiducia nelle capacità dei Servizi per l’impiego di offrire opportunità lavorative interessanti. Rilevante, infine, è la quota di persone straniere (soprattutto extra o neocomunitari) che frequentano i Centri per l’impiego, ad indicare come quello degli stranieri stia diventato ormai un target molto rilevante fra la platea degli utenti dei Cpi. Testi di: Guido Baronio, Mafalda D’Onofrio e Maria Parente. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Valorizzare l’esperienza lavorativa degli adulti: patrimonio del futuro, a cura di Guadalupe Riccio, Roma, 2006 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 6/2006), 133 p., ISSN 1127-8560

La monografia si apre con un sintetico inquadramento socioeconomico delle quattro realtà regionali in oggetto, ossia: Molise, Sardegna, Liguria e Umbria, mirando ad enfatizzare l’andamento, sia di "flusso" che di "stock", dei diversi mercati del lavoro locali, attraverso una focalizzazione ed un approfondimento sul tema dei lavoratori adulti. Successivamente offre una panoramica, anche in chiave comparata, delle principali policies a favore dei lavoratori adulti (occupati e/o disoccupati) attuate nelle quattro Regioni, nel corso degli anni più recenti. Segue poi l’esame in dettaglio alcune specifiche micro-esperienze locali, espressamente dedicate al target in questione. Il reperimento e l’analisi di materiale documentale pre-esistente, nonché la realizzazione di un set di incontri ad hoc presso le diverse Agenzie regionali per il lavoro (indagine di campo), ha consentito di delineare quattro approfondimenti territoriali, presentati sotto forma di "studi di caso", localizzati nell’ambito delle Regioni oggetto di indagine. Le tabelle e gli schemi inseriti in appendice completano e supportano le analisi e le valutazioni contenute nelle sezioni in cui si articola il presente lavoro. Testi di: Guadalupe Riccio, Paolo Riccone, Gian Mario Folini, Agenzia Umbria Lavoro. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
La valutazione degli interventi del Fondo sociale europeo 2000-2006 a sostegno dell’occupazione. Indagini placement Obiettivo 3, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), p. 154, ISSN 1590-0002

La valutazione dei programmi Fse 2000-2006 ha lo scopo di fornire informazioni sullo stato di realizzazione delle politiche ed interventi programmati e sui loro risultati ed impatti. I risultati vengono analizzati tramite indagini di placement che permettono di ricostruire la condizione occupazionale dei destinatari di interventi a 12 mesi dalla loro conclusione sulla base di interviste somministrate ai destinatari. Dal 1995 la Struttura nazionale di valutazione Fse coordina un gruppo di lavoro composto dalle amministrazioni pubbliche centrale e locali del Centro-nord e del Sud, da ricercatori di diversi organismi istituzionali e da valutatori esperti al fine di elaborare indicazioni per la conduzione delle indagini placement da parte delle Autorità di gestione. La presente monografia ha la duplice finalità di utilizzare i nuovi data set raccolti dalle regioni del Centro-nord e di sperimentare nuove analisi e chiavi di lettura che, per diverse ragioni, non era stato possibile proporre fino ad ora. Testi di: Silvia Ciampi, Vanessa Lupo, Paolo Severati, Paola Stocco e Enrico Toti. Testo disponibile on–line.

Committenze:, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Valutazione finale del Quadro comunitario di sostegno dell’Obiettivo 3 2000-2006. Executive Summary, Roma, 2006 (I libri del Fondo sociale europeo), p. 92 + 91, ISSN 1590-0002

L’Executive Summary racchiude la sintesi del Rapporto di aggiornamento della valutazione intermedia del Quadro comunitario di sostegno dell’Obiettivo 3 2000-2006 in Italia consegnato, nel dicembre 2005, dalla Struttura nazionale di valutazione Fse al Ministero del lavoro e delle politiche sociali come da mandato e, di seguito, inviato alla Commissione europea. Tale sintesi rappresenta un prodotto di più facile e rapida lettura rispetto al Rapporto che è corredato da un allegato statistico. Essa contiene un riassunto dei capitoli del Rapporto nonché le conclusioni e le raccomandazioni ivi incluse. L’Executive Summary ha lo scopo di agevolare la disseminazione dei risultati della valutazione affinché vengano utilizzati dai policy-maker, dalle Autorità di gestione e da tutti gli stakeholder interessati alle politiche cofinanziate dal Fondo sociale europeo al fine di migliorarne la gestione e di ottenere effetti positivi sui destinatari.

Testi di: Cristina Berliri, Silvia Ciampi, Alessandra De Lellis, Giuseppe Di Battista, Stefano Gagliarducci, Cristina Lion, Vanessa Lupo, Francesca Romana Marchionne, Paola Martini, Luisa Palomba, Corrado Polli, Paolo Sceverati, Paola Stocco, Enrico Toti, Alberto Vergani e Stefano Volpi. Pubblicazione testa-coda in italiano e inglese. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Venti anni di Contratto di formazione e lavoro (1984-2004), a cura di Sofia Demetrula Rosati, Roma, 2006 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 2/2006), 78 p., ISSN 1127-8560

Il lavoro di ricerca cerca di fare il punto su di uno strumento, il Contratto di formazione e lavoro, che ha svolto un ruolo chiave nel mercato del lavoro italiano. Nel riattraversare la storia dell’evoluzione di tale forma contrattuale si è cercato di metterne in luce, quali sono stati quegli aspetti che ne hanno determinato un così ampio utilizzo da parte delle imprese (e non solo) e quali i punti di debolezza che hanno portato a decretarne l’abrogazione definitiva. L’analisi è stata svolta sia in chiave quantitativa, esaminando l’evoluzione del contratto attraverso una serie di grafici e tabelle, elaborati sulla base di dati Inps e Ministero del lavoro; sia attraverso una serie di interviste ad un panel selezionato di testimoni privilegiati (rappresentanti sindacali, responsabili del personale e rappresentanti delle associazioni imprenditoriali), che hanno permesso di identificare alcuni punti chiave rispetto al Cfl stesso.

L’obiettivo finale del lavoro svolto, è quello di fornire elementi di riflessione e di approfondimento, in un momento in cui la nuova legislazione introdotta dalla cd. Legge Biagi ha inserito nuove forme contrattuali, quali in Contratto di inserimento e il Nuovo apprendistato, che sono andate a sostituire, di fatto, il Contratto di formazione lavoro. Testi di: Lilli Carollo, Mario Emanuele, Sofia Demetrula Rosati e Emiliano Rustichelli. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Verso il lavoro. Organizzazione e funzionamento dei Servizi pubblici per cittadini e imprese nel mercato del lavoro, Parte I e Parte II, a cura di Diana Gilli e Roberto Landi, Roma, 2006 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, n. 1/2006), 2 v., ISSN 1127-8560

Giunti al sesto anno di attività e al quinto rapporto nazionale di monitoraggio si può affermare che il processo evolutivo del sistema dei servizi pubblici per l’impiego in Italia è stato costante ed i suoi risultati sono ormai visibili sotto molteplici punti di vista. Anche l’analisi del sistema Spi è diventata più complessa, avendo moltiplicato in questi anni il numero di variabili osservate; accanto agli aspetti procedurali, adempimentali e amministrativi si è progressivamente aggiunta l’osservazione degli elementi organizzativi, progettuali, dei modelli di intervento espressi dai Sistemi regionali per l’impiego nel loro cammino verso una definizione più assestata. È stato così possibile ricostruire e rendere apprezzabile il manifestarsi di un approccio dei Spi più orientato a programmare interventi per specifiche tipologie di utenti, o per affrontare specifiche situazioni territoriali, magari promovendo delle vere e proprie azioni di sistema con il coinvolgimento di una gamma articolata di altri soggetti territoriali. In questa fase si lavora anche a valorizzare e capitalizzare gli investimenti effettuati negli anni passati, tanto sul potenziamento dei servizi innovativi quanto sull’integrazione del set di competenze professionali in dotazione ai Cpi. In larga parte del paese, alle strutture meramente preposte ad adempimenti di stampo burocratico, sono subentrate strutture in grado "prendere in carico" le persone in cerca di lavoro, realizzando un tipo di approccio attivo e preventivo alla disoccupazione e alla ricerca di lavoro, anche se permangono notevoli differenze territoriali. Ciò ha consentito ai Servizi per l’impiego di accreditarsi come sistema regionale e nazionale in grado di fronteggiare sempre meglio la gestione degli effetti sociali prodotti dalle trasformazioni in atto nel mercato del lavoro. Testo disponibile on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.
2007
 
L’accompagnamento al successo formativo. Strategie e modelli operativi dei centri per l’impiego, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 13), 185 p., ISBN 978-88-543-0288-0

Nel corso degli anni i Centri per l’impiego hanno rappresentato un importante elemento di forza del sistema di accompagnamento per i giovani in obbligo formativo. L’attività svolta da tali Strutture è andata via via crescendo sia come presenza sul territorio, sia relativamente alla qualità dei servizi offerti. Si è trattato, tuttavia, di una crescita non esente da contraddizioni e punti di debolezza, che hanno reso il sistema poco omogeneo e non sempre in grado di rispondere positivamente ai bisogni ed alla domanda dell’utenza. L’Isfol ha seguito costantemente tale percorso, con una continua attività di monitoraggio e attraverso approfondimenti qualitativi, con particolare riferimento all’organizzazione e alle funzioni delle Strutture ed alla figura professionale del Tutor. Questo studio ripercorre tale attività di ricerca, mediante la rielaborazione dei dati e la loro sistematizzazione in relazione alle aree funzionali che caratterizzano l’azione dei Cpi con i giovani. Volume a cura di Alessandro Chiozza. Testi di: Laura Agneni, Alessandro Chiozza, Emmanuele Crispolti, Luca Mattei, Simona Sperindè e Claudia Spigola.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 Pon Atas 2000-2006, FSE.

 
Alla ricerca delle mie competenze. Una guida per orientarsi tra servizi e pratiche di bilancio, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Percorsi, 5), 52 p., ISBN 978-88-543-0035-4 

Strumento informativo per supportare quanti stanno cercando di fare il punto sulla propria vita professionale, la pubblicazione fornisce stimoli e informazioni che possono rappresentare un’occasione per riflettere, ma soprattutto per sapere come e in quale direzione indirizzare le energie. Suddivisa in quattro parti, la prima dedicata alla presentazione della metodologia del bilancio di competenze, la seconda alla mappa dei servizi, la terza ai siti internet e la quarta, distinta in due sezioni, rispettivamente per appuntarsi i riferimenti di alcuni percorsi di bilancio offerti in Italia e per annotare le informazioni importanti. Testi di: Anna Grimaldi e Alessia Rossi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.
 
L’analisi dei fabbisogni nella programmazione FSE 2000-2006: esiti disecondo triennio, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 146 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati delle attività di ricognizione, monitoraggio e indagine sulle iniziative di analisi dei fabbisogni condotte nel corso del secondo triennio di programmazione FSE 2000-2006: in tale arco temporale, l’utilizzo dei fondi comunitari si è concentrato, in particolar modo per quanto riguarda il FSE, nello sviluppo di iniziative finalizzate a sostenere l’integrazione tra i sistemi di istruzione/formazione e il mercato del lavoro. Tra queste si collocano le attività di rilevazione e analisi dei fabbisogni professionali e formativi realizzate sul territorio nazionale a valere su tutte le misure dei diversi assi tematici. L’indagine da un lato fornisce un resoconto di quanto realizzato a livello locale in tema di analisi di fabbisogni nell’ultimo settennio, dall’altro rappresenta la base di riflessione per la costruzione delle azioni di integrazione tra lavoro, formazione, istruzione previste nei Piani Operativi della programmazione 2007-2013. Contiene: Allegati (Le figure professionali delle analisi dei fabbisogni regionali e provinciali; Catalogo progetti 2003-2006). Testi di: Mario Gatti, Maria Grazia Mereu, Francesca Bergamante, Massimiliano Franceschetti ed Enrico SestiliCommittenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Analisi dei sistemi di monitoraggio dei Servizi per l’impiego a livello regionale e locale. Alcune evidenze empiriche, a cura di Matteo D’Emilione e Maria Parente, Roma, 2007 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l’impiego, n. 3/07), 135 p., ISSN 1127-8560

L’indagine offre spunti di riflessione in tema di metodi e strumenti di monitoraggio dei Servizi pubblici per l’impiego adottati a livello regionale e provinciale, sviluppatisi in un arco temporale di circa quattro anni (2003-2006). L’indagine fornisce un ventaglio di esperienze e di idee connesse all’attività di monitoraggio sui Servizi per l’impiego, mettendone in luce gli aspetti innovativi e suggerendo possibili modellizzazioni e nuovi spunti di ricerca. Il report è strutturato in 3 parti a cui si aggiungono 2 allegati. La prima parte fornisce un quadro sintetico degli attori che hanno realizzato una attività volta al controllo funzionale alla programmazione degli interventi in tema di Servizi per l’impiego; la seconda analizza i documenti di programmazione e i prodotti del monitoraggio, le indagini condotte per la rilevazione dell’andamento della riforma dei Spi; la terza parte analizza nello specifico le modalità e le metodologie di monitoraggio adottate in alcune realtà regionali, proponendo una lettura di sistema che integrasse il più possibile le attività condotte ai vari livelli territoriali. È stata inoltre elaborata una prima modellizzazione dei sistemi di monitoraggio e proposti due focus specifici in riferimento all’osservazione di una categoria di servizi (servizio di accoglienza) ed alle modalità di monitoraggio di una tipologia di utenti (i lavoratori atipici). Testi di: Matteo D’Emilione, Stefania Fantigrossi, Maria Parente e Raoul Romano.
 
Analisi della progettazione integrata. Elementi della programmazione 2000/2006 e prospettive della nuova programmazione 2007/2013, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 173 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati del primo e secondo rapporto di monitoraggio sui Progetti Integrati Territoriali promossi nelle Regioni dell’Ob. 1, al fine di restituire ai territori ed agli attori coinvolti i risultati e le considerazioni scaturite dalle indagini compiute, attribuendo loro valore aggiunto e consentendone un nuovo uso ed una più ampia diffusione. Contiene: allegato (Analisi dei dati strutturali: il data base dei PIT delle Regioni in obiettivo 1). Volume a cura di Claudio Tagliaferro. Testi di: Claudio Tagliaferro, Rosanna Ricciardi, Andrea Ficco, Valeria Iadevaia e Alessandra Celi. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1, FSE.

 
L’apprendistato fra regolamentazioni regionali e discipline contrattuali. Monitoraggio sul 2005-2006, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 325 p., ISSN 1590-0002

Quadro delle sperimentazioni in corso nel periodo di introduzione delle nuove tipologie di apprendistato definite dal D.Lgs. 276/03. L’analisi presenta una comparazione degli elementi strategici, criticità e soluzioni adottate su base territoriale. Contiene: schede regionali comprensive di dati quantitativi e compendio dei contratti collettivi nazionali rinnovati fra ottobre 2003 e gennaio 2007. Volume a cura di Sandra D’Agostino. Testi di: Sandra D’Agostino, Marco Patriarca, Antonella Scatigno e Enrica Marsilii. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, FSE, QCS Ob. 1 - PON ATAS 2000-2006.
 
Area occupazionale: audiovisivi, spettacolo e pubblicità, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2007 (Manuali per gli operatori, 5), 287 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area audiovisivi, spettacolo e pubblicità adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. Ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.

 
Area occupazionale: carta e cartotecnica, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2007 (Manuali per gli operatori, 8), 136 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area carta e cartotecnica adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. Ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.

 
Area occupazionale: grafica e editoria, a cura di Pietro Taronna, Roma, 2007 (Manuali per gli operatori, 4), 176 p., ISSN 1828-5481

L’indagine relativa all’area grafica e editoria adotta una metodologia Isfol che porta alla descrizione delle principali figure professionali. Il volume si articola in due sezioni: nella prima viene fornita una descrizione dell’area occupazionale, dei processi di lavoro, delle tendenze evolutive, dell’occupazione, della struttura professionale, delle differenze di genere, delle professionalità operanti nell’area per arrivare, infine, all’individuazione e alla definizione delle figure-tipo; nella seconda parte le singole figure professionali – presentate sotto forma di schede – sono descritte sulla base di categorie di analisi precedentemente individuate con particolare attenzione alla descrizione delle attività di lavoro, delle competenze, dei percorsi formativi e professionali, delle differenze di genere e delle figure prossime. ogni figura professionale, in appendice, presenta un elenco di fonti aggiuntive a cui rivolgersi per ottenere ulteriori informazioni.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.

 
Associa si racconta, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Percorsi, 4), 229 p., ISBN 978-88-543-0031-6 

Associa è un progetto di sostegno e finanziamento per iniziative promosse dai giovani per i giovani svolte sull'intero territorio nazionale. Promosso e coordinato direttamente dalla Direzione Generale del Mercato del Lavoro del Ministero del Lavoro, è finanziato dal Fondo Nazionale d'Intervento per la Lotta alla Droga. Obiettivo generale del progetto, oltre ad incentivare associazioni già esistenti ad intraprendere nuove attività, è creare e promuovere la nascita di nuove associazioni e forme di aggregazione giovanile tramite la realizzazione di progetti innovativi nel contesto locale. Associa ha finanziato, attraverso due fasi successive, 33 progetti che hanno permesso di avviare originali interventi di rete nei territori coinvolgendo un numero rilevante di partner, pubblici e privati, permettendo l'inserimento nel territorio delle attività e la loro capitalizzazione nelle realtà locali. Nella seconda parte il volume raccoglie il catalogo dei prodotti realizzati dalle associazioni ammesse a finanziamento. Volume a cura di: Alfredo Ferrante e Isabella Pitoni. Testi di: Lea Battistoni, Anna Elisa Carbone, Francesco Cioccolo, Valeria Cioccolo, Elisabetta Faretra, Loretta Pacini e Isabella Pitoni.

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale, Associa – I giovani per i giovani.
L’Atlante dei sistemi del lavoro: attori e territori a confronto. I risultati del SIST. Il mercato del lavoro attraverso una lettura cartografica, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 151 p., ISSN 1590-0002

Ricerca effettuata attraverso la costruzione di un Sistema informativo cartografico per studiare i diversi sistemi (pubblico e privato) del lavoro e leggerne le dinamiche in atto, superando la divisione del Paese tra aree del Nord, Centro e Sud. Le analisi effettuate colgono le peculiarità di tali sistemi: la distribuzione e il diverso grado di copertura del territorio, la natura e le funzioni delle diverse strutture che le disegnano, i modelli di organizzazione e le caratteristiche dei servizi erogati. Sono presentati, oltre a quelli italiani, anche esempi di prodotti e di analisi sviluppati in paesi europei ed extraeuropei che utilizzano lo stesso sistema. Contiene: Bibliografia. Testi di: Dora Di Francesco, Claudia Gasparini, Anastasia Giuffrida e Diana Gilli. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.

 
Bisogni, valori e autoefficacia nella scelta del lavoro, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 41), p. 182, ISBN 978-88-543-0279-2

Ricerca sulle pratiche di orientamento che ha due obiettivi: esplorare la distribuzione di alcune dimensioni dei processi di scelta (significati e bisogni lavorativi, percezioni del mercato del lavoro, ecc.) e messa a punto di strumenti per l’indagine delle dimensioni su indicate per sostenere il lavoro degli operatori. Volume a cura di Anna Grimaldi. Testi di: Francesco Avallone, Maria Luisa Farnese, Anna Grimaldi, Silvia Pepe, Rita Porcelli e Giovanni Principe. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Conciliazione vita/lavoro: un traguardo possibile. L’esperienza di Equal, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 28), 165 p., ISBN 978-88-543-0027-9

Il volume intende offrire una panoramica il più possibile completa degli interventi realizzati, nel corso della prima fase dell’iniziativa comunitaria Equal (2000-2004), nel tentativo di trovare un equilibrio tra esigenze legate all’innovazione organizzativa ed esigenze individuali di donne e uomini. Partendo da un’analisi dei progetti realizzati da parte dei Partenariati di sviluppo in Italia, viene fatto il punto riguardo al lavoro svolto nel corso dell’Osservatorio Tematico Nazionale e si fornisce una panoramica del tema della conciliazione in Europa.

Testi di: Paola Andreani, Valentina Cardinali, Sonia Cinti, Laura D’Alessandro, Maria Di Saverio, Stefano Morreale e Maurizio Mosca.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Equal, FSE.
 
La consulenza orientativa per la conciliazione lavoro-vita. Il percorso in.la.v., Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 39), p. 299 + 1 CD-ROM, ISBN 978-88-543-0281-5

Partendo dalla presentazione di un percorso consulenziale a finalità orientativa, si pone l’attenzione sul tema della conciliazione tra vita di lavoro e vita personale, affrontato nel rapporto tra le esigenze di conciliazione e le pratiche di orientamento.

Volume a cura di: Anna Grimaldi, Rita Porcelli e Alessia Rossi. Testi di: Anna Grimaldi, Marcella Baiunco, Mara Martini, Alessia Rossi, Rita Porcelli, Angela Baruffi, Sabrina Marciano e Claudia Piccardo.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Dall’analisi della domanda alla valutazione della consulenza di orientamento. Val.Ori.: uno strumento Isfol, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 24), 126 p. + 1 CD-ROM, ISBN 978-88-543-0024-8 

Tra le pratiche di orientamento la consulenza orientativa specialistica rappresenta sempre più un tema di fondamentale importanza per quanti si occupano di orientamento. Partendo da una riflessione sull’analisi della domanda, il volume ripercorre le fasi della consulenza orientativa per arrivare a fornire un contributo allo sviluppo della cultura della valutazione nel campo dell’orientamento. Viene presentata una proposta di definizione del processo di consulenza di orientamento, a partire dai pre-requisiti definiti in precedenza (professionalità dedicata e operazionalizzazione degli obiettivi di percorso) e riportata la ricostruzione delle diverse fasi di ricerca sul campo con i relativi risultati. Vengono quindi proposti due strumenti operativi: un kit di schede per la gestione del colloquio orientativo di analisi della domanda, e il questionario di valutazione/monitoraggio dei percorsi di consulenza. Sono inoltre presenti alcuni spunti di riflessione finalizzati a promuovere la professionalizzazione degli operatori del settore e la qualità degli standard di erogazione dei servizi. Volume a cura di Anna Grimaldi e Maria Luisa Pombeni. Testi di: Anna Grimaldi, Maria Luisa Pombeni, Paola Gremigni, Rita Porcelli e Vera Marincioni. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.

 
Dialoghi sull’orientamento. Dalle esperienze ai modelli, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 25), 213 p., ISBN 978-88-543-0023-1

Il volume, accanto ad una ricognizione dei fatti e delle situazioni, intende offrire una visione globale dei fenomeni in gioco che spinga studiosi e specialisti ad affrontare, ciascuno secondo le proprie logiche professionali, il sistema orientamento. Al di là delle necessarie ricerche sugli strumenti e sulle metodologie più efficaci per rispondere alle richieste degli utenti, serve attualmente anche una visione più ampia dei fenomeni in atto intorno al sistema orientamento ed una lettura polivalente delle sfide che ci attendono. Per tale ragione il volume è strutturato in due parti: la prima dedicata alle questioni, ai modelli ed alle pratiche di orientamento e la seconda ai temi, alle interazioni ed alle prospettive aperte per un’azione di sviluppo complessiva e sostenibile nel tempo. Volume a cura di Anna Grimaldi e Angelo del Cimmuto. Testi di: Jean Guichard, Anna Grimaldi, Angelo del Cimmuto, Francesco Avallone, Gaetano Domenici, Maria Luisa Pombeni, Cristina Castelli, Giancarlo Tanucci, Alessia Rossi e Giuseppe Ferraro.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.

 
Differenziali salariali regionali e performance economica, Parte I e II, a cura di Silvana Porcari e Francesco Devicienti, Roma, 2007 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l’impiego, n. 5/07), 2 v., ISSN 1127-8560

Lo studio della distribuzione dei salari costituisce parte fondamentale dell’indagine economica, se non altro per la rilevanza che essi assumono per un ampio spettro di decisioni prese dai vari agenti economici, in particolare quelle relative all’offerta di lavoro da parte degli individui e alla domanda di lavoro, nonché alle scelte di localizzazione, da parte delle imprese. In concorrenza perfetta, la teoria economica indica che le differenze nei salari sono di natura compensativa e tendono a riflettere i diversi livelli di skill richiesti da ciascun posto di lavoro, nonché le diverse condizioni di lavoro e dell’ambiente economico e sociale. In mercati non perfettamente concorrenziali, d’altra parte, lavoratoti con identici livelli di produttività possono ricevere salari diversi. La distribuzione di equilibrio risultante dall’operare delle forze di mercato riflette inoltre le varie istituzioni del mercato del lavoro, in primo luogo quelle che intervengono nel processo di contrattazione salariale. In ogni dato momento storico è quindi possibile osservare differenziali salariali che persistono tra aree geografiche, settori, imprese, occupazioni e tipologie di lavoratori. Testi di: Bruno Contini, Francesco Devicienti, Michelangelo Filippi, Alessandro Giordanengo, Ambra Poggi, Agata Maida, Lia Pacelli e Silvana Porcari.

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale, FSE.
 
Dinamiche di intervento in un contesto open-learning, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 37), p. 146, ISBN 978-88-543-0285-3

Si presentano gli interventi formativi finanziati posti in essere in un ambito di open learning, in seguito ad una Convenzione di Assistenza Tecnica con la Regione Veneto che l’Isfol ha stipulato per il sessennio di programmazione 2000-2006 nell’ambito del Programma Operativo Regionale. Volume a cura di: Antonello Errigo. Testi di: Marco Caccin, Anna Lisa Alviti, Emanuele Chinaglia, Andrea Cudin, Stefano Ferrarese, Gianslvo Rosana, Alberto Masut e Arianna Silvestrini.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE, Regione Veneto.

 
Le discriminazioni di genere in ambito lavorativo. Indagine conoscitiva di casi trattati dalle Consigliere di parità, a cura di Isabella Pitoni e Isabella Rauti, Roma, 2007 (Le monografie del Centro studi e ricerche), p. 81, ISSN 1970-8041

Il volume costituisce un primo e parziale tentativo di monitorare, attraverso l’osservatorio delle Consigliere e dei Consiglieri di parità regionali e provinciali, l’entità quantitativa ed il profilo qualitativo dei fatti discriminatori basati sul genere in ambito lavorativo. Vengono riportati gli esiti di un’analisi (di cui si presentano il metodo, le modalità ed una prima riflessione sugli esiti), nata dall’idea di procedere ad un monitoraggio dei casi di discriminazione, attraverso la compilazione di un format ed il successivo inserimento in una banca dati costituita ad hoc dei casi individuati e, contestualmente, rielaborando i dati rilevati in chiave di statistica tipologica e qualitativa, anche per contribuire ad identificare prassi di intervento più comuni e condivise.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Ufficio della Consigliera nazionale di parità.

 
La domanda di lavoro qualificato in Italia. Le inserzioni a modulo nel 2005, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 266 p., ISSN 1590-0002

Ricerca realizzata in collaborazione con il Centro statistico aziendale di Firenze, nell’ambito del Servizio Statistico e di Coordinamento delle Banche dati; vengono riportati i dati relativi all’anno 2005 relativamente a numero di offerte, distribuzione territoriale, requisiti ricercati nei candidati, caratteristiche delle aziende che offrono lavoro attraverso le inserzioni sui giornali, con l’obiettivo di conoscere e valutare alcune dinamiche in atto nel Paese a livello macro economico e di tendenza del mercato del lavoro (anche in riferimento al D.Lgs. 276/03 che introduce una liberalizzazione dell’attività di intermediazione tra domanda ed offerta di lavoro). Contiene: Appendice statistica; Riferimenti bibliografici. Volume a cura di Anna Mocavini e Achille Pierre Paliotta. Testi di: Enrico Spataro, Anna Mocavini, Achille Pierre Paliotta, Michele Cuppone, Giulio Rauco, Maria Grazia Toni, Sergio Ciamba e Salvatore IzzoCommittenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.
 
La domanda di lavoro qualificato in Italia. Le inserzioni a modulo nel 2006, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 43), p. 179, ISBN 978-88-543-0277-8

La ricerca di personale qualificato a mezzo stampa costituisce una delle fonti più immediate e dirette per reclutare forza lavoro da parte del sistema produttivo nazionale. Il Rapporto annuale 2006 sulla rilevazione della domanda di lavoro qualificato costituisce quindi uno strumento per conoscere e valutare alcune delle varie e complesse dinamiche in atto nel Paese, sia a livello macro economico che di tendenza del mercato del lavoro. Volume a cura di Anna Mocavini e Achille Pierre Paliotta. Testi di: Michele Cuppone, Anna Mocavini, Achille Pierre Paliotta e Giulio Rauco.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Donne in percentuale: occupazione femminile e ruoli apicali, a cura di Valentina Cardinali, Roma, 2007 (Le monografie del Centro studi e ricerche), 134 p., ISSN 1970-8041

La ricerca affronta il tema dello squilibrio di genere, nelle professioni e nei percorsi di carriera e la sottorappresentanza femminile nelle istituzioni politiche e nei luoghi decisionali. Nonostante gli elevati  livelli di istruzione e specializzazione, la presenza delle donne ai livelli decisionali è una ridottissima percentuale rispetto a quella degli uomini, senza differenze significative per settori economici e aree geografiche. Squilibrio che si ripete anche attraverso il meccanismo della rappresentanza e della nomina o cooptazione. I dati a confronto, le motivazioni e le cause di un mercato del lavoro ancora segregante per le donne vengono presentati per rispondere alla linea guida di “una migliore occupabilità per tutti uomini e donne”, richiesta dalla Strategia europea di Lisbona. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Ufficio della Consigliera nazionale di parità.

 
Donne, madri e lavoratrici: criticità e dilemmi dell’occupazione femminile, a cura di Valentina Cardinali, Roma, 2007 (Le monografie del Centro studi e ricerche), 127 p., ISSN 1970-8041

La ricerca pone l’accento su come una politica che guarda a Lisbona debba investire sull’attenzione alla maternità. La maternità resta, infatti, la principale motivazione di abbandono del lavoro da parte delle donne, uno dei fattori più difficili da gestire per le organizzazioni oltre che una fonte di diverse pratiche discriminatorie. Parallelamente, le esigenze di cura largamente intese continuano ad essere il principale fattore determinante la partecipazione femminile al mercato del lavoro, in una realtà in cui la struttura di welfare non consente ancora alle famiglie di poter effettuare scelte condivise tra alternative realmente percorribili. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Ufficio della Consigliera nazionale di parità.

I dossier del Mercato del lavoro, Roma, 2007, 10 vol., ISSN 1971-0356
La collana raccoglie i principali risultati conseguiti dalle attività di ricerca, sperimentazione, assistenza tecnica, disseminazione e documentazione realizzati nel quadro del Piano di attività Isfol per l’attuazione del PON Azioni di sistema 2000-2006. Volumi pubblicati: Progetti integrati territoriali, Basilicata PIT, Calabria PIT, Campania PIT, Puglia PIT, Sicilia PIT, Sistemi locali governance e integrazione delle politiche, Le indagini sull’offerta di lavoro, La qualità del lavoro in Italia, Partecipazione al mercato del lavoro e tassazione su base familiare. Testi disponibili on-line.

Committenze: Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali, FSE.


Economia, occupazione e professioni: scenari di medio periodo (2005-2009), Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 44), 130 p., ISBN 978-88-543-0275-4

Le iniziative di istruzione e di formazione sono spesso concepite e realizzate per consentire Approfondimento dei risultati delle attività di previsione degli andamenti occupazionali di medio termine; tali previsioni costituiscono uno dei filoni che alimentano il Sistema nazionale di osservazione permanente dei fabbisogni professionali, promosso dal MLPS all’interno della programmazione FSE 2000-2006. In particolare viene presentata la lettura dei risultati previsivi rispetto al mutamento della struttura settoriale dell’occupazione e l’evoluzione della struttura per professioni, e in rapporto alla domanda di titoli di studio. Contiene: Appendice 1 (Prevedere l’occupazione per professioni: una Rassegna della Letteratura teorica e empirica); Appendice 2 (Le previsioni occupazionali Isfol-Ref-Irs: Metodologia); Appendice 3 (Una formalizzazione del problema della allocazione dei titoli di studio alle professioni).

Volume a cura di Maria Grazia Mereu. Testi di: Maria Grazia Mereu, Fedele De Novellis, Claudio Lucifora e Daniele Checchi.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Esiste un differenziale retributivo di genere in Italia? Il lavoro femminile tra discriminazioni e diritto alla parità di trattamento, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 460 p., ISSN 1590-0002

Vengono presentati i risultati della prima fase di un’indagine promossa dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale sul tema dei differenziali retributivi di genere, attraverso i contributi metodologici, gli studi e le riflessioni di un gruppo di esperti chiamati ad evidenziare i nodi critici a livello di politiche del mercato del lavoro e di organizzazione del lavoro che sono di ostacolo al perseguimento di una concreta parità di trattamento retributivo. Volume a cura di Emiliano Rustichelli. Testi di: Lea Battistoni, Gabriella Maria Grassia, Federica Pintaldi, Luciana Quattrociocchi, Gianlorenzo Bagatta, Romina Fraboni, Luisa Rosti, Leonello Tronti, Marco Centra, Cristina Venuleo, Mario Biagioli, Antonietta Mundo, Emiliano Rustichelli, Tindara Addabbo, Donata Favaro, Maria Francesca Comerci, Mirella Giannini, Alessandra Bozzoli, Maria Giulia Catemario, Maria Merelli, Maria Grazia Ruggerini e Rosa Rinaldi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale, FSE.
 
Gli esiti occupazionali dell’alta formazione nel Mezzogiorno. Indagine placement sugli interventi cofinanziati dal FSE nell’ambito del PON Ricerca 2000-2006, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 216 p., ISSN 1590-0002
Presentazione degli esiti di una ricerca sul tema della formazione di capitale umano di eccellenza, e sulla possibilità, per i formati, di inserirsi nel mondo del lavoro, in particolare in settori ad alto contenuto intellettuale. La rilevazione dei dati è stata realizzata in due fasi, in relazione ai diversi tempi di conclusione degli interventi formativi oggetto della ricerca. Contiene: Bibliografia; Indice dei grafici; Indice delle tabelle. Volume a cura di Cristina Berliri. Testi di: Cristina Berliri, Cristina Lion, Paola Martini e Luisa Palomba. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, Ministero dell’università e della ricerca, QCS Ob. 1, FSE.

 
Esperienze di validazione dell’apprendimento non formale e informale in Italia e in Europa, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 20), 207 p., ISBN 978-88543-0021-7

Il volume sul riconoscimento dell’apprendimento non formale e informale, si propone di documentare una serie di esperienze e di pratiche sviluppate nei paesi europei e in Italia, al fine di offrire un contributo di inquadramento e di informazione utile per ampliare e consolidare il dibattito socio-istituzionale nel nostro paese e per valorizzare al meglio le numerose pratiche emergenti. Volume a cura di Elisabetta Perulli. Testi di: Gabriella Di Francesco, Donatella Gobbi, Veronica Messori e Elisabetta Perulli.


I Fondi strutturali nel Web: metodi d’uso e valutazione, Roma, 2007 (I libri del fondo sociale europeo), 157 p., ISSN 1590-0002

Indagine sulle metodologie di analisi e valutazione dell’informazione e comunicazione per il FSE attraverso il web per le Regioni Ob. 1. L’analisi è stata effettuata sulla base degli indicatori Isfol utilizzati per un’analoga ricerca sulle Regioni Ob. 3. Tale indagine nasce dalla considerazione del ruolo cruciale che la programmazione 2000-2006 assegna alle amministrazioni regionali, per le politiche di comunicazione e di informazione a supporto dell’accesso ed ottimale utilizzo delle risorse del Fondo, nel quadro delle specifiche strategie economiche ed occupazionali. Volume a cura di Chiara Carlucci e Isabella Pitoni. Testi di: Chiara Carlucci, Valeria Cioccolo, Giuseppina Di Iorio, Titti Paderi, Paola Piras e Isabella Pitoni. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 Pon Atas 2000-2006, FSE.
 
Fondo nazionale per il diritto al lavoro delle persone disabili. Rapporto di monitoraggio annualità 2004, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 26), 179 p., ISBN 978-88-543-0038-5

Il monitoraggio sul Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili, della quale vengono presentati i principali risultati, è stato avviato con l’obiettivo di acquisire informazioni qualitative e quantitative riguardo all’utilizzo delle risorse erogate alle Regioni, utili ad una efficace programmazione. Particolare attenzione è stata dedicata all’istituto della convenzione ex art. 11, in quanto questa sintetizza le principali finalità della Legge 68/1999 e contempla l’adozione dell’intera gamma di strumenti e misure proposte dal legislatore. Contiene: Questionario di rilevazione. Volume a cura di: Franco Deriu. Testi di: Valentina Cardinali, Pietro Checcucci, Eugenio De Francesco, Alessandra Tonucci, Franco Deriu e Dario Ercolani.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.

 
Formazione, istruzione e lavoro. Valutazione delle politiche sostenute dal Fondo sociale europeo 2000-2006 nell’Italia del Centro Nord, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 27), 165 p., ISBN 978-88-543-0026-2

Il volume presenta i risultati dell’aggiornamento della valutazione intermedia del programma del Fondo sociale europeo 2000-2006 nell’Italia del Centro-Nord in base al documento di programmazione “Quadro comunitario di sostegno Obiettivo 3 2000-2006” approvato dalla Commissione europea a luglio 2000. Viene offerto un quadro delle principali realizzazioni al 31 dicembre 2004 di assi (priorità) e misure (interventi), tipologie di azione e progetto del programma FSE nel Centro-Nord e vengono approfonditi temi strategici e/o politiche di rilevante interesse nazionale e locale. Testi di C. Berliri, S. Ciampi, A. De Lellis, G. Di Battista, S. Gagliarducci, C. Lion, V. Lupo, F.R. Marchionne, P. Martini, L. Palomba, C. Polli, P. Severati, P. Stocco, E. Toti, A. Vergani e S. Volpi.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.
La formazione permanente nelle Regioni. Approfondimenti sull’offerta e la partecipazione, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 250 p., ISSN 1590-0002

Presentazione di un’indagine che ha preso in considerazione tutti i progetti finanziati dai POR nell’ambito della specifica misura “Formazione permanente”, avviati nel biennio 2003-2004 e conclusi entro il 2005 per le tre tipologie di intervento contemplate dal Regolamento del FSE 1784/99: aiuti alle persone, assistenza a strutture e sistemi, misure di accompagnamento. Vengono riportati i principali risultati a livello nazionale della rilevazione sull’offerta regionale di formazione permanente e sulle attività cofinanziate dal FSE nell’ambito della programmazione 2000-2006 Ob. 1 e 3, illustrati i risultati dell’indagine di campo per ogni realtà regionale, analizzati i tassi di partecipazione della popolazione per le diverse fasce d’età ad attività di lifelong learning e presentato un quadro d’insieme delle caratteristiche della partecipazione ad attività di istruzione e formazione permanente emergenti nel nostro paese. Contiene: allegato (La strumentazione d’indagine). Volume a cura di Paola Nicoletti e Silvia Stroppa. Testi di: Luigi Bellesi, Alberto Castori, Paola Nicoletti e Silvia Stroppa. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1, FSE.

 
Il glossario e-learning per gli operatori del sistema formativo integrato. Uno strumento per l’apprendimento in rete, Roma, 2007 (I libri del Fondo Sociale Europeo), p. 282, ISSN 1590-0002

Risultato di una ricerca che intende fornire uno strumento metodologico di supporto concettuale ed operativo all’implementazione del Sistema permanente di formazione on line (SPF on line), progetto che accompagna l’attuazione delle riforme che interessano il Sistema integrato dell’istruzione, della formazione e del lavoro, proponendo un’offerta di formazione continua per la qualificazione degli operatori basata sull’uso delle ICT.

Volume a cura di Vincenza Infante. Testi di: Vera Marincioni, Claudia Montedoro, Vincenza Infante, Massimo Margottini, Maurizio Ancone, Francesco Arleo, Sarah Camarri, Antonio Gallo, Marco Guspini, Elisabetta Gabatel, Eleonora Guglielman, Francesco Oman, Dunia Pepe, Saverio Pescuma, Daniela Pietripaoli, Viviana Ruggeri, Laura Vettraino e Paolo Botta. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
 
Guida ai gruppi di auto-aiuto per il sostegno dei soggetti tossicodipendenti e delle famiglie, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 168 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di una ricerca e di diverse attività riguardanti la situazione delle dipendenze nel nostro Paese, proponendo strumenti di lavoro utili a che voglia sperimentare percorsi innovativi di recupero delle persone dipendenti da sostanze di abuso. Partendo dagli aspetti teorici e dall’analisi di scenario dell’auto-aiuto (i gruppi di auto-aiuto rappresentano micro comunità fondate su scelte individuali di azione volontaria nei confronti di un disagio, orientati al miglioramento della qualità della vita), vengono riportate le schede regionali di tali gruppi nell’ambito delle tossicodipendenze. Contiene: Allegato (Scheda di rilevazione dei gruppi di auto-aiuto che operano nel settore delle tossicodipendenze in Italia); Bibliografia; Sitografia. Volume a cura di Alessandra Felice. Testi di: Alessandra Felice, Arianna Angelini, Valentina Punzo e Davide De Valeri. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Ministero della solidarietà sociale – Direzione generale per il Volontariato, l’Associazionismo e le Formazioni Sociali, FSE.
 
Impiego delle risorse finanziarie in chiave di genere nelle politiche cofinanziate dal FSE. Le Province di Genova, Modena e Siena, Roma, 2007 (I libri del fondo sociale europeo), 157 p., ISSN 1590-0002

Ricerca sperimentale sull’applicazione del gender auditing, condotta sulla base di un protocollo a cui hanno aderito le Province di Genova, Modena e Siena. La ricerca costituisce un approfondimento previsto negli Indirizzi operativi per l’attuazione delle Linee Guida V.I.S.P.O. ed intende fornire un contributo alla riflessione ed alla individuazione di modalità e percorsi per procedere alla valutazione in chiave di genere dell’uso delle risorse pubbliche. In questo senso, illustra: una proposta di analisi di contesto gender sensitive, quale requisito per disegnare i bisogni e le caratteristiche dei potenziali destinatari delle decisioni di spesa; una proposta di analisi dei documenti di programmazione e dei dati di monitoraggio finalizzata ad individuare le direzioni intraprese dalla spesa, a livello sia qualitativo che quantitativo, rispetto ai due generi. Contiene: Glossario di genere; Allegato sugli indicatori di genere e sulla fonti per la loro reperibilità; Tabelle di dati statistici a supporto delle analisi di contesto gender sensitive condotte nelle tre Province coinvolte. Volume a cura di Elena Murtas. Testi di: Giovanna Indiretto, Elena Murtas, Manuela Galaverni, Tindara Addabbo, Giovanna Badalassi, Annalisa Rosselli, Luciana Quattrociocchi, Alessia Rosiello. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, FSE.

 
Indagine campionaria sul funzionamento dei Centri per l’impiego 2005-2006, a cura di Diana Gilli e Roberto Landi, Roma, 2007 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l’impiego, n. 1/07), 2 v., ISSN 1127-8560

Giunta alla quinta ed ultima edizione, l’indagine campionaria sul funzionamento dei Centri per l’impiego ha rappresentato lo strumento attraverso il quale si è proposta una lettura "dall’interno" del processo di fondazione e messa a regime delle nuove strutture per l’impiego. L’indagine ha costituito un punto di osservazione in grado di raccogliere, sistematizzare, dettagliare e proporre una "codifica" dei comportamenti organizzativi progressivamente delineatisi all’interno dei Centri per l’impiego. Il quadro complessivamente restituito e dettagliato nei due tomi che compongono questa ultima edizione dell’indagine evidenzia una stabilizzazione del sistema dei Cpi: nel profilo organizzativo e nell’offerta funzionale da un lato; ma anche nell’orientamento degli uffici ad una relazionalità con i beneficiari indirizzata alla selezione (per target) e alla programmazione per obiettivi.

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale, FSE.

 
Interventi per favorire l’occupazione in tutte le età della vita: più lavori e di qualità migliore, a cura di Guadalupe Riccio, Roma, 2007 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l’impiego, n. 2/07), 177 p., ISSN 1127-8560

Grazie ad un lavoro svolto, tra il 2003 ed il 2006, in stretta collaborazione con la quasi totalità delle Regioni e delle Agenzie regionali del lavoro, è stata avviata una sistematica attività di ricerca finalizzata a censire ed analizzare gli interventi regionali rivolti al mantenimento e reinserimento dei lavoratori adulti nel mercato del lavoro. La ricerca focalizza l’attenzione sulle politiche e le iniziative (formative, conoscitive, di accompagnamento/ orientamento al lavoro) a favore dei lavoratori adulti intraprese da alcune Regioni ed Enti locali territoriali. Il volume si articola in tre sezioni: nella prima sono presentate alcune considerazioni inerenti la "questione" dei lavoratori adulti (e anziani), in una prospettiva sia europea che nazionale; nella seconda è rappresentato un inquadramento socioeconomico di quattro specifiche realtà regionali (Piemonte, Toscana, Marche e Lazio), che delinea l’andamento dei diversi mercati del lavoro locali, attraverso un approfondimento mirato alla categoria dei lavoratori adulti. Si è poi sistematizzata una panoramica, anche in chiave comparata, delle principali policies a favore dei lavoratori adulti (occupati e/o disoccupati) attuate nelle quattro Regioni nel corso degli anni più recenti ed esaminare in dettaglio alcune specifiche micro-esperienze locali espressamente dedicate a questi lavoratori . Il reperimento e l’analisi di materiale documentale pre-esistente, nonché la realizzazione di un set di incontri ad hoc presso le diverse Agenzie regionali per il Lavoro, ha consentito di delineare alcuni approfondimenti territoriali (presentati sotto forma di "box" e "studi di caso"), localizzati nell’ambito delle Regioni oggetto di indagine. Testi di: Alessandro Scassellati, Paolo Riccone, Guadalupe Riccio e GianMario Folini

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale, FSE.

 
Lavorare efficacemente con i partner europei: dall’esperienza di Equal ai programmi del Fondo sociale europeo 2007-2013, Roma, 2007, 92 p.

La pubblicazione mira a rendere evidenti le opportunità ed i vantaggi offerti dalla cooperazione transnazionale, partendo da quanto realizzato nella programmazione 2000-2006 e in particolare in Equal, sia a livello progettuale che a livello tematico, e a trasferire alle Autorità regionali strumenti e suggerimenti per sfruttare efficacemente l’opportunità della cooperazione transnazionale nella Programmazione 2007-2013 dei Fondi strutturali. Il documento si compone di sei capitoli: tre dedicati ai risultati della cooperazione nell’ambito del Fse 2000-2006 e tre relativi alle prospettive 2007-2013. Testi di: Sabina Anderini, Valentina Benni, Maurizio Mosca, Paola Tambuscio e Antonella Attanasio.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.
Il libretto formativo del cittadino. Dal decreto del 2005 alla sperimentazione: materiali e supporti metodologici, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 21), 145 p., ISBN 978-88543-0022-5
Proposta metodologica per la conduzione, da parte degli operatori, del processo di supporto alla compilazione e al rilascio del Libretto Formativo del Cittadino. Tale strumento istituzionale, condiviso a livello nazionale, è finalizzato ad agevolare la messa in trasparenza delle competenze acquisite anche in contesti non formali, ed è utilizzabile lungo tutto l'arco di vita nell'ambito dei diversi percorsi di orientamento e di carriera. Volume a cura di Gabriella Di Francesco ed Elisabetta Perulli. Testi di: Gabriella Di Francesco, Francesca Campisi, Riccardo Mozzarella, Elisabetta Perulli e Marta Santanicchia.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione.
 
I master ambientali. Qualità dei percorsi e spendibilità nel mercato del lavoro, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 42), 167 p., ISBN 978-88-543-0278-5

La ricerca “Impatto occupazionale dei master ambientale” è volta a verificare la spendibilità sul mercato del lavoro dei master ambientali, attraverso la ricostruzione del percorso formativo e lavorativo dei partecipanti, della condizione occupazionale sul mercato del lavoro, degli aspetti più soggettivi. Testi di: Rita Ammassari, Maria Teresa Palleschi, Ludovico Fioravanti, Emanuela Mencarelli, Luigi Milone e Gabriele Montironi.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.


I modelli di qualità nel sistema di formazione professionale italiano, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 369 p., ISSN 1590-0002

Indagine su modalità ed implicazioni attraverso le quali le strutture formative garantiscono la qualità del servizio offerto: dopo aver circoscritto il contesto ed individuata una gamma di esperienze nazionali significative, viene proposta una panoramica delle principali visioni culturali della Qualità, ripercorrendo le tappe della sua evoluzione, analizzando alcuni modelli e sistemi di qualità e riportandone un quadro sinottico. Successivamente si esplicita il carattere esplorativo dell’inchiesta e le relative assunzioni metodologiche e commentati i dati rilevati, approfondendo l’analisi dello strumento di rilevazione utilizzato, del campione dei rispondenti e degli elementi strutturali della somministrazione, ed analizzando nove sedi selezionate sul territorio nazionale, al fine di mettere in luce il “come” ed il “perché” delle scelte da queste compiute in merito alla qualità organizzativa interconnessa alla qualità formativa dell’organismo. Una tabella comparativa effettua una lettura trasversale dei casi analizzati. Contiene: Bibliografia; Allegati (Strumenti dell’inchiesta nazionale e degli studi di caso). Volume a cura di Giorgio Allulli e Ismene Tramontano. Testi di: Giorgio Allulli, Ismene Tramontano, Maria Grazia Balducci, Silvia Cataldi, Andrea Giacomantonio, Franca Adele Rizzuni e Leonardo Verdi Vighetti. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.

 
Il monitoraggio delle attività delle consigliere di parità. Percorso di indagine e presentazione dello strumento di rilevazione, a cura di Silvia Ciampi, Roma, 2007 (Le monografie del Centro studi e ricerche), 110 p., ISSN 1970-8041

Il monitoraggio esamina l’utilizzo delle risorse a valere sul Fondo nazionale per le Consigliere ed i Consiglieri di parità (art. 9 D.lgs. 196/00, ora art. 18 del D.Lgs. 198/06 Codice delle pari opportunità tra uomo e donna). Il volume presenta anche il sistema di monitoraggio nella sua articolazione e struttura, indicando le classificazioni e gli indicatori progettati e validati nel corso del 2006 con le stesse Consigliere all’interno dell’intergruppo di lavoro monitoraggio, appositamente costituito. Testi di: Silvia Ciampi, Isabella Rauti, Daniele Luisi, Katia Santomieri e Delia Zingarelli.

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Consigliera nazionale di parità.
 
Monitoraggio e valutazione delle azioni di sistema nazionali cofinanziate dal FSE 2000-2006, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 45), 229 p.+ 1 CD-ROM, ISBN 978-88-543-0276-1

Presentazione dei risultati dell’attività di monitoraggio qualitativo e valutazione di efficacia delle azioni di sistema nazionali cofinanziate dal FSE nel periodo 2000-2006. La descrizione guidata delle attività e dei prodotti realizzati e l’analisi delle ricadute generate da alcuni interventi strategici sui contesti regionali, costituiscono la base per la programmazione di FSE 2007-2013. Volume a cura di Roberto De Vincenzi. Testi di: Roberto De Vincenzi, Roberta Bassani, Fulvio Pellegrini, Roberta D’Agostino, Giovanna Filosa, Alessandra Biancolini, Tiziana Mercanti, Paola Paniccio, Vincenza Tersigni e Cristiana Abbafati.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
 
Nomenclatura e classificazione delle unità professionali, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 36), 436 p. + 1 CD-ROM, ISBN 978-88-543-0036-1

Presentazione dei risultati delle attività di analisi e ricerca – condotte in collaborazione con l’ISTAT - sui sistemi classificatori delle professioni, suddivise in tre Parti: Classificazione analitica per unità professionali; Nomenclatura delle unità professionali; Elenco alfabetico delle voci comprese nelle unità professionali. Il CD-ROM allegato contiene il navigatore della Nomenclatura e classificazione delle unità professionali che consente di navigare all’interno dell’albero classificatorio dal Primo Grande Gruppo alle voci elementari, di effettuare ricerche su singole denominazioni professionali e ricerche di tipo alfabetico per le voci elementari. Testi di: Mario Gatti e Linda Laura Sabbadini.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Nuove tecnologie e promozione sociale, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 34), 176 p., ISBN 978-88-543-0034-7

Indagine sull’utilizzo delle nuove tecnologie nell’attività delle Associazioni di Promozione Sociale. Attraverso fondi previsti dalla legge 383/00, sono stati attivati numerosi progetti prioritariamente su i seguenti ambiti: creazione di siti web e diverso utilizzo di internet; aggiornamento dei sistemi hardware e software nelle associazioni; erogazione da parte delle Associazioni di Promozione Sociale di corsi di formazione. Contiene: Questionario di rilevazione; Schede dei progetti. Volume a cura di Elena Caramelli e Marco Marucci. Testi di: Cecilia Donaggio, Mariano Martone, Elisabetta Patrizi, Elena Caramelli, Marco Marucci, Olivier La Rocca e Claudia Montedoro. 
Committenze: Ministero della solidarietà sociale – D.G. volontariato, associazionismo e formazioni sociali.
 
L’offerta regionale di formazione permanente. Rilevazione delle attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 210 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati delle attività di ricerca sui progetti realizzati a livello regionale sulla misura formazione permanente cofinanziati dal FSE nell’ambito della programmazione 2000-2006, Ob. 1 e 3. Nella prima parte vengono descritti l’impostazione della ricerca, i suoi obiettivi e la metodologia di indagine utilizzata; nella seconda riportati i principali risultati dell’indagine di campo e forniti dati sugli attori coinvolti, le principali caratteristiche dei progetti, le tipologie di attività realizzate, le caratteristiche degli utenti. Per completare lo scenario con altri elementi qualitativi, la terza parte analizza l’utilizzo delle modalità di partecipazione individuale all’apprendimento per tutto il corso della vita (voucher, carte di credito formativo, circoli di studio) e alcuni progetti significativi a livello regionale, uno per ciascuna delle tre ripartizioni territoriali del paese. Contiene: Allegato (La strumentazione d’indagine). Volume a cura di Paola Nicoletti. Testi di: Anna D’Arcangelo, Claudia Donati, M.A. Marinelli, Paola Nicoletti, Silvia Stroppa e E.L. Vaccaro. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politche di sviluppo e coesione, QCS Ob. 1 PON ATAS 2000-2006, FSE.


Gli organismi per le politiche di genere. Compiti, strumenti, risultati nella programmazione del FSE: una ricerca valutativa, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 200 p., ISSN 1590-0002

Presentazione di un approfondimento previsto negli Indirizzi operativi per l’attuazione delle Linee Guida V.I.S.P.O. – Indicazioni per il FSE: è stato analizzato il contributo degli organismi di parità presenti sul territorio dell’Ob. 3 relativamente alla promozione di azioni e soluzioni che aumentino la partecipazione delle donne nei luoghi della decisione, incrementino il tasso di partecipazione femminile al mercato del lavoro, diano prestigio e visibilità alle azioni positive nei confronti delle donne, usino ogni strumento utile per far conoscere e trasferire le buone prassi. Contiene: Appendice (Le tappe delle pari opportunità di genere); Bibliografia. Volume a cura di Giovanna Indiretto. Testi di: Giovanna Indiretto, Ada Russo, Monica Esposito, Laura Calafà, Anna Praitoni, Stefania Belmonte, Alberta Pasquero e Antonietta de Sanctis. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, FSE.

 
Orientare l’orientamento. Politiche, azioni e strumenti per un sistema di qualità, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 23), 535 p., ISBN 978-88-543-0025-5 

Vengono presentati gli atti del convegno nazionale “Orientare l’orientamento. Politiche, azioni e strumenti per un sistema di qualità” tenutosi a Roma nei giorni 5 e 6 dicembre 2005, giunto alla sua seconda edizione. Il Convegno ha costituito l’appuntamento per un confronto tra tutti coloro che operano nel settore della formazione e dell’orientamento per favorire da un lato la conoscenza e l’integrazione delle esperienze e dall’altro lo sviluppo di un sistema di qualità. Nel tentativo di organizzare l’esistente in una mappa concettuale ed operativa condivisibile tra i diversi attori coinvolti sono state previste quattro macro aree di attività: i modelli, il cliente, gli strumenti e le pratiche, i professionisti e le organizzazioni. Volume a cura di Anna Grimaldi, Keiri Becherelli e Stefania Ferrari.

Committenze: Ministero del lavoro e delle previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.
 
Le parole dell’orientamento: un puzzle da comporre, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Percorsi, 7), 121 p., ISBN 978-88-543-0284-6
Strumento per operatori e non addetti ai lavori, non solo dizionario che raccoglie definizioni, ma anche guida e materiale di lavoro: partendo dall’insieme di parole raccolte nel corso delle interviste di ricerca, è stata operata una selezione che ha dato origine a quattro categorie concettuali: di cosa si occupa l’orientamento (dimensioni ed oggetti di lavoro); cos’è e come si svolge un intervento orientativo (azioni e strumenti); dove si realizza e con l’aiuto di chi (servizi e professionisti); quali linee-guida o finalità sviluppa a livello nazionale e comunitario (riferimenti normativi e politico-istituzionali). Contiene: Le parole dell’orientamento: la mia rubrica; Riferimenti bibliografici; Per approfondire; Riferimenti normativi. Testi di: Angelo Del Cimmuto, Andrea Falcone, Stefania Ferrari, Anna Grimaldi, Cristina Lolli, Sabrina Marciano e Alessia Rossi. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
 
X formare.it sistema permanente di formazione on line. Catalogo dei percorsi di formazione continua per gli operatori del Sistema formativo integrato. Verso un quadro europeo delle qualificazioni, Roma, 2007 (I libri del Fondo Sociale Europeo), p. 294, ISSN 1590-0002

Progetto di e-learning del Sistema Permanente di Formazione on line (SPF on line) che ha l’obiettivo di fornire un primo supporto all’implementazione di un quadro che agevoli la comunicazione tra i vari sistemi di qualifiche regionali, nazionali ed europee sugli operatori del Sistema Formativo Integrato (istruzione, formazione, lavoro). Volume a cura di Claudia Montedoro e Francesco Arleo. Testi di: Francesco Arleo, Vincenza Infante e Claudio Montedoro. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
 
Procedure per la gestione della qualità dei servizi di orientamento e inserimento lavorativo nei centri per l’impiego. Manuale operativo, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 365 p., ISSN 1590-0002

Raccolta delle procedure gestionali elaborate durante il progetto “Modelli Organizzativi ed operativi dei Servizi di orientamento nei CPI” redatta con lo scopo di fornire a responsabili ed operatori dei Centri per l’impiego una raccolta di procedure e di strumenti gestionali per realizzare un proprio sistema di gestione di servizi per l’orientamento e l’inserimento al lavoro, in linea con i principi dei sistemi di qualità e le logiche dell’accreditamento. Le procedure documentate si riferiscono ai processi ed alle aree operative individuate negli allegati tecnici al D.M. 166/2001 (Accreditamento sedi orientative e formative). Volume a cura di Daniela Pavoncello. Testi di: Anastasia Giuffrida, Daniela Pavoncello, Maria Cecchin, Roberta Fefé, Giulio Iannis, Francesco Marcigliano, Claudio Marletto, Maria Muscolo e Silvana Rasello. 
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.
 
Progetta il tuo stage in Europa, a cura di Ginevra Benini, Roma, 2008, 198 p., ISSN 1974-9449
Vademecum di facile lettura che raccoglie informazioni, consigli utili e competenze essenziali per affrontare l’esperienza dello stage all’estero (soprattutto in Europa), corredato da testimonianze a schede paese dettagliate.
Testi di: Ginevra Benini, Giovanna Di Castro, Giuliana Franciosa, Anna Iorio, Giuseppe Ruzzolino, Andrea Rocchi, Ilaria Piperno, Simona Pizzuti, Marina Rozera e Sergio Trevisanato.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
Prospettive di intervento sui problemi alcolcorrelati. Indirizzi e documenti, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 40), 134 p., ISBN 978-88-543-0280-8

Vengono presentate la versione italiana del rapporto “Alcohol in Europe” curato dall’Institute of Alcohol Studies nel 2006 per conto della Commissione europea, e una riflessione sul contesto italiano, a chiusura di un primo ciclo di attività della Consulta Nazionale sull’Alcol istituita dalla legge-quadro n. 125 del 2001. L’ultima sezione del volume, dedicata al Piano Nazionale Alcol e Salute, mette a confronto lo schema predisposto dal Ministero competente e le proposte di modifica avanzate dalla Consulta e dalle Regioni. Contiene: Appendice (Legge quadro in materia di alcol e problemi alcolcorrelati n. 125/2001; COM (2006) 625 def. “Strategia comunitaria volta ad affiancare gli Stati Membri nei loro sforzi per ridurre i danni derivanti dal consumo di alcol”). Volume a cura di Antonello Scialdone. Testi di: Paolo Ferrero, Antonello Scialdone, Peter Anderson, Ben Baumberg, Emanuele Scafato, Tiziana Codenotti, Rosaria Russo, Ennio Palmesino, Ottavio Cagiano de Azevedo, Filippo Terzaghi, Luigi Janiri, Mauro Cibin, Adelmo Di Salvatore, Giovanni Gasbarrini, Giovanni Greco, Guido Guidoni, Antonio Mosti, Luca Pani, Antonio Ponzetto e Giovanni Addolorato.

Committenze: Ministero della solidarietà sociale.
 
Prossima fermata: imparare a scegliere. Guida per orientarsi, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Percorsi, 6), p. 68, ISBN 978-88-543-0283-9

Strumento informativo per i giovani in uscita dalla scuola secondaria di primo grado o ai primi anni della scuola secondaria di secondo grado, e devono operare delle scelte sul proprio futuro. Suddiviso in quattro parti: nella prima sono presenti alcune informazioni sul modo in cui i ragazzi affrontano le scelte, nella seconda la descrizione del sistema di istruzione e formazione, la terza riporta i siti Internet e la quarta uno dei percorsi di orientamento che vengono realizzati a scuola. Testi di: Anna Grimaldi, Angela Baruffi, Cristina Lolli, Antonietta Maiorano, Sabrina Marciano e Rita Porcelli. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

Il punto su ..., a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2007, (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 5 vol, ISSN 1129-145
I fascicoli informano orientatori, formatori e studenti sullo stato d’avanzamento dei lavori sui temi della formazione, dell’istruzione e del lavoro, con particolare attenzione al contesto europeo di riferimento e alla normativa vigente. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze e per aggiornare le proprie conoscenze. Volumi usciti: Flessicurezza, Placement, Il rilancio della strategia di Lisbona, Il nuovo Fondo sociale europeo (2007-2013), Il lifelong learning nel quadro delle politiche comunitarie 2007-2013. Testi disponibili on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Quale contributo può dare l’economia sociale allo sviluppo locale? Lezioni apprese dal network europeo di mainstreaming sull’Economia sociale, Tivoli, 4/5 dicembre 2006, Roma, Isfol, 2007, 50 p. 

Sono riportati i principali risultati del Learning Seminar How can Social Economy contribute to Local Development? svoltosi a Tivoli nel dicembre 2006 nell’ambito del gruppo europeo di Economia sociale dell’Iniziativa comunitaria Equal. Nella seconda fase di Equal la Commissione europea ha promosso un programma di lavoro con gli Stati membri per la realizzazione di piattaforme di mainstreaming sulle aree tematiche relative alle priorità e ai principi chiave dell’Iniziativa. Le piattaforme hanno l’obiettivo di facilitare i processi generali di comunicazione e apprendimento ma ognuna risponde in modo peculiare alle necessità di sviluppo di un tema e dell’azione di mainstreaming. Ciascun Paese è stato quindi chiamato ad organizzare o a partecipare alle piattaforme con l’obiettivo di condividere le nuove metodologie utilizzate e i risultati conseguiti e validarli sulla base di criteri riconosciuti e comuni; di favorire, quindi, l’apprendimento e il networking anche verso attori e operatori del mondo non Equal per il trasferimento delle buone pratiche e delle lezioni strategiche realizzate dall’Iniziativa. Nel 2005 il Gruppo Tematico Europeo sull’Imprenditorialità della prima fase di Equal ha proposto per la seconda fase due piattaforme di mainstreaming relative alla Creazione d’Impresa e alla Economia sociale, sulla base di un programma di lavoro culminante nel Policy Forum organizzato dalla Germania il 5 e 6 giugno 2007. Volume a cura di Antonella Attanasio, Gaetano Fasano e Maurizio Mosca. Pubblicazione testa-coda in lingua inglese. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Commissione europea.

 
La qualità nei servizi di  orientamento e inserimento lavorativo nei centri per l’impiego: linee guida e carta dei servizi, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 183 p., ISSN 1590-0002

Risultati della sperimentazione di un modello organizzativo ed operativo per la gestione dei servizi di orientamento ed inserimento al lavoro, realizzata fra il 2004 ed il 2006 in collaborazione con operatori e responsabili di circa 60 centri per l’impiego distribuiti sul territorio nazionale. Contiene: Allegati (Guida per la stesura dei piani sperimentazione locale; Tabella riassuntiva dei Piani di Sperimentazione); Bibliografia. Volume a cura di Daniela Pavoncello. Testi di: Diana Gilli, Daniela Pavoncello, Roberta Fefé, Pier Giovanni Bresciani, Maria Cecchin, Carla Ruffini, Francesco Marcigliano, Maria Muscolo, Silvana Rasello, Claudio Marletto, Maria Elena Giannino e Giulio Iannis.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.

Rapporto annuale sui corsi IFTS. Esiti formativi ed occupazionali dei corsi programmati nell’annualità 2000-2001 e Monitoraggio dei corsi programmati nell’annualità 2002-2003, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 282 p., ISSN 1590-0002
Presentazione di un’indagine campionaria, effettuata a circa un anno dal termine delle attività corsuali programmate per l’annualità 2000/2001 e realizzate nell’anno formativo 2003/2004, che ha coinvolto 1000 ex corsisti Ifts con l’obiettivo di individuare l’impatto occupazionale, la coerenza tra percorso formativo realizzato e occupazione prodotta e le caratteristiche e la stabilità dell’occupazione stessa. Mentre la prima parte del volume riporta gli esiti formativi ed occupazionali dei corsi IFTS 2000-2001 e la seconda il monitoraggio dei percorsi IFTS 2002-2003, la terza presenta gli strumenti di indagine (Il questionario di rilevazione degli esiti formativi ed occupazionali e I questionari per la realizzazione delle attività di monitoraggio e valutazione dei corsi). Testi di: Laura Agneni, Diana Macrì, Marco Patriarca e Benedetta Torchia. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1, FSE.

 
La riflessività nella formazione: modelli e metodi, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 410 p., ISSN 1590-0002
Oggetto della ricerca, di cui si riportano i risultati, sono i modelli riflessivi della formazione, ovvero quei modelli caratterizzati dalla capacità di riflettere sui propri strumenti al fine di riadattarli alle mutevoli condizioni della società contemporanea. Lo studio viene condotto in relazione ad alcuni domini essenziali della formazione nella knowledge society; l’e-learning, le comunità di pratica, l’apprendimento di competenze strategiche, la narrazione, l’autobiografia, la formazione empowerment. Contiene: Bibliografia. Volume a cura di Claudia Montedoro e Dunia Pepe. Testi di: Enzo Rullani, Claudia Montedoro, Francesca Serra, Aureliana Alberici, Giuseppe Varchetta, Leonardo Verdi Vighetti, Irene Bertucci, Dunia Pepe, Rosa Fortunato, Domenico Parisi, Massimo Bruscaglioni, Michele Pellerey, Domenico Lipari e Massimo Tomassini. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.

 
La riflessività nella formazione: pratiche e strumenti, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 229 p., ISSN 1590-0002

Studio sui temi del capitale umano e della società della conoscenza, analizzando in particolare le pratiche riflessive che caratterizzano i percorsi di apprendimento e di formazione. L’obiettivo è quello di fornire strumenti concreti e spazi di riflessione agli operatori della formazione iniziale, continua e superiore che contribuiscano a migliorare i processi di valorizzazione delle risorse umane. Volume a cura di Dunia Pepe e Vincenza Infante. Testi di: Raoul Nacamulli, Claudia Montedoro, Irene Bertucci, Dunia Pepe, Francesca Serra, Leonardo Verdi Vighetti, Michele La Rosa, Federico Chicchi, Barbara Giullari, Stefano Grandi, Paolo Minguzzi, Massimo Bruscaglioni e Vincenza Infante. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, FSE.


Strategie di campionamento per il monitoraggio e la valutazione delle politiche, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 38), p. 177, ISBN 978-88-543-0282-2

Si presentano metodi di campionamento e di tecniche di stima sviluppati nel quadro della progettazione di indagini campionarie di natura socio-economica, rivolte sia a imprese che a famiglie, per la produzione di dati necessari al monitoraggio e alla valutazione delle politiche del lavoro. Volume a cura di Marco Centra e Piero Demetrio Falorsi. Testi di: Marco Centra, Piero Demetrio Falorsi, Marco Ballin, Stefano Falorsi e Alessandro Pallara.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Sviluppo, lavoro e formazione. L’integrazione delle politiche. Atti del Seminario “Sistemi produttivi locali e politiche della formazione e del lavoro”, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 187 p., ISSN 1590-0002

Al centro dei lavori sono state poste le problematiche del rapporto tra politiche per lo sviluppo e politiche della formazione e del lavoro nei sistemi produttivi locali. Si è inteso così condividere le riflessioni sulle attività di ricerca ed assistenza tecnica realizzate dall’Isfol, dal 2003, sui temi dell’integrazione delle politiche del lavoro e della formazione nello sviluppo locale e delle caratteristiche della governance dei processi di sviluppo. Volume a cura di Claudio Tagliaferro. Testi di: Simona Acunzo, Claudio Tagliaferro e Giovanna Zauli. Testi di: Sergio Trevisanato, Claudio Tagliaferro, Daniele Marini, Paolo Leon, Sebastiano Fadda, Guido Meloni, Mario Zoccatelli, Giovanni Battafarano, Lea Battistoni, Maria Grazia Nardiello, Annalisa Vittore, Sergio Scicchitano, Italo Candoni, Davide Filippo Pellegrino, Cristina Romagnolli, Francesco Viano, Gianpiero Menegazzo, Salvatore Martelli, Roberto Castellucci, Silvia Ciuffini, Silvano Scaiola, Bruno Scazzocchio, Alberto Valentini e Maurizio Apicella. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.
 
Sviluppo sostenibile e processi di partecipazione. Figure professionali per la gestione dei conflitti socio-ambientali, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 35), p. 136, ISBN 978-88-543-0037-8

Illustrazione dei risultati di un percorso di ricerca che ha inteso colmare, attraverso l’individuazione e la descrizione di figure professionali innovative, le carenze e le criticità che si presentano quando vengono attivati interventi sul territorio che richiedono la partecipazione delle comunità locali: la Valutazione di impatto ambientale (Via) e la Valutazione ambientale strategica (Vas) prevedono espressamente l’informazione e la partecipazione delle popolazioni coinvolte ma, molto spesso, non vanno oltre gli obblighi procedurali. Per colmare tale vuoto sono state individuate tre figure professionali (il Garante dell’informazione partecipata, il Referente della partecipazione locale e l’Esperto d’impresa dei rapporti con le istituzioni pubbliche e della partecipazione locale per lo sviluppo sostenibile), figure specialistiche ed altamente tecniche, ma con competenze sistemiche, accomunate dalla capacità di fare da ponte tra le istituzioni ed il territorio. Contiene: Bibliografia; Allegato (Riferimenti normativi VIA e VAS). Testi di: Vittorio Amadio, Rita Ammassari, Paolo Degli Espinosa, Cesare Donnhauser, Veronica Messori, Maria Teresa Palleschi e Michele Raffa.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE. 

 
I termini della parità, a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2007 (Le monografie del Centro studi e ricerche), p. 175, ISSN 1970-8041

La monografia affronta la questione della lingua secondo le opinioni degli studiosi e delle studiose del ‘900, offre una panoramica sul modo in cui è stata presa in esame negli ultimi anni la questione degli stereotipi e delle discriminazioni di genere in documenti di ambito istituzionale italiano e comunitario e propone un’analisi critica del thesaurus di Word. Una sezione del volume offre spunti per una riflessione sul sessismo nella lingua italiana, su genere e televisione e su come le parole condizionino l’approccio alla vita sociale e lavorativa. La seconda parte è interamente dedicata ad uno studio degli strumenti di controllo terminologico utilizzati a livello nazionale ed europeo dai diversi attori coinvolti nell’ambito delle pari opportunità nel mondo del lavoro ed all’esposizione del modus operandi seguito dal Centro di Documentazione Specializzato dell’Isfol per la creazione delle parole chiave utilizzate per l’indicizzazione del materiale del Centro studi, ricerche e documentazione dell’ufficio della Consigliera nazionale di parità. Testi di: Isabella Rauti, Gianna Marcato, Orsola Fornara, Manuela Manera, Maristella Lippolis, Danila Baldo, Grazia Cotti Porro, Raffaella Rognoni, Chiara Carlucci, Monia De Angelis, Federica Carboni e Silvia Mussolin.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Ufficio della Consigliera nazionale di parità.

 
Terza Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. Anni 2004-2005, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 32), 267 p., ISBN 978-88-543-0028-6 

Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. La Terza Relazione, riguardante le annualità 2004 e 2005 costituisce la raccolta di informazioni più completa a livello nazionale, sia per quanto riguarda i numeri riguardanti il mercato del lavoro anche sul piano delle specificità regionali, sia nel fornire un quadro delle principali iniziative a sostegno dell’inclusione lavorativa. Volume a cura di Franco Deriu. Testi di: Valentina Cardinali, Eugenio De Francesco, Franco Deriu, Dario Ercolani, Pasqualina Faraonio, Anastasia Giuffrida, Lorena Guazzaloca e Alessandra Tonucci. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.
 
Valorizzare l’insegnamento e l’apprendimento linguistico. Il Label Europeo in Italia = To enhance language training and learning. The european label in Italy, Roma, ISFOL, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 33), 1 v., ISBN 978-88-543-0033-0

Presentazione dei progetti linguistici selezionati e premiati nell’ambito del Label Europeo in Italia dal 1998 al 2006: la prima sezione propone il contributo di esperti su argomenti specifici (ad es. la conoscenza delle lingue straniere e la mobilità, l’apprendimento linguistico e i bisogni delle imprese, ecc.) attorno ai quali sono accese le discussioni e i confronti tra attori del settore, decisori politici e studiosi. Tali esperti hanno fornito un collegamento diretto, attraverso le loro riflessioni, con la seconda sezione, dedicata ai progetti vincitori nel periodo 1998-2006: ne vengono presentati complessivamente 65 attraverso altrettante schede strutturate, al fine di contribuire alla comprensione delle singole esperienze e del relativo collegamento con il territorio di riferimento. Contiene: Bibliografia; Sitografia; Allegato n. 1 (Le Priorità Europee); Allegato n. 2 (Schede sinottiche progetti vincitori 1998-2006). Volume a cura di Natalia Guido e Monica Lippolis. Testi di: Vera Marincioni, Natalia Guido, Monica Lippolis, Alessandra Tomai, Carla Bagna, Franca Bosc, Gabriella Di Francesco, Gisella Langè, Eleonora Salvatori, Carlo Serra Borneto, Massimo Vedovelli e Michela Volpi.  Pubblicazione testa coda italiano/inglese.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

 
Valutare gli interventi per l’occupabilità: le misure di inserimento al lavoro, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 22), 177 p., ISBN 978-88-543-0286-0

Vengono presentati i risultati dell’attività di valutazione delle politiche attive volte a favorire l’occupabilità di giovani e disoccupati di lunga durata, realizzata dall’area Mercato del lavoro dell’Isfol. Il volume concentra l’attenzione sui tirocini formativi e di orientamento e sui piani d’inserimento professionale e si articola in capitoli che affrontano gli aspetti normativi, le indagini campionarie, i risultati delle rilevazioni, l’approfondimento delle determinanti degli esiti occupazionali degli inserimenti ed un confronto tra le caratteristiche e gli esiti di borse lavoro, piani di inserimento professionale e tirocini. Volume a cura di Stefania Rossetti e Carmen Serra. Testi di: Gilberto Dall’Agata, Stefania Rossetti, Carmen Serra e Alessandro Solipaca.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.


La valutazione di efficacia delle azioni di sistema nazionali: le ricadute sui sistemi regionali del Centro Nord Italia, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 161 p., ISSN 1590-0002

Rapporto di ricerca sull’analisi delle ricadute sui sistemi regionali di alcune azioni di sistema, per la programmazione nazionale di FSE 2000-2006, finalizzate all’accompagnamento e al supporto di importanti riforme dei sistemi di Istruzione, Formazione e Lavoro. Volume a cura di Roberto De Vincenzi. Testi di: Roberto De Vincenzi, Fulvio Pellegrini, Gianpiero Bianchini, Maurizio De Fulgentis e Maria Teresa Azzoni. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali – D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
 
Verso il lavoro. Organizzazione e funzionamento dei servizi pubblici per cittadini e imprese nel mercato del lavoro. Monitoraggio 2004-2005, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 18), 396 p., ISBN 978-88-543-0287-7

Quinta indagine censuaria delle strutture pubbliche regionali e provinciali dei Spi realizzata tramite un insieme di indicatori in grado di fornire un set di informazioni sui principali processi di costruzione strutturale e funzionale del sistema SPI nelle sue articolazioni locali. Dopo l’esposizione dei contenuti principali del Rapporto, vengono illustrate le strutture e l’assetto organizzativo, i servizi attivati e gli interventi specifici. Contiene: Indice delle tabelle; Indice delle figure; Allegati (Strumenti di rilevazione); Bibliografia. Volume a cura di Diana Gilli e Roberto Landi. Testi di: Guido Baronio, Massimiliano Bonanni, Lucia Cavola, Alessandro Chiozza, Matteo D’Emilione, Germana Di Domenico, Tiziana Di Iorio, Dora Di Francesco, Franco Deriu, Mafalda D’Onofrio, Claudia Gasperini, Roberto Landi, Manuel Marocco, Anna Mocavini, Achille Paliotta, Maria Parente, Daniela Pierannunzio, Giampietro Perri, Debora Radicchia, Giuliana Scarpetti; Carmen Serra, Claudia Tagliavia e Filippo Tantillo. 

Committenze: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, FSE.

 
Verso il successo formativo. Sesto rapporto di monitoraggio dell’obbligo formativo, Roma, 2007 (I libri del fondo sociale europeo), 347 p., ISSN 1590-0002

Rapporto di monitoraggio sullo stato di avanzamento del sistema dell’obbligo formativo/diritto-dovere nel corso dell’anno formativo 2004-2005. La descrizione si articola nelle seguenti aree tematiche: il governo del sistema, l’informazione e l’accompagnamento, l’offerta formativa per i giovani in obbligo, le risorse regionali per l’obbligo formativo, i numeri del sistema. Contiene: Schede regionali. Volume a cura di Emmanuele Crispolti. Testi di: Emmanuele Crispolti, Luisa Daniele, Alessandro Chiozza, Daniela Pavoncello, Giacomo Zagardo, Enrica Marsilii, Costantino Massari e Claudia Spigola. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 Pon Atas 2000-2006, FSE.


I volontari-mentori dei soggetti in esecuzione penale e le buone prassi nei partenariati locali, Roma, 2007 (I libri del Fondo sociale europeo), 142 p., ISSN 1590-0002
Risultati della ricerca Modello sperimentale di mentoring per l’inserimento socio-lavorativo dei detenuti ed ex-detenuti. Approfondimento del nesso tra società civile e realtà carceraria al fine di delineare il ruolo e le competenze del mentore. La panoramica riguardante l’impegno italiano a livello europeo riguardante la partecipazione alla Piattaforma sull’integrazione degli (ex) detenuti promossa dalla Commissione nell’ambito di Equal è integrata con esempi di buone pratiche su temi specifici quali la formazione, le figure di accompagnamento, le reti tra gli attori chiave del sistema carcerario e del mondo del lavoro, il coinvolgimento attivo dei beneficiari e i percorsi di responsabilizzazione e di empowerment. Contiene: Allegati (1. Questionario di rilevazione delle funzioni di mentoring nelle attività dei volontari che affiancano i soggetti in esecuzione penale; 2. Scheda di registrazione dei volontari che collaborano con gli Istituti Penitenziari); Bibliografia. Volume a cura di Alessandra Felice e Luisa D’Agostino. Testi di: Rita Graziano, Marina Rebecchi, Carlo Messina, Alessandra Felice, Arianna Angelini, Luisa D’Agostino, Gian Carlo Jocteau, G. Torre, Nadia Sgaramella, Gianluca Calzolari, Lucia Chiurco e Giovanna De Mottoni.
Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione, Ministero della solidarietà sociale – Direzione generale per il Volontariato, l’Associazionismo e le Formazioni Sociali, FSE.

 
Volontariato e pianificazione sociale di zona: la partecipazione. Indagine pilota sul volontariato, Roma, Isfol, 2007 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 29), p. 294, ISBN 978-88-543-0030-6

Il volume illustra i risultati di un’indagine Isfol sulla capacità del “volontariato” di svolgere un ruolo appropriato ed efficace nel quadro delle policy locali. Il nuovo assetto prevede formule di integrazione degli interventi a livello territoriale che fanno ampio richiamo alla collaborazione tra una diversificata gamma di attori. Al centro di tutto il processo di riforma della Legge quadro 328 e i Piani sociali di zona che hanno rappresentato nella quasi totalità dei casi lo strumento adottato per realizzare la programmazione territoriale. L’indagine vuole essere sia un’occasione di riflessione collettiva sia uno strumento di ausilio a quanti, nell’ambito delle politiche sociali, sono impegnati nella definizione dei nuovi Piani di zona. Volume a cura di Elena Caramelli e Claudia Montedoro. Testi di: Cecilia Donaggio, Rita Graziano, Sabina Polidori, Pietro Checcucci, Giancarlo Cursi, Francesco Gaudio, Marco Marucci, Germana Monaldi, Giancarlo Cursi e Annalisa Turchini.

Committenze: Ministero della solidarietà sociale – D.G. volontariato associazionismo e formazioni sociali.

Women in percentage terms. Women’s employment and senior roles, edited by Valentina Cardinali, Roma, 2007 (Le monografie del Centro studi e ricerche), 50 p., ISSN 1970-8041

Sintesi in lingua inglese della ricerca “Donne in percentuale: occupazione femminile e ruoli apicali” che affronta il tema dello squilibrio di genere, nelle professioni e nei percorsi di carriera e la sottorappresentanza femminile nelle istituzioni politiche e nei luoghi decisionali. Nonostante gli elevati  livelli di istruzione e specializzazione, la presenza delle donne ai livelli decisionali è una ridottissima percentuale rispetto a quella degli uomini, senza differenze significative per settori economici e aree geografiche. Squilibrio che si ripete anche attraverso il meccanismo della rappresentanza e della nomina o cooptazione. I dati a confronto, le motivazioni e le cause di un mercato del lavoro ancora segregante per le donne vengono presentati per rispondere alla linea guida di “una migliore occupabilità per tutti uomini e donne”, richiesta dalla Strategia europea di Lisbona. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Ufficio della Consigliera nazionale di parità.

 
Women, mothers, workers: critical problems and dilemmas of women’s employment, edited by Valentina Cardinali, Roma, 2007 (Le monografie del Centro studi e ricerche), 50 p., ISSN 1970-8041

Sintesi in lingua inglese della ricerca “Donne, madri e lavoratrici: criticità e dilemmi dell’occupazione femminile” che pone l’accento su come una politica che guarda a Lisbona debba investire sull’attenzione alla maternità. La maternità resta, infatti, la principale motivazione di abbandono del lavoro da parte delle donne, uno dei fattori più difficili da gestire per le organizzazioni oltre che una fonte di diverse pratiche discriminatorie. Parallelamente, le esigenze di cura largamente intese continuano ad essere il principale fattore determinante la partecipazione femminile al mercato del lavoro, in una realtà in cui la struttura di welfare non consente ancora alle famiglie di poter effettuare scelte condivise tra alternative realmente percorribili. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Ufficio della Consigliera nazionale di parità.

2008
Il bene apprendere nei contesti e-learning, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 144 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati di una ricerca orientata alla diffusione delle metodologie e degli strumenti di apprendimento on line utili all'utenza “adulta”, in grado di farsi portatrice delle proprie istanze di formazione professionale e continua. Vengono presi in esame i dispositivi tecnologici utilizzati in contesti e-learning, descritto un compendio degli strumenti utili alla costruzione dell'ambiente personale di apprendimento (Personal Learning Environment - PLE) e proposta una matrice che mostra l'interrelazione tra le attività didattiche e gli opportuni strumenti utilizzati. In appendice sono presenti i contributi emersi alla tavola rotonda in cui è stata presentata la ricerca. Contiene: allegati (Atti della tavola rotonda; realizzare uno spazio europeo dell'apprendimento permanente, COM 678 def. del 21/11/2001); bibliografia; linkografia. Volume a cura di: Claudia Montedoro e Vitalia Schirru. Testi di: Giuseppe Ferraro, Elodia Rossi e Vitalia Schirru.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche per l'orientamento e la formazione, FSE.
Il bisogno dell'altra barca. Percorsi di relazionalità formativa, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 629 p. + 1 CD-ROM, ISSN 1590-0002

Pubblicazione a carattere antologico che raccoglie considerazioni tematiche e relazioni tenute nei Lab-Forum nazionali che hanno definito il percorso di ricerca sulla formazione relazionale e partecipativa promosso dal Progetto FLAI-Lab nella precedente programmazione. Il CD-ROM contiene 4 prodotti multimediali: Il libro e I prodotti multimediali (Le schegge della Conoscenza; Sapere: il presente della memoria; Le forme del sapere; Ascoltare per semplificare). Volume a cura di Patricia Pagoto. Testi di: Giuditta Alessandrini, Paola Alessandrini, Sebastian Amelio, Federico Batini, Marta Consolini, Giuseppe Crea, Corrado Dell'Olio, Daniela Falcioni, Gian Maria Fara, Stefano Girolami, Simona Montauti, Simone Giusti, Gabriella Papponi Morelli, Giulio Iannis, Chiara Loasses, Roberto Nardin, Donatella Padua, Patricia Pagato, Maurizio Pallante, Roberto Panzarani, Daniela Pavoncello, Angela Mary Pazzi, Giovanni Principe, Valentina Punzo, Antonino Raspanti, Nicola Riccardi, Marco Rossi Doria, Elisabetta Salvati, Uberto Sapienza, Alfredo Tamborlini e Paolo Tomasin.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche per l'orientamento e la formazione, FSE.

Buona governance e project cycle management nel FSE 2007-2013, Roma, 2008 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 48), 173 p., ISBN  978-88-543-0009-5

Sintesi delle attività di sperimentazione e di applicazione della metodologia Project Cycle Management (PCM – Gestione del Ciclo di Progetto/di Programma) introdotta dalla Commissione europea per l’ideazione, la progettazione esecutiva, l’attuazione e la valutazione dei progetti e dei programmi. Vengono illustrati i benefici e gli impatti positivi ottenuti da un gruppo di Stati membri che hanno promosso, nel contesto dell’Iniziativa Comunitaria Equal, iniziative e servizi basati sul PCM e trasferiti in modo più sistematico nell’attuale periodo di programmazione del FSE. Contiene: 1 CD-ROM. Testi di: Antonella Attanasio, Indrija Askeloviciene, Valentina Benni, Jenny Charlier, Bartosz Grucza, Concetto Maugeri, Serenella Paci e Monica Puel.
Committenze: Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.

I call center in Italia: forme di organizzazione e condizioni di lavoro, Roma, Isfol, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 136 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati di quattro indagini di campo condotte sui call center italiani. La prima, di carattere conoscitivo sulle società che erogano servizi di call center per conto terzi, ha tracciato un quadro complessivo dell'universo di riferimento, analizzando in particolare le forme di organizzazione, i servizi erogati e le modalità di gestione del personale, nonché le condizioni di lavoro degli addetti. Le altre indagini, di carattere settoriale, hanno analizzato le particolarità dei call center nei settori bancario-assicurativo, delle telecomunicazioni e della Pubblica amministrazione, al fine di tracciare un quadro delle caratteristiche di ognuna delle tre categorie di call center e di ricavare indicazioni dal raffronto tra di esse. È inoltre presente una rassegna della letteratura ed una disamina delle principali teorie e modelli, economici e sociologici, sull'argomento. Contiene: appendice (I questionari delle indagini campionarie); riferimenti bibliografici. Testi di: Lilli Carollo, Maurizio Curtarelli, Giovanna Linfante, Manuel Marocco e Claudia Tagliavia.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 - PON ATAS 2000-2006, FSE. 

Contributi per l’analisi delle politiche pubbliche in materia di immigrazione, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 177 p., ISSN 1590-0002
Presentazione di studi incentrati sulla problematica dell’integrazione dei migranti e caratterizzati dal confronto tra la dimensione europea, nazionale e regionale delle politiche. In particolare vengono richiamati i profili generali delle modalità di governo dei fenomeni migratori nel contesto comunitario, le iniziative europee e le prerogative dei governi nazionali, le esperienze di Spagna ed Irlanda (individuate come case-studies significativi), l’evoluzione della situazione italiana quanto a questioni dell’occupazione e accesso a condizioni di vita dignitose, la potestà legislativa e la normativa di adeguamento al Testo Unico sull’immigrazione, le leggi regionali e i circuiti di programmazione ed attuazione delle politiche per i migranti. Contiene: Riferimenti bibliografici. Volume a cura di Antonello Scialdone. Testi di: Paolo Reboani, Laura Franceschetti, Chiara Agostini, Emilio Reyneri, Simona Testana, Mauro Salvatore, Antonello Scialdone, Tiziana Cardinale, Simona Testana, Anna Maria Laganà, Daniela Di Capua e Stefania Maselli.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, FSE.

Dieci anni di orientamenti europei per l’occupazione (1997-2007). Le politiche del lavoro in Italia nel quadro della Strategia europea per l’occupazione, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 283 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di un’attività di ricerca sull’impatto della Strategia europea dell’occupazione e quello della correlata Strategia di Lisbona sulle politiche attive del lavoro e sui processi di riforma dell’ordinamento del lavoro e delle relazioni industriali in Italia. Contiene: riferimenti bibliografici. Volume a cura di Sofia Demetrula Rosati. Testi di: Sofia Demetrula Rosati, Carlo Dell’Aringa, Serafino Negrelli, Mario Emanuele, Mara Grasseni, Federica Origo, Manuela Samek Ludovici, Alessandra De Lellis, Daniela Luisi e Guadalupe Riccio. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.
Differenziali retributivi di genere e organizzazione del lavoro. Una indagine qualitativa, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 189 p., ISSN 1590-0002

Presentazione dei risultati di una ricerca realizzata tramite una metodologia qualitativa volta a cogliere i comportamenti delle aziende e dei dipendenti donne e uomini, nonché la soggettività degli attori in gioco. Equità, valorizzazione, negoziazione, tempo, cultura sono le parole chiave poste alla base della metodologia adottata per l’analisi dei casi aziendali; i diversi profili organizzativi delle imprese trovano una rappresentazione nel diagramma di Ishikawa che mostra il peso delle variabili che concorrono a produrre il gap salariale di genere. Contiene: appendice (I casi di studio: schede riassuntive). Volume a cura di Maria Giulia Catemario, Maria Merelli e Maria Grazia Ruggerini. Testi di: Alessandra Bozzoli, Maria Giulia Catemario, Stefano Cavalchini, Maria Merelli, Fabrizio Paloni e Maria Grazia Ruggerini.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, FSE.
La domanda di istruzione e formazione degli allievi in diritto-dovere all'istruzione e formazione. I risultati dell'indagine Isfol, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 237 p., ISSN 1590-0002

L'indagine, realizzata dall'Isfol nel corso del 2006 in collaborazione con l’Istituto IARD, ha esplorato da una parte quale fosse il bagaglio informativo, la rappresentazione e l’atteggiamento dei giovani in uscita dalla scuola secondaria di I grado e dei loro genitori verso il sistema della Formazione Professionale Iniziale (FPI); dall’altra le motivazioni e le aspettative dei giovani in uscita dai percorsi biennali e triennali di FPI. Contiene: Allegato A (Sintesi della ricerca – versione in lingua inglese); Allegati (1B. Questionario-intervista per gli studenti in uscita dalla scuola secondaria di I grado; 2B. Questionario intervista per le madri degli studenti in uscita dalla scuola secondaria di I grado; 3B. Questionario somministrato agli allievi in uscita dai percorsi di formazione Professionale Iniziale). Volume a cura di Valeria Scalmato. Testi di: Anna D'Arcangelo, Valeria Scalmato, Giancarlo Gasperoni, Carlo Barone ed Enrica Marsili.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche per l'orientamento e la formazione, Ministero dello Sviluppo economico - Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 - PON ATAS 2000-2006, FSE.


I dossier del Mercato del lavoro, Roma, Carocci, 2008, 6 vol., ISSN 1971-0356
La collana raccoglie i principali risultati conseguiti dalle attività di ricerca, sperimentazione, assistenza tecnica, disseminazione e documentazione realizzati nel quadro del Piano di attività Isfol per l’attuazione del PON Azioni di sistema 2000-2006. I temi affrontati sono: Servizi pubblici per l’impiego, la partecipazione femminile al mercato del lavoro, la popolazione immigrata e il mercato del lavoro, il lavoro subordinato di fronte alla sfida del mercato, la sicurezza nei luoghi di lavoro, e-gov e comunicazioni obbligatorie. Testi disponibili on-line.

Committenze: Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali, FSE.

 
La governance dell’attività antidiscriminatoria attraverso i dati del monitoraggio delle attività delle Consigliere di parità. Atti del seminario, Roma 18 giugno 2007, a cura di Silvia Ciampi, Roma, 2008 (Le monografie dl Centro studi e ricerche), ISSN 1970-8041

Gli atti presentano i risultati del monitoraggio delle attività delle Consigliere di parità condotto dall’Isfol nel corso del 2006 e del seminario di presentazione dei primi risultati, svoltosi a Roma il 18 giugno 2007, sul tema “La governance dell’attività antidiscriminatoria attraverso i dati del monitoraggio delle attività delle Consigliere” . Volume a cura di Silvia Ciampi. Premessa di Isabella Rauti.

Committenze: Ministero del Lavoro e della previdenza sociale – Ufficio della Consigliera nazionale di parità.
 
Investimenti in formazione e performance aziendali nelle strategie delle grandi imprese in Italia, Roma, Isfol, 2008 (Temi e strumenti. Studi e ricerche, 46), p. 153, ISBN 978-88-543-0281-5

Presentazione dei risultati della seconda edizione della ricerca sulle strategie di formazione continua nelle grandi imprese in Italia. La ricerca, realizzata in collaborazione con il Politecnico di Torino, analizza l’evoluzione dei modelli di formazione continua attraverso l’osservazione dei comportamenti formativi rilevati tramite survey indirizzate ai responsabili aziendali della formazione. Dopo la descrizione del percorso metodologico, vengono illustrate le principali evidenze ottenute sul campione complessivo di imprese intervistato nel corso della seconda rilevazione, e presentato un contributo originale di ricerca relativo alla situazione della formazione continua aziendale in Germania, con particolare riferimento alle grandi imprese. Contiene: Indice delle tabelle; Indice delle figure; Bibliografia; Appendice (1. Corrispondenza fra la classificazione utilizzata per l’aggregazione dei settori di attività economica e l’ATECO 2002 e legenda utilizzata; 2. Il questionario). Volume a cura di Roberto Angotti. Testi di: Roberto Angotti, Antonella Bernardini, Emilio Paolucci, Paolo Neirotti, Giorgio Brunello e Bernd Käpplinger. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
Il lavoro a termine dopo la Direttiva n. 1999/70/CE, Roma, Isfol, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 281 p., ISSN 1590-0002

Analisi, in un'ottica comparata, dell'impatto della Direttiva europea sul lavoro a tempo determinato in Italia ed in alcuni Stati membri (Francia, Regno Unito, Spagna e Scandinavia), verificando i tempi e le modalità di recepimento della suddetta normativa comunitaria nei rispettivi ordinamenti giuridici. Gli studi nazionali sono stati accompagnati da analisi di tipo quantitativo, finalizzate alla verifica dell'esistenza di un effettivo impatto sul comportamento degli agenti economici. Con particolare riferimento all'Italia, è stato analizzato il D.Lgs. 368/2001, di recepimento della Direttiva 1999/70/CE, ricostruendo gli orientamenti giurisprudenziali consolidatisi a seguito dell'emanazione del citato decreto, nonché le pattuizioni collettive in materia di lavoro a termine. Contiene: Bibliografia. Volume a cura di: Mario Emanuele. Testi di: Riccardo Del Punta, William Chiaromonte, Mario Emanuele, Lilli Carollo, Emiliano Rustichelli, Antonio Ojeda Avilés, Juan Gorelli Hernàndez, Thierry Kirat, Elena Stancanelli e David D'Angelo.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, Ministero dello Sviluppo economico - Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 - PON ATAS 2000-2006, FSE
 
Le misure di inserimento al lavoro in Italia (1999-2005), Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 134 p., ISSN 1590-0002
Nell’ambito delle innovazioni strategiche dell’ultimo decennio in tema di intervento pubblico nel mercato del lavoro italiano, rilevante è stato il ruolo degli strumenti di inserimento al lavoro quali i contratti di formazione e lavoro, le borse lavoro, i piani di inserimento professionale, i tirocini di orientamento. Gli sviluppi normativi più recenti hanno affidato tale compito quasi esclusivamente ai tirocini di orientamento; la ricerca ha inteso approfondire caratteristiche ed esiti dei tirocini nella loro finalità di orientamento piuttosto che formativa, limitatamente a quelli promossi da strutture di servizio all’impiego. Contiene: appendice metodologica (Analisi della segmentazione); allegati (Strumenti di rilevazione); riferimenti bibliografici.  Testi di: Stefania Rossetti e Carmen Serra. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1, FSE.
Monitoraggio e valutazione della formazione continua. Esperienze e aspetti metodologici, Roma, 2008 (Metodologie per la valutazione di programma, 6), 157 p. ISSN 1594-9516

Il volume illustra le esperienze di monitoraggio e di valutazione delle politiche pubbliche in materia di formazione continua in Italia e fornisce una rassegna dei modelli e degli studi empirici presenti nella letteratura internazionale. Vengono infatti descritte le esperienze di valutazione dei programmi pubblici condotte negli altri paesi, in particolare negli Stati Uniti e in Europa. Inoltre, viene offerto un approfondimento sui problemi di stima e di identificazione degli effetti della formazione, finalizzato a proporre una guida nell'applicazione dei modelli a seconda dell'effettiva disponibilità dei dati e delle ipotesi di lavoro. Testi di: Alessandra De Lellis, Cristina Lion, Vanessa Lupo, Paola Martini, Andrea Ricci e Paola Stocco.

Committenze: Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione, Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali, FSE.
La partecipazione degli adulti alla formazione permanente. Seconda rilevazione nazionale sulla domanda, Roma, Isfol, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 253 p., ISSN 1590-0002
L'indagine illustra la domanda di formazione permanente della popolazione adulta in Italia ed evidenzia i trend della partecipazione, considerando i risultati della Prima e Seconda Rilevazione sulla Domanda condotte dall'Isfol in collaborazione con l'Istituto Doxa. La ricerca è contestualizzata in ambito europeo ed italiano e si focalizza su alcuni nodi strategici finalizzati al consolidamento del lifelong learning: Internet, la conoscenza dell'offerta, l'orientamento e il ruolo dell'informazione; propone infine alcuni approfondimenti sugli atteggiamenti socio-culturali degli adulti con l'individuazione di cluster di utenza distinti secondo la varietà degli atteggiamento verso la formazione. Contiene: Riferimenti Bibliografici; Appendice (Le fasi della ricerca; Il Questionario). 

Volume a cura di: Giovanna Spagnuolo. Testi di: Giovanna Spagnolo, Ismene Tramontano, Vanessa Lombardi, Riccardo Mozzarella, Roberto Angotti, Luisa Ribalzi, Vilma Scarpino e Ariella.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche per l'orientamento e la formazione, FSE.
Partecipazione e dispersione. Settimo rapporto di monitoraggio dell’obbligo formativo, Roma, Isfol, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 373 p., ISSN 1590-0002

Presentazione di quanto realizzato sul territorio nazionale per favorire il successo formativo dei giovani minori di 18 anni nel periodo luglio 2005-giugno 2006. La prima parte analizza le principali tematiche trasversalmente alle diverse circoscrizioni territoriali (Analisi trasversale), mentre nella seconda vengono descritte le azioni realizzate nelle singole Regioni e Province (Schede regionali). Contiene: allegato statistico; schede regionali.Volume a cura di Emmanuele Crispolti. Testi di: Emmanuele Crispolti, Valeria Scalmato, Enrica Marsilii, Alessandro Chiozza, Daniela Pavoncello, Giacomo Zagardo, Sandra D'Agostino, Costantino Massari e Claudia Spigola.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche per l'orientamento e la formazione, Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione, QCS Ob. 1 - PON ATAS 2000-2006, FSE.

 
Percorsi di mobilità tra il lavoro e lo sviluppo, Roma, 2008 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 2/2008), 148 p., ISSN 1127-8560
L’obiettivo della presente ricerca è quello di fare il punto sul tema della permanenza dei lavoratori maturi nel lavoro e di identificare i percorsi
intrapresi da parte di quelle imprese italiane che, seppure lentamente, hanno dimostrato di voler promuovere opportunità lavorative per i lavoratori maturi, per valorizzarne le competenze e le potenzialità e illustrarne il contributo positivo all’organizzazione e alla performance aziendale. Testi di: Franco Deriu, Monja Ferritti, Roberto Landi e Marcella Pulino.

Committenze:  Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali, FSE.

 
Le politiche aziendali per l'age management. Materiali per un piano nazionale per l'invecchiamento attivo, di Guadalupe Riccio e Alessandro Scassellati, Roma, 2008 (Monografie sul mercato del lavoro e le politiche per l'impiego, 1/2008), 148 p., ISSN 1127-8560
L’invecchiamento non è una questione che interessa soltanto la demografia e la medicina o la politica sociale, ma è anche un aspetto impor­tante della politica economica e del lavoro, nel quale il ruolo assunto dalle imprese è di fondamentale importanza. L’obiettivo della presente ricerca è quello di fare il punto sul tema della permanenza dei la­voratori maturi nel lavoro e di identificare i per­corsi intrapresi da parte di quelle imprese italia­ne che hanno dimostrato di voler promuovere opportunità lavorative per i lavoratori maturi, per valorizzarne le competenze e le potenzialità e illustrarne il contributo positivo all’organiz­zazione e alla performance aziendale.

Committenze:  Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali, FSE.
Il punto su ..., a cura di Isabella Pitoni, Roma, 2008, (Le monografie del CDS: temi e strumenti), 2 vol, ISSN 1129-145
I fascicoli informano orientatori, formatori e studenti sullo stato d’avanzamento dei lavori sui temi della formazione, dell’istruzione e del lavoro, con particolare attenzione al contesto europeo di riferimento e alla normativa vigente. Il lettore può trarre una serie d'informazioni utili per conoscere le nuove tendenze e per aggiornare le proprie conoscenze. Volumi usciti: La comunicazione in Europa, Mobbing. Testi disponibili on-line.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale - D.G. per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
Quattordici voci per un glossario del welfare, Roma, Isfol, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 192 p., ISSN 1590-0002

Vengono giustapposte le riletture di quattordici lemmi, non cercando semplicemente la codificazione definitiva o la ricostruzione che potesse asseverare, una volta per tutte, le fonti pertinenti in termini esclusivi, quanto piuttosto un confronto di teorie e modi d’uso, anche facendo ricorso a canoni di discipline differenti e tra loro complementari (sono infatti presenti contributi che derivano da diversi ambiti della scienze sociali - statistica, economia, diritto amministrativo, psicologia, filosofia politica, pedagogia sociale). I lemmi includono richiami a questioni di comprensibilità apparentemente più immediata, così come a profili tecnici ed aspetti teorici ritenuti cruciali per l’evoluzione del dibattito sul welfare attuale. Ciascuna voce viene chiusa da un suggerimento di percorsi di lettura, contenente i riferimenti considerati irrinunciabili dall’estensore del lemma per l’analisi della questione. Nella postilla sono riportati alcuni suggerimenti legati all’esercizio della riflessività ed alla professionalizzazione delle pratiche sociali. Volume a cura di Antonello Scialdone. Testi di: Antonello Scialdone, Vanna Lori, Pier Luigi Sacco, Rino Ruminati, Nicolao Bonini, Simona Tenaglia, Sebastiano Maffettone, Raffaele Gnocchi, Guido Carpani, Giovanna Giuliano, Stefano Gorelli, Maurizio Ferraris, Paolo Raciti e Cristiana Ranieri.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, FSE.

Sostenere la partecipazione all’apprendimento permanente. Misure e azioni in Francia, Germania, Regno Unito, Svezia. Vol. 1. Il Rapporto di ricerca, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 256 p., ISSN 1590-0002
Presentazione dei risultati di una ricerca comparativa, realizzata attraverso un’indagine di campo, finalizzata all’individuazione e all’analisi di misure e azioni attuate in Francia, Germania, Regno Unito e Svezia per favorire l’inclusione nei diversi percorsi di apprendimento permanente, anche in vista dell’occupabilità, di soggetti e/o gruppi sociali svantaggiati, a più alto rischio di emarginazione formativa e sociale. Partendo dall’analisi del quadro europeo sulla formazione permanente nell’ottica del lifelong learning, vengono descritti i sistemi di formazione permanente dei quattro paesi oggetto di indagine e dell’Italia, e ci si focalizza sull’analisi comparata delle misure individuate, ripartite in tre tipologie afferenti alla domanda, all’offerta, allo sviluppo dei servizi e delle infrastrutture. Contiene: Acronimi; Bibliografia; Sitografia di riferimento.

Volume a cura di Anna D’Arcangelo e Paola Nicoletti. Testi di: Luisa Daniele, Anna D’Arcangelo, Fiorella Farinelli, Paolo Federighi, Gabriele Lenzi, Silvana Marchioro, Massimo Negarville, Paola Nicoletti e Francesca Torlone.

Committenze Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali – Direzione generale per le politiche per l’orientamento e la formazione, FSE.
Sostenere la partecipazione all'apprendimento permanente. Misure e azioni in Francia, Germania, Regno Unito, Svezia. Vol. 2. Le specifiche misure, Roma, Isfol, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 283 p., ISSN 1590-0002

Raccolta delle misure attuate in Francia, Germania, Regno Unito e Svezia per favorire la partecipazione degli adulti ad attività di formazione permanente, soprattutto dei soggetti svantaggiati a più alto rischio di emarginazione formativa e sociale. Sono state analizzate e descritte complessivamente 64 misure, ripartite per ogni Paese in politiche afferenti alla domanda, all'offerta, allo sviluppo dei servizi e delle infrastrutture. Le misure sono state selezionate rispetto ai criteri di efficacia, eguaglianza, sviluppo delle competenze, in relazione rispettivamente alla loro capacità di: realizzare la sussidiarietà in senso verticale e orizzontale e migliorare la qualità dell'offerta formativa; accrescere l'accesso alle attività di apprendimento degli adulti; aumentare l'occupabilità degli individui. Contiene: acronimi; bibliografia; sitografia di riferimento. Volume a cura di Anna D'Arcangelo e Paola Nicoletti. Testi di: Fiorella Farinelli, Paolo Federighi, Silvana Marchioro, Gabriele Lenzi, Massimo Negarville e Paola Nicoletti.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche per l'orientamento e la formazione, FSE.

 
Squilibri quantitativi, qualitativi e territoriali del mercato del lavoro giovanile. I risultati di una indagine conoscitiva, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 262 p., ISSN 1590-0002

Presentazione di uno studio sulla condizione giovanile nel mercato del lavoro: il testo conclude il piano triennale di ricerca e riporta i risultati di un’indagine campionaria sulla popolazione giovanile italiana, insieme ad un’analisi del contesto demografico ed economico nazionale. La rilevazione, condotta in collaborazione con l’Università La Sapienza di Roma, affronta vari temi legati alla condizione giovanile, dal profilo dell’occupazione alle aspettative lavorative, dalle prospettive sulla famiglia alle scelte previdenziali attivate. Contiene: Nota metodologica (Disegno campionario per la selezione di giovani di età 20-34 anni); Appendice (Questionario); Riferimenti bibliografici. Volume a cura di Antonio Golini e Marco Centra. Testi di: Marco Centra, Annalisa Busetta, Antonio Golini, Raffaella Iacoucci, Cristiano Marini, Eleonora Mussino, Paola Vittori, Sara Basso, Lorenzo Cassata, Cinzia Conti, Pierluigi Conti, Tina Pietrangelo e Cecilia Reynaud. 

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.
Strumenti e strategie di governance dei sistemi locali per il lavoro. Monitoraggio SPI 2000-2007. Volume 1., Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 187 p., ISSN 1590-0002
Sulla base della decennale attività di monitoraggio dei servizi all’impiego e della recente evoluzione normativa, è stata analizzata la governance dei sistemi regionali per l’impiego, ovvero le forme di coordinamento e di cooperazione tra istituzioni, livelli territoriali ed altri soggetti coinvolti. Sono stati presi in considerazione i diversi sistemi in cui sta realizzandosi una “leale collaborazione” tra i diversi attori. Contiene: riferimenti bibliografici. Volume a cura di Germana Di Domenico e Manuel Marocco. Testi di: Alessandro Chiozza, Germana Di Domenico, Mafalda D’Onofrio, Claudia Gasparini, Roberto Landi e Manuel Marocco.

Committenze: Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, FSE.


Verso la qualità dei servizi di orientamento e inserimento lavorativo nei centri per l’impiego. Risultati di una sperimentazione. Atti del Convegno, Roma, 2008 (I libri del Fondo sociale europeo), 143 p., ISSN 1590-0002
Vengono riportati gli atti del convegno tenutosi a Roma il 13 novembre 2007. In tale sede sono stati condivisi i risultati di un progetto di ricerca-azione volto a progettare e sperimentare un modello operativo di servizi di orientamento e di inserimento al lavoro, in linea con le logiche del DM 166/2001, a supporto dello sviluppo dei Cpi. Contiene: allegato (Programma del Convegno); riferimenti bibliografici. Volume a cura di Daniela Pavoncello. Interventi di: Stefano Patriarca, Giovanni Principe, Anastasia Giuffrida, Enrico Ceccotti, Diana Gilli, Daniela Pavoncello, Pier Giovanni Bresciani, Claudio Marletto, Giorgio Masciocchi, Marta Consolini, Silvana Rasello, Marco Casarino, Sandra Breschi, Alessandra Sarlo, Ugo Menziani, Romano Benini, Annalisa Vittore, Fiorella Farinelli, Daniela Tebaidi, Claudio Canetri, Maria D’Alessio e Sergio Trevisanato.

Committenze: Ministero del lavoro e della previdenza sociale, FSE.
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